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PSIUP e PSI I Gli sviluppi della fondazione del nuovo partito ! e del 

S E ‘ QUALCUNO si chiedesse perchè questo il • 

commento al convegno dell’EUR, che ha dato vita w H 

ad un nuovo partito socialista, esca oggi e non sia 

uscito sabato o domenica, non abbiamo difficoltà a ^ ‘ \ I ^Pl ^Ul H 

rispondere con franchezza che abbiamo voluto evi- -w -wv ^-yl g j | ^ | ■ T mJP ■■ I Hj 

tare che un intervento nostro nel momento | I I W ■ B ■■ ■ |1M| I I ■ - J I H ^^■11 

culminante della crisi che ha spezzato in due A ‘V 1 ™\™ %| | 


§ E QUALCUNO si chiedesse perchè questo 
commento al convegno dell’EUR, che ha dato vita 
ad un nuovo partito socialista, esca oggi e non sia 
uscito sabato o domenica, non abbiamo difficoltà a 
rispondere con franchezza che abbiamo voluto evi¬ 
tare che un intervento nostro nel momento 
culminante della crisi che ha spezzato in due 
il PSI potesse apparire come un’ingerenza, in un 
senso o nell’altro, negli affari interni di un altro 
partito operaio. Da domenica sera, invece, non esiste 
, più un problema di rapporti fra correnti all’interno 
del PSI: esiste il . problema d’una diversa disloca¬ 
zione delle forze socialiste in seno al movimento 
operaio italiano e nel Paese, ed è diritto e dovere 
. nostro cominciare da oggi a dare sulla situazione 
che s’è creata, e sulla vicenda che l’ha preceduta, 
un orientamento pubblico a tutti i nostri compagni 
' e a tutti i lavoratori. 

E’ bene ripetere a questo punto che noi tale con¬ 
clusione della crisi drammatica che ha lacerato il 
PSI non l’abbiamo nè auspicata nè, tanto meno, fa¬ 
vorita. Ma è bene anche ripetere che noi, quale che 
sia la polemica retrospettiva che su questo punto 
potrà continuare a svilupparsi fra il PSI e il PSIUP, 
non abbiamo dubbi sul fatto che la responsabilità 
' politica di questa scissione che ha spezzato in due 
l’altro partito operaio italiano, ricade, e non può non 
essere fatta ricadere, sulla corrente autonomista 
' del PSI. . 

Era infatti in un certo senso fatale che a tale 
scissione si arrivasse dal momento in cui Nenni e 
una parte della maggioranza di destra del PSI hanno 
■ cominciato ’ ad accentuare le loro differenziazioni 
, dalla sinistra non soltanto su questioni tattiche e 
t strategiche, ma su questioni di principio essenziali. 

quale il problema dell’autonomia della classe ope- 
! raia, e della sua unità politica nella lotta diretta a 
realizzare anche in Italia una società e uno stato 
socialisti, e quale il problema deH’internazionalismo 
proletario, 1 inteso come ■ solidarietà attiva ; di un 
partito operaio — pur nella sua indipendènza e nella 
. sua autonomia — con tutte le forze che nel mondo 
si battono per il socialismo e contro l’imperialismo. 

Era altresì in un certo senso fatale che a tale scis¬ 
sione si arrivasse dal momento in cui Nenni e una 
parte della maggioranza di destra del PSI hanno 
mostrato chiaramente che pur di arrivare all’accordo 
ad ogni costo con Moro e con l’attuale gruppo diri-. 
gente della D.C. essi erano disposti non solo a inter- 
rompere bruscamente il loro dialogo con la sinistra 
d.c. e con il suo leader , Fanfani, ma perfino a pagare, 
appunto, il prezzo d’una spaccatura in due del loro 
partito. Ha poi favorito il verificarsi di tale fatalità 
nel corso delle cose il fatto che la sinistra socialista 
si sentiva una parte essenziale dell’anima del PSI 
quale si era formata negli anni del dopoguerra, 
essendo essa costituita nel suo nucl.eo fondamentale 
dai quadri che sotto la guida della massima perso¬ 
nalità politica e culturale espressa dal PSI in questo 
periodo, Rodolfo Morandi, avevano ridato forza e 
slancio al partito e una nuova autorità allo stesso 
Nenni, dopo la scissione di Palazzo Barberini; e 
quindi era, psicologicamente e moralmente, poco di¬ 
sposta a sentire umiliate e disprezzate le proprie 
ragioni. E l’ha favorito il fatto che quella parte non 
piccola della corrente autonomista che era ed è, pur 
accettandola, carica di riserve nei confronti della 
linea politica adottata dalla maggioranza, non è stata 
in grado di contrastare efficacemente il prevalere, 
nel seno della corrente, delle posizioni più oltran¬ 
ziste. 

D IRE che la scissione dell’EUR era, in un certo 
senso, fatale, non significa naturalmente smentire il 
nostro precedente giudizio e dire ch’essa costituisce 
un fatto positivo per le forze socialiste e per il mo¬ 
vimento operaio nel suo insieme. Essa resta, e come 
tale va giudicata, un fatto doloroso, anche perchè 
pone non pochi e non facili problemi a tutto il mo¬ 
vimento operaio. Tale preoccupazione non deve 
tuttavia oscurare agli occhi di nessuno l’importanza 
del fatto che una parte del settore socialista del 
movimento operaio italiano abbia mostrato di saper 
difendere con fermezza e tenacia valori e princìpi 
irrinunciabili per ogni forza che voglia battersi dav¬ 
vero per il socialismo. Di qui il nostro augurio — 
che anche i militanti e i dirigenti del PSI non pos¬ 
sono non comprendere — che la nuova formazione 
politica che ha preso vita all’EUR sappia e possa 
affermare con efficacia e con autorità tali valori e 
tali princìpi in mezzo ai lavoratori e al popolo. Na¬ 
turalmente, noi siamo convinti che tanto meglio 
il PSIUP ciò riuscirà a fare, quanto più esso saprà 
muoversi come una forza politica autonoma, dotata 
d’una propria base programmatica positiva e capace 
di chiedere su questa base il consenso dei lavoratori, 
senza chiudere la propria attività nella difesa sterile 
e settaria delle proprie ragioni di antica <* corrente 
del PSI » nei ; confronti in primo . luogo dello 
stesso PSI. ' ' ‘ 

C E’ INFINE un problema che noi non possiamo 
non porre fin da questo primo momento a tutte le 
forze socialiste, quale che sia da oggi la loro dislo¬ 
cazione politica e organizzativa. Sappiamo che po¬ 
niamo un problema difficile, e che può perfino appa¬ 
rire non realistico porlo in questo momento, quando 
ciò che più spontaneamente può prevalere è la ma¬ 
nifestazione, da una parte e dall’altra, di sentimenti 

Mario Alicafa 

(Segue in ultima pagina) 


Gli sviluppi della fondazione del nuovo partito 

Costituito il 
gruppo del PSIUP 
alla Camera 


Il PSIUP avrà 25 depu¬ 
tati - Un comunicato 
della direzione del nuo¬ 
vo partito sugli enti lo¬ 
cali e i sindacati - Ap¬ 
pello unitario dei sin¬ 
dacalisti torinesi del 
PSIUP ai sindacalisti 
del PSI - Un editoriale 
di Nenni • Il 20 Saragat 
si presenterà alla Com¬ 
missione esteri • Costa 
ricorre al governo per 
la Federconsorzi 


La formazione del Partito 
socialista di unità proletaria 
(PSIUP) ha avuto ieri un al¬ 
tro sviluppo, in sede parla¬ 
mentare. L'on. Luzzatto. per 
incarico della direzione del 
PSIUP, ha presentato ieri al¬ 
la Camera la richiesta for¬ 
male per 1? costituzione, in ba¬ 
se al regolamento, del gruppo 
parlamentare del PSIUP. L’on. 
Luzzatto • ha ’ comunicato aii 
giornalisti che, secondo le ul¬ 
time informazioni, • il nuovo 
gruppo parlamentare dovreb¬ 
be poter contare su 25 depu¬ 
tati. ... . ; 

Anche al Senato dal gruppo 
del PSI si distaccherà una 
parte dei senatori, per dare 
vita a un raggruppamento del 
PSIUP che, a seconda del nu¬ 
mero degli aderenti, si potrà 
costituire (se in più di dieci) 
in gruppo senatoriale o con¬ 
fluirà nel « gruppo misto *. 

Da tutta Italia, ieri, sono 
continuate a pervenire noti¬ 
zie sul riflesso pratico che la 
costituzione del PSIUP ha avu. 
to sulla struttura del PSI. Se¬ 
condo- notizie fornite da diri¬ 
genti del nuovo partito, le Fe¬ 
derazioni socialiste, dove esi¬ 
steva una maggioranza di si¬ 
nistra che si sono trasforma¬ 
te in Federazioni del PSIUP 
sono le seguenti: Torino, Biel¬ 
la, Como, Brescia, Lecco. Tre¬ 
viso. Belluno, Padova. Gori¬ 
zia, Rimini, Ravenna. Reggio 
Emilia, Massa Carrara, Siena, 
Livorno, Pesaro. Ascoli Pice¬ 
no. Avezzano, Teramo. Saler¬ 
no. Benevento, Potenza, Lecce, 
Messina, Enna, Ragusa. Ter¬ 
mini Imerese, Cagliari. Sassa¬ 
ri, Nuoro, Oristano. In altre 
quattro federazioni, dove la 
corrente di sinistra era mag¬ 
gioranza. sono in corso riunio¬ 
ni locali ove si dibatte il pro¬ 
blema dell* atteggiamento da 
assumere nei confronti delia 
nascita del PSIUP. Si tratta 
di Verona, Udine, Catanzaro e 
l’Aquila. Anche sul piano dei 
consigli regionali, la forma¬ 
zione del PSIUP ha creato si¬ 
tuazioni nuove. In Sicilia, sei 
su undici consiglieri regionali 
del PSI (Corallo. Franchino, 
Genovese. Russo. Barbera e 
Bosco) sono passati al PSIUP. 
Anche in Sardegna, dove tut¬ 
te le quattro federazioni del 
PSI erano a maggioranza di 
sinistra e sono divenute fede¬ 
razioni del PSIUP, la situa¬ 
zione si presenta - in termini 
analoghi. 

Nelle federazioni a maggio¬ 
ranza autonomista, la creazio¬ 
ne del PSIUP ha provocato 
l'uscita dalla maggioranza del¬ 
la ex corrente di sinistra. Le 
prime notizie danno informa¬ 
zione della costituzione di fe¬ 
derazioni del PSIUP in molti 
capoluoghi di provincia, men¬ 
tre in altri — come a Bologna 
e in diversi altri capoluoghi — 
la corrente di sinistra sta di¬ 
scutendo i riflessi della crea 
zione del PSIUP per decidere 
il proprio orientamento. Così 
è a Milano, Genova. Roma. 
Venezia. 

Per discutere sulla linea da 
assumere nei confronti della 
creazione del PSIUP sì è ieri 
riunita la direzione nazionale 
della Federazione giovanile 
socialista, che — come è noto 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Per il maltempo 




sta fonata 


le decisioni del Consiglio dei ministri 
sulla « congiuntura » - Previsti tagli 
degli investimenti nei trasporti, auto¬ 
strade, [NEI e ENI e nei bilanci delle 
amministrazioni locali - La questione 
degli statali non è stata discussa 







— ™ Il Consiglio dei ministri, 

. ■ ; riunito ieri a Palazzo Chigi, 

• ' : si è occupato della situazione 

! economica del paese, varando 
loV . 8 tm |1 Kj una serie di direttive. La 

■ Oiei | riunione è stata assai lunga: 

• • • ! iniziata alle 17,40, essa è du¬ 

rata senza interruzione fino 
a dopo mezzanotte, e il suo 
protrarsi nel tempo ha pro¬ 
vocato fra l’altro il rinvio 
delle dichiarazioni che l’on.le 
Colombo avrebbe dovuto fa¬ 
re ieri sera in TV : (queste 
dichiarazioni sarebbero state 
rimandate a • oggi). Nell'in¬ 
sieme, come conferma il co¬ 
municato ufficiale, .la linea 
approvata : ieri è una li¬ 
nea di riduzione delle spese 
statali e degli Enti locali, 
nonché di riduzione del cre¬ 
dito, decisa per far fronte 
ad una situazione che viene 
qt^fR^^grtivé.n^governó 
aveva dinnanzi a sé due stra¬ 
de: affrontare le cause vere 
dell’inflazione con una serie 
di misure dirette ad esempio 
à ridurre gli affitti, a colpire 
la ^ speculazione sui generi 
alimentari, a contenere lo 
sviluppo dj determinati con¬ 
sumi gonfiati dal monopolio 
(è il caso delle auto): oppure 
decidere una linea che tenda 
a rimettere in moto il mec¬ 
canismo economico dominato 
dai monopoli. La via scelta 
è. appunto, la seconda. Ed 
ecco una sintesi di quanto 
il Consiglio dei ministri ha 
discusso e deciso. 

La riunione si è aperta con 
le relazioni dei ministri Co¬ 
lombo e Giolitti. Colombo ha 
affermato che la situazione 
economica rimane preoccu¬ 
pante anche se negli ultimi 
mesi si riscontra un rallen¬ 
tamento nell’ aumento dei 
prezzi e nell’ aumento del 
MONTREAL (Canada) ‘ deficit della bilancia com- 
Una violenta tempeata di neve, che infuria sulla costa mercjaie e di quella dei pa- 
orientale degli Stati Uniti, ha costretto l’aereo che traspor- »T a ne i iq63 rispet¬ 
tava il presidente Segni a Filadelfia, prima tappa del suo f^ al Q R 9 _ hn detto l 

viaggio ‘in America, ad atterrai a Montreal. Segni ha to . 1962 — ha detto il 

rinunciato ai programmi fissati per la giornata di ieri nella ministro del Tesoro si e 
grande città dell’est. Egli partirà oggi in aereo per Baiti- avuta una flessione in ter- 

mora e proseguirà in treno per Washington, dove è atteso dal mini assoluti degli investi- 

presidente Johnson. Nella foto: Segni all'aeroporto di Mon- menti nel settore pubblico, 
treal, con alla destra il sindaco della città. con un aum ento dei costi ri- 


MOSCA — Fidel Castro e Krusciov durante il ricevi¬ 
mento al Cremlino. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Krusciov accoglie 
Castro a Mosca 

« I nostri popoli avanzano per la stessa strada leninista nello 
schieramento comune dei paesi socialisti» dichiara il pre¬ 
mier sovietico - Castro: « Abbiamo l'aiuto inestimabile e pra¬ 
ticamente illimitato dell'URSS e dell'intero campo socialista» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Fidel Castro è di nuovo a 
Mosca. Questa mattina, alle 
ore 9 esatte, il mastodontico 
«TU-114» che lo aveva tra¬ 
sportato da Cuba, è atterra¬ 
to all’aeroporto di Vnukovo, 
dove ancora una volta Kru¬ 
sciov si era recato con tutti 
i massimi dirigenti sovietici 
a salutare e festeggiare il 
leader cubano. 


L’arrivo è stato quasi im¬ 
provviso: fonti sovietiche uf¬ 
ficiali lo avevano annuncia¬ 
to solo ieri sera, ad ora mol¬ 
to tarda, quando Castro vo¬ 
lava già da diverse ore sopra 
l’Atlantico. 

Le accoglienze a Castro, 
anche se non cosi trionfali 
come quelle che gli erano 
state riservate nell’aprile 
scorso, quando era sceso per 
la prima volta in terra sovie¬ 
tica, sono state molto affet- 


Regna e 
governa 


Nella sede del C.C. 



treal, con alla destra il «indaco della citta. con un aum ento dei costi ri- 

. (A pag. 2 le informazioni) : . levante. Dal gennaio 1963 al 

novembre dello stesso anno 
il disavanzo della bilancia dei 
-■ paeamentj è arrivato a 1.115 

- - milioni di dollari: -a fine no- 

KI^IIm J A | f* f* vcmbre l e riserve valutarie. 

Nella seae aei W.A*. non compresi i crediti presso 

---1- il Fondo monetario interna¬ 
zionale. ammontavano a 3.498 
. ^ — milioni di dollari. Cifre già 

note che dimostrano la gra- 
• j Bj vita della situazione. . 

RSB ' H ministro - del - Bilancio. 

on. Antonio Giolitti. ha;poi 
^ riferito sui lavori della com- 

—missione nazionale^ per la 

programmazione. L'on. Gio- 
WlHVl MI AH litti ha affermato che le di- 

. . rettive congiunturali debbo- 

_ no t enere co nl ° degli obiet- 

H . tivi della programmazione. 

svampa aei rii ‘a“ 

. . .. . Mattarélla e Pieraccini ri fé 

’ • ‘ rendo su provvedimenti di 

■ ■ competenza dei loro dicaste- 

Una dichiarazione del compagno ri. tutti riguardanti rodg m 

I _ , • discussione e in particolare 

Giancarlo Paletta * la preparazione dei disegni 

. ■ 1 - di legge riguardanti 1 urba- 

- ' Distica, l’agricoltura e le so- 

Domani. come già annunciato, te dimostrato in questi giorni cietà per azioni. Ed ecco le 
alle 11. nella sede del Comi- dalla' stampa intorno al docu- direttive approvate. 

tato Centrale in via delle Bot- mento per la nostra Conferen- .. D:» nnr j n statale _ E* 

teghe Oscure i compagni odo- za di organizzazione c’è certa- ‘ 11 *? . ■. . K:u n .; 

revoli Giorgio Amendola, Gian- mente, anche l’eco di un dibat- stato deciso che 1 oiianci 
cario Pajetta. Emanuele Maca- tìto più generale intorno ai prò- statali per il prossimo eser- 
luso ed Enrico Berlinguer ri* blemi che travagliano il movi- cizio debbano contenere il 
spenderanno ai giornalisti nel mento operaio e sugli aspetti disavanzo in misura più ri¬ 
corso di una conferenza stam- della vita di partito che vanno i evan » e di quanto venne fat- 
pa sui temi della Conferenza considerati come fondamento . .osi t ■_> ,. Prr à 

nazionale del PO che avrà luo- della democrazia ^" lifiroto dando orwe- 

go dal 12 al 15 marzo prossimi. * - Sono state sollevate enti- _ ctOT ,,; nm pn»i £ «ne 

A questo proposito — e a prò- che e sono state poste, un po’ denza a stanziamenti e spe- 
posito del notevole interesse da tutti i giornali, molte do- se che siano connessi con gli 
già suscitato dalla preparazio- mande: pensiamo che sia giusto obiettivi della programma¬ 
ne della Conferenza — il com- sollecitarne altre e tentare di zione. In tal senso sì prevede 
pagno Giancarlo Pajetta ha ieri rispondervi. Anche questa è una U na riduzione delle spese 
mattina dichiarato alla stampa: p rova di democrazia; forse po- previste per i trasporti, le 
- Abbiamo avuto una nuova te- servire di esempio ad ferrovie, le autostrade, i 

SySESS?P^Slò cESTnS I problemi, co- porti, l energia elettrica e 

stro non possono mai essere prò- siddetti interni, non sono cer- gjj idrocarburi. La misura 
blemi solianto interni, soltanto to trascurabili per la vita del , . . . . . 

nostri. Nell’interesse largamen- paese*. {Segue in ultima pagina) 


ni In 
conferenza 
stampa del PCI 

Una dichiarazione del compagno 
Giancarlo Pajetta 


| La stampa borghese esul- 
I fa: Segni va in America a 

■ ribadire « i vincoli di fe~ 

| deità atlantica dell’Italia ». 

Il coro è unanime e rag- 
I giunge le note piti acute 
1 quanto più ci si sposta ver- 
I so destra. Per il Popolo 
I l'iniziativa del Capo dello 

■ Sfato serve solo a chiarire 
| i termini della • partner¬ 
ship » euro-americana già 

I delineata da Kennedy; per 
1 La Nazione c’è da accom- 
I pagnare’con qualche preoc- 
I cupazione il viaggio, « e non 

■ per colpa di Segni sulla 
I cui fede occidentale e atlan- 
. fica non esistono dubbi, 

I bensì per la situazione' che 

egli ha alle spalle »; per 
’ Il Corriere della Sera inve- 
I ce c’è da essere lieti perchè 
1 « non è più il tempo in cui 
I un Presidente della Repub- 
I blica, per la velleità di ap- 

■ p arire progressivo, brigava 
I Vonore di essere ricevuto 
. da Krusciov e andava a 
I Mosca... ora l’Italia è rap- 
1 presentata da un presidente 
I ■ e da un ministro degli Este- 

* ri tutti e due di provata le- 
1 . de atlantica ». Su tutti que- 
I sti giornali i termini usati 
. sono gli stessi: Johnson m- 
I coVrerà * il secondo gran¬ 
de statista europeo, dopo i 

I suoi colloqui con Erhard ». 

* Quindi la visita che Se- 
I gni va a fare a-Washington 
I non è quella di un Capo di 

■ Stato, irresponsabile (come 
I stabilisce la : Costituzione) 

di fronte al Parlamento, con 
I funzioni — specie all’este- 

* ro — ’ puramente rappre- 
I sentative: il suo è un viog- 
I gio politico, il suo discorso 

■ al Congresso americano sa- 
I rà un messaggio politico, i 

suoi ripetuti colloqui con il 
I Presidente americano sa- 
1 ranno squisitamente politi- 
I ci. come quelli che Johnson 
I ebbe con De Gaulle. 

■ NuUa di simile hanno 
| fatto il rè del Belgio, il 

principe consorte britanni- 
1 co, il Capo dello Stalo te- 

* desco — cioè quanti hanno 
|j?H stessi poteri di Segni — 


quando andarono a rendere ■ r 
omaggio alla salma di Ken- | 
nedy (e allora il nostro prc- . » 
sidente, con fragile prete- I | 
sto, preferì restarsene a s 
Roma e mandare negli USA, I , 
per quei compiti di pura • \ 
rappresentanza, il Presi- 1 
dente del Senato). | , 

Chi guida dunque la no- , | 
stra politica estera? Non il I ( 
Parlamento, a quanto pare, . 
dato che l’ultima discussio- I ! 
ne sui problemi intemazio- • 
noli si svolse — nienledi- 1 
meno — all’epoca del dibat- | 
tifo sul bilancio del dicnste- , 
ro; non l’apposita conimis- I 
sione parlamentare, la cui 
convocazione — chiesta con I j 
urgenza giorni fa dai depu- * , 
tati comunisti — è stata , 
fissata per il 20 gennaio; I , 
non il governo, dato che la 1 
riunione del Consiglio dei I ; 
ministri è stata volutamente * 
rinviata fino al giorno, ieri, ■ , 
in cui era impossibile ascoi- | ! 
fare la relazione di Saragat 
che era appena partito. Na- I ( 
turalmente prima o poi si 1 
discuterà, si verificherà, si I 
ratificherà, si accuserà: I 
usciti i buoi, chi ha più mo- ■ 
fico di opporsi a che siano | 
chiuse le porte della stalla? 

Intanto però siamo *utti I 
qui a domandarci cosa dirà 1 
Segni a Washington. Imma- I 
giniamo con quanta ansia e ■ 
legittima curiosità il Vice- 1 
presidente del Consiglio | 
Nenni seguirà le corrispon- . 
denze dei quotidiani e del- I 
le agenzie per saperne qual¬ 
cosa. Certo finora nessuno I 
gli ha detto nulla, nessuno * 
ha dato modo ai ministri so- 1 
• cialisti di elevare le prean- | 
nunciate proteste per l’al- . 
teggiamento assunto da Sa ! 
ì ragat — un mese fa! — al 
consiglio atlantico di Parigi. I 
Le proteste verranno, forse, * 

1 tutte insieme: a cose fatte. I 
Nel frattempo il nostro eri- I 
> le presidente regna e go- ■ 

I cerna insieme al Pompidou, | 
della situazione, il ministro 
del Quirinale Giuseppe Sa- I 
) ragat. 1 


tuose, sinceramente fraterne. 
Egli viene oramai trattato e 
considerato non solo come 
una personalità rivoluziona¬ 
ria universalmente celebre, 
ma come l’esponente di un 
paese che fa parte di pieno 
diritto della < comunità so¬ 
cialista ». Questo, del resto, 
scriveva stamane la Pravda: 
«Cuba è parte inalienabile 
del sistema socialista mon¬ 
diale. membro sovrano della 
nostra comunità socialista ». 

- Dall’Avana a Mosca, Ca¬ 
stro aveva viaggiato insieme 
con la delegazione sovietica, 
diretta da Podgorni, che era 
stata a Cuba per le feste del 
quinto anniversario della Li¬ 
berazione. e insieme con Do¬ 
lores Ibarruri, pure reduce 
da un viaggio nell’isola, com¬ 
piuto su invito trasmessole 
dallo stesso Castro nella pri¬ 
mavera scorsa, all’epoca del 
suo primo viaggio nell’URSS. 
Tutti avevano lasciato Cu¬ 
ba poco, dopo che era stato 
firmato il protocollo sugli 
scambi commerciali con la 
Unione Sovietica per il 1904. 

All’aeroporto di Vnukovo 
c’era un’atmosfera festosa: 
bandiere, -gruppi di cubani 
che vivono a Mosca, delega¬ 
zioni delle fabbriche, stri¬ 
scioni di benvenuto in russo 
e spagnolo, ritratti, fanfara, 
onori militari. Krusciov e Fi¬ 
del si sono abbracciati. Ban¬ 
diere - sovietiche e cubane 
erano state disposte anche 
lungo l’intiero tragitto che 
l’ospite avrebbe dovuto per¬ 
correre " dallo aeroporto al 
Cremlino, dove avrà la *ua 
residenza ufficiale per tutto 
il periodo del soggiorno a 
Mosca. 

Subito dopo l’arrivo. Ca¬ 
stro e Krusciov hanno pro¬ 
nunciato brevi discorsi. Nel¬ 
le loro parole, vi erano molto 
calore, molte espressioni di 
am.cizia. molta ammirazione 
reciproca, ma nessuna indi¬ 
cazione precisa circa gli sco¬ 
pi politici del viaggio. Kru¬ 
sciov ha riaffermalo: « Seb¬ 
bene Cuba e l’Unione Sovie¬ 
tica s* trovino in due diversi 
emisferi e la distanza che ci 
separa si misuri a migliaia 
di chilometri, i nostri popoli 
avanzano per la stessa stra¬ 
da leninista nello schiera¬ 
mento comune dei paesi so- 
c : alisti. Abbiamo scopi e in¬ 
teressi analoghi, gli stessi 
che uniscono e affratellano i 
ponoli dei paesi socialisti ». 

Castro ha mostrato molta 
gratitudine per l’appoggio 
sovietico: « Anche noi incon¬ 
triamo oggi alcune delle dif¬ 
ficoltà che a suo tempo in¬ 
contrò il popolo sovietico Ma 
è difficile fare paragoni per¬ 
ché noi abbiamo l’aiuto ine¬ 
stimabile e oraticamente illi¬ 
mitato dell’Unione Sovietica 
e dell’intero campo socialista. 
Grazie ad esso i tentativi di 

Giuseppe Beffe 

(Sepie in ultima*pughm) 
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i colloqui con Johnson Giunta pci-psi I di Milano Cassinis 


La campagna dei tesserqmento 

Più iniziative 
per il reclutamento 

fra le donne 

* » 

Manifestazioni di carattere pubblico promosse in tutta Italia 


Una riunione nazionale delle respon¬ 
sabili e dirigenti femminili del partito 
ha esaminato nei giorni scorsi l’anda¬ 
mento dell’attività svolta in questi mesi 
in direzione delle masse femminili affron¬ 
tando in questo quadro anche il pro¬ 
blema del tesseramento e reclutamento. 
Un rapporto della compagna lotti della 
direzione del partito ha aperto la riu¬ 
nione, nel corso della quale sono inter¬ 
venute numerose compagne del Comita¬ 
to centrale e dei Comitati e Segreterie 
federali, e dirìgenti di organismi di massa. 
■. Al centro della relazione della com¬ 
pagna lotti e del dibattito si è posto il 
problema del livello e della forza delle 
rivendicazioni proprie alle masse fem¬ 
minili nel momento attuale. Mentre è 
stato riconfermato il giudizio già espres¬ 
so dopo il 28 aprile di una più larga e 
cosciente partecipazione delle masse fem¬ 
minili alle battaglie per il rinnovamento 
del paese, si è sottolineato il fatto che la 
lotta per la emancipazione femminile va 
combattuta oggi su un terreno nuovo e 
più avanzato, superando le rivendicazio¬ 
ni particolari e settoriali e investendo 
invece i problemi di fondo della società. 

< La spinta a soluzioni più avanzate 
che investono le attuali strutture eco¬ 
nomiche e civili del paese, parte, ha det¬ 
to la compagna lotti, da ceti sociali di¬ 
versi e postula soluzioni che si muovono 
in senso socialista. Da queste spinte non 
sono escluse parti notevoli delle masse 
cattoliche che concorrono a creare quel 
diffuso e forte, anche se non sempre pa¬ 
lese e consapevole, tessuto unitario che 
è la base della trasformazione democra¬ 
tica e socialista del paese. Di qui la esi¬ 
genza di una nostra funzione unitaria 
che può venire assolta caratterizzandoci 
sempre più come un partito nazionale, 
un partito di massa, un partito di gover¬ 
no capace di avanzare nel contesto po¬ 
litico di oggi soluzioni positive a livello 
della coscienza e delle rivendicazioni del¬ 
le masse ». 

Dal rapporto e dal dibattito, fortemente 
agganciati a questo discorso politico, è 
emersa l’esigenza di un più ampio di¬ 
spiegarsi delle iniziative e di un raffor¬ 
zarsi delle strutture organizzative del 
partito. Non si tratta soltanto, è stato det¬ 
to da più parti, di un problema organiz¬ 
zativo; il rafforzamento delle strutture 
del partito accompagnato a un allarga¬ 
mento del dibattito interno e della sua 
vita democratica, rappresentano infatti 
in questo momento una risposta positiva 
capace di contrastare quel processo di 
spoliticlzzazione ' e di sfiducia promosso 
tra le masse e anche tra le masse femmi¬ 
nili, dalle forze reazionarie nell'intento 
di svuotare la vita democratica del paese. 


Dalla scorsa notte 


Rafforzare il partito, estenderne l'in¬ 
fluenza, promuoverne la vita democra¬ 
tica è in sé e per sé quindi un fatto es¬ 
senzialmente politico. In particolare, a 
proposito del tesseramento per il 1964, 
è stato osservato che i risultati, finora, 
nel quadro degli intensificati sforzi com¬ 
piuti da tutte le organizzazioni, non pos¬ 
sono ancora ritenersi soddisfacenti e non 
tali comunque da indicare un netto su¬ 
peramento degli squilibri già più volte 
indicati. In particolare ad esempio e in¬ 
sufficiente la percentuale di lavoratrici 
iscritte al partito, in cui prevale ancora 
una maggioranza di casalinghe o ex ope¬ 
raie. 1 risultati delle elezioni del 28 apri¬ 
le hanno accentuato uno squilibrio tra 
le nostre forze organizzate e i voti rac¬ 
colti. Tale squilibrio va colmato allar¬ 
gando il reclutamento a ceti e zone dove 
dia estesa o massiccia è la nostra in¬ 
fluenza: tra le operaie, nel Mezzogiorno, 
tra le emigrate e nel mondo della scuola. 

Questo sforzo di reclutamento e di raf¬ 
forzamento del partito da realizzarsi nel¬ 
l’ambito della preparazione della confe¬ 
renza di organizzazione, troverà la sua 
fase culminante dal 1. al 10 febbraio. In 
questi dieci giorni, dedicati da tutto tl 
partito al tesseramento e reclutamento 
delle donne, verranno promosse in Ita¬ 
lia una serie di manifestazioni di carat¬ 
tere pubblico (conferenze, comizi, assem¬ 
blee), nel corso delle quali verranno di¬ 
battuti i temi politici attuali e verrà dato 
impulso con iniziative particolari al tes¬ 
seramento e reclutamento femminile. 

La Spezia: 98 per cento 
e oltre 800 reclutati 

» LA SPEZIA. 13 

Sta per concludersi a La Spezia la prima 
fase del tesseramento al Partito. Rispetto al 
1963 sono stati ritesserati oltre il 98% degli 
Lscritti. I reclutati sono oltre 800: l'obiettivo 
che si erano proposte tutte le organizzazioni 
di base (superare entro il 21 gennaio gli 
iscritti del '63 con mille nuovi reclutati) 
sta per essere raggiunto. 

Domenica scorsa le squadre di attivisti 
hanno reclutato più di 50 nuovi compagni. 
La giornata di domenica prossima dovrebbe 
costituire la tappa decisiva per il raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo. Verrà compiuto uho 
sforzo maggiore nelle località ove il tes¬ 
seramento e il reclutamento sino ad oggi 
non hanno corrisposto alle reali possibilità 
offerte dalla situazione politica e all’impe¬ 
gno generale dei comunisti dell’intera pro¬ 
vincia. Si tratta delle località di Biassa. Fa¬ 
biano. Marola, Melnra, Rebocco, San Ve¬ 
nerio. Valdellora. Arcola. Serra. Deiva. Mon¬ 
terosso. Tellaro. Bottagna, San Benedetto, 
ove non sono stati ottenuti soddisfacenti 
risultati nella campagna di reclutamento. 


Gli studenti occupano 
l'Università di Pisa 

Sospesi gli esami della sessione straordinaria 
Oggi si riunisce il senato accademico 


Nostro corrispondente 

PISA. 13 

Le porte dell’antico palazzo 
della Sapienza sede centrale 
dell’Università di Pisa, da sta¬ 
mani sono sbarrate. Grandi 
cartelloni gialli, sui quali sono 
scritte le rivendicazioni degli 
universitari pisani, ricoprono 
interamente le porte, mentre 
un altoparlante piazzato ad una 
finestra del palazzo, illustra 
alla cittadinanza i motivi di 
questa nuova forte lotta dei 10 
mila studenti pisanL 

Nella tarda nottata, infatti, 
la Giunta della Interfacoltà, 
convocata d’urgenza ha deciso 
('occupazione deìia Sapienza, 
per riproporre agli organi che 
dirigono l’Università, i gravi 
problemi che da molto tempo 
attendono una soluzione. La de. 
cislone degli studenti, che si 
trovano ora asserragliati nella 
Sapienza, non è un atto di ir¬ 
responsabilità o un gesto - go¬ 
liardico -, come da parte di ta¬ 
luni ambienti si cerca di far 
credere, ma nasce dalla realtà 
dei problemi, dalla volontà di 
migliaia e migliaia di giovani 
che non possono più studiare 
nelle condizioni attuali e ri¬ 
propone con estrema dramma¬ 
ticità. alla città e agli organi di 
governo, il problema della ri¬ 
forma democratica delle Uni¬ 
versità Italiane. 

«Vogliamo partecipare alia 
dirwlone della nostra universi¬ 


tà — ci hanno detto i dirigenti 
deilo ORIUP — vogliamo di¬ 
scutere. nei Consigli di ammi¬ 
nistrazione e nei Consigli d: 
Facoltà, i problemi generali e 
particolari che occorre affron¬ 
tare con la massima urgenza - 
ET questo il motivo di fondo 
della lotta in corso che intende 
sbloccare una situazione vera¬ 
mente grave, venutasi da tem¬ 
po a creare all’Università d: 
Pisa 

Nei mesi scorsi furono gli 
studenti della facoltà di chi¬ 
mica a dare il via alla lotta, 
che investi in seguito tutte le 
altre facoltà, mentre l’organi¬ 
smo rappresentativo, diretto 
dai cattolici dell’Intesa e dal- 
l'UGl, raccoglieva le varie r.- 
vendicazioni in un documento, 
nel quale venivano formulate 
precise richieste al Magnifico 
Rettore e al Senato Accadem.- 
ca Ma nessuna risposta con 
creta e positiva è venuta da 
parte di tali organismi 

Intanto, nuovi problemi sono 
maturati. Quattro giorni fa. gli 
studenti della facoltà di lin¬ 
gue hanno occupato il loro Ut-, 
tuto. Senato Accademico e Ret¬ 
tore neppure questa volta rac¬ 
coglievano gli elementi di fon¬ 
do della protesta studentesca 
Da qui la decisione deli'ORIUP. 
approvata in pieno dagli stu¬ 
denti. che nel corso di assem¬ 
blee generali tenute nel pome, 
rìggio di oggi hanno stabilito 
di restare dentro . l’Università 
sinché il Senato Accademico 


non abbia preso in seria con¬ 
siderazione le loro richieste. 

In tutte le facoltà intanto 
vengono riunite le assemblee 
per inserire particolari riven¬ 
dicazioni nel quadro generale 
delle richieste che l’Interfacolta 
ha formulato al Rettore e a! 
Senato Accademico. Gli esami 
delia sessione straordinaria so. 
no sospesi a lingue, a economia 
e commercio, a scienze politi¬ 
che. a giurisprudenza, la bi¬ 
blioteca universitaria è blocca¬ 
ta. insieme ad altri istituti che 
hanno sede in Sapienza. 

Il Senato Accademico si riu¬ 
nirà domani E" auspicabile che 
si intenda veramente venire in¬ 
contro alle pressanti richieste 
della stragrande maggioranza 
degli studenti pisani. Essi vo¬ 
gliono partecipare alla vita del 
Consiglio di amministrazione 
chiedono che sia nominata una 
commissione paritetica per di¬ 
scutere i problemi dell'Ateneo, 
primo fra tutti quello della sua 
sistemazione edilizia ed urba¬ 
nistica: la pubblicazione dei bi¬ 
lanci delle singole facoltà: l’in¬ 
serimento degli studenti e del¬ 
le altre forze universitarie che 
ne sono escluse, nel consigli di 
Facoltà. Infine dal Senato acca- 
demico e dal Magnifico Rettore 
desiderano un impegno pubbli¬ 
co per una più vigorosa batta¬ 
glia da condurre in campo na¬ 
zionale per una riforma demo¬ 
cratica dell’Università italiana 

Alessandro Cardulli 
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Una tempesta di ne¬ 
ve ha costretto lo 
aereo ad una sosta 
fuori programma 


WASHINGTON, 13. 

Il presidente Segni e il mi¬ 
nistro degli esteri, Saragat, 
iniziano domani la loro visi¬ 
ta a Washington, che si pro¬ 
trarrà fino a sabato mattina 
e avrà come centro i colloqui 
di domani stesso e di mer¬ 
coledì. alla Casa Bianca e al¬ 
l’ambasciata italiana. I due 
statisti avrebbero dovuto 
giungere in volo nel pome¬ 
riggio di oggi a Filadelfia, 
prima tappa del soggiorno 
americano. Ma le violente 
bufere di neve che imper¬ 
versano su tutta la costa 
orientale degli Stati Uniti, 
hanno costretto il loro aereo 
ad atterrare all’aeroporto di 
Montreal, nel Canada. Di qui, 
dopo alcune ore di attesa, il 
presidente italiano e il suo 
seguito avevano deciso, in un 
primo tempo, di proseguire in 
treno direttamente per Wash¬ 
ington, rinunciando al pro¬ 
gramma fissato per oggi. Nel¬ 
la nottata è stato poi deciso 
di proseguire in aereo per 
Baltimora, e quindi in tre¬ 
no per Washington. La par¬ 
tenza avverrà nel pome¬ 
riggio. 

Il viaggio di Segni, che è il 
primo capo di Stato estero 
a visitare ufficialmente gli 
Stati Uniti dopo l’assassinio 
del presidente Kennedy, si 
inquadra nella serie di in¬ 
contri politici « al vertice » 
concordata in relazione con 
i Droblemj della NATO e 
dell’Europa. Non vi è una 
vera e propria agenda per i 
colloqui. Da entrambe le par¬ 
ti si pone tuttavia in rilie¬ 
vo che, non essendovi que¬ 
stioni bilaterali in sospeso, 
la discussione sarà intera¬ 
mente dedicata al tema dei 
rapporti tra gli Stati Uniti e 
l’Europa sia sotto l’aspetto 
politico (aspirazioni golliste 
ad un’egemonia europea ed 
idee americane per il dialo¬ 
go con l’est) che militare 
(forza atomica atlantica). Co¬ 
me è noto, il viaggio di Segni 
a Washington sarà seguito da 
una visita a Parigi. 

Nel dare il benvenuto a 
Segni e a Saragat, i giornali 
americani pongono soprat¬ 
tutto in rilievo le loro figu¬ 
re di « fedeli sostenitori della 
NATO ». La Washington 
Post, citando Saragat, affer¬ 
ma che l’entrata in funzione 
del nuovo governo, con la 
partecipazione di Nenni, « si¬ 
gnifica che l’Italia non soltan¬ 
to continuerà la sua politica 
filo-atlantica, ma sarà in 
grado di farlo con un’accre- 
sciuta maggioranza nel par¬ 
lamento e nel paese ». In una 
corrispondenza da Washin¬ 
gton,' riportata da diversi 
giornali, il noto commentato- 
re Drew Pearson definisce 
Segni « un amichevole me¬ 
diatore tra le forze di destra 
e quelle di sinistra » e nota 
che i dirigenti americani •«so¬ 
no profondamente colpiti dal¬ 
la maniera in cui egli svolge 
le sue funzioni di capo dello 
Stato ». Pearson parla di 
Johnson come di un estima¬ 
tore del centro-sinistra e si 
fa interprete del compiaci¬ 
mento del governo di Wa¬ 
shington per le recenti di¬ 
chiarazioni di Nenni sulla 
NATO. 

Il mutamento di itinerario 
imposto dal maltempo non 
inciderà sostanzialmente sui 
programmi fissati per la gior¬ 
nata di domani. Segni e Sa¬ 
ragat giungeranno nella tar¬ 
da mattinata (il tardo po¬ 
meriggio, ora italiana) alla 
Union Station della capitale, 
dove saranno ad attenderli 
Johnson. Rusk e altre perso¬ 
nalità. Il gruppo raggiungerà 
subito la Blair House , resi¬ 
denza ufficiale delle perso¬ 
nalità estere ospiti degli Sta¬ 
ti Uniti, dove saranno offerte 
a Segni le chiavi della città. 
Vi sarà poi una colazione 
offerta da Rusk al Dipar¬ 
timento di Stalo, cui se¬ 
guirà, alle ore 16.30, il 
primo incontro Johnson-Se- 
gni. In serata. Johnson offri¬ 
rà un pranzo ufficiale. Mer¬ 
coledì, visita di Segni alla 
tomba di Kennedy, al cimi¬ 
tero di Arlington e saluto al 
Congresso, riunito in seduta 
comune in Campidoglio; 
quindi, colazione in onore di 
Johnson all’ambasciata ita¬ 
liana e secondo colloquio po¬ 
litico. 

Giovedì. Segni visiterà il 
comando suprèmo atlantico a 
Norfolk (Virginia), ospite 
del comandante, ammiraglio 
Harold P. Smith, e si porte¬ 
rà poi a New York, dove sa¬ 
rà ospite d’onore in un pran¬ 
zo offerto dalla comunità 
italiana. Nella mattinata di 
venerdì, il presidente rice¬ 
verà il governatore di New 
York, Nelson Rockefeller, il 
cardinale Spellman e altre 
personalità, e sarà a sua vol¬ 
ta ricevuto dal sindaco. Una 
colazione da U Thant e un 
pranzo alla camera di com¬ 
mercio completano il pro¬ 
gramma. 


eletta 

a Lavello 

» * 

Sindaco il compagno Strazzella - Asses¬ 
sori due comunisti e due socialisti 


LAVELLO, 13. 

Questo Importante centro della provincia di Potenza 
ha una giunta formata da comunisti e socialisti. Il 
Consiglio comunale eletto II 10 novembre ha proceduto 
a sua volta, nel pomeriggio di domenica, alla elezione 
del sindaco, nella persona del compagno Michele Straz¬ 
zella, e dei quattro assessori, di cui due eletti nella lista 
del Partito comunista e due eletti nella lista del Partito 
socialista. Sindaco e Giunta si sono quindi insediati. 

Come si ricorderà, Il 10 novembre la lista del Partito 
comunista conquisto un brillantissimo successo ottenen. 
do ben 14 consiglieri contro I 10 ottenuti nella prece¬ 
dente consultazione elettorale. Il Partito socialista otten¬ 
ne 3 consiglieri, altrettanto il Partito socialdemocratico 
e 10 ne ottenne la Democrazia cristiana, contro I 15 
della precedente consultazione amministrativa. Benché 
la formazione di una Giunta di centro-sinistra sarebbe 
stata teoricamente possibile — democristiani, socialisti 
e socialdemocratici dispongono infatti In totale di 16 
consiglieri — la locale sezione del Partito socialista ha 
Invece accettato l’Invito del comunisti per la formazione 
di una Giunta di sinistra. Dopo alcuni anni di cattiva 
amministrazione democristiana, il Comune di Lavello è 
tornato, dunque, alte forze della sinistra, unite sulla base 
di un programma concordato tra comunisti e socialisti. 


All'Assemblea regionale siciliana 

, i 

Ristretto il 

r 1 

* * ' 

margine del 
centro-sinistra 

I 

Sei deputati aderiscono al PSIUP 


Aveva 79 anni - Noto studioso, presidente dell'Accademia 
dei Lincei e membro di numerose accademie straniere, era 
stato eletto sindaco due anni fa 


Dalle nostra redazione 

' PALERMO, 13 

A 48 ore dalla seduta della 
assemblea, convocata per la 
elezione del nuovo governo re¬ 
gionale, la nascita del PSIUP 
ha fatto esplodere in termini 
assai acuti la già profonda cri¬ 
si che, ormai da un anno, tra¬ 
vaglia il centro-sinistra sicilia¬ 
no. Sei degli undici deputati 
che costituivano il gruppo del 
PSI a Sala d’Èrcole hanno in¬ 
fatti aderito al nuovo raggrup¬ 
pamento ' politico di sinistra, 
provocando una mezza rivolu¬ 
zione della topografia parla¬ 
mentare regionale. 

I rappresentanti di « Unità 
proletaria- a Sala d’Èrcole so¬ 
no i compagni onorevoli Bar¬ 
bera, Bosco. Corallo, Franchi- 
na. Genovese e Michele Russo, 
mentre il settimo rappresen¬ 
tante della sinistra, l’onore¬ 
vole Pizzo, ha deciso invece 
di restare nel PSI. La scissio¬ 
ne provoca una drastica ridu¬ 
zione della forza parlamentare 
dello schieramento di centro- 
sinistra che, se prima poteva 
contare (ma solo sulla carta, 
dilaniato come era da profondi 
contrasti) su 53 voti su 90. ora 
si è ridotto al margine minimo 
e assai pericoloso dj 46 depu¬ 
tati. essendo venuti meno i vo¬ 
ti dei sei socialisti del PSIUP 
e del deputato repubblicano 
filo-pacciardiano. Se a questo 
dato matematico si aggiungono 
i contrasti tuttora esistenti tra 
DC e PSI per le scadenze pro¬ 
grammatiche del nuovo gover¬ 
no — contrasti che anche sta¬ 
sera hanno impedito la sigla 
dell'accordo che dovrebbe dare 
vita alla sesta edizione del cen¬ 
tro-sinistra siciiiano — si avrà 
un quadro assai indicativo del¬ 
la precarietà della situazione e 
dell'incertezza dei suoi sviluppi. 

Una nota ufficiale della se¬ 
greteria regionale del PSI re¬ 
clama le dimissioni dall'Assem¬ 
blea dei sei deputati socialisti 
che hanno deciso di aderire 
al PSIUP. Costoro, per bocca 
del compagno Corallo, entrato 
a far parte della Direzione na¬ 
zionale del nuovo partito, han¬ 
no invece dato una spiegazione 
politica molto precisa del loro 
gesto, indicando anche le linee 
della loro battaglia politica in 
Assemblea. 

- Possiamo sin da ora prean¬ 
nunziare — ba detto tra l’altro 
Corallo — • che condurremo 
avanti con la massima energia 
la già intrapresa azione di de¬ 
nunzia deH'immobUismo dell'at¬ 
tuale coalizione di governo, da 
un anno incapace di dare alla 
Sicilia una sola legge. Il centro- 
sinistra siciliano è fallito sul 
piano politico e programmatico: 
non ha rappresentato un fatto 
nuovo neppure come elemento 
di moralizzazione della vita 
pubblica: si è manifestato vel¬ 
leitario. sterile e impotente-. 

- Noi crediamo che vi siano 
nell’Assemblea regionale forze 
sufficienti per una politica di 
reale rinnovamento politico e 
sociale, e lavoreremo per co¬ 
struire le condizioni di una vi¬ 
gorosa ripresa autonomistica 
che. isolando la destra liberale 
e fascista e mettendo alle cor¬ 
de la destra interna alla DC 
che cosi pesantemente ha con¬ 
dizionato la vita politica eici- 
ìiana in tutti questi anni, resti¬ 
tuisca al siciliani la fiducia nel¬ 
l’effettiva possibilità di fare del¬ 
l’Assemblea e del governo re¬ 
gionale gli strumenti della ri¬ 
nascita siciliana 

Quest: temi dell’unità, del ri¬ 


fiuto della delimitazione in chia¬ 
ve anticomunista e dell’impegno 
politico per fare maturare un 
nuovo schieramento di alter¬ 
nativa al disegno conservatore 
del centro-sinistra, sono stati 
ribaditi stasera con forza nella 
relazione del compagno Pio La 
Torre al Comitato regionale del 
PCI, riunito per un esame del¬ 
l'attuale situazione politica nel¬ 
l'isola. H Segretario regionale 
comunista ha detto che compi¬ 
to essenziale del nostro partito 
è quello di far maturare dal 
basso schieramenti di forze so¬ 
ciali e politiche che raggiun¬ 
gano la loro unità nella lotta 
per il rinnovamento dell'isola. 
Tali schieramenti unitari matu¬ 
reranno — ha detto La Torre 
— se nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le campagne e nelle città si 
svilupperà un ampio movimen¬ 
to rivendicativo delle categorie 
lavoratrici e del ceto medio, 
teso a determinare il necessa¬ 
rio, giusto collegamento tra gli 
obiettivi particolari e quelli più 
generali di uno sviluppo econo¬ 
mico pianificato e in chiave 
antimonopolista. Questo è il mo¬ 
do concreto di superare con la 
lotta il distacco tra le istitu¬ 
zioni autonomistiche e le aspi¬ 
razioni delle masse lavoratrici 
e popolari siciliane: questo è 
il terreno su cui noi lanciamo 
l’appello unitario e. nello stesso 
tempo, la sfida alle forze cat¬ 
toliche e alle altre forze demo¬ 
cratiche e autonomistiche: que¬ 
sto è il modo di aprire un vero 
processo di rinnovamento della 
società isolana che poggi sulla 
lotta per il progressivo acces¬ 
so al potere di nuove forze so¬ 
ciali e politiche. 
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Mostra dell'arte 


popolare 

bulgara 


Nel museo delle Arti e tradi¬ 
zioni popolari dell'EUR. sarà 
esposta, sino ai prossimo 19 feb¬ 
braio una mostra dell’arte po¬ 
polare bulgara del Rodope, 
inaugurata sabato scorso pre¬ 
sente il ministro plenipotenzia¬ 
rio della Repubblica Popolare 
di Bulgaria, signor Krumm 
Christov. e il direttore della di¬ 
rezione generale delle relazio¬ 
ni culturali con l’estero amba¬ 
sciatore Del Balzo: il vice di¬ 
rettore degli Affari politici, am¬ 
basciatore Roberto Gaia, il rap¬ 
presentante personale del mi¬ 
nistro Gui, dott Bacchetti, il 
prof. Tosti, il prof. Recupero, 
direttore del museo e altre per¬ 
sonalità del mondo culturale 
romano. 

La mostra bulgara è stata al¬ 
lestita nel quadro degli scam¬ 
bi culturali convenuti fra i due 
paesi. Il ministro Christov nel¬ 
la sua presentazione ha fatto 
rilevare che gli oggetti esposti 
sono una piccola parte di quelli 
in uso da secoli nelie antiche 
regioni del Rodope. patria, se¬ 
condo la leggenda, di Orfeo e 
rappresentano l’arte popolare 
tramandatasi dai contadini e 
pastori nelle varie epoche sino 
ai nostri giomt Ha risposto il 
prof. Bacchetti rilevando che 
la esposizione non mancherà di 
consolidare ed allargare i rap¬ 
porti culturali fra l’Italia e la 
Bulgaria. 


Il sindaco di Milano, pro¬ 
fessor Gino Cassinis è morto 
ieri notte a Roma. Aveva 
79 anni e soffriva da tempo 
di disturbi circolatori. 11 pro¬ 
fessor Cassinis si trovava 
nella Capitale per partecipa¬ 
re ad una riunione dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei di cui era 
membro e aveva preso allog¬ 
gio in casa della cognata. La 
salma sarà trasportata a Mi¬ 
lano nella giornata di oggi. 

Il prof. Gino Cassinis era 
nato a Milano il 27 gennaio 
1885. Si e spento alla vigilia 
del suo settantanovesimo 
compleanno lontano dalla 
sua casa milanese, a Roma, 
dove lo avevano portato con¬ 
temporaneamente i suoi do¬ 
veri di presidente dell’Acca¬ 
demia dei Lincei e di sinda¬ 
co. Come rappresentante di 
Milano, infatti, avrebbe do¬ 
vuto esseie, se un’indisposi¬ 
zione non glielo avesse im¬ 
pedito, a fianco del Presi¬ 
dente ’ della Repubblica in 
occasione della visita di 
Paolo VI al Quirinale. 

Le date della sua vita par¬ 
lano di lui soprattutto come 
studioso. All’attività politica 
egli dedicò tempo soltanto 
nel dopoguerra e nei limiti 
della amministrazione loca¬ 
le. Socialdemocratico, venne 
eletto Consigliere comunale 
nel 1951, anno in cui entrò 
anche in Giunta come asses¬ 
sore alle municipalizzate. 
Con questo incarico fu ri- 
confermato nel 1956 nella se¬ 
conda giunta centrista pre¬ 
sieduta dal socialdemocrati¬ 
co prof. Ferrari. Il 22 gen¬ 
naio 1961 la maggioranza di 
centro-sinistra lo eleggeva 
sindaco di Milano. Nei tre 
anni di massima responsabi¬ 
lità a Palazzo Marino egli 
si trovò a dover far fronte a 
quasi permanenti difficoltà 
interne alla giunta, sorte di 
volta in volta sotto la spin¬ 
ta di gravi problemi che non 
trovavano adeguata imposta¬ 
zione nell’attività ammini¬ 
strativa del Comune- La 
morte lo ha colto all’indo¬ 
mani della formale chiusura 
di una lunghissima crisi, ca¬ 
ratterizzata dalle dimissioni 
di tre assessori d.e., e alla vi¬ 
gilia della presentazione del 
bilancio di previsione 1964 
la cui elaborazione appare 
laboriosa e controversa. A 
queste cose egli guardava 
certo con senso di responsa¬ 
bilità ma anche con distacco. 
Il suo interesse più profon¬ 
do era rivolto agli studi e 
alle ricerche relative alla 
gravità e alla fotogramme¬ 
tria cui dedicò numerose 
pubblicazioni lungo tutto il 
corso della sua vita e le sue 
stesse ultime ore. Stava in¬ 
fatti lavorando, con altri stu¬ 
diosi, alla formulazione di 
una carta gravimetrica del¬ 
l’Italia. Laureato in ingegne¬ 
ria civile nel 1907 a Roma, 
fu professore di topografia e 
geodesia aU’università di Pi¬ 
sa dal 1925 al 1932 e quindi 
al Politecnico di Milano. Cin¬ 
que anni più tardi, nel 1937, 
fu nominato Preside della 
Facoltà di ingegneria e nel 
1944 Rettore del Politecnico. 

Alla presidenza dell’Acca¬ 
demia dei Lincei, di cui era 
membro sin dal 1936, giunse 
nel 1961 a conclusione di una 
molteplice attività di carat¬ 
tere scientifico. Oltre che 
membro di numerose acca¬ 
demie di scienze straniere, 
egli è stato presidente della 
Commissione geodetica ita¬ 
liana, membro de] Comitato 
per la fìsica e la matemati¬ 
ca, del comitato per l’inge¬ 
gneria e l’architettura, del 
comitato per la geologia, la 
geografia e la talassografia, 
dei comitato nazionale per 
le ricerche, presidente della 
Commissione nazionale per 
la geodesia e la geofisica dei 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. presidente della eom- 
fissione D2zion3Ì? nn_ 

trologia. segretario del co¬ 
mitato intemazionale pesi e 
misure, presidente della as¬ 
sociazione intemazionale di 
geodesia. 

I suoi interessi di studio¬ 
so non erano estranei alla 
passione con cui, già in età 
molto avanzata, si dedicava, 
non appena possibile, al 
viaggi, ai contatti diretti con 
uomini e luoghi di altri e 
diversi paesi. Come sindaco 
egli ha ufficialmente visitato 
l’Unione Sovietica, il Brasi¬ 
le, gli Stati Uniti, l a Jugo¬ 
slavia. 

II direttore del nostro gioi- 
nale, compagno on. Mario 
Alicata, ha invialo il se¬ 
guente telegramma alia 
Giunta milanese: « Voglia co- 
desta Giunta comunale ac¬ 
cogliere le più vive condo¬ 
glianze mie personali e del 
giornale l'Unità per dolorosa 
scomparsa sindaco professor 
Cassinis che colpisce cittadi¬ 
nanza milanese e priva cul¬ 
tura italiana di uno dei suoi 
più autorevoli esponenti. Ri¬ 
spettosi ossequi ». 


Milano 


Stamane 
i funerali 

Una dichiarazione del compagno Cossutta 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Lunghi drappi di velluto 
nero ricadenti dai fincstroni 
della facciata di palazzo Ma¬ 
rino esprimono du oggi il 
lutto non solo della pubbli¬ 
ca amministrazione ma di 
tutta la città per la morte 
del sindaco, prof. Gmo Cas- 
sinis, avvenuta alle 4 di sta¬ 
mattina a Roma. Il sindaco 
si trovava nella capitale per 
t suoi doveri d'ufficio insie¬ 
me alla moglie, signora Sofia. 
Un breve malore di giovedì 
scorso, che aveva destato un 
certo allarme, consigliò il ri¬ 
chiamo a Roma del figlio, in¬ 
gegner Riccardo. E proprio 
il figlio ha avvertito ieri te¬ 
lefonicamente. poco dopo le 7, 
il vice-sindaco Meda dell’av- 
venuto decesso. La notizia 
dilagava rapidamente in tut¬ 
ta Milano: bandiere a mezza 
asta comparivano sugli edi¬ 
fici pubblici. Alle 11 si riu¬ 
niva in seduta straordinaria 
la Giunta; sul tavolo, al po¬ 
sto solitamente occupato dal 
prof. Cassinis, un grande 
mazzo di rose rosse. La Giun¬ 
ta, presieduta dall’assessore 
anziano avv. Angelo Amoro¬ 
so, prendeva le necessarie de¬ 
cisioni per le estreme ono¬ 
ranze. 

La salma raggiungerà do¬ 
mani Milano. Ai confini del 
comune, presso l’uscita della 
Autostrada del Sole, la giun¬ 
ta al completo accoglierà le 
spoglie del sindaco con ogni 


Movimento 
di prefetti 

Il Consiglio dei ministri ha 
ieri disposto il seguente movi¬ 
mento dei prefetti: Pedivino dal 
ministero (Ispettorato generale) 
a Matera; Bilancia da Bologna 
a Napoli; Cappuccio da Arezzo 
ad Ancona; Caso da Firenze a 
Torino: Galateo da Catanzaro 
a La Spezia; Gibilnro da La 
Spezia a Bologna: Giuliani da 
Chieti a Pistoia; Mommo da 
Napoli a Roma: Migliore da 
Torino al ministero (per assu¬ 
mere l’incarico di Direttore 
generale dei servizi antincendio 
Pianese da Genova al ministe¬ 
ro (con incarico di direttore 
generale dell’amm. civile); 
Prosperi Valenti da Ancona a 
Ftrenze: Russo da fuori ruolo 
(Presidenza Repubblica) a 
Genova; Tirrito da Pistoia a 
Arezzo; Turco da Matera a 
Chieti: Zafarana nominato 

j prefetto e destinato a Catan¬ 
zaro. 


probabilità nel tardo pome¬ 
riggio e le accompagnerà fino 
alla Sala dell’Alessi. / fune¬ 
rali partiranno da Piazza del¬ 
la Scala giovedì mattina, al¬ 
le 10. 

Stamattina, non appena co¬ 
nosciuta la notizia della mor¬ 
te, nell'anticamera dell’Ales¬ 
si, a Palazzo filarino, sono 
stati esposti i registri per le 
firme che si sono andati ra¬ 
pidamente infoltendo di te¬ 
stimoni anze di cordoglio di 
cittadini e di personalità. Te¬ 
legrammi di cordoglio sono 
stati inviati alla famiglia da 
tutti i rappresentanti politici 
milanesi, tra i quoti il com¬ 
pagno Cossutta, segretario 
della Federazione comunista. 

Interpellato dai giornalisti 
sulla figura del sindaco scom¬ 
parso, Cossutta ha detto: * I 
comunisti milanesi partecipa¬ 
no commossi al lutto cittadi¬ 
no per la scomparsa del sin¬ 
daco Cassinis. Gmo Cassinis, 
uomo illustre di scienza e di 
vusta cultura, è stato soprat¬ 
tutto un sindaco democratico 
e come sindaco democratico 
di Milano egli lascerà un 
grande ricordo ed un sincero 
rimpianto ». 

Questa sera il consiglio co¬ 
munale, riunito in assemblea 
straordinaria, ha solennemen¬ 
te commemorato la figura 
del sindaco scomparso. La 
morte del prof. Cassinis apre 
un nuovo problema alla giun¬ 
ta di centro-simstra che si è 
appena ripresa, almeno for¬ 
malmente, dalla gravissima 
crisi di autunno. Per mesi il 
governo locale fu paralizza¬ 
to da lacerazioni interne che 
ebbero nelle dimissioni di tre 
assessori de la loro estrinse¬ 
cazione e che non sono state 
certo sanate con il compro¬ 
messo raggiunto a spese de¬ 
gli utenti dell’ATM con l’au¬ 
mento delle tariffe tran¬ 
viarie. Nel corso di quella 
lunga crisi si parlò anche del 
sindaco e ci fu chi pensò di 
cogliere l’occasione per mo¬ 
dificare la direzione laica a 
Palazzo Marino. La comples¬ 
sità della crisi della giunta 
sconsigliò, alla fine, l’introdu¬ 
zione di un ulteriore elemen¬ 
to di discordia interna alla 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra e il prof. Cassinis non 
fu rimesso in discussione. La 
isaa scomparsa riapre il di- 
I scorso. Sembra che il gruppo 
socialdemocratico proporrà la 
elezione a sindaco dell’avvo- 
\cato Amoroso, attualmente 
assessore alle municipaliz- 
\ zate. 


IN BREVE 


Scambi culfurali tra Atene e Roma 

I preliminari per la formazione di un’associazione tra Atene 
e Roma per scambi culturali e turistici sono stati predisposti 
nel corso della visita che il sindaco di Roma Della Porta ha 
compiuto ad Atene, su invito dei sindaco di quella città. 11 
relativo progetto verrà portato all’esame dei rispettivi cornigli 
comunali, non appena definiti le formule organizzative • un 
primo programma di attività. 

Latina: dimissioni Giunta 

II Consiglio comunale di Latina, in una lunga seduta ter¬ 
minata a tarda notte, ha accettato le dimissioni del sindaco 
democristiano e della Giunta di centro sinistra composta da 
consiglieri della DC, del PSI, dei PSDI e del PRI- 

Le elezioni per il CNR 

Le elezioni per il rinnovo dei componenti dei comitati na¬ 
zionali di consulenza del Consiglio nazionale delle Ricerche 
si svolgeranno oggi e domani in 42 seggi elettorali. Gli elettori 
sono complessivamente 12 934 ed eleggeranno 116 esponenti 
che entreranno a far parte dei comitali del CNR. Ad essi si 
aggiungeranno 12 esperti nominati dal presidente del Consi¬ 
glio dei ministri ed altri 12 scelti per cooptazione tra coloro 
che avranno ricevuto suffragi. I seggi rimarranno aperti dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 19 di oggi e di domani. 

Convegno sull'industria e ricerca 

Il prossimo 27 gennaio si terrà a Milano un convegno sul 
tema: « l’industria di fronte alla ricerca -, promosso dal Con¬ 
siglio nazionale delle Ricerche e la Camera di commercio di 
Milano. 

Personale sanitario per l'Algeria 

Per potenziare la scuola di formazione medica aperta lo 
scorso anno a Medea in Algeria, il ministero degli affari so¬ 
ciali delia repubblica algerina ricerca personale sanitario, me¬ 
dici e chirurghi. Gli insegnanti vengono assunti sulla base dei 
contratti dell’assistenza medico-sociale degli ospedali regionali 
della seconda categoria, con un compenso mensile variante da 
3 mila a 3 500 franchi comprese le indennità, per un periodo 
di un anno, rinnovabile. Gli interessati possono rivolgersi al 
Ministero italiano dela Sanità. 
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il grafico rappresenta la flessione di vendita delle sigarette» 
rispetto alla quantità: il tasso di incremento è precipitato 
dal 6,18 % del '61-62 all’1,58 % del >62-63. 
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La spesa, invece, è aumentata: rispetto al valore, Infatti, 
Il tasso di incremento è raddoppiato, passando dal 5,76 Co 
del '61-62 al 10,57 % del '62-63. 


Più che il cancro e l'infarto 


spaventa 

il orezzo 

■" E’quello conferitole dalla più elevata percen- 

^ Quali riflessi ha avu.o mo. P .ecip»au a .n, 58| per : VT. ' ' .. •. -p ..,y ' ' ,y tuale dei casi mortali per tumori 

fumo condotta in questi ulti- è dovuta soprattutto all’au- H | il . ,< n ,ll« n „.tr, . B J„| n n» arancione a Ponente, bianco ciente a produrre sperimen¬ 
tili tempi specialmente da«h mento dei prezzi deciso nel- : H 11' , ‘ ’ * ► ' WM /AT/f/ 4firnfiìlèifirnm uana nostra reaazione a Panigaro. intriso di una ru- talmente il cancro di un mi¬ 
scienziati americani? Quali lo scorso novembre. Tanto e . MLA I - ' (mÉhMhÌÉÌIHmIÌB GENOVA, 13. giada di petrolio nella Val- lione e mezzo di topolini. Ed 

conseguenze ha già avuto e vero che il tasso di incremen- . I t H HfflL l' ' di Genova è poleevera Un tempo queste è certo che almeno 100 mila 

avrà sul mercato nazionale to "a valore” ha subito un j I I ,S '#\' ' ' ' di una qualità speciale, che vallate e queste anse della co- genovesi (uno ogni otto) re¬ 
dei tabacchi? Quali pareri aumento corrispondente. Po- . ^ li K'' I iTOMWB forse si ritrova in poche al- sta erano caratterizzate dalle spirano un aerosol pericoloso, 

esprimono gli specialisti che tremmo concludere che non e i 1 , ,,■ - i tm ' ^KSSmrnm.^K^ 1 ^ > 4^11# tr^riuà italiane A nuore antiche « ville * genovesi con qualche volta mortale, 

hanno studiato il rapporto fra la paura del cancro a sco- y . - A ~ -2L* non no remmo neppure ehm- le case padronali dal tetto a C’è del resto una statisti- 

il fumo e le malattie? Quali raggiare il fumatore, ma ap- i Vi " " *W’ ma rIo «smog* perché man- capanna, i riquadri geome- ca. resa nota di recente, che 

rimedi consigliano i medici punto 1 aumento dei prezzi. L- , M f ' * /?W% r, n Predienti nrincmale tiici degli orti, l’uva bionda offre cifre abbastanza allar- 

e quali sono invece quelli che Per quel che riguarda la si- K ’ I| 'jm IHA , X - - ^ riell-i nebbia ad eccezione di di coronata, gli alberi di ma- manti. In Italia ogni anno 

la maggior parte dei fumato- inazione che potrebbe deter- f ■■ / f rei e nri eiornate * estive gnolia. Oggi nessuno dei ge- muoiono 70 mila persone per 

ri predilige? Abbiamo cerca- minarsi m avvenire non pos- «■ f,' x | f nuando il mare restituisce al- novesi del secolo scorso rico- tumori cancerosi: il 15,2 per 

to una risposta ponendo tut- so, naturalmente, fare pre- ^ ili.. - i V ^VH| {l terra una coltre fumicosa noscerebbe la propria città, cento dei decessi rispetto al 

ti questi interrogativi ad visioni » |*- MI QmU \ e Calmasi™ X i marinai Non solo è scomparsa l’uva 2.1 provocato dalla tuberco- 

esperti del problema anche E possibile sfuggire ai y ? HMpfH chiamano « caligo > Ma se bionda (sebbene il vino «di losi. A Genova l’anno scorso 

se per aspetti diversi. Abbia- danni prodotti dal tabacco »> WÈI '* ■ manS di gocdoHne d’acqua coronata», per uno strano i casi mortali di cancro io¬ 
nio interrogato in proposito ricorrendo a filtri o corret- &JU'' ^ ìM®k sosnesa in compenso Q lo fenomeno, continui a circo- no stati oltre 2 mila, pari al 

cancerologhi e cardiologi» di «vi di altro genere per at- ^ c smoe » di Genova è un lare nel mondo). Ma « dap- 3 per mille della popolazio- 

fama nazionale e consultato tenuare gii effetti negativi - m cocktail di anidride solforosa pertutto — per dirla con il ne. Se ora si considera che 

la direzione generale del Mo- della nicotina. 'S jKjSgP^S'* qc ; do fluoridrico e cloridrico! quotidiano degli armatori — i casi mortali in tutto il pae- 

nopolio Tabacchi. Ecco i ri- Restituiamo la parola al ì^lw 1 U 1 1 1 M 11 III li ^ nnUdioiS erielS a Cornielia- una nuvola sempre più sof- se sono soltanto l’uno per 

sultati della nostra indagine, professor Masim: «Io non ~ \ ..y "«r : ' ' JJ bianco a Sestri idrocar- focante grava come una ma- mille, si scopre che Genova 

«La campagna dei canee- o credo — ha dichiarato ^mmfgHK^0L t CCr! e ammoniaca ledizione sulle case e sugli vanta un primato decisamen- 

rolojhi e crdlologhi.staUmU “^S.0 . OMMBBBM ^a'composlSe varia da uomini,o inquietante 

tensi contro i pencoli del fu- rettivi, intatti. arrestano v zona a zona e cambia dire- Naturalmente il problema Dipende dalla speciale qua¬ 
nto e la notizia del "rappor- molto poco effetto della ni- & ; .> ' < z?one a se^da dei venti, non è soltanto estetico. Gli lità dello «smog» genovese? 

to Terry” mi hanno riempito ma. i "«stando agi 't Quando da sud-est si alza lo scienziati hanno calcolato che Abbiamo rivolto la domanda 

di autentica soddisfazione », esperimenti effettuati, rie- ^cirneco e la pressione baro- in cinque tonnellate di pulvi- a l prof. Luigi Michelazzi, di¬ 
ci ha dichiarato il prof. Ma- scono a trattenere quasi Secondo il settimanale Tempo, che pubblica questo disegno, il dispositivo in esso illustrato servirebbe - applicato ai motori scend? su mezza cit- scolo contenente certi idro- rettore dell’Istituto universi- 

cìni nrimnrio del centro car- esclusivamente le sostanze degli autoveicoli — ad assicurare la combustione totale della miscela gassosa (cioè permetterebbe di trasformare l'ossido metrica seenne, su mezza cu scoio lo > c rhilo- hi p n tnlnnia «pn»™!* 

Hininnir-n rlpIl’Osnpdale dì S derivate dalla combustione, dì carbonio, venefico, in anidride carbonica, inerte), rendendo meno dannosi i gas di scarico. Il dispositivo consiste in un con- ta si aprono i grandi « om- carbun, e presente u ta D° 1 

diologico dell Ospedale di b. Y Q mi ; dotto che riporta ai cilindri i gas incombusti accumulati nel carter, e in un «postbruciatore » connesso col tubo di scarico brelli » dello «smog»: color grammo di benzopirene suf- cPer ragioni che ci sfuggo- 

Spinto a Roma. «mene queue so o j. ; no — ha risposto il clinico — 

La denuncia è fondata, a ^ a J 1 te t ' ll f t ? ie ^ r f! ) indn .. nella nostra città vi è effet- 

parer mio, e per quel che ri- m . arc ’ del tut . to ’ .senza indù- tivamente una altissima per- 

I il GIUDIZIO di un cancerologo I 

sura diversa. Il vizio del fu- jSimj , g ° am n sen H -—- . K cause capaci di attivare una 

mo è una vera e propria pia- Ma smetter* di fumare è B P predisposizione al cancro, gli 

ga della società moderna, una niffolo o„ a i fa «..anfifà B _ _ __. W inquinamenti atmosferici e 

M H mmk H g{ il fumo. Una statistica dei ca- 

B Kb si di cancro città 

IBI IH un forte 

^| ^| Hi HI HHI^HI gl incremento nelle a po- 

mente provato che il fumo è trof cinque sigarette aì ghTr- B ! -* ’ ’ ' fi «ente di Sampierdarena e 

un fattore determin,ante nel- nQ non dovre bbero costitui* B Si dice che l’insidia del cancro è dine igienico, profilattico e strutto- re altri stimoli anche non cancero- per cui c stato possibile ridurre la Ry ^JltnTTìpJt^V^rn’et. 

le broncopatie crome e e re un Ser j Q p er | co j 0 — di- |H nascosta anche nell’ombra che ci rate. Basta ricordare che sulla sola geni col risultato di provocare un polluzione di 3-4 benzopirene nelle |§g r .i„,: nB , _ ■nnrfimln’ 

provocano numerosissimi ca- jj pro f. Masini. — Ma B portiamo dietro, ma se questo è un città di Miluno, in un anno, sono ca- tumore, ci si rende conto di quanta zone situate in vicinanze di fabbri- ntmnsferiri 

s! di invalidità permn e è azzardato determinare a fl paradosso è anche vero che in que- dute 11.000 tonnellate di polvere ne- importanza abbia l’inquinamento che. Un razionale piano regolatore agi Q , ì . . 

^ ra 1 Jf. vo y‘ , ^ on * ' e c a . ss ’ J 11 , ' priori la dose ottimale die B sti ultimi anni sempre più numerose ra, ciò che significa una media non nell’aria e l’uso di tecniche e metodi appro- |||j *? liberati 

no abbienti rappresenta , varia da individuo a indivi- B sono stat e le sostanze cancerogene. inferiore alle cinque tonnellate al Oltre a ciò è bene altresì ricorda- priati hanno permesso di ottenere irirnènrhuri canceroaeni » 

B Ho n ne7ÌHt» Mmo «imS dl, o ». Stando al parere de- B identificate nell’ambiente che ci cir- mese per ogni chilometro quadrato re c / ie p arm inquinata non è danno- che ad Angarsk, moderna citta del- Sa diaenosi è grave m* 

ro ma a mrer min rilevnn- “ * specialisti cancerologhi. B conda, sul luogo di lavoro, negli ali- e questo in una città dove ogni abt- sa solo perchè la respiriamo, ma 1° Siberia, non vi sta ormai alcun *9 incerta la teraoia ca¬ 
ia’ a l’inpiHpnin Hol fnmn inoltre, nemmeno la sospen- B menti, nei coloranti, nelle acque ed tante dispone di solo due metri qua- anche perchè; spostata dai venti, de- inquinamento atmosferico, * mentre B ‘ nace di liberare la città da 

If/lle m^!fie dei?1nn1rm<1 sione totale del fumo p , uo B anche nell’aria che respiriamo. ' E’ drati di verde. posila i prodotti cancerogeni distati- in una citta ad uguale sviluppo in- g Pjce ^i^o ^ 26 settem- 

cardio-vascolare. In questo & a ™ nUre ,a sicurezza. La B indubbio che questo fatto desta non Non è da molto tempo che c: si te da i punto di emissione, sulle ver- dottate similimisiire protettive Etti- SI br e 1963 tutti gli abitanti di 

caso un rannorto diretto di a ^ lone l eb, ' a cbe provoca il ^1 so j G apprensione ma anche disorien- occupa della presenza di cancerogc- dure, sui terreni di coltura, nelle . ' nrnrin P'É Cornigliano sono scesi in 

causa ed effetto può essere tur " ore polmonare potrebbe ■ tomento. Come è infatti possibile di- ui nell’atmosfera. Tra t primi fu acque, ed inquinando pertanto an- vreoccunante 1 Oltre che nell’lfnionc 11 piazza: è stato uno sciopero 

escllfso? tuttavia fuso delle «chT moh," anni doposcì e 9 f f nderCI d , a ? Ò Ch * ^ l^ * l " n ? tan ’ ZTe?i^ I generale al quale hanno ‘pre¬ 
sigarette determina condizio- accanito fumatore abbia B dianamenle la nostra vita? In al cu- ^areche ìepolvcn diTlrade asTal- mo « Congresso internazionale di dustriaU C si stono leggi e disposino- g§ "? parte anche i negozi, i 

ni vascomotor e non favore- a Maln la B m * Pochissimi per fortuna, questo strare cne te polveri ai siraae asjai cancerologia > e stata pertanto rtba- - evitare l’inauinamento del- E cinema, le farmacie, le ri¬ 
soli ad una sana crcolaz.o- -inun^SI B interrogativo ha suscitato come rea- tote determinano l insorgere di tu- diIa la n€Qessità di effettuare ricer- ^atmosfera Solo la naia non esiste 1 vendite d. giornali, gli alber- 

ne. Le malattie cardio-vasco- g « Disfatto — interviene a B 2,006 Un C<? m° scelUctsmo e lolali- ”‘ nrl maligni. Successivamente altri c ; ie organizzale per quel che con- una [e J genera i e sull’igiene del- Il B h > A Sestri, a Bolzaneto. 

lari di ordine arterioscleroti- ie !^ 0 ‘ , llo ,| dirigente del B smo ma nella maggior parte degli studiosi ottennero l insorgere di can- cerne gli agenti cancerogeni presen- Vana e se qualcosa viene fatto in B ne,Ia vallata del Poleevera 

co sono senz’altro più fre- Monopolio Tabacchi dottor B studiosi la conoscenza del pericolo e cri in animali di laboratorio, osan- tl nell’ambiente m cui viviamo, sen- alcune città per depurare dalle so- ES P ,u vo,te popolazione ha 

quenti nei forti fumatori» Sa - ilfumatores^ ■ ^tifioazione diesso ha provoca- za che , Q ueste ricerche siano e ff et- Tt an z! nocTve^fumTprovlnienti dal- | toccato il traffico in segno 

Per quel che riguarda in- or j en t a sempre di dìù verso B to un ulteriore stimolo per piu ap- mosfere urbane. Recentemente Cle- tuale da singoli ricercatori o da pie- Je in d U strie e dagli impianti di ri- B dl protesta, 

vece il^terribile problema del u con sum 0 P delle sigarette B Profondile ricerche e per studiare mo e Miller sono riusciti a provo- co!i gruppi. Occorre anche che scaldamento privato, nuli, è stalo B Ad ogni lotta è stata riba- 
« cancro del polmone» non con fihro che ne ir u ltinio B ed affinare le,armi per combattere - care tumori cutanei nel topo. appU- ogm stato Sl preoccupi di questo sinora studiato per evitare il danno B dita la richiesta di installare 

esistono dubhi: tabacco e can- ann0f ricoprono ’ il 33 per B questa terribile malattia cando dapprima una frazione di problema per depurare le gran- dovuto ai gas di scappamento delle B delle attrezzature di depura¬ 
lo polmonare sono in stret- cemo d el consumo totale. B ,li ci!,à d(llle P olluzioni nocive. Est- auto Alcuni hanno proposto che il B iicne; ma Quando gli impu¬ 
ta relazione Tutti i cancero- mentre nel 1958 rappresen- B ’ • # • te. ai jumo ai laoacco. iyeii aimosje- stono certamente dei meccanismi di tubo di scappamento fosse a sinistra B gni assunti dal Comune e dal- 

loghi interrogati in proposito lava no una percentuale che fl tllttliri ^ l ^ , . t l ut " ala aelle c, .“ a sono s,aI ' autodepurazione naturale e tra i piu invece che a destra e cioè non dalla B l’industria non vengono di¬ 
hanno dichiarato che il 90 95 nQn superava il 10 per cento. B HlV.d»! BUI IVI I • identificali sinora molti cancerogeni importanti vi è l’irradiazione solare, Aei marciapiedi, che fosse ri- B sattesi (ed è il caso più fre- 

per cento di individui affetti Nel 1957- 58 la produzione di fl t,„ , im, rfi raurrn miclln tra i quali in primo luogo, u j-a oen- la quale riscalda la superficie terre- voUo verso rallo e non verso lf fgg quente), gli impianti finlsco- 

da cancro polmonare sono 5icare tt e con filtro ora d. ■ „„|™ LTYVu ' 1° ;?PTfne che énno dei pi amol e «re p.ù dellona ntmoajcrica Qum- bosso in modo che il pubblico non H no per rivelarsi insufficienti. 

I forti fumatori . . - circa u n milione di kg Nel M nn ', in monterà tmnZsvnnnn- che e stalo osservato specialmente di gli strati d’aria inferiori, essendo potesse essere investilo dal gas che. B Come è accaduto per co*to- 

Quaii riflessi ha avuio fi- Ì36I-62 era già arrivala ai h . d , raaaiunto un’incidenza as- " s - s .U-iggim, r.c: gas scappa p,ù caldi, tendono ad alzarsi, men- diretto verso l'alto, avrebbe negli 3 51 . fiìtld ,, eie , t * I l ostai |£ 1 

no ad ogei sul mercato del 16 milioni di kg. e nel 1962- r . . . , mento delle auto e nelle particelle tre si abbassano le masse d'aria fred- strati superiori dell’aria una difju- Iati dallTtnlsider a Corniglia- 

tabacco in Italia la campa- 1963 a 18 milioni e 800 mila B sm elev , a [ a p quindi spiegabile che prodotte dall attrito delle gomme di d(U Sl ha così un processo di rime- sione molto più rapido. In realtà nul- §§E I no. In realtà occorre ben al¬ 
ma condotta contro il fumo? chilogrammi. L’incremenlo B f ,an ° sf ° ,e Tì cercale con attenzione automobile. La valutazione dell ef- scolamento che cessa però durante /a di preciso e di valido è stato an- B tro: l'aerosol mortale che re- 

La risposta a questa do- di quest’ultimo anno di eser- fl ‘ e possibili cause di questo aumen- fetto dannoso dell inquinamento de- j Q no tt e e nelle stagioni meno cal- C ora studiato. E questo problema è B spiriamo ad ogni giornata di 

manda ci è stata data dal di- cizio ha superalo quindi il fS to, sia ossecrando la sua dis rtbuzio- ve essere fatta non solo sui diversi de . con ristagno di sostanze inqui- particolarmente urgente ora che la scirocco è il risultato dell’as- 

rettore dell'Ufficio pubbliche 16 per cento. Se ne deduce ne, che vana da luogo a luogo e da prodotti emessi dalle vane jonti ri- nanti negli strati bassi. Tali proces- circolazione urbana è così cange- BH soluta arretratezza delle no- 

relazioni presso la sede cen- che il fumatore medio si B none a none in una stessa citta, sia cordate, ma anche tenendo conto del- si di ristagno sono per altro favo- stionata, con lunghe file di macchine H stre leggi sanitarie e della 

trale dei Monopoli di Stalo, orienta verso questo tipo di B mettendo in atto mezzi sperimenta- Je loro trasformazioni nell’aria. In- riti dove le strade sono strette o do- che procedono lentamente e che so- B mancanza d’ogni prowedi- 

dott Sircana « 11 "rapporto sigarette. Con quanto fonda- B li di ricerca Si è giunti così alla fatti, alcuni idrocarburi immessi nel- ve esistono gallerie in cui i gas di no costrette a frequenti frenate e B mento generale contro gli in- 

Terry”. non è affatto una mento scientifico, non sarei 3 conclusione che non esiste un’unica l’aria vanno soggetti a reazioni di scarico delle auto si accumulano e partenze con conseguenti accelera- B quinamenti atmosferici, 

novità del genere, in campo in grado di affermare. Noi H| ca usa del cancro del polmone, ma ossidazione con formazione di nuo- non trovano rapida eliminazione. ztoni brusche ed emissione quindi di 3 L’urbanesimo divorante, 
mondiale Esso è stato prece- non abbiamo ne il titolo, nè H che diversi fattori si sommano po- ve sostanze che a loro volta hanno grandi quantità di gas. Anche sotto B l’espansione industriale mo¬ 
dulo da una lunga serie di la preparazione medica per H| tenziandosi a vicenda e dividendosi potere cancerogeno. Citiamo a tilo- questo aspetto vi è la necessità ol- B dellata a misura del maggior 

studi, il più importante dei emettere un - giudizio che la responsabilità dell’insorgere di lo di esempio recenti esperimenti nifAFrnA III IIRCC * re c ^ ie d * trovare qualche accorgi- 9 profitto, il «boom» diretto 

quali è quello del Reale Col- spetta alle autorità sanitarie. ■■ questa malattia. In special modo è indicativi di una possibile attività di Kblvvl wllw III WAiW mento tecnico per depurare il gas 29 dai monopoli, hanno prodot- 

legio Britannico, diffuso cir- Disponiamo di una equipe n stata data importanza al jumo di ta- una frazione uhfatica derivala da di scarico, di avere ampie strade e m| to una situazione che può es¬ 
ca un anno fa Per quanto di chimici che si limitano a H bacco. ai fumi ed alle polveri pre- una atmosfera inquinata; questa fra- Il problema deve essere affronta- molte aree di verde nelle città, eh - u} sere mutata soltanto risalen- 

riguarda l’Italia, che è il pae- finalità di controllo su tutta H senti in certi ambienti di lavoro, al- zione consiste di prodotti di ossida- to decisamente sia sul piano scien- minando tunnel e gallerie R do alla radice Comunque si 

se in cui si consuma meno I® produzione nazionale: il ffi (e bronchiti ripetute ed all’inquina- zione di prodotti di benzina di au- tifico che legislativo. A questo prò- fi cancro non è una cosa con cui 9 rigirino i fatti, non si sfugge 

tabacco rispetto a tutti gli al- nostro laboratorio fa ricer- —_ mento dell’aria Per quest’ultimo a- iomobile ottenuti con ozono ed e ne r- posilo molto interessanti sono stati scherzare ed i pericoli denunciati fi alla esigenza dì una program- 

tri del mondo, posso dichia- sulla qualità dei tabac- Em spetto è bene ricordare che nell’al- già luminosa. Se si pensa che l’azio- i risultati ottenuti dal russo Shabad, nnn sono fruito di menti fantasiose. S mazione economica democra- 

rare che non vi sono stati cb L sulla percentuale di ni- mosfera delle grandi città vengono ne farmacologica dei cancerogeni è il quale ha compiuto una serie di Queste sono cose sene che devono 5 tica e di una conseguente pia- 

spostamenti delle vendite colina contenuta in ogni tipo Efl immessi ogni giorno gas, polveri e irreversibile e che dosi incapaci di ricerche con l aiuto di medici tgie- trovare con responsabilità In loro ^4 nificazione urbanistica 

Vero è che nell’esercizio di sigarette, ma non ne trae m /«mi di opm genere, provenienti dal- per sè di provocare la comparsa di msii di Mosca, Leningrado. Irkutsk soluzione. In alcuni settori come in K Sono problemi grossi, che 

1962-’63 le vendite dei tabac- conclusioni di carattere me- H \ e industrie, dalle case di abitazione tumori possono essere però capaci e altre città per individuare nell’a- questo, la prevenzione è 'possibile. ga implicano trasferimenti dì 

chi a tariffa ordinaria ha re- dico». ■■ e dagli scappamenti delle macchine di provocare una modificazione del- ria la presenza dei 3-4 bénzopirene. g* quindi un obbligo attuarla. industrie e decentramenti di 

gistrato, rispetto alla quan- , La parola, a questo punto. U a combustione interna. Il problema le cellule che rimane in maniera ir- A seguito di queste ricerche sono r .• ' K? intere delegazioni abitate da 

tità, un tasso di incremen- e a S", organi dei Ministero M| ^ molto serio e investe aspetti di or - reversibile e sulla quale possono agi - state introdotte misure profilattiche IBOnirQO 3AnTI decine di migliaia di perso- 

to sensibilmente ^inferiore a della Sanila. nC * 


MILANO — 
Tre ragazze 
a passeggio 
per una via 
del centro sì 
proteggono 
dallo smog 
con una ma¬ 
scherina sul 
volto. (Tele¬ 
foto «Italia»- 
« l'Unità »). 
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Spirito a Roma. anch e quelle solo in mi- 1 

T „ j nntm „io a fnnH-itn n nima parte. Smettere di fu- 
La denuncia è fondata, r a mgre deJ tutt0> senza indu . 

parer mi °» ® P .gì o concessioni, è l’unico 
guarda le malattie^dell appa- ^ orrottivo da adot t are . Io 

rato respira ’ Q iJì t ;„ < Ì nr stesso, dieci anni fa, mi sono 
che riguarda le mai a * con vinto di questo e ne ho 

dio-vascolan, s a pure in m - t tt giovamenti sensibi- 
sura diversa. Il vizio del fu- lissirni 

ino è una vera e propria pia- smettere di fumare è 

ga della società moderna, una dif fj ci i e q ual è la quantità 
piaga economica non biso- giornaliera di sigarette che 
gna dimenticare questo aspet- un | nd i v iduo può «brucia¬ 
to della questione e una re # con Un mar gi ne d j s j. 
piaga sanitaria. E statistica^- curczza sufficiente? « Qual¬ 
mente provato c e i umo e tro ^ c j n q Ue s jg are tte al gior- 
un fattore determinante neh non dovrebb ero costitui- 
le broncopatie croniche che r(? un serÌQ jcolo _ di . 
provocano "«^erosissimi ca- chjara prof Masini _ Ma 

si di invalidità perm. e è azzardato determinare a 
; fra « lavoratori: le classi me- jorj , a dose ottlmale che 

no abbienti rappresentano n . da ind|vidu a indivi . 

questo campo.'la categoria dl|0 , Stando aI parere de . 

piu dannegg . ‘ gli specialisti cancerologhi. 

ra. ma a parer mio nlevan- , t nemmeno Ia sosp e..- 
te è l’'nciden za del fumo sÌQne totale de , fumo puo 

sulle malattie dell app. < garantire la sicurezza. La 
cardio-vascolare In questo azione lesIva che pr0 voca il 
caso un rapporto diretto di tumore polmonare potrebbe 
causa ed effetto può essere reslare latente e insorgere 
escluso, tuttavia uso e e ancbe molti anni dopo che 
sigarette determina condizio- un accan jt 0 fumatore abbia 
ni vascomotorie non fav’ort»- a tt ua i 0 coraggiosamente la 
voli ad una sana circolano- t g rande -jnuncia ». 
ne. Le malattie caroio-\asci> € Di-fatto — interviene a 
lari di ordine arterioscleroti- q Ues t 0 punto il dirigente del 
co sono senz altro piu fre- Monopolio Tabacchi, dottor 
quenti nei forti fumatori» Sircana — il fumatore si 
Per quel che riguarda in- or i en t a sempre di più verso 
vece il terribile problema nel j| consumo delle sigarette 
«cancro del polmone » non con fi i tro che neirultimo 
esistono dubhi: tabacco e can- anno< ricoprono ‘ il 33 per 
ero polmonare sono in stret- cento del consumo totale, 
ta relazione Tutti i cancero- men tre ne! 1958 rappresen- 
loghì interrogati in proposito t a vano una percentuale che 
hanno dichiarato che il 90-95 n0n superava il 10 per cento, 
per cento di individui affetti Nel 1957-’58 la produzione di 
da cancro polmonare sono sigarette con filtro era di 
forti fumatori - circa un milione dj kg. Nel 

Quaii riflessi ha avuio fi- Ì96I-62 era già arrivala ai 
no ad oggi sul mercato del 16 milioni di kg. e nel 1962- 
tabacco in Italia la campa- 1963 a 18 milioni e 800 mila 
gna condotta contro il fumo? chilogrammi. L’incremenlo 
La risposta a questa do- di quest’ultimo anno di eser- 
manda ci è stala data dal di- ozio ha superato quindi il 
rettore dell’Ufficio pubbliche 16 per cento. S e ne deduce 
relazioni presso la sede cen- che il fumatore medio si 
trale dei Monopoli di Stalo, orienta verso questo tipo di 
dott Sircana « 11 "rapporto sigarette. Con quanto fonda- 
Terry”. non è affatto una mento scientifico, non sarei 
novità del genere, in camp n in grado di affermare. Noi 
mondiale Esso è stato prece- non abbiamo ne il titolo, nè 
duto da una lunga serie di la preparazione medica per 
studi, il più importante dei emettere un - giudizio che 
quali è quello del Reale Col- spetta alle autorità sanitarie, 
legio Britannico, diffuso cir- Disponiamo di una equipe 
ca un anno fa Per quanto di chimici che si limitano a 
riguarda lTtalia. che è il pae- finalità di controllo su tutta 
se in cui si consuma meno la produzione nazionale: il 
tabacco rispetto a tutti gli al- nostro laboratorio fa ncer- 
tri del mondo, posso dichia- che sulla qualità dei tabac¬ 
care che non vi sono stali cb L s t*« a percentuale di m- 
spostamenti delle vendite colina contenuta in ogni tipo 
Vero è che nell’esercizio di sigarette, ma non ne trae 
1962-’63 le vendite dei tabac- conclusioni di carattere me- 
chi a tariffa ordinaria ha re- dico ». 

gistrato, rispetto alla quan- „ La parola, a questo punto, 
tità, un tasso di incremen- e a § b ° r 6 ani del Ministero 
to sensibilmente inferiore a della Sanila, 
quello dell’esercizio prece- d...,.,: 

dente. Dal 6,18 per cento sìa- ÉllSADOTTA DOHUCCÌ 


IL GIUDIZIO DI UN CANCEROLOGO 



MALATTIE 


Si dice che l’insidia del cancro è 
nascosta anche nell’ombra che ci 
portiamo dietro, ma se questo è un 
paradosso è anche vero che in que¬ 
sti ultimi anni sempre più numerose 
sono state le sostanze cancerogene, 
identificate nell’ambiente che ci cir¬ 
conda, sul luogo di lavoro, negli ali¬ 
menti, nei coloranti, nelle acque ed 
anche nell’aria che respiriamo.' E’ 
indubbio che questo fatto desta non 
solo apprensione ma anche disorien¬ 
tamento. Come è infatti possibile di¬ 
fenderci da ciò che permea quoti¬ 
dianamente la nostra vita? In alcu¬ 
ni, pochissimi per fortuna, questo 
interrogativo ha suscitalo come rea¬ 
zione un certo scetticismo e fatali¬ 
smo, ma nella maggior parie degli 
studiosi la conoscenza del pericolo e 
Videntificazione di esso ha provoca¬ 
to un ulteriore stimolo per più ap¬ 
profondile ricerche e per studiare 
ed affinare le,armi per combattere 
questa terribile malattia 

Diversi fattori 

Tra i diversi tipi di cancro, quello 
polmonare è aumentalo in questi ul¬ 
timi anni in maniera impressionan¬ 
te ed ha raggiunto un’incidenza as¬ 
sai elevata £T quindi spiegabile che 
siano state ricercate con attenzione 
le possibili cause di questo aumen¬ 
to, sia osservando la sua distribuzio¬ 
ne, che vana da luogo a luogo e da 
none a rione in una stessa città, sia 
mettendo in atto mezzi sperimenta¬ 
li di ricerca Si è giunti così alla 
conclusione che non esiste un’unica 
causa del cancro del polmone, ma 
che diversi fattori si sommano po¬ 
tenziandosi a vicenda e dividendosi 
la responsabilità dell’insorgere di 
questa malattia. In special modo è 
stala data importanza al jumo di ta¬ 
bacco. ai fumi ed alle polveri pre¬ 
senti tn certi ambienti di lavoro, al¬ 
le bronchiti ripetute ed all'mquina- 
menlo dell’urta Per quest’ultimo a- 
spelto è bene ricordare che nell’at¬ 
mosfera delle grandi città vengono 
immessi ogni giorno gas, polveri e 
fumi di ogni genere, provenienti dal¬ 
le industrie, dalle case di abitazione 
e dagli scappamenti delle macchine 
a combustione interna . Il problema 
è molto serio e investe aspetti di or¬ 


dine igienico, profilattico e struttu¬ 
rale. Basta ricordare che sulla sola 
città di Miluno, in un anno, sono ca¬ 
dute 11.000 tonnellate di polvere ne¬ 
ra, ciò che significa una media non 
inferiore alle cinque tonnellate al 
mese per ogni chilometro quadrato 
e questo tu una città dove ogni abi¬ 
tante dispone di solo due metri qua¬ 
drali di verde. 

Non è da molto tempo che ci si 
occupa della presenza di canceroge¬ 
ni nell’atmosfera. Tra i primi fu 
Campbell che provò diversi tipi di 
polvere su topolini e riuscì a dimo¬ 
strare che le polveri di strade asfal¬ 
tate determinano l’insorgere di tu¬ 
mori maligni. Successivamente altri 
studiosi ottennero l’msorgere di can¬ 
cri in ammali di laboratorio, usan¬ 
do catrami estratti da polveri di at¬ 
mosfere urbane. Recentemente de¬ 
mo e Miller sono riusciti a provo¬ 
care tumori cutanei nel topo, appli¬ 
cando dapprima una frazione di 
« fumo della città » e, successivamen¬ 
te. di fumo di tabacco. Nell’atmosfe¬ 
ra inquinata delle città sono stali 
identificait sinora molti cancerogeni 
tra i quali, in primo luogo, il 3-4 ben- 
zopirene che è uno dei piu attivi e 
che è stalo osservato specialmente 
nelle fuliggini, ne: gas di scappa¬ 
mento delle auto e nelle particelle 
prodotte dall’attrito delle gomme di 
automobile. La valutazione dell’ef¬ 
fetto dannoso dell’inquinamento de¬ 
ve essere fatta non solo sui diversi 
prodotti emessi dalle viarie fonti ri¬ 
cordate, ma anche tenendo conto del¬ 
le loro trasformazioni nell’aria. In¬ 
fatti. alcuni idrocarburi immessi nel¬ 
l’uria vanno soggetti a reazioni di 
ossidazione con formazione di nuo¬ 
ve sostanze che a loro volta hanno 
potere cancerogeno. Citiamo a tito¬ 
lo di esempio recenti esperimenti 
indicativi di una possibile attività di 
una frazione uhfalica derivala da 
una atmosfera inquinata; questa fra¬ 
zione consiste di prodotti di ossida¬ 
zione di prodotti di benzina di au¬ 
tomobile ottenuti con ozono ed ener¬ 
gia luminosa. Se si pensa che razio¬ 
ne farmacologica dei cancerogeni è 
irreversibile e che dosi incapaci di 
per sè di provocare la comparsa di 
tumori possono essere però capaci 
di provocare una modificazione del¬ 
le cellule che rimane in maniera ir¬ 
reversibile e sulla quale possono agi¬ 


re altri stimoli anche non cancero¬ 
geni col risultato di provocare un 
tumore, ci si rende conto di quanta 
importanza abbia l’inquinamento 
nell’aria 

Oltre a ciò è bene altresì ricorda¬ 
re che l’arta inquinata non è danno¬ 
sa solo perchè la respiriamo, ma 
anche perchè; spostata dai venti, de¬ 
posita i prodotti cancerogeni distan¬ 
te dal punto di emissione, sulle ver¬ 
dure. sui terreni di coltura, nelle 
acque, cd inquinando pertanto an¬ 
che i prodotti alimentari. Nell’ulti¬ 
mo « Congresso internazionale di 
cancerologia » è stata pertanto riba¬ 
dita la necessità di effettuare ricer¬ 
che organizzate per quel che con¬ 
cerne gli agenti cancerogeni presen¬ 
ti nell’ambiente in cui viviamo, sen¬ 
za che queste ricerche siano effet¬ 
tuale da singoli ricercatori o da pic¬ 
coli gruppi. Occorre anche che 
ogni stato si preoccupi di questo 
problema per depurare le gran¬ 
ili città dalle polluzioni nocive. Esi¬ 
stono certamente dei meccanismi di 
autodepurazione naturale e tra i più 
importanti vi è l’irradiazione solare, 
la quale riscalda la superficie terre¬ 
stre più dell’aria atmosferica. Quin¬ 
di gli strati d’aria inferiori, essendo 
più caldi, tendono ad alzarsi, men¬ 
tre si abbassano le masse d’aria fred¬ 
da. Si ha così un processo di rime- 
scolamento che cessa però durante 
la notte e nelle stagioni meno cal¬ 
de, con ristagno di sostanze inqui¬ 
nanti negli strati bassi. Tali proces¬ 
si di ristagno sono per altro favo¬ 
riti dove le strade sono strette o do¬ 
ve esistono gallerie in cui i gas di 
scarico delle auto si accumulano e 
non trovano rapida eliminazione. 

Ricerche in URSS 

Il problema deve essere affronta¬ 
to decisamente sia sul piano scien¬ 
tifico che legislativo. A questo pro¬ 
posito molto interessanti sono stati 
i risultati ottenuti dal russo Shabad, 
il quale ha compiuto una serie di 
ricerche con l’aiuto di medici igie¬ 
nisti di Afosca, Leningrado. Irkutsk 
e altre città per individuare nell’a¬ 
ria la presenza dei 3-4 bénzoptrene. 
A seguito di - queste ricerche sono 
state introdotte misure profilattiche 


per cui c stato possibile ridurre la 
polluzione di 3-4 benzoptrene nelle 
zone situate in vicinanze di fabbri¬ 
che. Un razionale piano regolatore 
e l’uso di tecniche e metodi appro¬ 
priati hanno permesso di ottenere 
che ad Angarsk, moderna città del¬ 
la Siberia, non vi sia ormai alcun 
inquinamento atmosferico, * mentre 
tn una città ad uguale sviluppo in¬ 
dustriale in cui non erano state a- 
doltate simili misure protettive l'm- 
quinamento permaneva in grado 
preoccupante. Oltre che nell’Unione 
Sovietica anche in altre nazioni in¬ 
dustriali esistono leggi e disposizio¬ 
ni per evitare l’inquinamento del¬ 
l’atmosfera. Solo in Italia non esiste 
una legge generale sull’igiene del¬ 
l’aria e se qualcosa viene fatto in 
alcune città per depurare dalle so¬ 
stanze nocive i fumi provenienti dal¬ 
le industrie e dagli impianti di ri- 
scaldamento privato, nuli, è stalo 
sinora studiato per evitare il danno 
dovuto ai gas di scappamento delle 
auto. Alcuni hanno proposto che il 
tubo di scappamento fosse a sinistra 
invece che a destra e cioè non dalla 
parte del marciapiedi, che fosse ri¬ 
volto verso l’atto e non verso il 
basso in modo che il pubblico non 
potesse essere investito dal gas che. 
diretto verso l'alto, avrebbe negli 
strati superiori dell'aria una diffu¬ 
sione molto più rapida. In realtà nul¬ 
la di preciso e di valido è stato an¬ 
cora studiato. E questo problema è 
particolarmente urgente ora che la 
circolazione urbana è cosi conge¬ 
stionata, con lunghe file di macchine 
che procedono lentamente e che so¬ 
no costrette a frequenti frenate e 
partenze con conseguenti accelera¬ 
zioni brusche ed emissione quindi di 
grandi quantità di gas. Anche sotto 
questo aspetto vi è la necessità ol¬ 
tre che di trovare qualche accorgi¬ 
mento tecnico per depurare il gas 
di scarico, di avere ampie strade e 
molte aree di verde nelle città, eli¬ 
minando tunnel e gallerie 

Il cancro non è una cosa con cui 
scherzare ed i pericoli denunciati 
non sono frutto di menti fantasiose. 
Queste sono cose sene che devono 
trovare con responsabilità In loro 
soluzione. In alcuni settori, come in 
questo, la prevenzione è possibile. 
HT quindi un obbligo attuarla. 

Leonardo Santi 
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Hanno avuto paura 


Stringendo in pugno 
le foto delle figlie 


Chi sapeva, si è diretto verso altri lidi. Purtroppo, non molto 
tranquilli. La chiusura al traffico di corso d'Italia ha creato 
problemi un po' dappertutto. I lavori sono cominciati con 
l'abbattimento degli alberi. Poi entreranno;in funzione.le 
ruspe. I sottovia saranno portati a compimento — almeno 
secondo le previsioni... — entro diciotto mesi. C'è di che 
spaventarsi I 

Corso d # Italia : 
«fuga» in massa 

Gli automobilisti hanno evitato la zona 
bloccata — / lavori dureranno diciotto mesi 

Nuova giornata cruciale per il traffico e crisi di nervi a catena per chi 
si è avventurato sulle strade. Corso d’Italia è bloccato. Di buon mattino, 
dopo una cerimonia svelta svelta, senza neppure l’annunciata presenza del 
ministro dei Lavori pubblici, sono co minciati i lavori per il grosso complesso 
dei sottopassaggi. La spesa prevista e di cinque miliardi; il cantiere — se tutto va 
bene — resterà aperto per un anno e mezzo. I primi a cadere, come sempre in questi 
casi, sono stati gli alberi: gli imponenti platani hanno dovuto cedere il passo alle 
ruspe. 11 traffico di corso d’Italia e stato dirottato attraverso via Campania, con una 

deviazione a doppia * S ». 


Referendum 


Le proposte 
dei lettori 


Hai Vautomobile? 

Qual è la spesa mensile? 

Quanto tempo impieghi in media per andare 
e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? 

I familiari quali mezzi usano? Si servono 
della macchina privata o dei trasporli pub¬ 
blici? Qual è la spesa mensile? 


mr 
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Quali proposte intendi formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ser¬ 
vizi deirATAC e della STEFER? 


NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 


| -Ritagliare e spedire a: «l'Unità» I 

* Via dei Taurini, 19 - Roma * 

I_I 

Ottavo giorno di sciopero 

Manifestazione 
alla Cipriani 


la scomparsa 
di Luigi 
Domenici 

H nostro carissimo Luigi 
Domenici è morto ieri, col¬ 
pito da infarto, nella sua abi¬ 
tazione di viale Del Vascel¬ 
lo 21. assistito dalla moglie 
Lidia c dalla figlia Itila. Era 
procuratore della - Coopera¬ 
tiva distribuzione quotidiani -, 
che da oltre venti anni di¬ 
stribuisce il nostro giornale 
a Roma. La sua scomparsa 
ha destato profondo dolore 
nella tipognYia. nell'ufficio 
distribuzione e spedizione, do¬ 
ve Domenici era stimato c 
amato da tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, alle 12, partendo dalla 
sua abitazione. Al familiari 
e in particolare alla signora 
Lidia e a Rita, vadano le 
vivissime, commosse condo- 
0Ètmm del nostro giornale. 


I lavoratori della Cipnani, 
in sciopero da otto giorni per 
protestare contro i heenzia- 
menti e per impedire la smo¬ 
bilitazione dell'azionda. ieri 
hanno vivacemente protesta¬ 
to davanti alla fabbrica, in via 
dell’Arco di Travertino. 

La manifestazione con car¬ 
telli e fischietti ad un certo 
punto si è - riscaldata - an¬ 
che per la presenza di troppi 
poliziotti. I dirigenti sindaca¬ 
li si sono adoprati per im¬ 
pedire che le cose precipi¬ 
tassero. Alla fine della pro¬ 
testa metà degli undici - cru¬ 
miri - hanno abbandonato la 
fabbrica e si sono uniti agli 
scioperanti. 

Oggi stesso i dirigenti del¬ 
la Fiom-Cgil provinciale ef¬ 
fettueranno un passo verso 
l’ufficio del lavoro per chie¬ 
dere l'Intervento ' mediatore 
delle autorità. Finora Cipria¬ 
ni ha respinto qualsiasi pro¬ 
posta di onorevole compro¬ 
messo. 


11 momento critico si e ve¬ 
rificato durante l’ora di 
punta del mattino, quando 
le correnti di traffico della 
Nomentana e del quartiere 
Ludovisi son riuscite a di¬ 
simpegnarsi alla meglio sol¬ 
tanto a prezzo di attese 
snervanti e comunque con 
con una velocità da lumaca. 
Il flusso delle macchine tutta¬ 
via non si è arrestato. Per 
fortuna, infatti, migliaia di 
automobilisti si sono •• spa¬ 
ventati >* e, saputo della chiu¬ 
sura di corso d'Italia, hanno 
prudentemente imboccato per 
tempo qualche altra strada, 
andando a scaricare in altre 
zone della città le conseguen¬ 
ze di quelle transenne innal¬ 
zate attraverso quello che gli 
elaboratori del piano regola¬ 
tore hanno chiamato l’.« asse 
interno di scorrimento ». 

Nella zona vicina, a partire 
da via Veneto, forse più che 
le difficoltà nella circolazio¬ 
ne, hanno pesato quelle del 
parcheggio. Auto in doppia 
fila anche nelle strade più 
piccole della zona pinciana: è 
chiaro che occorre — come 
prima misura— qualche vigile 
in più. 

Un anno e mezzo di lavori, 
e forse, come è probabile, 
anche di più! C’è di cha spa¬ 
ventarsi. L'assessore ai Lavori 
Pubblici Farina, ieri mattina, 
ha illustrato alla stampa le 
caratteristiche dei sottovia che 
stanno per essere costruiti. La 
spesa sarà di quattro miliardi 
e 830 milioni: 730 milioni per 
le attrezzature di vìa Po e via 
Puccini, un miliardo per la 
parte che gravita su piazza 
Fiume e tre miliardi e cento 
milioni per quella che gravita 
invece su Porta Pia. A questa 
spesa deve essere aggiunta 
quella di circa 300 milioni im¬ 
posta dal ministero per la si¬ 
stemazione di piazzale Brasile. 

In realtà. ì sottovia di corso 
d'Italia non saranno uno di¬ 
stinto dall'altro, ina costitui¬ 
ranno. come dicono i tecnici, 
un unico - autodotto», varia¬ 
mente articolato nei diversi 
punti, che si snoderà fino a 
piazza della Croce Rossa. I*n 
prima parte dell’opera va da 
via Lucania a via Andrea Ripa 
e comprende l'area di piazza 
Fiume c un nuovo raccordo 
stradale tra via Piave e corso 
d’Italia La seconda parte in¬ 
teresserà il tratto di corso 
d'Italia tra via Andrea Ripa e 
il piazzale di Porta Pia. com¬ 
preso il nrimo tratto di viale 
del Policlinico. Le carreggiate 
saranno cinque, e non si inter¬ 
secheranno mai In un punto, 
in corrispondenza della No- 
nienlana. In circolazione sarà 
sistemata su tre diversi livelli. 
In tutta la zona saranno di¬ 
stribuite — specialmente in 
corrispondenza delle fermate 
dei mezzi pubblici — nume¬ 
rose ramile per i pedoni. 

L’assessore Farina ha com¬ 
piuto anche un rapido esame 
delle opere pubbliche realiz¬ 
zate c di quello in programma 
per il prossimo futuro. II pun¬ 
to dolente, come al solito, è 
quello delle scuole: anche i 
costosissimi padiglioni prefab¬ 
bricati tardano ad essere mes¬ 
si in opera 

Due dati, tra quelli fomiti 
dall’assessore, hanno partico¬ 
larmente colpito i giornalisti. 
Il primo si riferisce alle gare 
di appalto andate deserte o 
risultate non valide: il 50 per 
cento dei lavori pubblici pro¬ 
grammati ha subito un ritardo 
proprio per questo (dal punto 
di vista dei fondi stanziati. la 
situazione appare ancora più 
scria: su 12 miliardi di opere 
pubbliche, sono andate deserte 
aste per 8 miliardi!. Mancano 
poi i tecnici. I vecchi funzio¬ 
nari della Ripartizione capito¬ 
lina dei Lavori Pubblici stan¬ 
no in gran parte per andare 
in pensione, e non si sa come 
sostituirli. Sono vuoti quin¬ 
dici posti di capodivisione su 
diciotto. 


Oltre 

un milione 
di multe 

Il lavoro del sigili urbani, 
durante il 1963. è stato assai 
intenso: sono state elevate, in¬ 
fatti ben 1.081 018 contravven¬ 
zioni Nel mesi di marzo, otto¬ 
bre. novembre e dicembre si 
fono registrate le punte massi¬ 
me con Ut 600 In novembre, 
126 893 in ottobre e 93.142 in 
dicembre, net mese di marzo 
le multe elevate sono 108 584 
delle quali 3.534 ai pedoni. 



. » ! 

f r *> V ■» * 

- * Z 







i , I I 1 

U ! M 


W\‘ 




r-i • 

i y 




' kW 


Prima e dopo la cura: gli ottimisti potrebbero mettere queste due foto sotto un unico 
titolo. In aito, la confusione di ieri a piazza Fiume dopo la chiusura di corso d'Italia. 
In basso, un disegno di corso d’Italia col sottovia di via Po già costruito. 


Italia nostra 


Richieste 


S.O.S. per 81 Cooperative 

centro storico e legge 167 


Denunciato l'insabbia¬ 
mento del Piano 


La Azione rom.ìiu dell’d?>oeiazione - Ita¬ 
lia nostra riferendosi alla gravità della si¬ 
tuazione m questo periodo di - inspiegabile » 
insabbiamento del Piano regolatore, ha com¬ 
pilato un documento nel quale sottolinea le 
gravi carenze dello stesso P R per quanto 
concerne le prescrizioni relative al centro 
stor-.co 

Riguardo a questo settore - Italia nostra- 
denuncia le - inspiegabili pressioni che sì ve¬ 
rificano e che spesso hanno la meglio sugli 
organismi competenti (valga in proposito 
l'esempio incredibile del progetto di inter¬ 
vento edil.zlo nelle Terme di Diocleziano, 
sventato in extremis dopo ìe approvazioni dei 
maggiori organi di controllo) -. Riferendosi, 
inoltre, all'articolo 4 par 9 del Piano regola¬ 
tore. il documento mette in risalto il fatto 
che non s:a stata ancora composta la Com¬ 
missione consultiva per i vecchi rioni. - com¬ 
missione che anche n—Il a struttura indicata 
nelle norme tecniche, estremamente compo¬ 
sita. pareva dare ulteriori garanzie di ri¬ 
gore 

Il documento termina deplorando, dopo 
dieci ann: dall'istituzione dell'Ufficio speciale 
nuovo P R. La mancanza di seri studi ed in¬ 
dagini per U centro storico e la conseguente 
deficienza attuale di un responsabile orien¬ 
tamento di politica urbanistica nel settore. 
- Italia nostra - sollecita la nomina della 
commissione consultila per i vecchi rioni e 
l'inizio degli studi per U centro storico. 


Proposto l'insediamen¬ 
to di centri di 5000 vani 


I presidenti delle ccop^^—llvc di 
hanno esaminato, nella loro sede d; via Bel¬ 
luno 1, la proposta elaborata dalle associa¬ 
zioni cooperativistiche per l'insediamento, 
sulle aree comprese dalla legge - 167 -, di 
moderni centri residenziali di 5 000 vani che 
sarebbero costruiti dal movimento coopera¬ 
tivo romano. I centri dovrebbero essere for¬ 
niti di strutture e servizi social; capaci di 
assolvere ad una funzione positiva anche per 
gii insediamenti circostanti. La cooperatone 
ritiene, in tal modo, di incidere suila caratte¬ 
rizzazione e sullo sviluppo della città purché 
le sia riconosciuto un più ampio sostegno me¬ 
diante un organico finanziamento statale e la 
possibilità di accesso al credito In tal senso 
è stata già avanzata al ministero dei lavori 
pubblici una richiesta in ordine all'ut.Lzza- 
zione dei fondi disponibili per Roma 

Le proposte avanzate unitariamente dal mo¬ 
vimento cooperativo sono state discusse in se¬ 
no alla riunione della commisisone comunale 
per la cooperazione edilizia; riunione che era 
stata sollecitata dalle stesse associazioni della 
cooperazione. In questa sede i rappresentanti 
del movimento cooperativo hanno sollecitato 
l'approvazione e l'inizio di attuazione della 
- 167 

Com’è noto, la discussione della legge 
« 187 > sulle aree ha avuto inizio al Con¬ 
siglio comunale fin dalla scorsa primavera 
e dopo ripetute sollecitazioni del gruppo 
comunista. Le richieste delle associazioni 
cooperativistiche dovrebbero costituire un 
ulteriore stimolo per l’Amministrazione co¬ 
munale a passare finalmente ad una fase 
di esecuzione in materia di vincoli sulle 
are*. 


Teresa Bianchi, una giovane 
donna, moglie di un*medico 
paralitico alle gambe, dopo 
aver affidato le due - bimbe 
alla madre, si è uccisa lascian¬ 
dosi asfissiare nel suo appar¬ 
tamento, a Monteverde. L'ha 
trovata il marito rincasando, 
^spiegabili sono sembrati agli 
inquirenti i motivi del tra¬ 
gico gesto 
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Teresa Bianchi, la suicida 


dovane madre 
suicida col gas 

Ha lasciato una lettera per le sue due bambine 

Una giovane signora, madre di due bambine in tenera età. si è uccisa 
lasciandosi asfissiare dal gas, nel suo elegante appartamento di piazza Ot- 
tavilla 14, a Monteverde, dove viveva con il marito, un medico - chirurgo 
paralitico alle gambe. E’ stato quest’ultimo a rinvenire il corpo della moglie, 
ormai senza vita. Ha tentato, comunque, insieme ad un amico, di salvarla traspor¬ 
tandola al S. Camillo, ma i sanitari non hanno potuto clic constatarne il decesso. 
Pochi minuti dopo Fabita/ione dei coniugi Coli è stata invasa dagli agenti del com¬ 
misto iato Monteverde, guidati dal dottor Toniamoli mentre anche le < pantere > 
della Mobile guidate dal 


I Oggl, martedì 14 , 

gennaio (14-352). Olio- { 
mastico: Darlo. Il sole 


| | monta alle 17,03. Oggi I cronaca 

3 luna nuova. 

_ 

Cifre della città | n$) 

Ieri, sono nati 72 maschi e j Udt. 

7*1 fnmminn Ornili mitri I '17 trt. 1 - I ® 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 72 maschi e 
73 femmine. Sono morti 37 ma¬ 
schi c 33 femmine, dei quali 8 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 31 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima — 1. massi¬ 
ma 15. Per oggi I meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria 

Nuovo prefetto 

Il nuovo prefetto di Roma è 
il dott Adolfo Memmn che ha 
ricoperto sino a qualche tempo 
fa 11 medesimo incarico nella 
città di Napoli. Il dott. Mommo 
è nato nel 1909 a Guagnano in 
provincia di Lecce c durante la 
sua carriera è stato prefetto 
di Modena, vice capo della po¬ 
lizia e direttore generale degli 
affari generali del personale 


Mostra 


Già Pomodoro, espone, da rio- 
mani. alla galleria d’arte «Mnrl- 
borough » di via Gregoriana 5. 


Roma 700000 


Giovedì, alle 11. nella sede 
dell’ACR. sarà assegnata la tar¬ 
ga « Roma 700 000 ». 


Smarrimento 


Suli'autobus « 8 », a viale Giu¬ 
lio Cesare, è stata smarrita una 
borsa contenente indumenti per 
un'orfana ricoverata in colle¬ 
gio.- Si prega dii i'avesse tro¬ 
vata di recapitarla alla sezio¬ 
ne comunista di San Basilio 
(via flagellati), o di telefonare 
al 416 394. 


Lutti 


Convocazioni 

ALDINO, ore 19. segreteria 
di zona dei Castelli (Rladcrchl); 
MON'TK SACRO, ore 20. Comi¬ 
tato zona Salaria allargato alle 
segreterie di sezione (Fusco); 
MONTI: VF.RUK NUOVO, ore 
20.3U, assemblea tesseramento; 
FEDERAZIONI-:, ore 16.30, se¬ 
greteria zona Tiberina (Ago»tl- 
nelli); RIGNANO, ore 20. attivo 
tesseramento (Agostinelli); FE¬ 
DERAZIONE. ore 19.30. Comita¬ 
to zona Tiburtilla (Favelli); 
COLLE FERRO, ore 19.30, segrc- 
letia di sezione c compagni 
Federazione di Prosinone per 
esame situazione fabbriche del¬ 
la zona (Fellzianl); S. BASILIO, 
ore 20. assemblea (Favelli); 
MACAO, ore 19, assemblea; 
CAVAI-LEGGERI, ore 1930. as¬ 
semblea; TRIONFALE, ore 20, 
assemblea (D’OnoIrlo); COLLE 
OTTONE (Velie!ri), ore 18. as¬ 
semblea sul problemi agrari 
(Vrlletrl); VELI-ETRI, ore 17. 
assemblea cellula Stefer (Vel- 
letri); AURF.LIA. ore 20. comi- 
tatù direttivo: FEDERAZIONE, 
alle 16, riunione della segrete¬ 
ria della zona di Tivoli; CAM- 
POMARZIO. domani, ore IMI, 
assemblea (Loris Gallico); FE¬ 
DERAZIONE. domani, alle 1930. 
sono collineari In via del Fren- 
tanl 4 I compagni abruzzesi re¬ 
sidenti a Roma. La riunione *1 
svolgerà sul tema: « I compiti 
del Partito per una più larga 
unità democratica neila situa¬ 
zione nuova creata con la for¬ 
mazione del governo di centro¬ 
sinistra ». 


E' tragicamente morto, a soli 
23 anni, il dott. Francesco Ma¬ 
nacorda Gli amici, i parenti e 
tutti coloro die Io conobbero 
in vita lo piangono A essi si 
aggiungano le piU sincere con¬ 
doglianze della redazione del¬ 
l'Unità. 

SI è spento Ieri alfetà di 70 
anni il eompagno Ezio Luna, 
delia sezione Celio. Ai familiari 
dello scomparso pervengano le 
condoglianze della sezione Ce¬ 
lio e dell'Unità. 


Gruppo 

Avvocati 


Oggi, allr 20.30. In Fede¬ 
razione e convocata l'assem¬ 
blea degli avsocatl comu¬ 
nisti. 

I-a riunione sarà presie¬ 
duta dal compagno Trivelli, 
segretario della Federazione. 


Al SUPERMERCATI MOBILI Di BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 

SFILATA DI..... MOBILI 

Dal 18 gennaio la presentazione della collezione Mo¬ 
bili 1964 - Si preannunciano novità esclusive e sen¬ 
sibili ribassi dei prezzi - Nella prima quindicina sconti 
sul listino e rate più lunghe 


naz.onale. 


campo 


E' orma: risaputo che quest:I 


tragedia. 


Cullo 
in casa 
Di Toro 


dottor Luongo sono piorn- _ __ _ 

baie davanti al portone. | , I 

inspiegabili sono sembrati il a ; ornQ , « -g 

a lutti, inquirenti e amici. | a lv " ,,w | p I €» 

i motivi del suicidio della oggi, martedì 14 , F* » 

giovane donna Teresa Bian- | gennaio (14-352). orni- j 

u - 07 • mastico: llarlo. 11 sole 

Madre di due bambine I | montatile 8 i'lu 3 C oggi I cronaca 

— Emma di 4 anni e An- | luna nuova. 

tonella di 2 — sposata con n_i i 

Gianfranco Coli di 40 anni. I _ ^ __ . r _ __ — — — , 

medico chirurgo al centro ™ ™ ™ 

della 11 Garba'tella. ^enza^ab Cifre della città | HJI 

cuna preoccupazione finali- lori, sono nati 72 maschi o A/M. vi IzVF 

ziaria. senza nessuna ombra 73 femmine. Sono morti 37 ma- _ 

che offuscasse la sua situa- sciti c 33 femmine, dei quali 8 

zione familiare, ieri matti- minori di 7 anni. Sono stati ce- ; 

na, la donna, dopo aver af- COUVOCaZlOM 

fidato le bimbe alla madie, 15 per oggi 1 meteorologi AI-BVNO. ore 19. segreteria 

si è rinchiusa in cucina. prevedono temperatura stazio- «U zona dri Castelli (Matterelli); 

aprendo tutti i rubinetti del naria MONTE SACRO, ore 20 . Comi- 

gas. stringendo in mano le , tato zona Salaria allargato alle 

nt delle n a d 1 U tle fÌg Sriz' ‘ ' NUOVO Pretto MONTE VF.ilI) e' nUOVO.*° oré 
soltanto una lettere, indmz- J, lll|ovo prefetto di Roma è 20.30, assemblea tesseramento; 

zata alle figlie e stata tro- jj Adolfo Memmn clic ha FEDERAZIONE, ore 16.30, »e- 

vata. In essa la donna chic- ricoperto sino a qualche tempo greteria zona Tiberina (Ago»U- 

de perdono, ma non dà al- fa li medesimo Incarico nella nelll); RIGNANO, ore 20, attivo 

cuna spiegazione del gesto. città di Napoli. U dott. Mommo tesseriuneiito (Agostinelli); FE- 

A nulla hanno approdato * nato nel 1909 a Guagnano in “ h, ^Ì° N T ^ > "ir i ,l^ 3 Vas^nn- 

io inH.ioin; «toii^ «r. provincia di Lecce c durante la to zona Tiburtina (Fasciti), 

le prime indagini della no- £ ia ( . arriPr<1 é stato p r e ft , tto COLLEFERRO, ore 19.30. segre- 

tizia. per accertare quale dj Modena, vice capo della po- tciia di sezione e compagni 

dramma abbia sconvolto la lizia e direttore generale degli Federazione di Prosinone per 

mente della donna. Teresa affari generali del personale esame situazione fabbriche del- 

Bianchi. abitava da un anno «re"“ 0 tF ass Z èmb| ) ea S ' (Fave» 1 ”’ 

nelfappartamento di piazza Mostra macao, 'ore 19 . asfembieàl 

Ottaviila. Nativa di Siena. Gjrt Pomodoro espone, da do- CAVALLEGGERI. ore 19J0. as- 

si era sposata sci anni or mani, alla galleria d’arte «Mari- sewtiloa; TRIONFALE» ore 20# 

sono con il dott. Gianfranco borough » di via Gregoriana 5. assemblea (D'Onofrio); COLLE 

Coli, paralitico in seguito ad ’aérari 

un attacco di poliomielite che Roma 700000 (V?nè’rl); VELLETrT.* ore 11 

lo aveva colpito qualche Giovedì, alle IL nella sede assemblea cellula Stefer (Vel- 

tempo prima dell esame di doll'ACR, sarà assegnata la tar- letri); AURLLIA, ore 20, comi- 

laurea. La donna, però, no- ga «Roma 700 000». * a, o diretti*o: FEDERAZIONE. 

nostante l’opposizione dei ge- ►! ,C a I6 n. r,u, M 0n ,H TlV-nii* f r’ r Aiv»" 

nitori non aveva avuto al- Smarrimento pomarzio. domani, ore 19J#, 

cuna esitazione nello spo- Sull'autobus « 8 » i vi-ilf» Giu assemblea (Loris Gallico); FE- 

sare il medico, afflitto dalia 1io cesare, ò stata smarrita una Df;RAZIONE, domani, all»- 19,30. 

grave infermità. Il loro ma- borsa contenente indumenti per sono cons orati Inivi* del Fren- 

trimonio era riuscito. Soltan- un'orfana ricoverata in colle- ’ 1 compagni abruzzesi re¬ 
to raramente, a detta dei gin - Sì prega chi l'avesse tro- sùTtem^ « ì comnltl 

vicini i (tuo litionv-inr» o v:,, a di recapitarla alla sczio- ssoigera sui tema. «■ compiti 

vicini, t due litigavano e np comunjfita (li San Basilio dpl Partito per una plu larga 

quasi sempre a causa della (via R aRrtlla ti) o di telefonare unità democratica nella situa- 

gelosia dell'uomo. al 416 394. ’ zlone nuova creata con la for¬ 
ieri mattina. Gianfranco ma/tnne del governo dt ccntro- 

Coli. c uscito a bordo della Lutti I s,ns,ra *- 

sua DAF automatica per an- ___, --i 

, . a lavora re. Teresa 2 3 anni, il dott. Francesco Ma- /~ T i»*«n*&A 

Bianchi, allora ha affidato le nacorda Gli amici, i parenti e XMTlippO 

due bambine alla madre, tutti coloro che lo conobbero , ,, 

che abita a poche centinaia in vita lo piangono A essi si VVOCtttl 

di metri, in via dei Quattro aggiungano le pio sincere con- 

Venti 11 Poi si è chiusa in doglianze della redazione dei- «BRI. alle 20,30. In Frde- 

venu Ji. rot si e eniusa in l'Unità razione e convocata 1 assetti- 

casa, ha tolto la corrente bica degli avtocati coma¬ 
elettrica, ha aperto tutti i SI * spento Ieri all'età di 70 nlstl. 

ruhinetti del vas fYisi l'ha anni il compagno Ezio Luna. Ij» riunione sarà presle- 

t rovai a il marito oliando della sezione Celio. Ai familiari duta dal compagno Trivelli, 

« W I- .marno quanoo dello scomparso pervengano le segretario della Federazione, 

alle 17.4.a e rientrato, ac- condoglianze della sezione Cc- 
compagnato da un amico. ii„ c dell’Unità. 1 

Cesare Mastrangelo. L’uomo 

ha provato a suonare il cam- .. .....luiimiiiiiiimmmiiimiiiiii» 

panello, poi. poiché non ri¬ 
spondeva nessuno, ha aper¬ 
to la porta e al buio ha co- Al SUPERMERCATI MOBILI Di BOLOGNA - ROMA • NAPOLI 

mmciato a cercare dispera¬ 
tamente la moglie, mentre 

espandeva p"eMc («1 HT 11 IH MAKIT I 

s "?nTt “f! 1 ; 1 ariLftlil VI.MUDILI 

cucina le ruote della car¬ 
rozzella. hanno urtato con- 

eh! "distesa* a! Tuoio^d gennaio la presentazione della collezione Mo- 

Foto 0 °dei/o 0 Vì^iie. ? *°sotto bili 1964 - Si preannunciano novità esclusive e se* 
Cessrc Mastrangelo, . I hI d, J3:1 sibili ribassi dei prezzi - Nella prima quindicina sconti 

levato il corpo esanime ed .... , 

è partito verso ii s Camino. sul listino e rate piu lunghe 

Ma la donna era già morta. r 

I sanitari hanno constatato 

che il decesso era avvenuto La no j- Zia c h e Supermer- avranno aumenti abbiano avuto 
almeno due ore prima. ca . 0 de i Mobile d. Bologna la confortante conferma che 

L>a salma sara sottoposta presenterà il 18 gennaio nelle non solo i prezzi non subiranno 
entro oggi alla perizia ne- tre g r3T)d ; Espos:z:on; di Bo- aumenti, ma c; saranno degl; 

agen^? P perlustravano affa™ lo ^' R°ma-Eur. Napoli-Auto- 

nosamente la casa il man- strada, la nuova co’Iez.one d. s - B ' u d.m.nuz.oni m dipendenza 
to della dolina e i'famTlfar. ™b.I: P<r il 1964 ha destato 

sono stati interrogati a lun- viva attesa nel campo mobilierò P c , ° ‘ rnodern ‘ :s5 * mi sta " 

go dagli inquirenti. Ma dal- naz.onale. . . 

le loro parole non c emerso E’ orma: risaputo che quest: u.ma no..z-a interessante da 

alcun motivo che potesse grossi orcanism: economie: p°™ UI Vc;ìre ai no?tn lettori^ è 


bj.menti. 

Ultima notizia interessante da 


giustificare la tragedia. , t3 nno diventando sempre più 

u i^ _* ... ne de; Supcrmercat; del Mobil. 

•- ‘ à'*} c ? u !*^ e P ren ^ ono ti di solennizzare la presentazio- 

yia tutte le ;n;z.at;ve del set- n e della nuova collezione con 
aa .ore. in questo caso quello del ur)a manifestaz.one detta «Mo- 

CullO mobile e dellarredamento bilcasa 64». che consentirà di 

Quali saranno le tendenze del- acquistare dal 18 gennaio al 
• 1 arredamento della casa 196-»? 3 febbraio con sensibili sconti 

IVI vQaa Quali orientamenti in dipen- sul Listino ufficiale, ed anche 

_ denza delle r.ch.este delle no- C on notevoli facilitazioni di pa- 

U| 101*0 5 *. re padrone di casa? Quali no- gamento rateale. Infine con- 

vità tecniche che renderanno sente anche prenotazioni per 
La casa del compagno Claudio P'^ 1 comodi c funzionali i no- consegne in primavera-estate. 
™ To™. responsabile deil’uffi- stri appartamenti? Frattanto nelle tre grandiose 

voro. è stata' allietata. 3 domem- . E ! utl ° un top iecret che Ia Esposizioni di Bologna. Roma- 
ca. dalla nascita di un vispo Direzione Generale dei Super- Eur e Napoli-Autostrada, si 
maschietto. A Claudio e alla mercati Mobili da noi interpel- svolgono gli ultimi prepartivi 

augurile*)e feUcUazionfdiluiti Iìta n “ n ha V£>Iut0 P® 1- 11 mo * di allestimento nei numerosi 
1 compagni, delia Camera del n] en to infrangere. Solo alla pre- saloni già meta di sofno per 
Lavoro e dell'Unità. cisa domanda se i prezzi 1964 molte nostre Signore. 
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I NAZISTI A FRANCOFORTE I ALTOATESINI 


BANANE 


\ V 


« Li uccidevano per Secondo canale 
far posto ai nuovi» per le bombe 


■' . • , •’ . .. *.* ; «. 

Il memoriale esiste 

ma non viene fuori 


Gli imputati, sprezzanti, si rifiutano di rispondere * terroristi si rifor- 

alle domande del procuratore che rappresenta n * vano di esplosivi 

le famiglie delle vittime di Auschwitz attingendo anche a 

depositi situati in 

' Nostro servizio « Assolutamente. Non ne Sessione, prima di diventa- 

1 avevo la minima idea*. Ri- re guardia ad Auschwitz? ». 110110 

FRANCOFORTE, 13 sate. « Pulivo sputacchiere ». Ri- 

Uno dei ventidue ha final- ’ , Uuo {le Q» imputati giunge sale generali e un timido • 

mente ammesso che sì ad ad (irrossire Quando il giu- sorriso del testimone. Dalla nostra redazione 

Auschwitz talvolta si am- d [ ce . a ^ n ricori \ a ,ohe < lei, L agghiacciante seduta si ‘MILANO 13.' 

mozzavano dei prigionieri: e po? è f nusa con 1(1 rivelazione Dopo i’ in terruzione natali- 

<Ma era soltanto perchè hi- , , suo ! co imputati come l SS che uno degl, avvocati del /ia ,} processo sul terrorismo 

sognava fare posto ai nuovi cìl f Sl vantava di sapere tic- collegio di difesa, Gerhard in A i to ^dige ha ripreso sta- 

arrivati », ha aggiunto Klaus c ‘dere ini uomo con un sol StolUng, esperi mansioni di mane la sua lenta navica/io- 

Dglewski, l ’ interrogato di Pugno. Quale era la sua prò- procuratore generale presso ne A 11 * a p eri u rad e lì ’ud tei v/. a. 

turno. Gli altri accusali, tut- un tribunale speciale nazista prcs j den t e consigliere Si¬ 
ti membri del corpo di guar- -* ' ‘ 1(1 ? ,le . r ' monetti annuncia le novità: 

dia e delle formazioni di SS - rn ' y tolttn l 7 ha detto che ni j. aUj dol processo d j Tren- 

addetti al famigerato cani- Caaliari oc ^ as ( ( j t " CfJll st . e . ra to (che, come è noto, prosciol¬ 
ta, di sterminio, hanno sol- magliari bmitato a chiedere pattizio- so \ c ’ rabin|eri ac ’ c l usati di 

tolincatn mn risatine n mn 1,1 V cr * delitti tn generale ». .■,• ■ j„„__ rimii; imnn. 


' Nostro servizio « Assolutamente. Non ne Sessione, prima di diventa- 

1 avevo la minima idea*. Ri- re guardia ad Auschwitz? ». 

FRANCOFORTE, 13 sate. « Pulivo sputacchiere ». Ri- 

Uno dei ventidue ha final- Uno de V li imputati giunge sate generali e un timido 

^ • ri ri /iwvnnni v/i nin..wlii «) /ti II ri ni 


mente ammesso che, sì, ad 
Auschwitz talvolta si am¬ 
mazzavano dei prigionieri: 


turno. Gli altri accusati, tut¬ 
ti membri del corpo di guar¬ 
dia e delle formazioni ìli SS 
addetti al famigerato cam¬ 
po di sterminio, hanno sot¬ 
tolineato con risatine c con 
sorrisi i punti più « diver¬ 
tenti » della sua deposizione. 

Eccone un esempio: « Die¬ 
ci detenuti del blocco 11 ve¬ 
nivano giustiziati ogni gior¬ 
no davanti a quello che chia¬ 
mavamo il muro nero. Ve¬ 
ni vano accompagnati uno a 


Mancano 
203 giudici 


Il processo di Erancofar¬ 
te, giunto al suo sesto gior- 


sevizie in danno degli impu¬ 
tati) si trovano in Cassa/io- 


ili i/iuiiiu Ut affi/ «HOMI l UT* . i • 

no, è ormai al centro delle noe non P.°‘ r . anno quindi es- 
ennversazioni in Germania. s ?'.° acquisiti, come a\ e a 
Ancora una volta, come già chlo 1 sto ,a *t fesa; inoltre i n 
in altre occasioni del gene- £! U(llc0 P°P ol . are * dovc ? d ° SU : 
re in passato, c impressio- ^ u f una ? ei A a °P e,azion( -‘ 

vanto T,nf/, ro nmtìn .in «i» Stato SOStltllltO COI1 Un SUp- 


IARI L 1,1 iJUOiM tw, V (III/II L'aatU’ 

In Sardegna su tiià magistrati lin,, te notare come da piu 


uno al muro, dopo essere e impiegati previsti dallorga- pani si sostai 
stati fatti spogliare, lo sta- nico. ne mancano 203. La deli- che, dì fronte a 


parti si sostenga l’opinione P^i’te 


crimini come 


Ma anche la Parte Civile 
ca novità. L’avvocato Mi- 


senza tentativi di rivolta da funzionano perchè manca del del i Bollai tiriió»°n ? ffi' pali imputati latitanti. Georg 

parte del prigionieri. Il ca- tutto il personale. Pur essendo '"ero «et * tsoiiuimo > agi ‘ * ai„:„ Ammltz Nello 

po del blocco sparava un col- rimasto allo stesso livello d« 5t. ernie del governo tedesco. « questi messeri s .uo¬ 
po alla nuca del prigioniero, «nn» fa - 1 organico non viene per sostenere che delitti del « M. ‘rmllcìd di nar¬ 
do vicino, mentre una SS lo ne PI , . ure ricoperto, tanto e ve- genere non possono restare ^ , ; c, taat . < / i S-, „iV«n- 

tratteneva per un braccio ro che P ern,1 ° 1 tribunali dei impuniti ma affermando al titolait sulle loto gesta, quan 


Io * 1 « órso li a Ime n te* nnn^hn maRR,ori /’ en tri isolani funzio- tempo stesso che se si c to circospetti sullo scopo del¬ 
io. personalmente, non Ilo nano male tardatn a nnrtnre oli imnn- la « lotta », che * non e neces- 

mai sparato a nessuno ,. Con questa denunzia sulla si- tar f anU ai ahuSci è ver- seriamente l’annessione al¬ 
zi Procuratore speciale, tuazione, talvolta drammatica. , . a( \vanii ai giudici l ptr t ’nwneatn chiede 

che rappresenta al proccs- esistente negli uffici guidiziarn che... i nazisti riuscirono a ‘ - J ‘ nu hblicazione 

so le vittime di Auschwitz di «" Sardegna, ha aperto stamane tenere t loro delitti nel mas- t l umd ‘ 10 Jf- ^ bl ‘ ca v Z J°" a 

nazionalità tedesca, pone l \ nuov « ann0 fitudiziano a Ca- sinw segreto. sm u utdt ag alt e venga 

„„n r/n»>n. irir.ni r'r.i-/..: gigari il Procuratore Generale. \*/___—_ ^ ; i sentito 1 intei v istatoie Jonan 

una domani a al teste. Co. tui dottor Sebastiano Serra. Werner ZwiCk n es Leeb. La difesa si dichia- 

«. r,flut(l dt rispondere. Il favorevole a quest’ultima 

*-* ri rtirS rss 

gnor cr iinccker’ 'che prestò Terrore nel Maryland previsti per la giornata: si 

gnor noccKcr cne presto / tratta di ricostruire il « se¬ 
ntirò poco da ridere ». dice -, ‘ . .,i» M ,T 0 «n mii 

il procuratore generale al condo canale » aUraverso cm 

presidente del tribunale. 11 BB A _ *!° s - e A C ,m in itarin »’o i suoi 

presidente tace, lloccker c I I ^ ha M rorista un c , psn i n 

Olì ,,ltrl sorridono compia- IIVA* |1|* A f I il | ¥f| ^'come è nolo, if . prtaó 

“vico Ma pntom dcMc- I*" canale . ora q.jollocte 8 iun. 

stimola Wilhelm Bogcr, la jjeva dalla Germania e dal- 

colossale SS capo del servi- m Austria aUravcrsol imputa- 

s "i«Mia *5; un nArnnlnnn 

«« un ucrupwnu 

compito fu assegnato a me. duati bellici, ^ b 

Auschwitz ebbe la più bus- m mm m m attraverso Lnuo Pergol, Bi - 

so percentuale di evasioni di — ^ ^ _ ^ U ««> Veronesi e Alois Hauser. 

concentra- Jt* H fino a Kerschbaumer 

mento tedeschi ». Si guarda H DUlllUw ■■ n Sne 3 Hauser 6 che deve 

intorno soddisfatto. “ aJenne nauser, cne uc 

Viene un coimputato. < Bo- rispondere di attentato dii 

per — dice — era l’invento - WESTOVER (USA). 13 • manicate da questa base ae- tegrità territoriale dello aita¬ 

re dell’ „al tale na Bogcr”. Ore di terrore nel Mary- rea. Successivamente, in un 1°» appunto per a\er tra i- 
Due sbarre erano appese a land: un bombardiere a rea- altro comunicato, si proci- fato e occultato in tre di ver¬ 
mi soffitto. I prigionieri ve- zione del tipo B-52 dell’avia- sava che € non esiste alcun se località, otto quin a ì 
vivano legati con le mani a zione statunitense si è schian- pericolo di un'esplosione nu- esplosivi. - 

una sbarra e coi piedi al- tato stamani contro il fian- cleare ». * Egli si' difende c° • * 

l'altra, poi li si faceva don- co innevato di una monta- Il comando dell’aviazione mente, sostenendo 1 
i dolore nel vuoto. Quando gna della catena degli Apa- provvedeva ad inviare sul acquistalo tritolo e 
dondolavano a tiro li si fru- lachiani. ad una trentina di posto tre squadre di esperti r * P er . c f ' Iia P I . ere . 
stava fino a quando moriva- chilometri da Cumberland. che dovrebbero recuperare i co *'’ r, y < L' a . Sl P 01 im pnar „ ;i 
no». Boger guarda il teste II maggiore McCormick, co- due ordigni. La natura di per cui nm col conscg 
con aria assorta, grattando- mandante dell’aereo, ha te- questi non è stata naturai- materiale al ^ er ? 1 ‘ ' 

si il collo. lefonato al Pentagono da una mente precisata, ma essendo il qualeaveva isog p 

Un altro vice comandante fattoria vicina comunicando il bombardiere del tipo di una co ^: r “^'u p e .' .'altra p ben 
del campo, Robert Mulka. è di essere stato l’ultimo a lan- quelli affidati al SAC (Stra- b *?r p J Sa „l n ^ pr , 1 .^- minila di 
chiamato a deporre. « E’ riarsi dal B-52 con il para- tegic Air Command) è faci- P ,u ^, r ’= de i 

nero che lei guidava le ispe- cadute dopo che gli altri le dedurne che si tratti di conf ° r ^ 0 n £. 1 . Posta i 

zioni alle baracche, al termi- quattro membri dell’equi- bombe II. Ha ,mVsn?òsione la 

ne delle quali si eseguivano paggio avevano fatto lo stes- Un altro comunicato, di- *y ani .. de : f uoc hi » 

sentenze capitali? ». so. Sinora però non si bau- ramato dopo qualche ora, ha ‘ ° - fi i m „ n trp tnn- 

# fn tinti Im timi nn tinrnra nnlr/m finali nitrì Qnltnlìnpaln pllP < Flpll ^ ** S n * 


si rifiuta di rispondere. Il 
vicccomandante del campo, 
Karl tloeckcr, scoppia a ri¬ 
dere. 

* Per favore, dite al si¬ 
gnor Hoccker che presto 
avrà poco da rìdere ». dice 
il procuratore generale al 
presidente del tribunale. Il 
presidente tace. lloccker e 
gli altri sorridono compia¬ 
ciuti. 

Viene alla pedana dei te¬ 
stimoni Wilhelm Bogcr, la 
colossale SS capo del servi¬ 
zio di guardia al campo. Di¬ 
ce: c La responsabilità di 
prevenire tentativi di fuga 
era mia e fino a quando tale 
compito fu assegnato a me. 
Auschwitz ebbe la più bas¬ 
sa percentuale di evasioni di 
tutti i campi di conccntra- 
mcnto tedeschi ». Si guarda 
intorno soddisfatto. 

Viene un coimputato. * Bo¬ 
gcr — dice — era l’invento¬ 
re dell’ „altalena Boger”. 


Terrore nel Maryland 


USA: precipita 
un aeroplano 
con 2 bombe H 


Lotteria 


Emigrante 
accoltellato 
dalla moglie 
tedesca 


Disoccupato 
di Pisa 
ha vinto i 
150 milioni? 


Un giovane meccanico è uum,, »,>. r io. i .. . «jjiriti.in, 

morto ieri sotto le ruote di II lavoratore italiano Gian I 150 milioni della I-otte-| } ,man ’* a . -, v _ 

un pesante autotreno, all’al- Franco Martinelli è stato uc- ria di Capodanno sarebbero! a V 'j,iru, 1Kor „u. ’ 
tezza del chilometro 8 della ciso dalla moglie tedesca, stati vinti da un giovane re- ha,,rn ,,L-_ ' _ ,., c , n j.,.' 

via Tiburtina. Si chiama Margarethe. di 36 anni, nel- sidente a Pisa Si tratta di me abbiamo \ctcL deiene - 

Adriano Presti ed aveva solo la cucina del suo appartamen- Giacomo Arcidiacono, di 25 rimniViain si 

17 anni. Verso le 17.30 il to a Norimberga. La poliz.a anni , d i 5 „ CC upato. che abita d ' f P en5renerg ?ame^te < ?a?l 

s sssttsA—r r ; ni3sgio ;r " 

I V XI a ' J e - SO mine DrcmedPato onnure ro- sidenziale < I Passi », alla le mi espose le sue idee po- 
la Nazionale da via delle mine premea .aio oppure, co- affermando in narti- 

Messi d’Oro <;enza rìsnetta- me sostiene la donna, di un periferia di Pi>a. , litiche, attermanno in parx» 

i e ì miro. . enza rispexia . . incidente L’Arcidiacono sposatoci colare che. se non avessimo 

re il segnale di «stop». Lo lra g |co inciuenie. l. nrciaiaciino. spuaaiu. Il . romnleta autono- 

nntista Hell’antritreno Gin Secondo le dichiarazioni nell’ottobre scorso con una ottenuto la completa auto 
auusia nell autotreno, otu- , ,, Halla eionnra Mar»,nell, „ . . mia prima di dieci anni, essa 

Leppo Fracassi, non ha poti.- el" a vrebbe iematod. stra^ £ Jera,a . della zon? ’ ' l reco a ,si sarebbe ritorta contro di 
lo far nulla per evitare l’in- un co i, e)lo dal , e ** . Roma in . v »Sg»o di nozze noi. a causa della crescente] 

vestimento. del marito i^r im^me che aC( P«istando il 20 ottobre un Emigrazione italiana e dei 

Altro mortale incidente in questi aggredisse un conna- biR * 10 ! 10 della Lotteria alla continui espatri di alto-atesi- 
via Casilina, all’altezza del- zionale. I due uomini aveva- stazione Termini. Interpella- ni Non potevo dargli torto... 
la stazione di Centocelle. no avuto una lite, dovuta to dai giornalisti. l’Arcidia- Comunque, dopo aver parlato 
Verso le 9 l’agricoltore Enri- all’imminente sfratto dei cono ha smentito la notizia, di politica, egli mi chiese do- 
co Chicchi, di 61 anni, è sta- Martinelli, che pare aves» ma i vicini di casa hanno ri- " Orione Sie av” 

to investito, mentre cammi- s^ po di fer subentrare una fent ° che la Sera deH e$tra ~ va in progetto. E così io gli 
nava con il genero Filiberto a j tra famiglia nell’abitazione. z, ° ne *, in casa del giovane, si feci n nome delPHauser... Na- 
Schiavoni, di 34 anni, dalla Alla polizia sembra tuttavia b r > n dò allegramente fino a turalmente credevo che tutto 

« 500 » condotta da G’.usep- inverosimile che il coltello tard a ora e che il giorno suo fos«c regolare... ». 

pe Scaperotte. 11 più giova* sia finito nel cuore della vii- cessivo i due sposi, coi pa- Domani gli interrogatori 

ne guarirà in pochi giorni, tima nelle circostanze de- renti, partirono in gita, do- continuano. 

Enrico Chirghi è deceduto scritte dalla donna, la quale po aver noleggiato alcune pio» lutni Candirti 
nel pomeriggio. Isi trova ora in stato di fermo, automobili. - rier Luigi variami 
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II lavoratore italiano Gian 


PISA. 13 


incendio alla galleria « HaHsborough » di Londra 

• * • ■ * • * i • * 

In fumo quadri 
per 430 milioni 
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ll segretario dell'Associazione bana¬ 
nieri reticente a presentarlo — Anche 
Zqccagnini raccomandava i bananie¬ 
ri? — Bartoli Avveduti dice di no 


Il processo per Io scarnici- rava che si potesse giungere 
lo delle banane è ripreso ieri « un accordo. Comunque, an- 
mattma, dopo le ferie. Era che se non mi avesse aiutato, 
stato annunciato, c doveva avrei vinto lo stesso: Bartoli, 
rappresentare il colpo di scc - infatti, mi aveva dato indica¬ 
mi, il memoriale di Enzo Uni- zioni abbastanza precise, 
berta Rossi, segretario della Pres idente: Burtoli. ha sen- 
associazwne bananieri. Invc- tito? Dhsc lc ci/rc massime a 
cc il difensore di Rossi si e Martelli"' 

limitato a dire che il memo- _ , ’ _.. . .. . .. 

riale è pronto, ma che non è . Bartoli: Gli consigliai di 


ancora giunto il momento di .. 

presentarlo. Il segretario dei avergli detto nulla di piu. 
bananieri, a causa delle sue Bartoli Avveduti è stato 
malferme condizioni di sala- chiamato in causa un’altra 
te, non sarebbe nemmeno m volta: durante l’interrogato- 
grado di confermarlo ove ciò rio del concessionario Quinto 
si rendesse necessario. Agostini, anch’egli bolognese. 

La verità sullo scandalo Presidente: Fu il Rossi a 
delle banane, quindi, continua scrivere le cifre sulle sue bu¬ 
rnì essere vicina, ma rimane stc? 

irraggiungibile. Ieri si è fot- Agostini: No. Le ricavai da 
to per la prima volta il nome solo, 

di un altro e.r ministro de- Avv Guarino ^difensore di 
mocrisUano, Benigno Zucca- R()ssl} . Non pcr casn rac . 
fiumi, sul conto del quale si t . omfJ „ da , 0 dall’on. Zacca- 
e chiesto se e vero che avrei)- 
be raccomandato alcuni con- ' A n * r , 
correnti emiliani non iscritti ^ ‘ /.«v» 

all’associazione dei bananieri. . ^ VV j U J . tocca Rn 

Bartoli Avveduti ha negato risponderebbe alla stessa do¬ 
rile il parlamentare abbia ,na > l(ta ", . 

fatto delle pressioni su di lui. • Bartoli: Aon tiu fu raccu- 

Il processo e dunque al . _ . . 

punto di partenza. Fra tutti Avv : Guarmo: h cer o che 
gli imputati è stato raggiunto f ministro ^cagmm non le 
un accordo: nessuno parla, fece nessuna segnalazione? 
nessuno infrange il fronte di Bartoli. Mi pare proprio di 
omertà. Si tratta di una linea no ■ Ma sa. ricevetti tante rac- 
dtfensiva e come tale deve comandaztoni. 
essere accettata, anche se por- Presidente: Potrebbe anche 
tcrà probabilmente alla con- dire la verità. Tanto le rac- 
danna della maggior parte comandazioni non scandaliz- 
degli accusati. zano più nessuno. 

A lungo, ieri, c stato intcr- Bartoli: A T o, no, non credo 
rogato il concessionario bo- proprio. 

lognese Pericle Martelli. Ee- Così il processo non ha fat¬ 
ee parte dell’Associazione dei un solo passo avanti. Sono 


tenersi alto, ma non credo di 





7^2 

». m 


bananieri finn ni ISSO vaine nologna; ril/rerto 

tic distacco, «on essendo d nc- £) ,J, f p„„ lo fcriticiti e 
cordo sulle forti spese pupo - M(irifì Touiìl i. di Roma; Gin- 
stc dal Rossi, segretario an- rntìlll Sensini c Dante Casti- 
che a quell epoca dell associa- aUnni di Fircnzc; c Gl1lo Far . 

ztone • ri, di Bologna. 

Quando dovette partecipa - si riprende questa mattina, 
re all’asta. Martelli si rivolse . 

ugualmente al Rossi, pa ssan- £. D. 

do sopra alle vecchie discor¬ 
die, pur di aggiudicarsi una — ■ -.- ■ ■ .—- . « 

concessione. 

Il Presidente ha rivolto al- Rinvilito 

l'imputato decine di doman- l\lll*IMIU 

de, nella speranza di fargli jl 

confessare la verità, il moti- Il pr0te550 

vo, cioè, per il quale si era • # • 

deciso a chiedere l'aiuto di per I tOttl 

Umberto Rossi. # 

Presidente: Lei era in netto Ql ReiigiO 

disaccordo con il Rossi: non RIJI AN q 3 

riesco proprio a capire come n processo pcr i fatti dèi lu- 
poi abbia potuto rivolgersi a gj IO jngo a Reggio Emilia, cha 
lui... , doveva essere ripreso stamane 

Martelli: Me lo consigliò il davanti affa II Sezione della 
presidente dell’Azienda mo- assise presieduta dal 

nopolio banane avvocato 

Franco Bartoli Avveduti II de j f,i ud i ce popolare effettivo 
Rossi, d’altro canto, fu fch- Battista Renoldi e di un giudi~ 
ctssimo di ricevermi. Lui spe- ce supplente. 


stati interrogati anche Guido 








■ev.' - { 


^ '?f| 


» -w.' fin— , ' 2, 





« Io non ho mai ucciso no ancora notizie degli altri sottolineato che « nell’inte- uc* S ,r. ’ _ 

nessuno e le baracche le uomini. Il grande velivolo resse della sicurezza del pub- tava "! " n ' albero 

ispezionavo raramente per- si e letteralmente dìsinte- blico, della sicurezza nazio- f Ica p ,‘ . j ci a tale nei 

che non ricevevo mai la- grato. A bordo dell'apparec- naie e per facilitare le ope- lun E , c |,j usa d j’ g a . 

vietitele ». Sorrisi di tutti, chic* vi erano due ordigni razioni di rimozione, i civili 

« Lei ignorava che esiste- nucleari, disinnescati. sono invitati a stare lontani 10 T •: rr . r , 11 f-f n nona rpeisa- 

vano due forche?». Queste le prime notizie co- dalla zona ». mente * 5 

Nel pomeriggio, dopo una 

*- - ' hreve sospensione di omaggio 

alla memoria del sindaco Cas- 

Sulla Tiburtina Norimberga lotteria \TOÌÌSSe?'di P ™SlS'nS n S 

— * ni La vicenda di questo spi- 

Si schiaata Emigrante Disoccupato 

tecnico agrario alle dipenden- 

in moto accoltellato di Pisa 

. _ _ Sudtiroler Volkspartei a son- 

contro dalla maglie ha vinta i SSaE 

m ___ ■ dalla politica del partito Se- 

I autotreno tedesca 150 milioni? Willgràtnpr non solo non ri¬ 
ferì al superiore le pericolo- 

tt- - —— a ' nnw 1 1 dica 1*1 se attività del «terrorista 




^ f*aur~ i 

LONDRA, 13. 

Decine di quadri di celebri autori sono 
andati distrutti in un incendio divampato 
nelle gallerie « William HaHsborough », nei 
pressi di Piccadilly. 

L’incendio, secondo I primi accertamenti 
della polizia,'ha origini dolose. Un oggetto 
incandescente sarebbe stato introdotto in un . 
tubo della ventilazione e avrebbe appiccato 
il fuoco negli scantinati. Le fiamme si sono 
rapidamente propagate dalle cantine al pia¬ 
no terreno e al primo piano, distruggendo 
molti capolavori esposti. 

Fra i dipinti danneggiati In modo irre¬ 
parabile vi & una tela del Canaletto, inti¬ 
tolata * Scena romana », che rappresenta 
una veduta di via Ripetta. II dipinto pre¬ 
senta un grosso buco al centro, fatto con 
una sassata. Anche la ■ Poele a petrole » 
di Vuillard, la « Madre col bambino » di 
Boucher, il - Ritratto di dama in nero » 
di Van Dyke e un paesaggio di Van Goyen 
sono andati distrutti. 


E f accaduto a Pinerolo 



Rinviato 
il processo 
per i fatti 
di Reggio 




I danni, secondo una prima valutazione, 
ascendono a circa 430 milioni di lire. Un 
portavoce della galleria ha dichiarato: « Si 
tratta di un colpo terribile, irreparabile. 
Finora non abbiamo nemmeno potuto va¬ 
lutare tutti i danni, che sono ingentissimi: 
abbiamo lasciato il campo alla polizia per 
le indagini ». 

Numerosi danni sono stati causati, poi, 
anche dai Vigili del Fuoco, i quali hanno 
dovuto usare potentissime pompe per spe¬ 
gnere le fiamme. 

La polizia, come s’è detto, sta Indagando. 
L’ipotesi che l’incendio abbia un’origine do¬ 
losa sembra confermata: mentre le fiamme 
cominciavano a divampare nelle gallerie 
« HaHsborough », un gruppo di vandali ha 
infranto le vetrine di tre negozi ed appic¬ 
cato il fuoco a una bottega di liquori situata 
a un solo isolato di distanza. 

NELLA TELEFOTO - A P. *•: Un fotografo 
della polizia mentre esegue delle foto allo 
interno della galleria. 


Ladro ferito fugge 
e muore assiderato 

Il derubato che gli ha sparato credeva che 
- il colpo fosse andato a vuoto 


I PICCOLI ALBERGHI TURISTICI ASSICURANO 
IL CONFORTO, LA FAMILIARITÀ', LA CONVENIENZA 

INFORMAZIONI: Consorzio Piccoli Albergatori d'Italia 
Sede In FIRENZE: Via S. Reparata, 1 


ATTENZIONE ! 

il Calzaturificio B A R B E II I 

per rinnovo ed ampliamento locali di 
Via del Lavatore, 58 - Telefono 671.215 

Ha iniziato una GRANDIOSA SVENDITA 

DI TUTTE LE CALZATURE ESISTENTI 
Esempi : 

per NEONATI in pelle con fondo cuoio da L 200 

per BAMBINI In pelle con fondo cuoio ■ Effell. 

o gomma.da “■ 

per SIGNORA in pelle 

con suola cuoio o L 900-1000-1200 - 

gomma .... da in po* 

per UOMO in pelle con suola I 1CM.1QM 
cuoio o gomma . . da I3WM9UU i n 


Dal Rostro corrispondente 

PINEROLO. 13 

Un ladro d; 27 anni. Giusep¬ 
pe Suma. colp.to da una revoi- 
tellata esplosagli contro dal de¬ 
rubalo. nei disperato tentativo 
di porsi :n salvo è riuscito a 
correre per una quarantina d: 
metri pur essendo già ferito, 
è svampo nella nebbia ed è poi 
crollalo in un campo di grano. 
Il cadavere è stato scoperto in 
mattinata, dodici ore dopo il 
fatto. . . . 

Giuseppe Suma era nato a 
Coglie Messapico (Brindisi) e 
risiedeva da qualche tempo a 
Pinerolo. Assieme a lui vi era 
anche Antonio Leo, di 28 anni, 
da Guspinì (Cagliari), abitante 
ad Osasco. In quest’ultima lo¬ 
calità abita anche Michele Fio¬ 
re, dì 32 anni, proprietario d: 
una villetta. E’ contro questa 
che 1 due avevano architettato 
:I colpo • ladresco. Contavano 
su’ fatto che i coniug. Fiore s: 


sarebbero recati al cinema 
Erano le 19 quando sono en¬ 
trati nella villa. Accesa la luce 
han preso a frugare nella ca¬ 
mera da'Ietto, alla ricerca d.J 
danaro e di preziosi. Ma ;1 Fio. 
re assieme alla mogi.e Angela, 
di 21 anni, aveva deciso di tor¬ 
nare in casa in anticipo. I due 
dalla loro -600- hanno scorto 
la luce e si sono insospettì!.: 
l'uomo ha constatato che l'u«c.o 
era aperto. Si è allora infilato 
nella cucina, ha tirato fuori da 
un cassetto una Beretta cali¬ 
bro 7.65. ha bloccato l'uscio 
della camera da Ietto ed ha in. 
timato ai due ladri il - mani in 
alto-. Il terzetto è uscito dalla 
villetta perchè il Fiore voleva 
recarsi a consegnare i due ai 
carabinieri. I tre procedevano 
in fila indiana. 

' AlFimprowiso il Suir.» «i è 
girato, ha spinto l'amico con¬ 
tro li Fiore, questi si è trovato 
sbilanciato, dall’arma è partito 
un colpo. Il tutto è durato po¬ 
chi secondi. S. e v sto il Suma 


correre aU'impazzata e perder¬ 
si nella nebbia. Si è creduto 
che il colpo fosse finito a vuo¬ 
to Invece il giovane era ferito 
Ha percorso solo quaranta me¬ 
tri poi si è abbattuto al suolo 
L'autops.a stab.lirà le cause 
della morte, dissanguamento o 
assideramento? O entrambe le 
cause? 

Il Leo intanto veniva conse¬ 
gnato ai carabinieri e chiuso in 
carcero Stamani, dopo aver r - 
trovato l’auto rubata, si è ‘■co¬ 
perto anche :1 cadavere. Si è 
poi accertato che il morto ave¬ 
va in casa un vero arsenale- 
pistole. fucili, pallottole. Ave¬ 
va lavorato all’estero e si era 
sistemato a Pinerolo solo da 
sei mesi. Non aveva parenti qui 
e praticamente campava di 
espedienti. 

Sia gli inquirenti che la ma¬ 
gistratura hanno completamen¬ 
te scagionato il Fiore per l’ac¬ 
caduto. 


m. fio. 


VIA RIPETTA 118 

SCAMPOLI 

E SALDI 

di fine stagione 

Per fine stagione 

_ o 

Roma - Piazza SS. Apostoli, 70 

I iniiini CONFEZIONI - CAMICERIA 

LIQUIDA 

SCONTI DAL 15 AL 50% 

.SCAMPOLI 
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La scoperta dell'Italia 


Sarebbe interessante, come te¬ 
ma di una ricerca culturale speci¬ 
fica, vedere storicamente, nel giro 
di un cinquantennio della pubbli¬ 
cistica italiana, lo svolgersi delle 
indagini sulla società italiana, sul¬ 
le sue componenti, oltre che eco' 
nomiche, sociologiche, regionali- 
. stiche, psicologiche. Dai tempi do 
“La Voce”, fino agli ultimi anni, 
vi è una letteratura immensa, di 
carattere giornalistico per lo più, 
che è andata regolarmente alla 
«scoperta dell'Italia d: del carat¬ 
tere dogli italiani, delle loro tra¬ 
dizioni, delle loro virtù e dei lo¬ 
ro difetti, delle componenti cosmo¬ 
polite e provinciali clic hanno via 
via alimentato n compromesso il 
processo della società civile. 

Si può dire che un certo tratteg¬ 
gio psicologico ebbe nel primo 
ventennio, in particolare per me¬ 
rito di Salvemini o di Coletti, 
una funzione critica, spesso fero¬ 
ce, ma sempre stimolante, proprio 
per provocare quella a riforma in¬ 
tellettuale e morale n che era, del 
resto, al centro degli interessi del 
Gramsci dei Quaderni. Ma, so¬ 
prattutto sotto il fascismo, una 


certa ricerca analoga assunse in 
prospettiva il più delle volte un 
segno reazionario (basti pensare 
ai prodotti del longanesismo co¬ 
me l'Italiano c II selvaggio ) an¬ 
che se servi a scoprire aspetti e 
contraddizioni che venivano cela¬ 
ti dalla retorica imperiale e scio¬ 
vinistica del regime dominante. 

Fondamentalmente, il ritratto 
delle cose d’Italia che questa pub¬ 
blicistica offriva era quello di una 
società ferma, arretrata, spesso 
compiaciuta dei propri vizi « stra¬ 
paesani » e di quella corruzione 
cortigiana che tanto doveva indi¬ 
gnare giovani come Giaime Pln- 
tor. 

Anche dopo la grande ventata 
della Resistenza e della Liberazio¬ 
ne, continuò per un decennio a 
prevalere un certo stile giornali¬ 
stico a sfondo reazionario (pensia¬ 
mo ai Montanelli, agli Ansaldo, ai 
Giovannini) mentre la pubblicisti¬ 
ca progressista prediligeva i grandi 
temi politici e ideologici e tendeva 
a rifiutare il confronto su quieti 
temi minori, di costume. Dal 1055 
n oggi, invece, in particolare sotto 
lo stimolo dello nuove trasforma¬ 


zioni della vita economica e pro¬ 
duttiva del paese, e anche por l’ef¬ 
fetto di ricerche sociologiche stra¬ 
niere più serie, il quadro è com-. 
pletamente cambiato. 

Oggi esiste anche in campo bor¬ 
ghese un giornalismo battagliero 
che si impegna proprio su una ana¬ 
lisi puntuale dei mutamenti quoti¬ 
diani di vita, di abitudini, di cre¬ 
denze, di costume, e il pubblico 
dimostra di essere sempre più sen¬ 
sibile ad esso, tanto è vero che Ì li¬ 
bri nati da .un simile tipo di in¬ 
chiesta si moltiplicano con succes¬ 
so ed hanno una influenza reale. 

Giorgio Rocca, che può essere 
consideralo uno dei protagonisti di 
questa rinnovala curiosità e aggres¬ 
sività di indagine, ei ha offerto con 
il suo ultimo volume. « La scoperta 
dell’Italia » (edizione Laterza, lire 
4.500, pagg. 481) un vero e proprio 
modello di fotografia delle piccole 
e grandi trasformazioni italiane nel 
periodo che si usa racchiudere sot¬ 
to il termine di a miracolo econo¬ 
mico a. Vi è infatti tutto: djlla cor¬ 
sa disordinata alla ricchezza e alla 
speculazione, alle dolorose e a vol¬ 
te frenetiche trasmigrazioni di mas¬ 


se, ddi nuovi miti dei consumi e 
delle vacanze alle trasformazioni 
nel costume familiare e sessuale, 
dall’Immagine cjotica delle gratuli 
città del Nord alle dolorosissime 
istantanee prese nelle zone depres¬ 
se, nelle campagne abbandonate, 
nelle a coree o ai margini delle 
metropoli industriali. 

Il quadro che ne esce, al di là 
di denunce spessq precise e acu¬ 
te. è di una crudeltà imprendo- 
nante. Fs«n può. certamente, vale¬ 
re di conferma al giudizio marxi¬ 
sta sul carattere anarchico, e uma¬ 
namente v disperato e alienante, 
dello sviluppo capitalistico. Ma. 
allo stesso tempo, rivela un pe- 
ricolo molto serio: quello di la¬ 
sciarsi offuscare dalla superficie 
di un fenomeno, dal caotico con¬ 
catenarsi del « nuovo n. perdendo 
di vista tutta quella realtà più 
profonda, di classe, di tradizioni, 
di bisogni e di esperienze stori¬ 
che, che invece è indispensabile 
tenere a fuoco se si vuole com¬ 
prendere proprio l'intimo mecca¬ 
nismo delle grandi contraddizioni 
che esplodono. 

Mai come ora si sente infatti il 


bisogno di una sintesi. Se questo 
giornalismo spregiudicato, e ricco 
di fermenti protestatari, serve a 
liquidare una certa tradizione 
anacronistica di scrittura sul a ca¬ 
rattere degli italiani a, esso nondi¬ 
meno è destinato a rimanere una 
estemporanea, e in qualche cdso 
compiaciuta, fotografia. 

Quando, infatti, abbiamo chiu¬ 
so le pagine di un libro come 
« La scoperta dell’Italia » — in 
particolare in questo momento in 
cui la situazione economica e so¬ 
ciale già si differenzia profonda¬ 
mente da quella degli anni del 
boom — ei neenrgianto che i mo¬ 
vimenti profondi di condizioni 
sociali e di opinioni popolari non 
si afferrano facilmente col metro 
dello schizzo rapido e grafitante. 
Ghè il paese si ritrova di fronto 
ai suoi problemi storici più pro¬ 
fondi allo stesso modo, semmai 
aggravato, di quando il rinnova¬ 
mento della vita italiana portato 
dalla Resistenza li aveva messi di 
fronte alla coscienza delle forze 
dirigenti della società. 

Paolo Spriano 


UN’INCHIESTA, UNA STORIA E UNA BIOGRAFIA 



Dicembre 
1961: il pa¬ 
storello Pao¬ 
lo Riccobono 
è stato ucci¬ 
so. I parenti 
si avvicina¬ 
no al corpo 
dell’ assassi¬ 
nato. 



Giugno 1958: 
la ' madre e. 
la moglie del 
vaccaro Ora- 
colici danno 
sfogo al loro 
dolore. 



Giugno 1960: 
il corpo di 
Filippo Pas- 
sarcllo. Pas- 
sarello fu uc¬ 
ciso mentre 
si recava al 
cantieri di 
Palermo. 


Sicilia: mafia classi e potere 

I nuovi studi pongono in luce il « nesso organico tra mafia e classi, tra classi e potere politico, 
tra potere politico e potere economico, tra potere economico e storia locale e nazionale » - Per¬ 
chè in alcune province siciliane la mafia c'è e in altre non c'è? 


Sull'onda della spavento¬ 
sa recrudescenza della cri¬ 
minalità siciliana, e del 
concreto avvio dei lavori 
della commissione parla¬ 
mentare antimafia, la già 
densa bibliografia sulla 
mafia si è arricchita di re¬ 
cente di alcune interessan¬ 
ti voci, tra le quali meri¬ 
tano un cenno particolare 
l'Inchiesta sulla mafia di 
Domenico Novacco (Feltri- 
, netti ed., Milano ’63, lire 
2000) e la Storia della ma¬ 
fia di Salvatore Francesco 
Romano (Sugar ed., Mila¬ 
no ’63, lire 1200), per la 
puntualità della indagine 
storica e la ricchezza degli 
spunti metodologici. 

E* interessante notare, 
intanto, come si sia fatta 
strada la interpretazione 
storicistica e classista del 
fenomeno; sicché è ormai 
un fatto assiomatico che 
un'indagine sulla mafia 
debba partire dalla consi¬ 
derazione dei rapporti eco¬ 
nomici nella Sicilia della 
fine del ’700 prima, del Ri¬ 
sorgimento e dell’Unità 
poi; e a questi ancora deb¬ 
ba tornare ■ per spiegarsi . 
come, tuttora, le cosche 
possano esercitare un po¬ 
tere cosi forte. 

Così il Novacco, insisten¬ 
do sul tema che già era sta¬ 
to caro, novant'anni or so¬ 
no, al Franchetti (< la ma¬ 
fia non è un fenomeno oc¬ 
casionale, ma la espressio¬ 
ne profonda e naturale di 
certi rapporti di classo), 
avverte subito che « un 
lucido giudizio critico è 
stato fornito dagli studiosi 
' marxisti, che hanno tenu¬ 
to l'occhio al nesso organico 
; tra mafia e classi, tra clas¬ 
si c potere politico, tra po- 
| ter e politico e potere eco- 
■ nomico, tra potere econo¬ 
mico c storia locale e na¬ 
zionale ». E questo nesso 
bota) evidente dalle pagine 




I 


Febbraio 1959, a Corleone: funerali di Giovanni Marino. La bara viene portata su un carretto tirato da un asinelio. 
Soltanto il padre della vittima segue il funerale. 


■ stringate e felici dell’In¬ 
chiesta sol che si guardi 
al processo formativo del¬ 
la borghesia agraria, in se¬ 
guito ai primi fallimenti 
delle famiglie aristocrati¬ 
che; o alle alterne fortune 
della mafia tra il periodo 
della Destra e quello della 
Sinistra, con la repressione 
Nicotera-Malusardi. 

Del resto, soltanto basan¬ 
dosi su un metodo rigoro¬ 
samente storicistico, e met¬ 
tendo quindi da parte 
ogni preoccupazione natu¬ 
ralistica o positivistica, è, 
possibile, poniamo, dare 
una soddisfacente risposta 


ad un interrogattivo che 
spesso ci sentiamo rivolge¬ 
re: perchè in alcune pro¬ 
vince dell'isola la mafia 
esiste, e in altre no, mal¬ 
grado la comune legisla¬ 
zione civile e penale, l’af¬ 
finità della struttura socia¬ 
le e dei rapporti tra le 
classi? 

Una risposta esauriente 
non può non tener conto — 
e ben s’avvede di questo il 
Novacco — di quel che ac¬ 
cadde, negli anni a caval¬ 
lo tra il Settecento e l’Ot¬ 
tocento, a mutare i rappor¬ 
ti della grande proprietà 
terriera nell’agro palermi¬ 


tano, ed in genere in quel¬ 
le plaghe, anche interne 
(sino a Caltanissetta ) la 
cui economia grauttaca in 
qualche modo, e sempre 
più, intorno alla tradiziona¬ 
le capitale nobiliare. 

Sui rapporti tra il baro¬ 
nato e quanti ne tutelava¬ 
no gli interessi, da un lato, 
e i contadini dall’altro, in¬ 
siste a lungo anche il Ro¬ 
mano nella sua opera che 
non può tuttavia conside¬ 
rarsi una vera e propria 
novità, in quanto mantie¬ 
ne integra, malgrado il ri¬ 
facimento e gli ampliamen¬ 
ti, la struttura di un già 


noto saggio che, parecchi 
anni fa, concludeva una 
raccolta di scritti dello 
stesso autore sul risorgi¬ 
mento in Sicilia. La Storia 
del Romano è per certi 
versi, più minuziosa di 
quella del Novacco, anche 
se quest’ultima ha un taglio 
assai più incisivo. Nuoce 
aii’opera del Romano, sem¬ 
mai, una grave imprecisio¬ 
ne per quella pagina che 
riguarda i rapporti tra ma¬ 
fia e Fasci Qui sembrereb¬ 
be che una sorta di defor¬ 
mazione professionale ( S.F. 
Romano è autore non di¬ 
menticato della piu seria 


L'assemblea dei soci 
ha fissato il programma per il 1964 

Cinque convegni 


al «Gramsci» 


Le origini e la natura del fascismo, le tendenze 
del capitalismo europeo, i problemi della rivo¬ 
luzione coloniale, i problemi della morale, il 
dibattito culturale in Italia 


monografia sui Fasci) spin¬ 
ga l’illustre storico ad am¬ 
pliare sospetti di collusio¬ 
ne non sempre pertinenti 
ed in ogni caso non suffi¬ 
cientemente approfonditi e 
motivati. 

I due libri, alla resa dei 
conti, potrebbero compen¬ 
sarsi a vicenda se non vi 
fosse un sintomatico silen¬ 
zio, e del Novacco e del 
Romano, sui più recenti 
ima non troppo) sviluppi 
della penetrazione mafioso 
nelle strutture economiche 
urbane. In fondo, oggi, la 
opinione pubblica chiede 
lumi proprio su questi 
aspetti più nuovi della cri¬ 
minalità organizzata; e 
pretende di sapere come si 
realizzi, ora, il collega- 
menti tra potere politico, 
organi amministrativi e 
mafia. Ma dopo Giuliano 
ed il processo di Viterbo 
cala invece il sipario, che 
soltanto un’altra recente 
opera ha tentato di squar¬ 
ciare, arenandosi però nel¬ 
le secche del disordine e 
dell’affrettata sintesi. 

E non sono stati i soli 
a perdere l’occasione: sep¬ 
pure per altri motivi, an¬ 
che un altro recente scritto 
(Nick Gentile, Vita di ca¬ 
pomafia, Editori Riuniti. 
Roma ’63, lire 1000) tace 
sul più bello, dedicando si 
e no due scarne e in fon¬ 
do innocue paginette al¬ 
l’unico episodio che trova¬ 
va un contesto attuale di 
vicende politiche. 

Sicché, ancora oggi, chi 
voglia documentarsi sulle 
cause prossime dell’esplo¬ 
sione criminale più recen¬ 
te può andare a colpo sicu¬ 
ro ad un’unica fonte: i me¬ 
moriali consegnati all’anti¬ 
mafia dalle federazioni co¬ 
muniste della Sicilia occi¬ 
dentale. 

G. Frasca Polare 


L'assemblea dei soci del¬ 
l'Istituto Gramsci, riunitasi 
giorni fa, ha ampiamente di¬ 
scusso il programma di lavo¬ 
ro dell'Istituto stesso per il 
1961 

La discussione, nel corso 
della quale sono intervenuti 
tra gli altri Cesare Luporini. 
Gastone Manacorda, Ernesto 
De Martino, Rino dal Sasso. 
Michelangelo Notarianni. Pio 
Marconi. Gigi Longo. è stata 
aperta da due relazioni, della 
compagna Rossanna Rossan¬ 
da, responsabile della Com¬ 
missione culturale del Partito, 
e del compagno Franco Fer¬ 
ri. segretario dell’Istituto. 

Dalle relazioni e dalla di¬ 
scussione è emerso un punto 
centrale che riguarda l'orien¬ 
tamento generale dell'Istituto: 
il collegamento, che non si¬ 
gnifica coincidenza con In 
contingenza politica immedia¬ 
ta. della ricerca teorica e 
scientifica. — e quindi il con¬ 
fronto di attività c program¬ 
mi — con 1 principali pro¬ 
blemi di cultura e teoria che. 
in questi anni, si sono andati 
annodando intorno ai pro¬ 
cessi storici fondamentali del 
nostro tempo 

Problemi, quindi, che si coi- 
legano. ad esempio, alle diver¬ 
genze apertesi nel movimento 
operaio internazionale, da un 
lato, e allo trasformazioni del¬ 
la società italiana, dall’altro 
Fatti politici quindi non epi¬ 
sodici. ma indicativi, come 
dicevamo, di processi storici 
di fondo che investono diret¬ 
tamente la ricerca e l'elabo¬ 
razione teorica, che è tra i 
compiti fondamentali dell’Isti¬ 
tuto Gramsci 

Per questa melone le rela¬ 
zioni e la discussione sono 
partite da una prima ricerea 
spile implicazioni teoriche del 
rtoeumenfn del CC rlel PCI sul 
movimento operaio interna¬ 
zionale soffermandosi parti- 
roinrmente su due questioni - 
1 > l’unità della teoria rivolu¬ 
zionaria. anche nella diversi¬ 
tà di formazioni storiche del¬ 
ie diverse esperienze dei par¬ 
titi comunisti nel mondo Uni¬ 
tà teorica e di metodo, e quin¬ 
di unità, in prospettiva — at¬ 
traverso un complesso lavoro 
di ricerca — strategico-poli- 
tica 

Di qui. quindi, e non si può 
arrepnnre che sommariamente 
alla discussione che è stata 
invece assai ampia, tutto un 
campo di lavoro teorico e 
storico di analisi e di studio 
dei momenti decisivi intorno 
ai quali nel passato si è co¬ 
struito il patrimonio teorico 
rivoluzionario della classe 
operaia. 2) il ruolo del mo¬ 
vimento operaio nei paesi ca¬ 
pitalistici avanzati, ossia le 
forme e I modi della rivolu¬ 
zione socialista in occidente 

Anche qui i problemi della 
ricerca teorica sono di gran¬ 
de respiro e presuppongono 
un «erlo lavoro di analisi, di 
verifica, e di ricerca creativa, 
che riguarda il giudizio che 
noi diamo sulle tendenze at¬ 
tuali del capitalismo, sui ca¬ 
rattere delle sue contraddi¬ 
zioni. sulle modificazioni so¬ 
ciali che provocano gli at¬ 
tuali processi a direzione mo¬ 
nopolistica. suH'incidenza che 
essi hanno sui problemi teo¬ 
rico-politici inerenti la vita 
dello Stato e della società ci¬ 
vile: e ancora ud lavoro di 
analisi e di ricerca sul nuovo 
rapporto che nasce tra movi¬ 
mento operaio e rivoluzione 
coloniale, e quindi la nuova 
riflessione sui termini teori¬ 
ci di um strategia rivoluzio¬ 
naria mondiale 

Partendo da queste premes¬ 
se l’assemblea dei soci ha con¬ 
centrato la sua attenzione su 
alcune iniziative che qualifi¬ 
cano In quella direzione l’at¬ 
tività dell'Istituto per l’anno 
in corso Le iniziative princi¬ 
pali saranno le seguenti: un 
convegno sulle origini e la 
natura del fascismo, un con¬ 
vegno sulle tendenze del ca¬ 
pitalismo europeo, un conve¬ 
gno sui problemi della rivo¬ 
luzione coloniale A latere si 
terranno altri due importanti 
convegni: uno sui problemi 
della morale che avrà Jean 
Paul Sartre fra I suoi relatori, 
e l’altro su alcuni nodi deci¬ 
sivi del dibattito culturale 
italiano di questi u!tin\i anni. 

Questi convegni saranno 
accompagnati dai consueti 
corsi, ormai divenuti una so¬ 
lida tradizione dell'Istituto, di 
economia politica, di filosofia 
del diritto, di filosofia e di 
pedagogia, di cui abbiamo 
già dato notizia su l’Unità Vi 
saranno inoltre conferenze 
periodiche (Nemcmov, Kale- 
cki, Lange. Teficht, Molnar) 
e alcuni incontri con studiosi 
esteri Parallelamente ai cor¬ 
si quest’anno entreranno in 
funzione alcuni seminari per¬ 
manenti, costituiti da gruppi 
di studio articolati 


rivista delle riviste 


La crisi 
della giustizia 


Per l’apertura dell’anno giu¬ 
diziario, l'opinione pubblica 
è stata di nuovo Investita, at¬ 
traverso la relazione del Pro¬ 
curatore Generale della Cas¬ 
sazione. deU'allarmante stato 
della g'ustizia Le cifre sono 
di per sè impressionanti - un 
milione e seicentomlla Dro- 
cessi arretrati, solo un la¬ 
dro su cinque rintracciato, 
l’eccess’va facilità con la qua¬ 
le si instaurano procedimenti 
a carico di persone che poi ri¬ 
sultano innocenti (oltre 11 55% 
dei processi si sono conclusi 
con una formula assolutoria 
<n Pretura) A queste cifre 
si assommano tutte le osser¬ 
vazioni di carattere Slur di¬ 
co e DOlitico. a cui hanno dato 
luogo alcuni recenti casi di 
sentenze nei confronti di la¬ 
voratori - e non parliamo se 
non degli esempi offerti dalla 
cronaca di queste ultime set¬ 
timane 

Al tema della crisi della 
giustizia nei nostro paese ha 
dedicato uno scritto molto in¬ 
teressante il ricettore di De¬ 
mocrazia e Diritto. Luciano 
Ascoli nel numero 3 della 
rivista ora uscito Tl valore 
dello scritto di Ascoli sta nel 
fatto che l’autore affronta fl 
modo stesso, tradizionale, con 
cui si guarda oggi a questa 
crisi (modo che si esprime 
nella preoccupazione di orga¬ 
nizzare tecnicamente un siste¬ 
ma giudiziario efficiente) e 
contesta proprio questo limite, 
questo angolo visuale. 

Luciano Ascoll sostiene che, 
a sollevare 11 problema di una 
radicale riforma del sistema 
giudiziario, deve essere la so¬ 
cietà nel suo complesso e non 
la sola Magistratura, nè l'ini¬ 
ziativa degli avvocati. Sono 
infatti le organizzazioni so¬ 
ciali, dal partiti alle associa¬ 
zioni più varie, che debbono 
intervenire per avviare una 
riforma capace di uscire da 
una Impostazione corporativa. 
Il succo di una nuova impo¬ 
stazione dovrebbe consistere 
nell’elaborazione di Idee e 
iniziative capaci di superare, 
al limite, la divisione tra 
* giudicanti - e - giudicabili ». 
cioè di far partecipare il po¬ 
polo all’amministrazione della 
giustizia. 

E’ necessaria una legge nuo¬ 
va e organica ebe regoli le 
forme di questa partecipazio¬ 
ne. ma è anche necessario un 
tipo di interesse dell'opinio¬ 
ne pubblica che porti a su¬ 
perare la concezione del dirit¬ 


to come « di una moderna 
stregoneria ». « In questo sen¬ 
so — osserva l’Ascoll — già 
la possibilità di giudizi affi¬ 
dati a cittadini, nelle vesti 
sia di giudici che di avvocati, 
agevola la formazione dt un 
diritto comune che s| distin¬ 
gue da quello porifiro per una 
maggiore semplicità e allena 
una determinata categoria di 
cittadini, destinata a divenire 
sempre più vasta, ad una s«n- 
s ! bìlltà aH’amminlstrazlone 
della giustizia ». 

Il dibattito può anche Inve¬ 
stire aspetti teorici più vasti: 
quelli legati al carattere stes¬ 
so del potere giudiziario In 
uno Stato democratico - alla 
neress'tà suggerita dalla Co¬ 
struzione. di dare progressi¬ 
vamente la amministrazione 
della giustizia In mano ai 
cittadini. 

p. S. 

Sepnalazsonì 

* E‘ uscito tl n 4. del 1963, 
di Studi storici. La rivista 
diretta da Gastone Manacorda 
pubblica In questo fascicolo 
una serie di saggi che ne con¬ 
fermano l’ampio respiro sto¬ 
riografico Rosario VUlari Ini¬ 
zia uno studio sulla « Rlfeuda- 
lizzazione del regno di Napoli 
alla vigilia della Rivoluzione 
di Masaniello», Aurelio Mac- 
chiolo si occupa della « econo¬ 
mia politica di Melchiorre 
Gioia », ed Enzo Collotti espri¬ 
me una serie di considerazioni 
illuminanti sull*- austrofasei- 
smo». Da segnalare ancora 
uno scritto di Ernesto Ragio¬ 
nieri su « Franz Mebring » 
collaboratore della Zuricher 
Post, e gli appunti di W. Mar- 
kov sulla storiografia africana. 

* E" uscito fi n. 67 (dicem¬ 
bre) de - Il Contemporaneo ». 
Il fascicolo si apre con un edi¬ 
toriale di Gianni Toti. - n les¬ 
sico dì Kennedy», e contiene 
un articolo di Armando Plebo 
sul -Convegno delle avan¬ 
guardie » svoltosi a Palermo, 
un saggio di Emilio Vuoto *u 
-Italia dialettale *70», una 
rassegna di Giuliano Manacor¬ 
da sulle - Polemiche lettera¬ 
rie del dopoguerra», un - Car¬ 
teggio GorkiJ-Pasternak», un 
saggio di Luca Canali su «La 
Resistenza impura ». 

Completano n numero le 
consuete rubriche, recensioni 
- e schede. 


schede 


Alla vigilia del viaggio del 
Cancelliere della Germania 
occidentale a Roma, una rac¬ 
colta di suoi scritti e discorsi 
propone al lettore Italiano 
una sintesi della politica so¬ 
stenuta da quello che viene 
definito il -mago» del -mi¬ 
racolo tedesco». In realtà da 
questo stesso libro (La politi¬ 
ca economica della Germania, 
di Ludwig Erhard. edizioni 
Garzanti, pp 421. lire 2 800) 
emerge chiaramente, sia la 
figura del - mago - che il si¬ 
gnificato e le prospettive del 
miracolo. Accanto ai dibattiti 
di politica economica in pole¬ 
mica con i socialdemocratici 
tedeschi degli anni *50. il vo¬ 
lume allinea i discorsi pro¬ 
nunciati alla radio di Bonn 
per indicare gli scioperi e gli 
scioperanti al disprezzo della 
opinione pubblica della RFT. 
con una violenza di linguag¬ 
gio sfrenata. Alcune analisi 
dello stesso Erhard mostrano 
la rinascita dei monopoli te¬ 
deschi come fatto essenziale 
del - miracolo • e danno an¬ 
che un’idea dei loro legami 
internazionali, fatto fonda- 


mentale per comprendere la 
politica estera di Bonn, il suo 
rapporto con gli USA. il suo 
ruolo nel MEC. la sua fun¬ 
zione nel progetto di riarmo 
atomico multilaterale. 


Gli studi di 
Pontecorvo a Mosca 

Il numero di gennaio di 
- Realtà Sovietica » pubblica 
un serviz.o esclusivo dedica¬ 
to agli studi di Pontecorvo 
sul neutrino e sugli antimon- 
di per ì quali lo scienziato è 
stato insignito del Premio Le¬ 
nin per la fisica La rivista 
contiene inoltre un servizio 
sulle realizzazioni e tulle pro¬ 
spettive della chimica sovie¬ 
tica dopo che il recente ple¬ 
num del Comitato centrale del 
PCUS ha deciso l'investimen¬ 
to di una somma pari a 29 
mila miliardi di lire per i 
prossimi sette anni Uno spe¬ 
ciale inserto interamente de¬ 
dicato all'Ucraina, un servizio 
sugli sport invernali, un rac¬ 
conto e le solite rubriche 
completano il numero. 


la politica economica 
della Germania 
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Dichiarazioni di Giolitti 


T3 


nel quadro 
del piano 

La difficile situazione dello spettacolo 
comprovata dal rapporto Saraceno: ven¬ 
duti nel '62 meno biglietti che nel "58 


Illustrando le conclusioni cui 
è giunta la Commissione per la 
programmazione in base al rap¬ 
porto del prof. Saraceno, il 
ministro del Bilancio, on. Gio¬ 
litti, ba affrontato alcuni que¬ 
siti riguardanti il campo dello 
spettacolo, e particolarmente 
quello cinematografico. Le do- 


A Milano 


«Gli edili» 

i 

è legale 
ma non si 
proietta 


MILANO. i:t. 

La forte denuncia del nostio 
giornale, a proposito del do¬ 
cumentario Edili (tolto dallo 
schermo del cinema Ritz di Mi¬ 
lano, dove era proiettato per 
conto del Cinema d’essai, col 
patrocinio dei critici cinemato¬ 
grafici milanesi) non è rimasta 
senza eco. Una nota dell’agen¬ 
zia Italia informa oggi che 
« nessun provvedimento è stato 
preso contro il documentario 
Gli edili (sic!) che, secondo al¬ 
cuni giornali, sarebbe stato se¬ 
questrato in una sala cinemato¬ 
grafica di Milano ... « In realtà, 
si è potuto accertare — prose¬ 
gue l’agenzia — in seguito a ri¬ 
chieste di chiarimenti avanzate 
dal ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo che la polizia è 
intervenuta nella sala, dove si 
proiettava il documentario, uni 
camente per accertare se esso 
aveva i visti ed i nulla osta ri¬ 
chiesti per la programmazione 
in pubblico. Constatato che i 
permessi necessari erano in re¬ 
gola, nessun provvedimento ve¬ 
niva * preso per impedire la 
proiezione del documentario, 
che. pertanto, potrà essere le¬ 
gittimamente proiettato nelle 
sale cinematografiche •*. 

Fin qui la nota d’agenzia, che 
contiene precisazioni di indub¬ 
bio valore e delle quali va preso 
atto. Il documentario è perfet¬ 
tamente in regola e può essere 
legittimamente proiettato. Que¬ 
ste affermazioni sono da regi¬ 
strare come un primo successo! 
della campagna di stampa con¬ 
tro l’abuso condotta dal nostro 
giornale il quale, tra l’altro, non 
ha mai affermato che la scom¬ 
parsa dagli schermi del docu¬ 
mentario fosse dovuta a un 
provvedimento di polizia, ma ha 
esplicitamente denunciato il 
fatto che, non esistendo appigli 
per un simile provvedimento 
che pure era stato sollecitato, 
l'operazione sia stata condotta 
dalla direzione del locale nel 
quale avvengono le proiezioni 
del Cinéma d’essai come un 
atto di grottesca autocensura, in 
obbedienza alle pressioni, que¬ 
ste si vive e reali, di forze 
di destra ben individuabili. 

Resta, infine, da osservare: il 
documentario ha tutti i permes¬ 
si in regola, ma sullo schermo 
del cinema Ritz non viene più 
proiettato. L’arbitrio c’è e gra¬ 
ve: l’attacco alle forze più vive 
del cinema è pesante. Esso tut¬ 
tavia non può essere ulterior¬ 
mente tollerato, come l’intona¬ 
zione della stessa nota d’agenzia 
conferma. Oltre che l’impegno 
di tutte le forze democratiche 
in difesa della libertà d’espres¬ 
sione. è in gioco anche il pre¬ 
stigio dei critici cinematografici 
milanesi. Sia dunque 11 docu¬ 
mentario rimesso subito al suo 
posto, se si vuole davvero che 
i critici proseguano serenamen¬ 
te la loro opera, che in tre anni 
di attività ha dato non poco 
lustro alla cultura milanese 


I «GIOVANI» (DE LULLO - FALK - VALLI - ALBANI) TORNANO IN SCENA 
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monde sull’argomento, e le re¬ 
lative risposte, sono state ri¬ 
portate da un giornale .specia¬ 
lizzato. Eccone le principali: 

-- Nella parte del rapporto 
sulla programmazione econo¬ 
mica dedicata alle attività cul¬ 
turali ed alle comunicazioni di 
massa, tra cui si ricomprendo- 
no le diverse manifestazioni 
dello spettacolo, si osserva che 
•• il rispetto della sfera di li¬ 
bei ta che è necessaria all’e- 
spiessione artistica ed all’atti¬ 
vità intellettuale è condizione 
che il potere pubblico deve 
preliminarmente affermare ~. 
Vi si aggiunge pertanto che 
« una trattazione svolta in ba¬ 
se a tali criteri non può che 
proporsi di dare le prime indi¬ 
cazioni occorrenti per definire 
un’azione diretta a creare un 
clima ed un ambiente in cui 
tali attività possano liberamen¬ 
te svolgersi Non crede, si¬ 
gnor Ministro, che una delle 
condizioni essenziali per ga¬ 
rantire tale clima, indispensa¬ 
bile ad ogni manifestazione del¬ 
l’ingegno, sia quella di porre 
fine allo stato di precarietà e 
di estremo disagio determinato 
in gran parte da quella caren¬ 
za di adeguati ordinamenti le¬ 
gislativi in cui versano tutti 
i settori dello spettacolo? E ri¬ 
tiene quindi, signor Ministro, 
che eonsegueir temente debba 
sollecitarsi la messa a punto 
dclli*‘finalità loro proprie e del¬ 
le esigenze connesse con il lo¬ 
ro organico sviluppo economi¬ 
co ed artistico? 

'< Il fatto stesso — ha rispo¬ 
sto l’on. Giolitti — che il prof. 
Saraceno e successivamente la 
Commissione per la program¬ 
mazione abbiano ritenuto di de¬ 
dicare una intiera parte, un 
intiero capitolo, ai problemi 
della cultura e dello spetta¬ 
colo in una relazione generale 
che servirà di introduzione e di 
base al lavoro che fra qualche 
settimana inizierà l’ufficio per 
il programma mi sembra sia 
già una risposta a questo que¬ 
sito. Il fatto stesso che ci si 
sia preoccupati, nella fissazione 
di un quadro preliminare di 
azione, di approfondire anche 
tale aspetto, senza dubbio rile¬ 
vante, della vita pubblica, è 
un dato che non va sottovalu¬ 
tato. 

« Potrei acquistarmi una fa¬ 
cile popolarità — ha aggiunto 
il Ministro — affermando che 
tutto verrà risolto subito e nel 
modo migliore anche per que¬ 
sto settore. Ma è mia inten¬ 
zione rifuggire da affermazioni 
che non siano basate su una 
seria volontà di azione. Sono 
a conoscenza — ha detto il 
Ministro — della difficile si¬ 
tuazione in cui versa attual¬ 
mente l'industria cinematogra¬ 
fica. Questi problemi verranno 
esaminati e approfonditi appe¬ 
na possibile. Certo, vi sono 
problemi altrettanto urgenti: 
in questo senso si dovrà sta¬ 
bilire una scala di priorità, per 
dare ad ogni settore la sua giu¬ 
sta collocazione. Inoltre, tutta 
la materia dello spettacolo non 
è soltanto di nostra competen¬ 
za, e quindi le nostre iniziati¬ 
ve sorgeranno sulla base di uno 
stretto contatto tra gli organi 
di governo preposti alla solu¬ 
zione di tali problemi ». 

Le dichiarazioni dell'on. Gio¬ 
litti son venute in sostanza a 
confermare la delicatezza e la 
incertezza della situazione del 
cinema nazionale. I dati e i ri¬ 
lievi contenuti nel rapporto Sa¬ 
raceno appaiono, del resto, elo¬ 
quenti di per se. Specificamen¬ 
te le statistiche del numero dei 
biglietti venduti comprovano 
una costante, anzi accentuata 
diminuzione delle frequenze, 
dal ’5!) in poi. Ecco il quadro in 
dettaglio: 

Anno Biglietti 

1958 730.413.000 

195!) 747.904.000 

19*50 744.781.000 

19(51 741 019.000 

19(52 728 572000 

I dati por il 1963 non sono an¬ 
cora noti, nella loro interezza, 
ma è da presumere non siano 
in contrasto con la pericolosa 
tendenza in atto 
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Si sono ritrovati al Teatro Quirino 
Dopo i « Sei personaggi » è in cartel¬ 
lone una commedia di Feydeau 
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HOLLYWOOD — L'attrice svedese Ann 
Margret sta girando a Hollywood un film 
in cui interpreta il ruolo di una ragazza fug¬ 
gita da un riformatorio. Deve essere en¬ 
trata nella parte, a giudicare dalla espres¬ 
sione assunta in questa foto 


In Italia il popolare compositore 

L'America 
sconosciuta 
di Sieger 







! > . * * > .. 
I * ' -, ' ' * 


L 


e > —! • *x—, * t . 

Henry Fonda è imo del ventiquattro Interpreti del primo film 
• «ometto realizzato In Cinerama, « la conquista del West >, 
Orati» da John Ford, Henry Hathaway e George Marshall 


Sul fiume Hudson, a sessanta 
chilometri a nord di New York, 
esiste una spaziosa e pittoresca 
capanna. Qui abita insieme con 
i tre figlioletti e la moglie Toshi. 
durante le soste dei suoi lunghi 
vagabondaggi per gli Stati Uni¬ 
ti e per il mondo, un modesto e 
pacifico americano che si dedi¬ 
ca alla musica ed alla poesia, in 
quelle forme che sorgono genui¬ 
ne e spontanee dal popolo. E 1 
assai noto non solo in America, 
e si chiama Peter Sieger. Nac¬ 
que nel 1919 a New York, scrive 
e compone canzoni, che canta 
lui stesso accompagnandosi con 
In chitarra a dodici corde e con 
il banjo, lo strumento d’origine 
africana. Importato dai negri in 
America e poi perfezionato 
L’interesse per le arti popolari 
sorse in lui sin da ragazzo. Non 
di rado i genitori, entrambi mu¬ 
sicologi apprezzati negli Stati 
Uniti, solevano portarlo seco ad 
assistere ad esecuzioni di mu¬ 
siche e di danze folcloristiche. 
Tali manifestazioni colpirono il 
giovane Peter e rivelarono in 
lui una vocazione. Riempitasi 
-la testa-, ma -anche il cuo¬ 
re -. di canzoni, ballate e spiri¬ 
tual* ascoltati presso l’enorme 
collezione della Biblioteca del 
i Congresso, con la stessa passio- 
I ne con cui il famoso hidalgo 
ideila Mancia lesse e rilesse poe- 
j mi e romanzi cavallereschi. Sie- 
Iger in età matura cominciò ad 
I esplorare gli Stati Uniti per co¬ 
gliere dal vivo quelle manife¬ 
stazioni musicali e poetiche che 
tanto lo avevano impressionato 
ed a contatto con i contadini, 
con i montanari, con le comuni¬ 
tà dei negri dai quali apprese 
particolari tecniche ed un ricco 
t repertorio. Lui stesso armato 
{della sua chitarra e del suo ba- 
;njo. che suona con abilità di 
j virtuoso e sensibilità, si fece 
(divulgatore della musica fol- 
I clorica del suo paese - che scor- 
* reva come un ignorato fiume 
-otterranno - e con Alan Lomax. 
esperto di folclore, cantando so¬ 
lo o con esecutori noti come 
Woody Guthrie. I-eadbelly. Josh 
Wite e Buri Ives, fu tra i pro¬ 
motori in questi ultimi decenni 
di un singolare risveglio di in¬ 
teressi per la musica folclorica 
degli Stati Uniti, espressione 
culturale quanto mai interessan¬ 
te e dai molteplici aspetti, giac¬ 
ché comprende clementi ap¬ 
portati da nazionalità, come è 
noto, diversissime, e che van¬ 
no dagli inglesi ed irlandesi ai 
negri africani. Sieger all’attivi¬ 
tà di esecutore e compositore 
aggiunge quella dì studioso f a 
scopo didattico ha creato la 


- Folklore Research Film ». che 
dirige insieme con la moglie) e 
pubblica suoi scritti ove sono 
esposti interessanti panorami e 
relazioni di attività di ricerca 
sulle tradizioni popolari. Sono 
significativi certi suoi rilievi co¬ 
me questo sulla gente di colore: 
-1 negri negli Stati Uniti sem¬ 
brano quelli maggiormente do¬ 
tati di talento musicale per svi¬ 
luppare nuovi linguaggi: vengo¬ 
no dall’Africa, ricca di antiche 
tradizioni musicali, e riescono a 
temperare con la propria natu¬ 
ra ritmica nuove idee musicali, 
nuovi strumenti, nuove melodie, 
nuove armonie, creando nuovi 
moduli musicali. Uno degli 
aspetti più interessanti ed im¬ 
portanti della musica popolare 
americana è. a mio giudizio, 
rappresentato proprio dai lenti 
e traeici canti negri che paria- 
ino d'ingiustizia e schiavitù 

Dalla solitaria capanna sul- 
l’Hudson. che il cantore si co¬ 
struì con i proventi di una sola 
canzone la quale ebbe grande 
successo: Buona notte Irene. 
suggeritagli da un canto negro 
dei tempi della schiavitù. Sieger 
giunge in Italia, che vuole co¬ 
noscere. conoscerne il popolo 
attraverso le sue musiche ed i 
suoi canti tradizionali. L’occa¬ 
sione gli è offerta da un recital 
organizzato a Roma dal Teatro 
Club Popolare (il 16 e 17 gen¬ 
naio, al Teatro Olimpico). 

Con il suo banjo e il suo - chi¬ 
tarrone» eseguirà una antologìa 
di sue composizioni o di canti 
popolari anonimi e conservati 
nei loro spiriti e nella loro fre¬ 
schezza originari, se non nelle 
loro Torme. Sieger non è infatti 
un puro e semplice musicista 
folclorico, lo influenzano varie 
esperienze musicali, dal jazz al¬ 
la musica classica. Nelle sue 
canzoni ci sono gli elementi di 
un nuovo folclore (ci si consenta 
questa espressione forse discu¬ 
tibile'. Un interessante aspetto, 
indubbiamente essenziale, sono 
i motivi etici c sociali che ri¬ 
corrono nelle sue canzoni, con 
le quali, egli scrive, non vuole 
fare conoscere « l’America con 
il volto della Coca Cola, della 
produzione di massa. deU’indu- 
>tri.ìlizzazior.e.„ », ma « l’Ameri¬ 
ca dei lavoratori, dei contadini, 
delle donne di casa, gente che 
lotta per la pace e l’inteerazio- 
ne». Un mondo di pace ago¬ 
gnano dunque i suoi canti, che 
cantano le fatiche e il calvario 
de! negri ed i -ragazzi che so 
no tutti spariti perchè sono tutti 
in uniforme • 

Ermanno Gargani 


Aria di festa, ieri pomeriggio, 
al Teatro Quirino di Roma. Un 
bel gruppo di attori, un bel 
gruppo di giornalisti e fotogra¬ 
fi. un palcoscenico in via d i al¬ 
lestimento. con il sipario aperto 
alla curiosità degli ospiti La 
festa era per la Compagnia * dei 
giovani ». cale a dire per Ros¬ 
sella Falk, Giorgio De Lullo, 
Romolo Valli. Anna Maria 
Guamierì, Elsa Albani, che pro¬ 
prio dieci anni fa (più esatta¬ 
mente nel dicembre del 1954) 
iniziarono la loro attività nel 
Teatro Valle. con Loren- 
zaccio, di Alfred De Musset (re¬ 
gìa di Squarzina). 

»Certo . è buffo farci ancora 
chiamare "giovani" » — diceva 
Rossella Falk facendo eco a 
Valli e agli altri, tutti affaccen¬ 
dati a stringere mani, a rac¬ 
contare episodi del'a loro re¬ 
cente tournée in URSS, a spie¬ 
gare i "retroscena" (come li 
chiamavano alcuni giornalisti) 
della mancata costituzione del 
"Gruppo del teatro libero", del 
(inule avrebbero dovuto far par¬ 
te anche Paolo Stoppa e Rina 
Morelli, sotto la direzione di 
Luchino Visconti. » In realtà — 
sosteneva con falsa modestia 
Valli — questo nome ce lo avete 
dato voi giornalisti: noi non ne 
siamo responsabili ». , . • 

» Giovani » o no. àppo dieci 
anni il nucleo principale di quel¬ 
la formazione teatrale riprende 
il cammino (confortato dagli 
ampi consensi di critica e di 
pubblico, raccolti fino In terra 
sovietica) con un programma 
• di emergenza * tua ugualmen¬ 
te impegnativo. Nella nuova fi¬ 
sionomia, la compagnia si chia¬ 
merà semplicemente » De Lullo- 
Falk-Valli-Albani •; dal che ri¬ 
sulta chiara l'assenza della 
Guarnieri, splendida Anna 
Frank , ora a fianco di Albertaz- 
zi nell’Amleto messo in scena 
da Zeffirelli. Era anche la sua 
festa, dunque, e Anna Maria 
non è voluta mancare. , •• 

Il compito di parlare per pri¬ 
mo. di rompere il ghiaccio, d! 
celebrare il passato e annun¬ 
ciare l'avvenire della Compa¬ 
gnia è toccato a Romolo Valli, 
abile come oratore non meno 
che come attore. » Iniziammo 
qua, con Paone come impresa¬ 
rio. al quale successe poi Cap¬ 
pelli, ancora nostro socio. Sa¬ 
pete della dolorosa rinuncia al 
Gruppo del teatro libero, per la 
conduzione del quale la sop- 
venzione ministeriale — qua¬ 
rantacinque milioni al lordo — 
non sarebbe bastata. Tuttavia, 
noi consideriamo solo "accanto¬ 
nato" il progetto: e in attesa di 
riprenderlo in esame, anche per 
far fronte a certi impegni con i 
teatri italiani, abbiamo deciso 
di tornare in scena con i Sei 
personaggi in cerca d’autore di 
Luigi Pirandello e L'albergo 
del libero scambio di Georges 
Feydeau. Non sarà con noi la 
Guarnieri, ma speriamo che si 
tratti solo di unc assenza tem¬ 
poranea. Sono invece della par¬ 
tita Nora Ricci, Carlo■ Giuffrè, 
Ferruccio De Ceresa ed alcuni 
giovani diplomati all'Accademia 
di arte drammatica, tra i quali 
Piero Sammataro, cui spetta un 
molo di primo piano ». 

Dei Sei personaggi, i « Giova¬ 
ni - avevano già messo in sce¬ 
na una edizione lo scorso anno 
a Mosca, Leningrado e in alcune 
capitali delle democrazie po¬ 
polari. • Questa sarà diversa, 
ma voglio che sia De Lullo a 
parlarne. Quanto a Feydeau, ab¬ 
biamo deciso di presentarlo do¬ 
po la rivalutazione che ne è sta¬ 
ta fatta dagli stessi francesi per 
primi, i quali hanno visto in lui 
un anticipatore del teatro del¬ 
l'assurdo. un anticipatore di 
Beckett e lonesco: ma anche un 
grosso moralista che ha saputo 
vedere la decomposizione della 
società del proprio tempo ». La 
commedia è stata tradotta da 
Natalia Ginzburg, l’autrice di 
Lessico famigliare. » A qualcu¬ 
no potrà sembrare strano. Ma 
il criterio che ci ha spinto a 
servirci di una scrittrice come 
la Ginzburg è quello di ottene¬ 
re la necessaria fedeltà al testo 
originale, senza rinunciare ad 
una vena di particolare humour, 
quale ha dimostrato di avere la 
Ginzburg. Ricordiamo, a questo 
proposito. la sua prima tradu¬ 
zione di Proust ». 

De Lullo, regista dello spet¬ 
tacolo pirandelliano, ha parlato 
dei criteri cui si è ispirato per 
la messa in scena (la prima avrà 
luogo al Valle venerdì 17 
gennaio). - 

• Questa edizione sarà sostan¬ 
zialmente diversa da quella 
data nella tournée sovietica. Là 
abbiamo inteso ~presentare ” Pi- 
randello e si è quindi trattato di 
una edizione "filologica", senza 
ulteriore appro f ondimento Qui 
tendiamo a farne un dramma 
moderno, contemporaneo. Per¬ 
ciò. se in URSS vestivamo i co¬ 
stumi, sfarolta reciteremo in 
abiti moderni. E il palcoscenico 
sarà spoglio, quasi un interno 
di garage, nudo. Abbiamo persi¬ 
no tolto la scritta "vietato fu¬ 
mare ", che si richiama ad una 
ribalta di altri tempi, grosso 
modo quella del ’21 . quando Pi- 
randello dette alla luce i suoi 
Personaggi. Si è modo discusso 
e si discuterà ancora — ha det¬ 
to De Lullo — sul modo di met¬ 
tere in scena Pirandello. Lui 
stesso modificò il finale dopo 
aver visto l’edizione diretta da 
Max Reinhardt. Era un finale 
di tipo espressionista, con luci 
verdi e motte ombre. Noi, inve¬ 
ce, lo concepiamo con la mas¬ 


sima semplicità. Non ricorrere¬ 
mo ai costumi, per distinguere 
i "personaggi" dagli ”affori‘’. 
come fece Orazio Costa L'ho 
detto: reciteremo in abiti mo¬ 
derni Alcune piccole modifiche 
riguardano certe sfumature de¬ 
gli "attori" nei finale ». E qui 
De Lullo si è concesso qualche 
osservazione sulla • cattiveria- 
con la quale Pirandello vedeva 
gli attori, le prime donne e i 
• mattatori -. 

» Noi vogliamo dare i Sei per¬ 
sonaggi nella loro nudità: vo¬ 
gliamo compiere una operazio¬ 
ne di estrema fiducia nei con¬ 
fronti di un testo tra i più alti 
della drammaturgia mondiale. 
Vogliamo presentarlo così, sen¬ 
za trucchi, perchè la sua forza 
poetica giunga da sola al pub¬ 
blico, senza interventi di sor¬ 
ta ». » In questo senso — ha ag¬ 
giunto dal canto suo Vulli — 
è inutile nascondersi ohe questa 
edizione dei Personaggi risenti¬ 
rà delle esperienze brechtiane. 
E’ (iiiesto. se vogliamo uno dei 
motivi di maggiore interesse 

E fra i tanti, a conclusione 
della festicciola, c'è stato detto 
anche questo. Luigi Battaglia, 
ora ottantenne, scelto per so¬ 
stenere la parte del •suggerito¬ 
re - nello spettacolo imminen¬ 
te, fu proprio quello voluto da 
Pirandello per la prima edizione 
dei Sei personaggi. Battaglia 
era li, felice e sorridente. Lui 
festeggiava qualcosa come qua¬ 
ranta anni, a gomito a gomito 
con Pirandello. s 


Behan 

dimesso 

dall'ospedale 

DUBLINO. 13. 

Il drammaturgo irlandese 
Brendan Behan, ricoverato al¬ 
l’ospedale una settimana fa 
dopo essere stato trovato fe¬ 
rito alla testa e svenuto in 
una strada di Dublino, è stato 
dimesso ieri sera dall’ospedale 
ed ha fatto ritorno nella sua 
abitazione. 

le prime 

Cinema 

Amore e desiderio 

Per esprimere un giudizio 
equo, che, comunque, non può 
essere che negativo, bisogna te¬ 
nere presente che la versione 
italiana di questo film si pre¬ 
senta con varianti rilevanti ed 
arbitrarie rispetto a quella ori¬ 
ginale. Nell’edizione destinata ai 
nostri schermi c pudicamente 
manipolata da preoccupati cen¬ 
sori si narra delle tristi vicende 
di Katherine, donna ancor gio¬ 
vane, che ossessionata dalla sem¬ 
pre presente memoria di un gio¬ 
vane amato ma inspiegabilmen¬ 
te respinto, cerca invano l’amo¬ 
re in una serie di fittizie rela¬ 
zioni. finche non incontra Steve, 
di cui sinceramente si innamora 
e da cui fervidamente è riama¬ 
ta. Ma il passato corrotto della 
donna, che l’ambiguo fratella¬ 
stro Paul non manca di ricor¬ 
darle e di rimproverarle, sono 
un ostacolo all’ultimo ed onesto 
suo ' amore. Katherine giunge 
alla disperazione e tenta il sui¬ 
cidio. Sfuggita alla morte, le si 
propone ancora un terribile mo¬ 
mento quando Paul rivela di 
amarla e di averla sempre ama¬ 
ta La soluzione è. tuttavia, fe¬ 
lice: Katherine sposerà Steve. 

Nella versione americana la 
vicenda tra situazioni freudiane 
ed euripidee ha ha più ragione¬ 
voli motivazioni Paul innamo¬ 
ratosi. a suo tempo della seconda 
moglie del padre, dopo la mor¬ 
te di questa la sente rediviva 
nella figlia Katherine nata nel¬ 
le prime nozze della matrigna. 
Katherine stessa è attratta in¬ 
consapevolmente dal fratellastro 
e per una fuga istintiva da que¬ 
sto amore cerca sconsiderata¬ 
mente appagamento con altri 
uomini finché giunge l’amore 
purificante di Steve e la rive¬ 
lazione sconvolgente di Paul. 

Regista di questo drammone 
che risulta sgradevole e falso 
è Richard Rush. Città del Mes¬ 
sico. teatro dell’azione, ci ap¬ 
pare in numerose immagini 
oleografiche che fanno da sfon¬ 
do ad estenuanti e vischiose 
scene d'amore. Merle Oberon è 
sempre sensibilissima attrice, ma 
non può salvare un personaggio 
assurdamente tratteggiato e del 
tutto assurdo nella versione ita¬ 
liana: al suo fianco sono Steve 
Cochran. piuttosto manierato 
ed inespressivo e Curd Jurgens. 
Colori. 

vice 


La lezione di Eduardo 

Eduardo ha dedicato la trasmissione di Chi è 
più felice di me alla sorella Titina, scomparsa 

10 scorso dicembre. Dando inizio a questo secondo 
ciclo del suo teatro alla TV, il grande attore- 
autore ha voluto compiere un gesto di affetto 
fraterno e di omaggio all'artista, sua compagna 
per tanta parte della sua carriera, per In parte 
più dura, la parte degli inizi difficili, dell’avvio 
al successo. 

E’ stato un gesto molto bello, che certamente 
ha colpito tutti i telespettatori. L’umanità di 
Eduardo significa fraterna solidarietà, coni pren¬ 
sione, sorriso amichevole; sipni/ica parlare dei 
sentimenti più profondi u comuni a tutti gli uo¬ 
mini, e significa farlo con il fatto, la delicatezza, 

11 riserbo con cui ci si tratta, appunto, tra amici. 

Sono stati questi anche i motivi che ci ha 
sottolineato via via il fluire delle immagini della 
trasmissione di Chi è pjù felice di me, farsa in 
due atti del 1928 (aggiornata qua e là in certe 
battute), in cui la piccola prudenza, il calcolo 
meschino. Vamorc del quieto vivere, l’oculato ri¬ 
sparmio di sé c delle proprie cose, l’ottuso attac¬ 
camento al proprio piccolo mondo come fosse un 
guscio che sc.lvi dalle intemperie, vengono messi 
in ridicolo con un fondo di amara contemplazione 
delle conseguenze. 

Chi è più felice di don Vincenzo, nella sua ca¬ 
setta. con la fedele mogliettina, con il piccolo orto, 
la giornata saggiamente distribuita tra le occu¬ 
pazioni rurali c gli incontri amichevoli, ai quali 
egli si concede con parsimonia? Al di fuori del 
suo mondo, nel villaggio del contado napoletano, 
succede di tutto; gente che fallisce, gente che 
ruba, mogli che fttggono con gli amanti; ma lui, 
Vincenzo, sembra indenne da tutto ciò, chiuso 
nel rifugio della sua microscopica felicita. 

E invece capiterà anche a lui il grosso guaio 
quando la moglie, che pure è una donna fedele, 
lo metterà a confronto con la spregiudicata avve¬ 
nenza di don Riccardo, e finirà col preferirlo 
davanti agli occhi di tutti. Nei limiti della breve 
farsa, testo delizioso. E molto ben realizzato dalla 
TV. Il racconto si snoda con chiarezza; esso non 
viene disperso in inutili ricerche formali, ma è 
costruito in modo di sottolineare i passaggi più 
significativi. 

Eccellenti tutti gli interpreti: da Pietro Car¬ 
toni a Gennaro Palumbo, da Carlo Lima a Enzo 
Cannavaie, da Ugo D’Alessio a Antonio Casa¬ 
grande. Un po’ spaesata, in quella divertente gi¬ 
randola dialettale (oh, la deliziosamente ironica 
parlata di quei contadini!) Valeria Monconi nella 
parte della moglie di Vincenzo. 

vice 


vedremo 

La « Bohème » 
della Egri 

(secondo, ore 22,05) 

Dopo Cavalleria rustica¬ 
na, Susanna Egri cl presen¬ 
ta Vita di Boheme, balletto 
lìberamente tratto dal ro¬ 
manzo di H. Murger. Come 
L per il racconto di Verga, la 
Egri ha voluto anche questa 
volta risalire alle origini, 
senza lasciarsi influenzare 
dalle celebri rielaborazioni 
operistiche già conosciute in 
tutto il mondo. Anzi, proprio 
considerando il loro successo 
presso il pubblico, la brava 
coreografa e ballerina ha 
voluto a volta a volta ripre¬ 
sentarli secondo gusti più 
moderni e attuali. Cosi la 
vita di Mimi e Rodolfo si 
svolge nell'immediato, ulti¬ 
mo dopoguerra, sulla « rive 
gauche » di Parigi. E la mu¬ 
sica non è quella di Puccini, 
ma quella di un jazzman 
moderno. Davo Brubeck, ed 
è eseguita dal suo quartetto. 
Un altro motivo di grande 
interesse. 

« Le tre arti » 

Una sensazionale scoperta 
è stata compiuta quest’anho 
nel cuore del Monte Oro. vi¬ 
cino al Villaggio di Olevano 
nel Salernitano: nei più re¬ 
moti recessi della « Grotta 
dell’Angelo», conosciuta per 
le sue incantevoli stalattiti, 
è venuta infatti alla luce una 
piccola «città santacom¬ 
posta di sette cappelle affre¬ 
scate nel decimo secolo del¬ 
l’Era Cristiana. Di questa 
scoperta si parlerà nelle 
«Tre arti» di stasera (ore 
19.15, primo canale). Nella 
stessa trasmissione: un ser¬ 
vizio dedicato alla Mostra 
di Guttuso in Parma e un 
ricordo di Fernanda Witt- 
gens, immaturamente scom¬ 
parsa, cui si deve, fra l’al¬ 
tro. la ricostruzione della 
Pinacoteca Braidense dopo 
le distruzioni belliche. 

Presenta Maria Paola Mai¬ 
no. Regia di Cesare Emilio 
Gaslini. 


Rai vii 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8,25: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
- Torna caro Ideal 11,45: 
Antonia Dvoràk; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25- 
14: Coriandoli; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Un 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi: 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto 
da Jean Giardino; 19.10: La 
voce del lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Il diavolo 
e Caterina. Musica di An¬ 
ton Dvorak. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30, 14,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19,30, 20.30. 

21.30, 22,30; 7.35: Musiche del 
mattino; 8,35: Canta Tony 
Cuccbiara; 8.50: Udo stru¬ 
mento al gioroo; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Un giorno 
a Parigi: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11.40: Il porta- 
canzoni : 12-12.20: Oggi in mu¬ 
sica; 12^0-13; Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Di scora ma: 15: Mo¬ 
mento musicale; 15.15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15^5: 
Concerto lo miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Panorama 
di motivi; 16.50: Ponte viva: 
17: Schermo panoramico: 
17.45: Il vostro juke-box: 
18.50: I vostri preferiti: 19.50 
Radiotelefortuna 1964: 19.55: 
I grandi valzer; 20.35- Drib¬ 
bling: 21.35: Uno, nessuna 
centomila: 21.45: Musica nel¬ 
la sera; 22,10: L'angolo del 
jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna; 18,45- 
Jobann Sebastian Bacb; 18.55 
Bibliografie ragionate: 19.15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto di ogni sera Char¬ 
les Gounod. Claude Debus¬ 
sy. Manuel De Falla; 20.30: 
Rivista delle riviste. 20.40: 
Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21,20- Panorama della 
musica contemporanea in- 
. glese; 22.15: Il pomeriggio. 
Racconto di René Pons; 
22.45: La musica, oggi. Wolf¬ 
gang Fortner, Hans Werner 
Henze. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV del ragazzi 

a> Piccoli animali, gran¬ 
di amici: b> Gli stivali 
delle 7 leghe; C) L'uc¬ 
cello gioielliere 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, setti, 
tura e architettura 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera «dizione) 

21,00 Duello nella foresta 

Film. Regia dt J. M. New. 
man Con Richard Wld» 
mari* 

22.35 Gii insetti 

VI: «Gli ortotteri* 

23,00 Telegiornale 

della noti* 


secondo canale 


21,05 Telegiornate _ 

2LI5 Rommel: 

un caso di coscienza 

22,05 I balletti 
'_ di Susanna Egri 

22,40 GII antenati_ 

23.05 Notte sport 


servizi dal mondo 


di Sergio Zavolt 


-Vita dt Bohème*. Ma» 
alca di Dove Brubeck 


«Amiche per la pelle* 



il 


' 5 ^ 
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« Vita di Bohème », balletto di Susanna 
Egri con musiche di D. Brubeck (secondo 
canale, ore 22) 
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Istruttiva ;. 

« rassegna stampa » 
sui fatti di Panama 

Signor direttore, 

mi permetta una piccola 
« rassegna stampa » — ad uso 
e consumo della gente beve, 
quella che legge \ grossi gior¬ 
nali (difensori della « demo¬ 
crazia e della libertà >) pen¬ 
sando che essi siano « ben in¬ 
formati * e « imparziali » — sui 
fatti accaduti a Panama? 

■ Ecco alcuni titoli e alcuni 
« sommari » dei giornali che 
uanao per la maggiore: La Na- ' 
zinne: « Battaglia a Panama: . 
20 morti fra soldati americani 
e cittadini >; « una bandiera 
ammainata alle origini degli 
.incidenti». 

Il Giorno: « A Panama guer¬ 
ra di bandiere ». 

La Stampa (in basso della 
prima pagina, nel sommario): 

« Studenti panamensi innalza¬ 
no la. bandiera su una scuola . 
nella zona del Canale control¬ 
lata dagli Stati Uniti ». .■ 

- Il Corriere della Sera: «San¬ 
guinosi tumulti a Panama ». 

Il Popolo (sommario): « Una 
manifestazione di studenti nel¬ 
la ” zona del canale ** ha dato 
l’avvio a disordini verificatisi 
a più riprese ». • 

Non c'è male, non le pare? 

A In un più illuminante esem¬ 
pio si ha guardando gli stessi 
giornali di domenica: soltanto 
uno (Il Popolo) conserva le 
notizie su Panama in. prima . 
pagina, gli altri le relegano 
nelle pagine interne. Vi rispar¬ 
mio il .commento e lo spazio, 
lascio che il commento lo fac¬ 
cia la gente onesta, quella che 
ama veramente la democrazia. 
In libertà e l'indipendenza dei 
popoli, c che sa anche giudi¬ 
care disinteressatamente il 
tipo di * democrazia ameri¬ 
cana ». 

Grazie per l’ospitalità. 

Lettera firmata 
(Firenze) 

Il Belgio invia 
le pensioni il 23 
ma le banche 
se la prendono comoda 

Cara Unità, 

io sono uno dei reduci dal 
Belgio dalla cosidetta * batta¬ 
glia del carbone». E’ il 6 gen¬ 
naio e ancora non ho potuto 


riscuotere la pensione con la 
quale campo la mia famiglia’ 
lo sono certo di questo: che 
dal Belgio la pensione viene 
rimessa alle banche il 23 di 
ogni mese; noi siamo ancora 
in attesa che questa pensione 
ci sia pagata. 

Abbiamo passato (siamo 18 
pensionati del Beipio e la pen¬ 
sione l’hanno presa soltanto in 
tre) le feste seri 2 a una lira. 

Perchè tanta burocrazia? 
Perchè un invalido (non sol¬ 
tanto di silicosi, ma anche del 
braccio destro che ho lasciato 
nelle miniere briglie) deve at¬ 
tendere i comodi di chi non si 
, sa, per ricevere quella pen¬ 
sione che serve a far vivere 
la propria famiglia? 

ANGELO DICEGLIE 
. Fasano (Brindisi) 

• Non c'è più posto 
per i laureati 
nell'Amministrazione 
dello Stato? 

Signor direttore, 

« Gli ultimi saranno primi e 
i primi ultimi », questo precet¬ 
to evangelico si avvera in pie¬ 
no anche nello Scrutinio 1962, 
in principal modo per le pro¬ 
mozioni al grado 8. (carriera 
■ direttiva) del cancelliere e se¬ 
greterie giudiziarie. 

Fino g quando dovremo ve¬ 
dere sublimare i meno adatti, 
pii sprovvisti, ma ricchi so- 
- prattutto di commendatizie e 
di • raccomandazioni unric, e 
. umiliate le persone riservate 
ma preparate? ' 

Anche nello scrutinio del 
1962 avanza, in prìm’ordinc, il 
sottobosco degli impiegati, mil¬ 
le volte favoriti da leggi e 
leggine e che, con la licenza 
elementare o titolo di poco su¬ 
periore, riescono a conquistare 
i posti principali della carrie¬ 
ra direttiva ai quali si accede 
normalmente con la laurea. 
Per i laureati, per le per- 
, soiie che hanno superato le¬ 
galmente tutte le prove di 
esami, non c’è più posto nella 
Amministrazione dello Stato, e 
in particolare, nella carriera 
direttiva dei Cancellieri e se¬ 
gretari giudiziari? 

Cosa ne pensano il signor 
ministro della Riforma Buro¬ 
cratica e il ministro della Giu¬ 
stizia? 

Un gruppo di cancellieri 
emiliani 


Ho trovato 
una camera 
perchè sono 
un « settentrionale » 

Vorrei dire anch’io qualcosa ■ 
che possa servire alla commis¬ 
sione d’inchiesta sugli emigra¬ 
ti, proposta dal PCI. 

Nel 1960 lavoravo a Ginevra 
come pittore edile a franchi 
svizzeri 4 circa all’ora. Per 170 
franchi al mese .avevo potuto 
trovare una camera, assicu¬ 
rando che ero un « italiano 
settentrionale », privilegio di - 
cui non ho alcun merito, devo 
riconoscerlo. Alcuni amici me¬ 
ridionali e sardi non ■ hanno 
potuto godere di questo privi¬ 
legio c, ahimè, a volte tacciati 
di * zingari » e « straccioni », 
si sono visti mettere alla porta 
dalle case ginevrine senza tan¬ 
ti complimenti. ■ • 

Sapevo che migliaia di ita¬ 
liani e spagnoli vivevano, e 
vivono, nelle bidonvilles delle 
periferie di' Carouge e Gine¬ 
vra, alcuni in stalle e pollai 
(rimodernati e messi iti ordi¬ 
ne, ma pur sempre stalle e pol¬ 
lai); sapevo che decine di mi¬ 
gliaia di italiani, greci, spa¬ 
gnoli ed- anche austriaci vive¬ 
vano in baracche di legno nel¬ 
la Svizzera tedesca (l'ho con¬ 
statato di persona a Schonen- 
werd, Solothourn, Àarau e Zu¬ 
rigo). Alle mie domande sul 
perche gli italiani fossero co¬ 
stretti in Svizzera a vivere 
nelle baracche come bestiame 
da poco prezzo, mi sono sen¬ 
tito rispondere dagli svizzeri; . 
« Chi ce li manda? Se vogliono 
andarci, peggio per loro». 

Pensavo allora che le barac¬ 
che. i pollai, le stalle c le 
grotte fossero concesse gratui¬ 
tamente ai loro abitatori e che 
di conseguenza, gli emigrati 
potessero realizzare, a prezzo 
di sacrifìci facilmente imma¬ 
ginabili, risparmi preziosi. Con 
min sorpresa, ho dovuto invece 
constatare che non soltanto pii 
emigrati, per quelle bicocche, 
pagavano l’affìtto; ma quale 
affitto! Si parlava, quattro anni 
fa, di 45 franchi per branda 
nelle baracche di legno: un po’ 
meno nelle stalle (40 franchi). 

Altro che ospitalità! 1 bravi 
svizzeri realizzano guadagni 
molto interessanti stilla pelle 
degli emigrati. Un calcolo ra¬ 
pido ci fa notare che l’astuto 


padrone svizzero realizza per 
l’affìtto di una baracca da 
70.000 a 100.000 lire italiane al 
mese. Questo significa che in 
un anno il padrone svizzero si 
fa un gruzzolctto niente male, 
anche se è abituato a guada¬ 
gnare sul lavoro degli < strac¬ 
cioni emigrati * ben altre cifre. 

Nel I960, altro fatto scanda¬ 
loso: vidi dei compatrioti dor¬ 
mire tiri telefoni pubblici, 
nelle cantine e nelle solite sta¬ 
zioni. Poi si scopriua che erano 
in attesa di un posto (la solita 
brandaccia con tuia cassa per 
i vestiti) in uno di quei con¬ 
domìni di proprietà privata ti¬ 
rati su in fretta e furia, a 
8.000-10.000 lire al posto (fino 
a otto tn una stanza!). Facile 
dedurre l’incredibile guada¬ 
gno di questi sfruttatori: 60.000 
lire per stanza al mese! 

C’c la libertà, si dirà. Quale 
libertà? La libertà sì, ma per 
chi ha denaro da buttare, fio 
visto compatrioti cacciati via 
come i negri a Dallas, con 
buone maniere a volte, ma cac¬ 
ciati via dai locali notturni. 
E basta farsi vedere con Filili- 
tà e parlare di comuniSmo per 
rischiare l'espulsione. 

A parte ogni considerazione 
sul governo italiano, il cui di¬ 
sinteresse è totale, se la Sviz¬ 
zera è oggi « il Paese più pro¬ 
spero del centro Europa », il 
.merito in gran parte è dei 
600.000 italiani che ci lavorano, 
per ammissione dcpli stessi 
giornali svizzeri. 

In questi giorni in cui cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori 
italiani ritornano in Stazzerà, 
dopo te rapide feste, per un 
nuovo anno di lavoro. Ito sen¬ 
tito mio dovere scrivere questa 
lettera all’Unità. Delle barac¬ 
che sono state buttate giù a 
Ginevra in seguito alle rivela¬ 
zioni dell’Unità. Bene. Speria¬ 
mo che buttino giù tutte le 
baracche, in Svizzera, o per lo 
meno ci alloggino, al posto de¬ 
gli italiani (siano sudisti o 
nordisti) i polli, le capre, le 
anitre c gli altri animali do¬ 
mestici. 

DANTE BOTTI 
(Udine) 

Vuol corrispondere 
(lo interessa la tecnica) 

Sono un giovane tecnico e 
mi interesso di tecnica, di avia¬ 
zione e automobilismo. Deside¬ 
rerei corrispondere con qual- 


v che giovane italiano in russo, 
in ceco o in esperanto. 

■ JEKZY KRAKOWSKI 
ul. Wspolna 54 a m24 

• r.' Varsavia (Polonia) 

Consiglia la frusta? 

Cara Unità, 

vorrei dire qualcosa in me¬ 
rito alle dichiarazioni fatte al¬ 
ia radio da una signora, cer¬ 
ta Toniolo, nella rubrica * La 
domenica delle donne », del 

5 gennaio scorso. 

Rispondendo ad una doman¬ 
da, la signora aveva risposto 
che, dall’anno nuouo, avrebbe 
desiderato minor lavoro e mag¬ 
gior guadagno. Successivamen¬ 
te aveva precisato ' meglio il 
suo pensiero in un modo che 
mi ha irritato davvero e mi ha 
spinto a scrivere queste righe. 
Mi spiego. Io non ho ben com¬ 
preso che mestiere faccia quel¬ 
la signora, so che ella, ad un 
certo punto, s’è messa a difen¬ 
dere l’attività di un dirigente 
d'azienda, asserendo che se tut¬ 
ti i dipendenti avessero voglia 
di lavorare (sotto parole sue) 
il dirigente potrebbe avere un 
buon guadagno e, nel tempo 
stesso, non sarebbe costretto a 
perdere molto tempo per con¬ 
trollare il lavoro dei propri di¬ 
pendenti. 

Vorrei chiedere a questa si¬ 
gnora di volermi sostituire, 
jtoiché sono una dipendente di 
azienda, per almeno una setti¬ 
mana al mio posto di lavoro. 
Opero in un grande comples¬ 
so torinese; il mio orario di la¬ 
voro, per tutto l'anno, è dalle 

6 di mattina alle 14,30, esclusi 
i giorni /estini ed il periodo 
delle ferie. Per circa 300 gior¬ 
ni ranno, dopo le mie otto ore 
di lavoro in fabbrica (dalla 
quale, con lo sfruttamento eser¬ 
citato dai signori dirigenti non 
esco di certo riposata), dò ini¬ 
zio alla min seconda giornata, 
eseguendo i lavori domestici. 
Tutta questa fatica mi viene 
compensata con sessanta mila 
lire mensili. Con questa som¬ 
ma. debbo provvedere al man¬ 
tenimento del mìo ragazzo, ol¬ 
tre che al mìo perché sono ve¬ 
dova. 

Cosa pretenderebbe la signo¬ 
ra Toniolo: che un dirigente 
adoperasse la frusta nei con¬ 
fronti dei suoi dipendenti? 

UN* ABBONATA 
(Torino) 


Al Teatro dell'Opera 

« Prima » 
dei balletti 

Oggi riposo. Domani, 'alle 21 
* prima » in abbonamento serale 
(recita n. 4) dello spettacolo di 
Balletti (rappr. n. 1.1). diretto dal 
maestro Cario Franci con « Los 
Sylphlde» » di ■■ Chopin - Fokine. 
« Grand pas de dettx » di Clai- 
kovski-Pctipa. « Danses ooncer- 
tantes » «li Strawinsky - MacMil- 
lan. « Checkmate » di Biiss-De 
Valois. Interpreti: Bervi Grey, 
Marisa Matteini. Brvan Ash- 
bridge. Gianni Notari. Walter 
Zappolini e il Corpo di Ballo del 
Teatro. 

» La cappella 
Coloniensis » 
all'Auditorio 

Venerdì 17 gennaio alle 17..10 
all'Auditorio di Via delia Conci¬ 
liazione per la stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia Na¬ 
zionale di S. Cecilia concerto 
(tagi. D. tess. inv.) dell’Orche¬ 
stra Barocca della Radio di Co¬ 
lonia (Cappella Coloniensis) di¬ 
retta da Ferdinand Leitner. Que¬ 
sto complesso (di strumenti clas¬ 
sici ad arco cd a flato de) secolo 
XVII) svolgerà un programma 
comprendente musiche di Chr. e 
Gio. Buch. StamitA Telemann. 
Hacndel. Solisti: Ulrich Grchiing 
tviolino). Ulriclt Hook (viola) e 
Fritz Wunderlich (tenore). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 16 gennaio 1964 alle 
ore 21.15 per la stagione della 
Accademia Filarmonica Roma¬ 
na avrà luogo al Teatro Eliseo 
l'atteso concerto del complesso 
dei « Musici » (tagi, n. 12). In 
programma musiche di Vivai- 
di, Bonporti. Paisielio e Corchi. 




ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli c Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can¬ 
can degli Italiani • con V. Del 
Verme. S Masslmini. S. Mazzo¬ 
la. P.L. Mcrlini. A M. Surdo. G 
Proietti. 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele, 
fono 480 564 - 436 530) 

Alle 21.15 la C.ia Ram presenta 
< Attraverso il muro del giar¬ 
dino » a atti di Peter Howard 
con Nino e Luigi Pavese. Regìa 
E. Ferrioli 


Manifestinole A prepaganfc 
per l esa éel Itiè indiano 

Negli accoglienti locali dei 
Magazzini allo Statuto, -M.A S - 
nella via omonima, si è svolta 
nel pomeriggio di sabato scorso 
una simpatica manifestazione di 
propaganda per l’uso del thè 
indiano. 

La Sig.na Tanye Mukcrjee fi¬ 
glia del Direttore dell' Ufficio 
Nazionale Indiano del Thè. il 
Segretario Commerciale della 
Ambasciata Indiana in Roma 
, mr. A. B. Datar, la sua distinta 
Signora ed altri numerosi rap¬ 
presentanti della colonia India¬ 
na hanno offerto alle autorità 
convenute tazze di thè prepa¬ 
rate secondo Fuso indiano. 

A tutti i clienti dei Magazzini 
allo Statuto sono state dona- 
’ te alcune migliaia di eleganti 
astucci con thè c pacchettini 
. di noccioline indiane da usarsi 
durante la degustazione del thè. 

Hanno fatto gli onori di casa 
i maggiori esponenti del grande 
complesso Commerciale. 


BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel 673763» 
Sabato 18 alle 21.15 la « Mozart 
Kummeroper di Salisburgo » 
presenta: « Cosi fan tutte » di 
W.A. Mozart. Orchestra della 
« Camerata Accademica der 
Akademie Mozartucd » coro e 
allestimento scenico della « Mo¬ 
zart Kammeroper » direttore 
concertatore Bcrliard Paum¬ 
gartner 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni in: « Paolo Paoli » di A. 
Adaniov novità con Borioli. 
Castellaneta. Celso. Lawrence. 
Porta, Pizzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir. Lucia Panelatti. 

DEI SERVI t Via dei lYlm iaro) 
Alle 17 c alle 21 a prezzi popo¬ 
lari C.ia per « Gli anni verdi >» 
dir. G. Luongo: « Giufà » 3 epi¬ 
sodi brillanti di Luongo con 
G. Pini, De Lunghi. Pacchetti, 
Bulloni. Di Federico. Piergio- 
vanni. Vivaldi, Manera. Regia 
Luongo. 

ELISEO 

Alle 21: * Amleto » con A. Pro- 
clemer. G. Albertnzzi, A. Guar- 
nieri. C. Hintemiann, M. Scac¬ 
cia. Regia Zefllrelli. 

GOLDONI 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Allo 21.15 la C ia Grandi Rivi- 
stc-Dapporto con Silvana Bia- 
si e Gianni Agus in: « La gioia » 
rivista in due tempi di Michele 
Galdieri 
PARIOLI 

Alle 21.15 : « Scanzonatissimo 

'64 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spacccsi ultima settimana di: 
• Il comune interesse » c • Il 
miracolo » di Prosperi e « Ope¬ 
re di bene • di Gazzetti con 
Manlio Busoni e P. De Mar¬ 
tino. Regia G. Capitani. 
QUIRINO 

Da venerdì alle 21.30 la C ia 
C A. Castelli presenta De Lullo. 
Falk, Valli. Albani con F. De 
Ceresa e C. Giuflrè in: « Sei 
personaggi In cerca d’autore » 
di L Pirandello. Regia G. De 
Lullo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30: « Tlrintlcola ». 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Letta Ducei pre¬ 
senta: • Mosconi al sole • 3 atti 
di Arturo Muratori. Ultime re¬ 
pliche. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21.30 C ia Rocco D'As- 
surtia e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti di A M. Scavo: « Crispino 
è un amico » novità assoluta 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ri¬ 
dotto Eliseo - Via Nazionale 
- Tel. 465.095) 

Alle 16: « 1 bambini hanno 

ragione » due tempi di Raf¬ 
faello Lavagna. La compa¬ 
gnia dei Ridotto e u oiernto 
Massimo Corizza. Ultima setti¬ 
mana. - 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
• Pinocchio » di t Accettella 
Musiche di Sto. Regia di Icaro 
Accettella. 

VALLE 

« Prima » alle 21.15 la C ia Da- 
■ rio Fo c Franca Rame in: « Isa¬ 
bella, tre caravelle e un caccia- 
balle » di Dario Fo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra c Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEl 

Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585 100 

Due spettacoli al giórno alle 
16,15 e 21.15 Ampio parcheggio 

CIRCO ORLANOO ORFEl 
(Velodromo Appio) 

{ rutti l giorni 2 spettacoli alle 
I 16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
4 Prenot. 727 300, 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713.3U6J 
l.a ballata del mariti e rivista 
Alberto Sorrentino C ♦ 

CENTRALE tVta Gelsa. 6 j 
.GII croi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto e rivista C + 
LA FENICE tVia Salaria. 35i 
11 pirata del diavolo e rivista 
Apollo Show A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I rinnegati della frontiera e ri¬ 
vista Vollaro A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.1531 
Sandukait la tigre di Alouipra- 
cein, con S. Reeves A ♦♦ 
ALHAMBRA (Tel. 783.7921 
Pierino la peste, con A. Larti- 
guu tult. 22.50) SA + + 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) UR ♦♦ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
ccm, con S. Reeves (ult. 22,50) 

A ♦♦ 

ANTARES 

OSS 117 segretissimo, con N 
Sanders G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

I tre della Croce del Sud. con 
J Wayne (ult. 22.45) SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tom Jones, con A Finney 
(alle 16.30-19,10-22) 

ARISTON tTel. 353.230) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15-18-20.30-23) SA + + 
ARLECCHINO tTel. 358 654) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(alle 15.45-17.15-19.10-21-23) 

(VM 18) UH ♦ 
ASTORI A tTel. 870.245) 

Chiuso per lutto 
AVENTINO tTel. 572 137) 
Criminal Sexy, con D. Me Cal- 
lum (ap. 15.30. Ult. 22.45) G «e 
BALDUINA ilei 347 592) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) UR + + 
BARBERINI elei 471.707) 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

SA + + + 

BOLOGNA (Tel. 426-700) 

II gattopardo con B Lancastei 
(alle 15-18.20-221 DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il gattopardo con B Lancastet 

•DR ♦♦♦♦ 

CAPRANICA (TeL 673 465) 
Amore e desiderio (alle 15.30- 
18.25-20.35-22.45), con M. Oberon 

DR « 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Castello In Svezia, con J L 
Trintignant (alle 15.30 - 18.30 - 
20^5-22,45) SA + + 

COLA DI RIENZO (350.984) 

I tre della Croce de! Sud. con 
J. Wayne (alle 15,40-17.50-20- 
22.50) (VM 18) SA ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Tl m » »« • ev» 4 J VI CO ” ^ 

Sordi * ( aUe ~i6-18 > -2Ò.20-22.40 ) 

L. 1200 DR ♦ + ♦ 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Pierino la peste, con A Lartigue 

SA ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alte 14.30-18.30-22,30) 

dr ♦♦♦ 

EURClNE (Palazzo Italia al- 
FEUR - Tel 5910 986) 
il castello In Siedi, con J L 
Trintignant (alle 15.40 - 17.50 - 

20.15- 22.50) (VM 18) SA * + 

EUROPA (Tel. 865 736) 
il mio amore con Samantha, 
co:, p Newtnan (alle 13,45 - 
17.40-20.05-22-50) ' SA « 

FIAMMA tlei 471 100) 

Tom Jones, con A Fuirw-y (alle 

15.15- 17.45-20.10-22.501 

tVM 14) SA 44» 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 
The Thrill ol tt All (alle 15.30- 
17.30-19,45-22) 

GALLERIA 

I 4 del Texas, c^n F. Slnatra 

(ult 22.50) A 44 

Prendila 4 mia, con J. Stewart 

GARDEN 

Criminal Sexy, con D. Me Cal- 
lum G a 

GIARDINO 

II gattopardo, con B Lancaster 
tane 15-18.15-22) DR ♦♦♦♦ 

MAESTOSO 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15,30-19,20-22.45) 

A ♦ 


schermi 
e ribalte 


SPLENDID (Tel. 622.3204) RUBINO (Tel. 590.827) RADIO 

• Salverò tl mio amore, con S. Silvestro tl magnlflco DA 44- Riposo 

Me Lainc DR ♦ SALA UMBERTO (674.753) RIPOSO 

STADIUM 9 ore per Rama, con H Buch- Riposo 

La rivincita rirll’iiomo invisi- holz MR 44 REDENTORE ' 

bile, con J Hall G ♦ SILVER CINE Riposo 

SULTANO Riposo SALA CLEMSON 

1 ) cervello elle non voleva mo- TRI ANON (Tel. 780.302) Riposo 

rlre. con V. Lcigti Appuntamento fra le nuvole, SALA ERITREA (Via Lucrino) 


(VM 18) DR ♦ con H. O'Brian 
TIRRENO (TeL 593.091) 

La scuola dell’odio,'con Sidney C n | n . 
Poiticr I)R ++ Oditi Udì 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La tela del ragno, con Glinis ACCADEMIA 
John* • . G ♦♦ Riposo 


Sale parrocchiali 


ULISSE (Tel. 433.744) A n^nf.f NDRIN ° 

Rapina al Cairo, con G San- A ,,,V : 5 

ders G ♦♦ AVI LA 

VENTUNO APRILE (864.677) BELLARMINO 
GII uccelli, con R. Taylor Rinnso 

(VM 14) DR ♦ BELLE ARTI 
VERBANO (Tel 841.185) Riposo 

Horror, con G. Ticky COLOMBO 

(VM 14) A 4 Capitan Cina 
VITTORIA (Tel. 576.316) COLUMBUS 

La noia, con C- Spaak Riposo 

(VM 18) DR +♦ CRISOGONO 
. , Riposo 

Terze visioni D i£oso SC,p, ° 


AVI LA 


• DO « Documentari* . 

• DB « Drammatica) _ 

9 Q «.Giallo m 

I M x Musicala _ 

• S * Sentimeli tal* _ 

B SA « Satirico ® 

0 SU — Storico-mitologico • 

• tl aceti* gioitela aat Ola 

m elea# eepreeae ae) atei* “ 


MAJESTIC (Tel. 674.908) • • 9 •• ••••••• 

Gli croi del West con W. Ciliari 0 ^ 

tap. 15.30. ult 22.50) C ♦ Le sigle ebe appaiono ae- * , ou™, 

MAZZINI (Tel. 361.942) • canto al titoli iel film • BROADWAY (Tel. 215-740) 

Il gattopardi., con B Lancaster * corrispondono alla ee- g p"H .rvev P Ur‘ 1 

«*"' “"■‘«“i, • .»•"«• •«—!=—'— ... I CALIFORNIA (Tel. 215 M) * 

METRO DRIVE-IN (60.50 126) • • Pranzo di Pasqua, con E Mar- 

Chiusura Invernale a A « AwgntUTOOa - _ _ „ irr . . , on * 

METROPOLITAN (689.400) * r _ • C IN ESTÀ R (Tel. 789.242) 

, Sciarada, con C Grani latte • c ™ LOmiCO # I mostri, con V. Gassman 

15.30*18.15-20.30-23) G *> 4 - m DA s Dinego» animata _ — -♦♦ 

M,G NON (Tel 849.493) | DO - Documentari* m 

I basilischi (alle lo-TO-l<.la-19- • • 

20.45-22.50) SA ♦♦♦ • DB “ Drammi tic* _ 

MODERNISSIMO (Galleria S. m Q _ Giallo 1 

Marcello . Tel. 640.445) u _ uualeei* * 

Sala A: Mondo cane n. 2 (ult • . ■ 

22 . 50 ) (VM 18 ) do + q s * Senttmental* _ 

Sala B: Pierino la peste, con A _ mm _ Catlrtm • 

Lartigue (ult 22.50) SA TT*™ _ % 

MODERNO (Tel. 460.285) # SU - Storico-mltologleo " 

Sinfonia per un massacro, con „ __ _• 

M Auclair (alle 15.30 - 17.30 - B U «*tie gl adiri# «et film 
22.50) G ♦♦ • etpreeee ■#« mm 

MODERNO SALETTA m «egee»*»: ■ 

Criminal Sexy, con D. Me Cai- • *♦*♦* — eccezionale * 

MONDIAL (Tel. 684 876) m ♦♦♦♦ * 

Criminal Sexy, con D. Me Cai- • ♦♦♦ • buo no • 

lum G ♦ f ♦♦ • diecret* g 

NEW YORK (TeL 780.271) " ♦ — mediocre 

Sandokan la llgrc di Mompra- B . «*.,«»« ■< mi ® 

ceni, con S Reeves A 44 a *■ f 

NUOVO GOLDEN (755.002) * «“»» * 

La paniera rosa, con D Niven • * 

(ap 15. ult 22.501 SA 44 •••••••••••• 

PARIS (Tel. 754 368) 

Gli eroi del West con W. Chiari . . . 

plazÀ 530 uU 2Z50> c * Seconde visioni 

Freud passioni segrete, con M . 81nsm 

Clìft (alle l5J0-17.45-20-22.4a) AFRICA (Tel. 810.817) 

(VM 18) DR ♦♦♦ Lo sparviero drl mare A ♦ 

QUATTRO FONTANE AIRONE (TeL 727.193) 

Fuoco fatuo, con M Ronet (al- I/incrcdlblte spia, con M Ha¬ 
te 15-17.50-20.35*22,50) DR ♦♦♦ milton SA * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) ALASKA 

Gli invasati, con J. Harris (alle I sacrificati di Bataan. con J. 

16-18.15-20.30-22.45) DR ** ° R ♦♦ 

QUIRINETTA CTei» 670 012) ALCE (Tel. 632 648) 

H * drilVcori con J Gabin «^orno rhe'inse.amom^n 

(alle 16-17.30-19-20J0-22.50 ) 9 * LCYONE* (Tel 811) 930) 

RADIO CITY (Tel 464.103) A n ^cTiuf DuprC. con M Vlady 
55 giorni a Pechino, con Ava g 44 

Gardner (alle 15.30-19.20-22.45) ALFIERI (Tel. 290 251) 

con orni» A ♦ Ij( n0 |,|. con C. Soaak 
REALE (Tei. 580.23») <VM 18* DR 44 

55 giorni o^ n ,- A H» ARALDO (TeL 250.156) 

Gardner (alle 15J0-19.20-22.4a) S( . ssu ,i„à, con C . Bloom 


BRISTOL (Tel. 225.424) VITTORI A fTol tifi 

So che mi ucciderai, con Joan VITTORIA (lel.57b.316) 
Crawford G •» La noia, con C- Spaak 


CLODIO (TeL 355.657) 

Vecchio testamento SM ♦ 
COLORADO (Tel. 617.4207) 
Tom p Jerrj aU'uItimo baffo 

DA + + 

CORALLO 

Kummel la volpe del deserto 
CRISTALLO (TeL 481.336) 
L'isola della violenza, con J 
Mason DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Trapezio, eon B. Lancaster 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
Notti di bisacco A 4 

ALBA 

Tu vivrai, con A. Baxter n 44 
AMENE (TeL 890.817) 

In amore e in guerra A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Artiglio insanguinato, con M. 
Home A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 

ARENULA (TeL 653.360) 

I due della legione, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

ARIZONA 

! Riposo 


•egee»*»: 

*4444 — eccezionale 
4444 — ottimo 
444 buono 
44 — dieeret* 

4 — medfoer» 

VI* lf «» vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Seconde visioni 


• del VASCELLO (Tei. 588.454) 


dr 44 AURELIO (Via Bentivoglio) 


DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Un generale e mezzo, con D. 

♦ Kaye C 44 

DUE MACELLI 

■* Riposo 

EUCLIDE 

♦ Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

♦ GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIVORNO 

u : Riposo 

’V MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 


Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

I gialli di Edgar Wallace n. 2. 

con B Lee • 4 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
F.NAL: Alba, Airone, America, 
Archimede. Arenula. Argo. Ariel, 
Astoria. Astra, Atlantic, Augu- 
stiis. Aureo. Ausonia. Avana, 
Balduina. Brisito. Boston. Bran¬ 
caccio, Brasi!. Broaduay, Cali¬ 
fornia. Castrilo. Clncstar. Ctn- 
dio. Colorario. Corso. Cristallo, 
llrl Vascello. Diana. Iloria. Due 
Allori. Eden, Eldorado. Espcro, 


a 4 NOMENTANO (Via F. Redi) Garden. Giulio Cesare, Hoìly- 

~ r»:_ . ... •_ *- n.ti. * . 


Siamo tutti pomicioni, con R AURORA (Tel. 393.069) MMrw/v nnNMA ni imdia 

Vianeiio C 4 Marc caldo, con C. Cable NUOVO DONNA OLIMPIA fe 

DIAMANTE (Tei. 295 250) A 44 «te’ Ì ,: 

Momento selvaggio, con Caro! AVORIO (TeL 755.416) ORIONE G« 

Baker (VM 18) DR 44 Riposo . . . ” a 

DIANA BOSTON (Via Pietralata 436) OTTAVILLA 

Gli uccelli, con R. Taylor Lo spadaccino misterioso A 4 Riposo 

(VM HI DR 4 CAPANNELLE PAX 

DUE ALLORI (TeL 260.366) Tot» cerca pare ' C 4 Riposo Tu 

La porta delie sette chiavi, con CASSIO , PIO X se 

H Dracke G 4 Riposo ' . Riposo Vi 

ESPERIA CASTELLO (TeL 561.767) QUIRITI Eli 

! Riposo Tra due donne, con E. Riva Riposo Mai 

ESPERO DR 4 . . 

' I/uomo che \ldr il suo cada- COLOSSEO (TeL 736.255) ..• *« 

vere, con M Craig C 44 il ciclo è affollato, con Dana a a|a|| | gk | g 
FOGLIANO (Tel 819.541) Andrew* SA 4 AlNINUIMLiI Cj 

♦ E’ sempre bel tempo S 4 DEI PICCOLI ^ 

GIULIO CESARE 1353.360) Riposo 

ta - In pieno sole, con A Delon DELLE MIMOSE (Via Cassia) 11 AUTO MOTO CICLI |_ 5017) 

4 (VM 16) DR 44 Riposo -- - 

. HARLEM (TeL 691.0844) OELLE RONDINI • ALFA ROMEO VENTURI LA 01 


Lo sparviero drl mare A 4 
AIRONE (TeL 727.193) 
L'incredibile spia, con M Ha¬ 
milton SA 4 

ALASKA 

I sacrificati di Bataan. con J. 
Warne DR 44 


Riposo 

PIO X 
Riposo 
QUIRITI 

Riposo 


uond. Indurlo, Iris. Italia, lai 
Fenice. Majrstlr, Mignon, Man¬ 
dili, New York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Oriente, 
Ottaviano. Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Principe, Qulrlnrtta. 
Realr. Rex, Riatto, Roxy. Sala 
Umberto. Salone Margherita, 
Stadlum, Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo, Vittoria. TEATRI: De’ 
Servi. Eliseo, Parioli, Piccolo di 
Via Piacenza. Quirino. Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri. Circo Or¬ 
lando Orici. Circo I.lana Orfef, 


FOGLIANO tTel 819.541) 

E' sempre bri tempo S 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

In pieno sole, con A Delon 

(VM 16) DR 44 
HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


1» so 


1 . uomo tur la morte, con , UD eDn 

P. Van Eyck (VM 14) A 4 
LCYONE (Tel. 810.930) 

Il delitto Duprt-, con M Vlady 1NDUNO (Tel 582 -? 9 °* 

q Uà maledizione del serpente 

LFIERI (TeL 290 251) ’ Stallo, di E Wallace G 4 

[j noia, con C. Spaak ITALIA (Tel. 846 1)30} 

(VM 18* DR 44 I mosril. con -V. Gassman 
RALDO (TeL 250.156) „„„ „ ** ^4 

Sessualità, con C. Bloom JONIO (Tel. 886 209) 

DR 4 n flore e la violenza 

RGO (Tel- 434.050) «VM 13) DR 444 


Picnic, con K. Novak DR 44 IDORIA (lei. 353.059) 


3ELLE RONDINI • ALFA BUMEO VENTUBI LA ORO acquieto ure cinquecento 

. La ragazza del quartiere, con UOMMISSIONABIA pi* eolie» grammo. Vendo bracciali, col- 
s. Me Lainc s 44 .. D _ n ___ __lane ecc_ occasione 550. Fac- 


A 4 

REX (Tel 864.165) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 13) DR 44 

RITZ (Tel 837 481) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

tult 22.50)- -A 44 

RIVOLI (TeL 460 883) * 

II re delle corse con J Gabin 
(alle 16-17 JO-20JO-22.50) S 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Amore e desiderio (alle 16 - 
13.2P-20J5-22.50). con M Obe¬ 
ron ... - DR 4 

ROYAL 

La conquista del Best (in cine- 
_ rama) (alle 15-1SJ0-22.15I 

DR 4 


ARGO (Tel. 434.050) 


DR 4 


’ I rinnegali di tapitan Kld. con 

H. Frnnck A 4 l**l«nl - VI» Blaaolstl tt. 

EDELWEISS (TeL 330.107) AUTONOLEGGIO RIVIERA 
tr Riposo ROMA 

4 ELDORADO Prezzi giornalieri feriali: 

U ragazza del quartiere, con (inclusi 50 fag.} 

FARNESE^Tel 564 395) FIAT 500 D L 1.200 

♦ p?n^ho VmI con t^Becry BIANCHINA - •• - 1.300 

DR 444 BIANCHINA 4 pesti » 1.400 
FARO (TeL 509 823) FIAT 500 D Giardinetta * 1.450 


di Roma - Consegne l. media lanc e CC occMione MO. rac¬ 
le. Cambi vantaggimi. Facili- c >° cambL SCHIAVANE - Sede 
•azioni - Vi» Riunisti tt unica MONTEBELLO. 88 (te- 


■«fono 480 3701. 


AVVISI SANITARI 


La rivincita dell'uomo lnsfsl-| MASSIMO (Tel. 751.277) 


bile, con J. Hall 
ARIEL (TeL 530.521) 


Iji finestra sul cortile, con J 
Stewart G 44 


La finestra sul cortile, con J NIAGARA (Tel. 617.3247» 
Stewart G 44 || sole splende alto, con C Win- 


'* * Stewart G 44 p sole splende alte 

„ '' ASTOR (TeL 622.0409) ««"ger 

Gabln sz. n s( inquieti, con M Vlady NUOVO 
» 4 dr 4 I misteri dt Roma, 

ASTRA (TeL 848 328) «»™ 

e 16 - Viaggio In fondo al mare, con NUOVO OLIMPIA 
Obo- J Fontainc . A 4 « Cinema selezion 

DR 4 ATLANTIC (Tei. 700 656) re per il patibolo 

Prendila, è mia, con J. Stewart reau 


Il diatolo, con A Sordi SA 44 BIANCHINA Panoram. * 1.500 
IRIS tTel. 865 536» BIANCHINA Spyder 

sessualità, con c Bloom dr 4 Tetto Invernale • 1.600 

MARCONI (lei. 240.796) BIANCHINA Spyder - 1700 

Pugno proibito, con E Prcriey 750 (600 D» ' * 1.700 


ninger A 44 NOVOCINE (Tel 586 235» rVzjVJivv' ÀVr»“nnTn« 

idy NUOVO I conquistatori dei sette mari. R ° me<3 

r 4 I misteri di Roma, di C Zasai- con j Watnc DR 4 AUSTIN A-40 S 

tini DR 44 ODEON (Piazza Esedra. 6) VOLKSWAGEN 1200 

, con NUOVO OLIMPIA L'awenusricro delta I.uisiana. SIMCA 1000 GL 

A 4 « Cinema selezione »: Ascenso- con T Power A 4 FIAT ItOO'ExpOrt 

re per il patibolo, con J Mo- ORIENTE FIAT 1100 D 

:wart reau G 4 Sherlocko int rstigatnre sciocco piy\T 1100 D SW 

8 ♦OLIMPICO RsRiku» ** «Familiare) 

I misteri di Roma, di C. Zavai- OPTAVANO <T«ff Jk >8 °o9> GIULIETTA Alfe 
uro Dm DR 44 rti s *‘ K ° n DR ♦ Romeo 

, PALAZZO FIAT 1300 


FIAT 750 Multipla 


I I tzii, mzri ONDINE Alfa Romeo - 2100 MONACO Roma. Via Viminata, 

I conquistatori dei sette man. aijqtzsj A-40 S • 2:200 38 (Stagione Termini) - Scala il» 

sai *S“ D „“. ♦ OoLKswicra 5 IMO : 125 fi*» : .f““ 


AUGUSTUS 

Tom e Jerrv all'ultimo baffo 

DA 44 


SALONE MARGHERITA A1I opn lT -i «sn 

Cinema d Essai II «Rasoio tn AUREO (Tel 880 606) 
corpo, con G Philipe L* grande cavalcata A 4 

<VM t8i I»R 44 AUSONIA (Tel. 426 160) 
SMERALDO (Tel. 351 581) Cacciatori di donne, con M 

Basiogne. eon J. Hodiak ^ AVANA <T e,. 515 597) * # 

SUPERCINEMA (Tei. 485 498» !*? stlovblc'rg d °' S °’ < '° n s 't nn f^ 

Cleopatra, con E Tavl.»r (alte ^roy]berg sa ♦♦ 

15-18 30-22.30) ♦ BELSITO (Tel. 340 887) 

TREVI (Tel 689.619) ' J."^" lco d ‘ fo,H *’ con 

Assassinio al galoppatolo, con 

M. Rutherford (alle I5J0-17.25- BOITO (Tel. 831.0198) 
19.25-21.05-23) G 44 I-a ragazza del quartiere, con 

VIGNA CLARA ^ 5Ic Laine » 44 

Quel certo non so che, con D BRASIL (TeL 532.350) 

Day (alle 15,45-18,15-20,30-22.45) L’Ispettore, con 5 Boyd 

8 44 «VM 14» DR 444 


studio medico per la cara «delta 
_ 1 «si < a°ta » disfunzioni « datotene 
f eeaeuall di origine nervosa, pei. 

* * irr chtca. endocrina ieronatenu. 
» 1.<0Q deCclense e* anomalie sensali). 
» 2 000 Visite pmnatrimontalL Don. P. 

• 2100 MONACO Roma. Via Viminata, 


% Trr Orario *-11. l*-lg e per appunta- 

• Z.4U» mento rsciuao Q sabato pomerig- 

• 2-500 gto e l festivi Fuori orario, nel 

• 2-600 sabato pomeriggio e nel giorni 

festivi al riceve solo per appun- 

• 9700 tomento. Tel 471110 (Aut Com. 
^ Roma IgOlt del » ottobre itM) 

• 2800 

7Qnn Medico specialista dermatologe 


Visa Zapaia. con M Brando PLANETARIO (Tei. 480.057) FIAT 1300 S.W. <fam.) - 3.000 DOTTOR 

« a rii 11 ut ♦♦♦ Ancora una tolta con sentl-jFIAT 1500 - 3000 DAVID 

*LL«uium v- rnoo comciii su _ «a ino 


Pii t AhitiM *44 ..\ncora una tolta con senti- FIAT 1500 - 3000 DAVID I H 

1 \,,r zi«. DR A». mento, con K Kond.ill 9 44 FORD CONSUL 315 -3100 ^ ■ «m W BWB 

m . «MeJ» PLATINO tTel. 215.314) FIAT 1500 Lunga - 3 200 Cura sclerosante (ambulatori*!» 

PRINCIPE 1 lel.^352.337) Atlantide continente perduto. FIAT 1800 - 3 300 senza operazione) delta 

RIMA PORTA “ * aìja’roueo 2000 * 3 ^ fMORIKMM e VENI VAMCQSE 

rw.«I andf * Ur ** ion, ‘- Berlina - 3.700 Cura delle complicazioni: ragadL 

EGILLA Tel. 420 942 - 425.624 - 420.819 1 

Iji pista degli elefanti, con E — —— 1 — . — 1 7 

Tajfór A 4 IH LEZIONI COLLEGI L 50 VENEREE, PELLE 

H N d?,bo f lUo L dof?. ) Satana DB 4 STENODATTILOGRAFIA. SI». Yll COIA W WfMIO ». 152 

OMA nografia. Dattilografi». 1000 Te |. tsi sei . ore >-M: festivi 8-19 

I.e maeniflche sette, con Carlo mensili. Via Sangennaro al VO- (Aut. M San. n. 778/2018» 
Dapporto C elmero, 29 _ NAPOLL del lf maggio 18*0) 




I mostri, con V. Gassman con A Hai! 

___ __ «A 44 PRIMA PORTA 


PORTUENSE 

Marcia o crepa, con S Grangcr 

A 4 

RIALTO' 

Lunedi del Rialto: La congiura 
dei boiardi, di Etsensicin 

DR 44444 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

11 gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 


Ij grande attrazione, con Pat 
er Boonc • DR 4 

4 REGILLA 

Iji pista degli elefanti, con E 

ra Tajlor A 4 

RENO (già LEO) 

4 II diabolico dott. Satana DR 4 

ROMA 


SM ♦ FIAT 2300 

_ . ALFA ROMEO 2000 
DR 4 Berlina 

TeL 420 942 - 425.624 


(Aut M San. n. 779/WM8S 
del »« maggio H*8) 
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La squadra di Bernardini ha raggiunto il Milan 


1 x ' 


Il 14 gennaio 
a Coverciano 


E' L'ANNO DEL BOLOGNA? 


Gli azzurri 


La freschezza e la saldezza di nervi dei ros- 
soblù depongono a loro favore. Per Inter e 
Milan inoltre le fatiche extra campionato 
costituiscono un grave handicap. Dome¬ 
nica il Bologna potrebbe divenire campione 
d'inverno, grazie a Milan-lnter 


Un «derby» 
di fuoco 


Sembrava una domenica di normale amministrazione: non 
c’erano confronti diretti in programma e nemmeno grossi scontri, 
partite eccessivamente polemiche o ricche di particolari motivi 
di attrazione. Cosi pareva si potesse prevedere una semplice 
tappa di transizione per il campionato. 

Invece, ad onta di tutto e contro ogni previsione la domenica 
è risultata particolarmente - calda », soprattutto per gli sci¬ 
voloni inaspettati del Milan e della Juve, proprio le squadre 
che sembrava dovessero correre meno pericoli usufruendo del 
turno Interno. A pieni voti al contrario hanno superato il turno 
le squadre viaggianti vale a dire Inter e Bologna, per cui ora 
la situazione è la seguente: il Milan ed il Bologna sono in testa 
a pari merito a quota 25, l’Inter è seconda a quota 23, la Juve 
si trova ancora più lontana, a quota 20, ove è stata raggiunta 
dalla Fiorentina, vittoriosa sia pure a fatica su Bari. 

Si tenga presente poi che domenica verrà recuperato il 
turno rinviato per favorire la preparazione di Italia-URSS: 
vale a dire che si giocheranno partite del calibro di Intcr- 
Milan, Bologna-Roma e Lazio-Juventus (oltre che i derby 
Sampdoria-Genoa e Catania-Messina). Si aggiunga che l’Intcr 
deve ancora recuperare la partita con il Genoa, e si vedrà 
come sia diffìcilissimo indovinare il nome della squadra che 
taglierà prima il traguardo del girone di andata, che si aggiu¬ 
dicherà cioè il titolo di campione d'inverno, dall'importanza 
non solo platonica dal momento che nel 90 r ó dei casi le 
squadre prime al giro di boa sono risultate prime anche sul 
traguardo finale. 

Tanto più difficile è il gioco delle previsioni in quanto le 
indicazioni dal campo sono contraddittorie e confuse: così per 
esempio il Bologna ha smentito le ultime brillanti prestazioni 
offrendo una prova opaca e preoccupante, l’Inter ha avuto 
invece un'impennata sul piano dell’orgoglio c anche del gioco 
(dovuta soprattutto al rientro di Corso), mentre il Milan ha 
ripreso a balbettare e infine la Juve continua a perdere colpi. 

Forse a questo punto è proprio il caso di lasciar fuori la 
Juve dal discorso sullo scudetto: anche perché pare che la 
Fiorentina sia in grado di fare molto meglio a patto che trovi 
un equilibrio più stabile a centro campo ove si è confermata 
la impossibilità della coesistenza della coppia Maschio-Lo- 
jacono. Evidentemente Chiappella non può più fare a meno di 
Benaglia che assicura un ritmo ed una propulsione insostituibili: 
vuol dire che deve lasciar fuori o Maschio o Lojacono. Oppure 
(e la soluzione non è affatto peregrina) potrebbe schierare 
Maschio a centro campo a fianco di Benaglia affidando a Loja- 
cono compiti di punta in luogo del sempre sconcertante 
Seminario. 

Chiusa la parentesi sui viola (In attesa di riprendere il 
discorso più ampiamente se la Fiorentina continuerà la sua 
marcia ascensionale in classifica) torniamo alle altre tre grandi 
per dire che ora forse ogni decisione scaturirà da fattori non 
propriamente tecnici, ovvero dal controllo dei nervi e dalla 
freschezza atletica. Per quanto riguarda il primo punto ci 
sembra che il Milan offra in questo momento le minori garanzie, 
come conferma anche il gesto di Alta fini (che qli è costato In 
espulsione e forse anche il derby). Evidentemente non erano 
del tutto campate in aria le voci sulle polemiche e sulle divisioni 
interne trapelate dal clan rossonero... 

Inter e Bologna invece sono più -corazzate», con leggera 
preferenza per i rossoblu dato che l'Inter può trovare nella 
stessa personalità di Herrcra i motivi per una nuora esplo¬ 
sione polemica. Sul piano della freschezza ci pare che siano 
ancora Bologna e Inter a farsi preferire: le indicazioni degli 
ultimi 90’ sono abbastanza eloquenti. Infatti mentre Bologna 
e Inter sono riuscite a rimontare le avversarie offrendo saggi di 
Impressionante lucidità nel finale delle gare, il .Milan proprio 
nel finale c calato facendosi raggiungere dalla Spai. 

Dunque si può concludere che sono in leggero rialzo le 
azioni del Bologna ed Inter mentre sono in ribasso le azioni 
del Milan: e che tra rossoblu e neroazzurri i primi sono da 
preferirsi in questo momento potendo sfruttare un eventuale 
risultalo favorevole del - derby » (soprattutto un pareggio), 
tempre a patto naturalmente che da parte loro riescano a supe¬ 
rare la Roma. Inoltre a favore dei rossoblu giocano gli impegni 
extra campionato cui saranno chiamati tra breve rossoneri e 
n eroazzurri. 

Il tutto insomma induce a ritenere che questo sia l'anno del 
Bologna. Lo sarà poi veramente? Lo vedremo: certo è che 
nelle prossime domeniche si dovrebbe avere una schiarita defi¬ 
nitiva anche per la imminente programmazione degli incontri 
extra campionato di Milan ed Inter (per cui si potrà facilmente 
vedere quali strascichi avranno sul comportamento delle due 
«quadre in campionato). 

Dalla testa alla coda il passo è breve. Si può fare partendo 
dalla prova della Lazio che pur offrendo ulteriori saggi di 
vitalità e di combattività anche contro il Bologna, sta scendendo 
sempre più in basso. Non è arrivata ancora a portata del 
Messina e del Bari che chiudono sempre la mesta sfilata: c 
nemmeno si è fatta raggiungere (per ora) da Mantova e Catania. 

Ma certo è che il suo calendario è preoccupante: domenica 
riceverà la Juve. poi dovrà visitare i campi minati della Fio¬ 
rentina e del Milan. Nel giro di poche settimane dunque la 
sua classifica potrebbe farsi ancora più preoccupante: potrebbe 
divenire addirittura drammatica se la squadra perderà la carica 
ed il ritmo, se gli uomini (giocatori, allenatore, dirigenti), si 
lasceranno abbattere nel morale. 

Ci vogliono dunque nervi saldi: per questo non ci è sembrata 
felice la critica a Cei e la intenzione di sostituirlo con Rccchia. 
Ammesso che il sostituto si riveli inferiore alla bisogna, sarà 
poi possibile recuperare un Cei moralmente a terre? Valutino 
bene l'interrogativo Lorenzo e i dirigenti perché da questo può 
dipendere la sorte della Lazio. 1 

Roberto Frosi 


% 

La boxe controllata 
dal governo in USA? 


Il Pr. Sabina 
- a Tot di Valle 

Una prova di buon interesse 
tecnico e spettacolare figura al 
centro dell'odiema riunione a 
Tor di Vaile II Premio Sabina, 
dotato di I milione 200 mila lire 
di premi, sulla distanza di 1600 
metri che vedrà al nastri sette 
concorrenti 

Proveremo a dare una leggera 
preferenza all’indigeno Carmelo 
nel confronti di Mcrrie Begone 
La riunione avrà inizio alle 
14,30. Ecco le nostre selezioni. 

1. corsa: Liberabella, Quasi 
Quasi. Cockncy 2. corsa: Ancia. 
LI munì. Nurse 3 corsa: Hitano. 
Dar Marada. Tronco; 4 corsa 
Poerio. Verdricola. Blameo: 5 
corsa: Ivor. Pionier, Labbrino. 
6 . corsa: Carmelo. Merrie Be- 

I gone, Odile de Sassy, 7 corsa: 
FaltL Marvin. Windson; 8. corsa: 
Banaoca, De Potè. Espada. 


w 




torneo UEFA 


LAZIO-ISOLOCNA è appena finita con i! successo di misura dei rossoblu ma Bernardini e gli atleti rimangono sul campo con le orecchie 
incollate alla radiolina: che ha fatto il Milan? Che hanno fatto Inter e Juve? DI lì a poco 1 risultati saranno noti: e si saprà che il Bologna 
ha affiancato il Milan in classifica. Così sarà completa la gioia di Bernardini e dei suoi ragazzi. 


Quando erano in parità (1-1) "m • 

Nmvo rinvio Mazzinghl 

par Lanerossi- Operato ieri 

Mantova I 


Esordisce 
Recchia 
Schutz k.o. 
20 giorni 



NEW YORK. 13 

Prendendo la parola a| rice¬ 
vimento annuale della Associa¬ 
zione dei Giornalisti Americani 
di pugilato, il senatore repubbli¬ 
cano di New York. Kenneth B 
Keating. ha dichiarato che il 
pugilato sarà forse presto oggetto 
di un controllo governativo II 
senatore ha detto che le cause 
principali del «triste stato s del 
pugilato americano sarebbero la 
presenza nell’ambiente sportivo 
della teppa e di « managers > in¬ 
competenti. la mancanza di re¬ 
gole uniformi, di misure protet¬ 
tive per i pugili e di possibilità 
di inchieste Keating ha poi chie¬ 
sto ai presenti di tentare di ri¬ 
sanare il pugilato prima che di¬ 
vengano necessarie misure le¬ 
gali 

Harry Markson, direttore del 
pugilato per il « Madison Squa- 
re Garden >. ha approvato le 
proposte del senatore e, a sua 
volta, ha chiesto la nomina di 
un commissario federale con in¬ 
carico di controllo de] pugilato. 


«. * A , V *.V«A *. «. Jr*. -- j 

Recchia prenderà domenica 11 
posto di Cei a guardia della 
rete laziale. La cosa era appar¬ 
sa quasi cena dopo che l’opa¬ 
ca prova di Cei In Lazio-Bolo- 
gna aveva suscitato un vespaio 
di polemiche e Ieri il tralner 
Lorenzo l’ha Implicitamente con¬ 
fermato: « Cei ha bisogno — ha 
detto l’allenatore biancoazzur¬ 
ro — di un periodo di riposo, 
soprattutto per ragioni psicolo¬ 
giche » 

Nella Roma da segnalare che 
Il tedesco schutz dovrà osser¬ 
vare almeno 20 giorni di riposo. 

Nella foto: Recchia. 


Campana ha por¬ 
tato in vantaggio i 
locali poi Jonsson 
ha pareggiato - Il 
recupero si gioche¬ 
rà il 29 gennaio 


I.. VICENZA: I.uison; Znppel- 
letto. Volpato; De Marchi, Ca- 
rantini. Stenti; Vastola, Menti, 
Vinicio. Dell'Angelo, Campana. 

MANTOVA; Zoft; Morganti. 
Schnellinger; Gingillini, Pini. 
Canclan; {timoni. Jonsson, Ni¬ 
colò. Mazzero, Recagni. 

ARBITRO: Gambarotta di 

Genova. 

RETI: nel primo tempo. Cam¬ 
pana al 35'; nella ripresa, al 7’ 
Jonsson. 

NOTE: Cielo coperto con neb¬ 
bia. terreno leggermente allen¬ 
tato, spettatori 5.000 circa. 

VICENZA. 13 

Lanerossi-Mantova non ha 
avuto fortuna: rinviata ier, per 
la nebbia, oggi la partita è 
cominciata, sia pure in condi¬ 
zioni precarie di visibilità, ma 
poi è stata nuovamente Inter¬ 
rotta per la nebbia quando ie 
due squadre erano in parità 
C1-1). Ora pare che il recupe¬ 
ro verrà disputato mercoledì 
29. Ed ecco qualche cenno di 
cronaca. 

Nel primo tempo netta è ap¬ 
parsa la superiorità dei padroni 
di casa che sono passati in van¬ 
taggio al 35’ del primo tempo 
realizzando una rete con Cam¬ 
pana. L'azione ha avuto in.z.o 
con un calcio battuto da Menti 
che ha scagliato la sfera sul 
limite dell’area dove Dell’An¬ 
gelo ne ha corretto la traietto- 
r.a servendo Campana che ha 
messo in gol con un preciso 
tocco. 

Sempre più pressanti si sono 
fatte le azioni dei padroni di 
casa che al 35’ hanno segnato 
con Campana. Pumi sul vivo, i 
mantovani hanno tentato una 
reazione che è apparsa però 
poco consistente, sicché allo sca¬ 
dere del primo tempo le squa¬ 
dre sono andate al riposo con 
il Vicenza più che mai insisten¬ 
te nella spinta offensiva. 

All'inizio della ripresa gli 
ospiti hanno accentuato il loro 
sforzo offensivo, mentre le con¬ 
dizioni di visibilità andavano 
nettamente peggiorando. Dopo 
pochi minuti il capitano degli 
ospiti, anzi, faceva precìsa ri¬ 
chiesta all’arbitro di sospens.o- 
ne per la nebbia scesa sul cam¬ 
po. ma il signor Gambarotta or¬ 
dinava la prosecuzione del 
gioco. 

E si veniva al pareggio dei 
virgiliani: al 7\ Mazzero effet¬ 
tuava un cross e il pallone fi¬ 
niva sul petto di De Marchi, 
spiovendo infine dinnanzi a 
Jonsson che era lesto a batte¬ 
re Luison. Si r.prendeva a g.o- 
care e poco dopo era Campana, 
il capitano dei vicentini, a re¬ 
carsi presso l’arbitro per fargli 
constatare le condizioni di vi¬ 
sibilità. 

Gambarotta era tuttavia an¬ 
cora dell’avviso di proseguire, 
finché al 18’, quando ormai ìa 
visibilità era ridotta al minimo, 
l'arbitro sospendeva il gioco. Si 
attendeva per una ventina • di 
minuti e quindi il s:gno r Gam¬ 
barotta faceva ritomo in cam¬ 
pa emettendo infine, rilevato 
che la coltre nebbiosa impedi¬ 
va la visione in modo as¬ 
soluto. 1 tre fischi final: di 
sospensione, rimandando tutti 
negli spogliatoi. 
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Il campione del mondo dei 
« medi junior », Sandro Maz- 
zinghi, è stato sottoposto ieri 
all’intervento chirurgico di 
plastica facciale per la per¬ 
fetta cicatrizzazione della fe¬ 
rita allo zigomo sinistro 
(esattamente alla regione 
sottopalpebrale) subita dal 
pugile a Sidney nel corso 
del recente combattimento 
contro Ralph Dupas. L’ope¬ 
razione è stata eseguita, 
presso la clinica « Città di 
Milano », dal prof. Dome¬ 
nico Rosselli. 

Dopo l’intervento, durato 
circa mezz’ora, compresa la 
esecuzione dell’anestesia lo- 


$ ■ 


cale, il professor Rosselli ha 
dichiarato: « L’intervento è 
riuscito bene. L’unico timore 
è che si sia annidato in pro¬ 
fondità nella ferita qualche 
germe, che poi si manifesti 
nei prossimi giorni: per que¬ 
sto abbiamo applicato un po’ 
di antibiotico ». 

Mazzinghi potrà lasciare la 
clinica entro 48 ore, per ri¬ 
presentarsi fra un paio di 
giorni per la medicazione e 
fra una settimana per to¬ 
gliere i punti. Fra un mese 
il prof. Rosselli io visiterà 
ancora per accertare il fa¬ 
vorevole andamento del pro¬ 
cesso di cicatrizzazione. Il 


prof. Rosselli ha dichiarato 
che Mazzinghi potrà ripren¬ 
dere ad allenarsi fra 15 o 20 
giorni, ma usando la ma¬ 
schera. Fra quattro o cinque 
mesi il campione del mondo 
potrà nuovamente sostenere 
un combattimento. Se non 
sopravverranno complicazio¬ 
ni, come si spera, Sandro 
lascerà la clinica domani se¬ 
ra o mercoledì mattina e si 
recherà a Comerio per poi 
far ritorno a Pontedera dove 
il 2 febbraio si unirà in ma¬ 
trimonio con la signorina 
Vera Maffei. Nella telefoto 
Mazzinghi con il prof. Ros¬ 
selli subito dopo l’operazione. 


Capitanerà la « Solo-Superia » 

Per Rik I fan Looy 
una squadra foruiidabile 


Dii BOftro amato 

MILANO. 13 

Nebbia e freddo, anche neve, a Milano. 
E. comunque, per il ciclismo comincia la 
primavera. Van Looy inizierà a giorni gli 
allenamenti sulle strade del Garda. Intanto, 
possiamo anticipare i nomi dei eorridori-rou- 
tiers e pistards delia sua nuova squadra, la 
-Solo-Superia-: Van Looy, capitano; Desmet, 
Sels, Sorgeloos, Schroeders, Van Steenbergen, 
Wouters, Dewolf. Van Aerde, De Cabooter. 
Scrayen. Lelangue. Proost, Seneca, De Breu- 
ker, Vandekerkhove, Stevens, Defern, Lykke, 
Derboven, Merckx, Moerenhout e M*es. Ven¬ 


titré uomini, in totale: una pattuglia for¬ 
midabile. che sarà diretta da Noye. e che 
dovrebbe dominare nelle grandi corse in 
linea. 

Come si vede. Rik I (Van Steenbergen) 
e Rik II (Van Looy). I due fieri rivali del 
tempo appena andato, si sono uniti con il 
filo d’oro dell’interesse. S’intende che Van 
Steenbergen continuerà a limitare la sua 
• attività alla pista, magari in coppia con 
Lykke. Il quale, Lykke, un six-dayman di 
talento, subito dopo la - Sei Giorni - di 
Milano sposerà la figlia di Rik I. 

a. c. 


A Viareggio si è pro¬ 
ceduto alla forma¬ 
zione e al sorteggio 
degli accoppiamenti 
per la XVI edizione 
del Torneo Interna¬ 
zionale giovanile di 
calcio che si svolge¬ 
rà dal 31 gennaio 
alio febbraio 


Per la preparazione della na¬ 
zionale Juniores azzurra elio 
prenderà parte al torneo del- 
l’U.E F.A.. la F l.G.C,, su pro¬ 
posta del selezionatore Galluzzi, 
ha convocato i seguenti gioca¬ 
tori: 

BOLOGNA: De Mecenas, To¬ 
ndi: 

GENOVA: Grisoni. Gualco. 
Petrilli. Tarabocchia: 

IVREA: Crivelli: * 

LEGNANO: Lampugnani: 

MANTOVA: Brazzi. Girardi: 

MILAN: Corbellini; 

NAPOLI: Curatoli: 

PRO PATRIA: Aneliti, Pran- 
doni: 

ROMA: Meniehelli. Muzzi; 

SAMDORIA: Meregalli, Mon¬ 
ticelo; 

SPAL: Coppelli, Pomaro; 

TEVERE ROMA: Merlo. Pe- 
ronace. 

I convocati dovranno tro¬ 
varsi presso il Centro Tecnico 
Federale di Coverciano il 14 
gennaio entro le ore 19. 

* * * 

In vista della prossima atti¬ 
vità della nazionale dilettanti, 
la Lega calcio ha convocato, 
per un raduno selettivo, i se¬ 
guenti giocatori degli Abruzzi, 
della Campania, del Lazio, del¬ 
la Sardegna e delFUmbria: 

BATTIPAGL1ESE: Rossi; 

CAIVANESE: Imcr; 

CAVESE (Cava dei Tirreni): 

De Pirro: 

GENNARGENTU: Santus e 
Tusacciu; 

ILVARSENAL: Leonardi; 

ISOLA LIRI: Santonico; 

NARNESE: Salvini: 

ORVIETANA: Grancini; 

QUARTU S. ELENA: Loi; 

RIETI: Paris e Piacentini: 

ROSETANA: Brandimarte e 
Nico. 

SAVOIA: Palumbo: 

SESSANA: Pontecorvo; 

SIANESE: Fortunato. 

SORSO: Carta. Usai e Sec¬ 
chi: 

SPOLETO: Benvenuti: 

STEFER (Roma): Nardoni e 

Fava, 

TERAMO: Ciarrocchl: 

TERRACINA: Di Spigno: 

THARROS (Oristano): Pe- 
t ruzzi: 

TUSCANVITERBESE: Villa; 

I convocati dovranno trovar¬ 
si il 14 gennaio, entro le ore 
18. a Roma presso il centro 
C.O.N.I. delTAcquacetosa. Lo 
allenamento si terrà alle 10 
del 15 sui campi dell’Acquace¬ 
tosa. 

* * * 

A Viareggio, nella sede del 
« Centro Giovani Calciatori - 
si è proceduto alla formazione 
dei gironi ed al sorteggio de¬ 
gli accoppiamenti per la sedi¬ 
cesima edizione del Tomeo In¬ 
temazionale Giovanile di Cal¬ 
cio -Coppa Carnevale di Via¬ 
reggio - che si svolgerà dal 31 
gennaio al 10 febbraio 

I gironi sono risultati cosi 
composti: 

Girone A: Milan. Augsburg. 
Ferencvaros. Sampdoria: 

Girone B: Fiorentina. Dukla. 
Rijeka. Genoa: 

Girone C: Inter. Doring. Au¬ 
stria, Roma: 

Girone D: Juventus. Toulon. 
Partizan Bologna: 

II calendario degli incontri 
è il seguente: 

31 GENNAIO: 

A Viareggio: cerimonia d'a¬ 
pertura e Sampdoria-Ferenc- 
varos. 

I. FEBBRAIO: 

Partizan-Bologna: Milan-Aug- 
sburg: Dukla-Genoa: Inter-Da- 
ring: Juventus-Toulon: Austria- 
Roma; l’.orentina-Rijeka. 

3 FEBBRAIO: 

Genoa-Dukla: Ferencvaro*- 

Sampdoria: Augsburg-Milan: 

Rijeka-Fiorentina. 

4 FEBBRAIO: - 

TouIon-Juventu3; Roma-Au- 
stria: Daring-Inter: Bologna- 
Partizan. 

5 FEBBRAIO: 

Vincente Milan - Augsburg 
contro vincente Ferencvaros- 
Sampdona; vincente Fiorent.- 
na-Rijeka contro vincente 
Dukla-Genoa 

6 FEBBRAIO: 

Vincente Inter-Danng con¬ 
tro vincente - Austria-Roma: 
v.ncen’.e Juventus-Toulon con¬ 
tro vincente Partizan-Bologna 

7 FEBBRAIO: 

Riposo. 

8 FEBBRAIO: 

Vincente gruppo - C- contro 
vincente gruppo - D - e vin¬ 
cente gruppo - A » contro vin¬ 
cente gruppo - B 

9 FEBBRAIO. 

Riposo 

10 FEBBRAIO: 

Finale 3. e 4. posto - Finale 
1 . e 2. posto. 

Le partite verranno giocate 
sui campi di: Viareggio. La 
Spezia, Pistoia. Pontedera. Sar- 
zana, P.etrasanta, Aitopascio. 
Camaiore, Massa. P_sa e Li¬ 
vorno. 


Si allenano 
i «bobisti» 
a Cortina 



CORTINA D’AMPEZZO. 13. 

Sono proseguiti questa mattina, 
sulla pista olimpica di Cortina, 
gli allcunini-nti degli equipaggi 
di tulli che da domani al 18 grn- 
uain parteciperanno ad una gara 
Inlrrnazionale d| selezione pre- 
ollmpica. Alle discese — una 
sessantina — hanno partecipato 
equipaggi di nove nazioni, fra 
cui gli inglesi e francesi giunti 
Ieri sera nel capoluogo ampez- 
zano. 

Nella prima prova odierna 11 
miglior tempo è stato fatto re¬ 
gistrare dai tedeschi Schelle e 
Goebel, che hanno coperto 11 
prrcorso di 1.200 metri In 1*5” e 
25/100. seguiti a 3" dagli italiani 
Zardinl e IJonagura. Nella se¬ 
conda discesa si è imposto Zar- 
d|nl con il tempo di l’5”75/100, 
seguito dagli Italiani Kuattl-De 
Lorenzo c dal tedeschi Woer- 
mann-Braun. Deludente la pro¬ 
va del campione del mondo Eu¬ 
genio Monti, giunto assai stac¬ 
cato dal primi. 

Sul trampolino olimpico sono 
poi continuati gli allenamenti di 
salto per I selezionati azzurri. 
Date le ottime condizioni del 
fondo Innevato, tutti I concor¬ 
renti hanno raggiunto misure de¬ 
gne d| rilievo, varianti fra gli 88 
e gli M metri. 

Intanto II CONI ha reso noto 
l’elenco degli « azzurri » di 
hockey su ghiaccio per | giochi 
olimpici d| Innshrack. La tra¬ 
sferta sarà compiuta dal seguenti 
giocatori: portieri: Rolla e Cam¬ 
per: Difensori: Darin I, Verocal, 
Brivio. Bacher. Psenner; attac¬ 
canti: Dain II. Frison, Ghedlna. 
Rahaii7rr. Benedetti. Mastei, 
Branduardl. Riserve; Alverà. 
Ohrrhannrr, Piccolruaz, Mac» 
chielto. 

Sono poi a] lavoro anche I di¬ 
scesisti. La comitiva degli atleti, 
che hanno partecipato nel giorni 
scorsi alle gore di Wengen, è arri¬ 
vata oggi pomeriggio a Milano 
proseguendo poi per Madonna 
di Campiglio. 

Infatti, secondo quanto è stato 
deciso dai dirigenti delle varie 
squadre, gli atleti parteciperan¬ 
no alla « 3-tre », anticipata a ve¬ 
nerdì 17, con l'inclusione di una 
prova di discesa Ubera. 

Nelle telefoto in alto: gli 
equipaggi Monti-Sciorpaes 
(sopra) e Ruatti-De Loren¬ 
zo durante una fase degli 
allenamenti del bob a due. 


La fiaccola olimpica 
il 24 a Innsbruck 

VIENNA. 13. 

La segreteria organizzativa 
dei IX giochi invernali di Iim- 
sbruck ha reso noto che il tra¬ 
sporto della fiaccola olimpica 
dalla Grecia in Austria è 
stato definitivamente fissato in 
’ut’z ; particolari. 

I.a fiaccola sarà consegnata 
dal principe Costantino all'am¬ 
basciatore austriaco ad Atene 
che la farà proseguire in aereo 
per Vienna dove l’arrivo è at¬ 
teso per le 23 della sera al- 
1 aeroporto Schwechat. n 24 
mattina un funzionario partirà 
in aereo per Innsbruck dove la 
simbolica fiaccola sarà deposta, 
fino al momento dell’apertura 
dei giochi che avverrà a 29 
nella Maximilian Saal del tetto 
d’oro 

Da Innsbruck si apprende in¬ 
tanto che nella notte fra sabato 
e domenica sono caduti soltanto 
5 centimetri di neve nuova e 
che le speranze di una abbon¬ 
dante nevicata sono andai» de- 
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Nel vivo la discussione congressuale dei metallurgici 

Alfa Romeo: l'assemblea dibatte 

' * ^ * * , 
/ , , , , » 

le tesi Da oggi nuova fase della lotta 

della FIOM Scioperi articolati 


•V* 

Un'alternativa che spesso , j$ 

___ . ^ 

diventa un dramma familiare ì 


ssere 


dre 


Giudizi sulla programmazione econo¬ 
mica - Intervento di Trentin 


Dalla nostra redazione nella categoria più bassa (o- 

peraio comune di seconda). 
• MILANO, 13. Ciò che è emerso è la neces- 
In alcune grandi fabbri- s jtà che essi siano tempesti- 


Scioperi articolati 
nelle fabbriche tessili 

Il padronato accusa il colpo e passa alle minacce — Incontro 
con i rappresentanti dei tessili francesi 




andare 


nella fabbrica ? 

Iniziativa della CGIL per una nuova legislazione sulla ma¬ 
ternità — Assicurare l'intero salario 


La lotta contrattuale dei 400isimi giorni. Intanto i lavoratori (nel settore tessile 


gruppoi 


I * I* f Li • » Il ^ M mniu u zzit-i.iz v * vu a ucnui vai mu uvuu uauuut a u u n l cl sili” fluttui il UU31U ni3U.lU lUlHU* 

®^ loni . ui fabbrica della f ar pai te, qual è il contratto maggiore resistenza e intransi- mediata ripresa della lotta, an- curone Voghera ed altrove, li 

FIOM, sui temi indicati nel- vigente, i diritti già acquisi- gonza padronale. Domani e gio- che al Lanerossi. Fabbricone, gruppo Tognella non ha intanto 

le tesi presentate dal C.C. ti il volto del sindacato uni- vedl prossimo i lavoratori e le Cotoniere meridionali. voluto smentire il suo ruolo ol- 

Un grande dibattito demo- tarlo I Giovani o armario lavoratrici tessili del primo e II padronato tessile ha intan- tranzistico Al cotonifìcio Bu- I So¬ 
cratico — in preparazione d aeli‘ interventi — dimostra- so ? oad ° , turno sospenderanno to avvertito il peso della nuova stese di Voghera infatti la di- Det IO COlOlUO 

del rnntfrescr» nirinn-iln a uu b" onci vcuii uimosn.i in f a tti il lavoro per 4 ore. Mer- fase di lotta articolata. Gli In- rezione non ha corrisposto per ■ 

Himmin ann.i n no grande combattività, se- C oledì resterà bloccato per ot- dustriali si rendono conto del- rappresaglia alle -maestre- e In relazione alle trattative 

que aperto. risso cornei- guono gli « anziani », sono to ore il turno di notte. Mar- la pressione rappresentata dal- ai « capi -, che avevano aderito iniziate ieri presso la sede del- 
tìe, come ha detto il se- pronti più che mai a dare il tedi 21 e giovedì 23 della set- lo scaglionamento della lotta al precedenti scioperi del b e la Confagricoltura per la stipu- 
gretano generale, Bruno j 0 ro contributo alle lotte. Si timana entrate lo sciopero sarà unitaria in rapporto alla sua del 18 dicembre, l'annuale pre- lazione di un nuovo contratto 

Trentin, intervenendo ai la- tratta solo _ non paternali- effettuato secondo le precedenti capacità di incidere sulla orga- mio extra-paga di 5 000 lire. colonico, l’Alleanza dei contadi- 

vori del congresso di sezione sticamente _ di conauistar- m °dalità e mercoledì 22 la fer- nizzazione produttiva. Per que- Un'importante iniziativa si è ni ha fatto pervenire a tutte le 

dell’Alfa Romeo, la più gran- i; nionamente alla ij * \ ì mata si estenderà al turno di sto si sono trasformati in sug- svolta nei giorni scorsi: una do- organizzazioni interessate un 

« m . . • ' P .. ” UlLlUUllvlllL dilli llllt-d HCI nn 44« rtAPÌlom tifOtinnnn/lA «v • rlinun tnlno rn m ni n In occn I * A llnniv/n 


L'Alleanza esclusa 
dalle trattative 
per la colonia 

In relazione alle trattative 


auto con 11 finn P rlinpnHon s,ndacal °. . In alcune province, per de- denti di diversi complessi di dei tessili aderenti alla CGT ha rinnovato la richiesta ili par- L’nbbiettivo ù di rendere 

.. ’ 1 000 dipenden « Questione della ineompa- cisioni unitarie dei tre sinda- fare uno sciopero di 8 ore la francese si è incontrata a Ro- tecipare alle trattative ncor- ,, nuche ver attesta 

tl, con una svolta in tutta la tibilità delle cariche»: su oati, l'articolazione assumerà settimana anziché due scioperi ma con i dirigenti della FIOT dando l’importante influenza fV”., 

situazione politica e smela- questo punto il congresso del- forme diverse a seconda delle di 4 ore. Essi vorrebbero, cioè. Dall'incontro è scaturito un rio- che esercita in larghi strati con- v j a • 11 a,r,lto . . 

cale del Paese. . l a sezione dell’Alfa Romeo si situazioni particolari; in due o delle forme di sciopero adatte cumento che sottolinea come ladini nelle varie regioni d'Ita- al lavoro, a qualsiasi iavn- 

Se c’era bisogno di una è pronunciato per dirigenti tre province anche questa set- alle loro esigenze e minacciano molte delle rivendicazioni che ha e i recenti positivi risultati ro. senza mortificarne le 

conferma del valore delle che abbiano anche cariche timana sarà ripetuto lo sciopero nel contempo rappresaglie se i sono alla base dell'agitazione conseguiti a Reggio Calabria altre esigenze. E’ un obbiet- 
conauiste contrattuali dei ^ di 24 ore. . lavoratori sospenderanno il la- dei tessiti siano le stesse in In caso contrario, restando e- tlvo storico, di cui la ma - 

metallurgici essa viene dal P^bbJiUie, siano cioè consi- Q Uesta f orma pi ù impegnati- voro secondo le decisioni dei Italia e in Francia Di qui fini- schisa dalle trattative. l’Allean- ternità e il rapporto con i 

i’o*fr.rt rt :iÌr. D l,f ii ? 1 ghen di enti locali e parla- * stata resa* neces- tre sindacati. Soprattutto nelle pegno al coordinamento del- za ha precisato di riservarsi lìn »■ .. nnrp . 90 » 0 

tt ^aU , ^ ment ° de * padroi ] a * mentari, per il semplice mo- saria dal permanere di un at- aziende milanesi le insistenti l’azione che i sindacati vogliono d'ora ogni libertà d'azione e un [ ® , 

to, dalla sua paura di ade- tivo che ciò è più «pratico» teeeiamento intransigente do pressioni e intimidazioni padro- realizzare per creare esempi di autonomo giudizio rispetto al- aspetto . L gg , 
guarsi alla svolta sindacale e «utile». narte degli industriall^nrivatl è na,i dimostrano le preoccupo- conquiste sempre più avanzate l'eventuale conclusione delle regola questo aspetto, par¬ 
determinata dai metallurgici, « impiegati »: salvo un’op- della Confindustria elmeome si zioni padronali per il nuovo e d indicative. trattative. In di « tutela » della mater- 

dal tentativo di drammatizza- posizione, vi è stato parere ricorderà rifiutarono addirittu- oorso che assume da domani la 

re le lotte aperte in altri positivo per la creazione di ra di discutere e di aprire la ,0 “ a contrattuale. . «— - -—-——--———-— 

settori e, agitando lo spau- un sindacato nazionale degli trattativa sulle richieste avan- . Particolarmente indicativa e 

_ ♦_- n f ,naatai ° nazionale aet,n , . . in tal senso la lotta iniziata ... 

!i 1 f* impiegati, visto come modo a p er d? la àStnde a partecipa- in anticipo sulla categoria dai , - KIiiavÌ mini ftllo imnrPUl mntnrlin^ 

i'n°scontro nohtitfnchef oncr . eto per impegnarli nel- zio P ne s J atale e I RI sono ripresi 200 ? tessili del Cotonifìcio Ve- ■ «NUOVI COlpi Olle ItTtpreSe COtlTaaine 

in scontro politico, anche per ] a azione. h» naai i nnni.-itu » nnr, »n*in neziano di Pordenone. In que- -- 


geritori, proponendo ai dipen- legazione di dirigenti sindacali telegramma. In esso l'Alleanza 


Essere madre o andare 
in fabbrica e in ufficio? 
Operaia o donna di casa? 
E‘ un’alternativa che si pre¬ 
senta sempre più spesso 
nella vita della donna di 
oggi e che esplode, spes¬ 
so, in dramma familiare. 
La CGIL ha ora deciso di 
promuovere una riforma 
legislativa nel settore del¬ 
la maternità che — insie¬ 
me a quanto si deve fare 
per creare un’organizzazio¬ 
ne assistenziale e di asili 
adeguata al compito — 
consenta di eliminare que¬ 
sta alternativa, rendendo 
possibile il lavoro sociale 
c una moderna vita fami¬ 
liare. 

L’obbiettivo è di rendere 
effettivo, anche per questa 
via. il diritto della donna 
al lavoro, a qualsiasi lavo¬ 
ro, senza mortificarne le 
altre esigenze. E’ un obbiet- 
tivo storico, di cui la ma¬ 
ternità e il rapporto con i 
figli rappresenta solo un 
aspetto . La legge 860, che 


I trattative. 


la di * tutela » della mater- 


condizionare la stessa politi¬ 
ca del governo, ad esempio 
sul tema della politica di pro¬ 
grammazione. 

Questo tema è stato pre¬ 
sente in quasi tutti gli in¬ 
terventi dei lavoratori del¬ 
l’Alfa Romeo. La sua attua¬ 
lità non è sfuggita a nessuno 
degli operai e impiegati di 
tutte le correnti politiche 
rappresentate nella CGIL, 
presenti al dibattito, i quali, 
con parole assai chiare, han- 
’ no affermato da un lato che 
il sindacato partecipi, sul pia¬ 
no « consultivo » alla pro¬ 
grammazione, dall’altro che 
la molla di sviluppo deve re¬ 
stare l’azione rivendicativa, 
autonoma, dei lavoratori e 
del loro sindacato, respin¬ 
gendo ogni condizionamento 
salariale (anche attraverso le 
forme di « risparmio contrat¬ 
tuale»). E’ un punto che in¬ 
veste la stessa autonomia del 
sindacato (frequente è ricor¬ 
sa l’affermazione: autonomia 
dai padroni, dal governo e 
dai partiti) il quale, però, 
non vuol essere semplice 
spettatore. 

Dagli interventi è emerso 
chiaro il legame che inter¬ 
corre tra l'azione interna, 
nella fabbrica, per l’applica¬ 
zione e lo sviluppo delle con- 
■ quiste contrattuali integrati¬ 
ve, sui cottimi, sulle qualifi¬ 
che, sui premi di produzione 
e sull’orario, e l’azione per 
imporre con la programma- 
zione soluzioni diverse da 
quelle volute dal padronato. 

Il problema della program- 

• mazione è stato qui posto in 

• modo incisivo come proble- 
’ ma non soltanto del pieno ri¬ 
conoscimento del sindacato 

_ nell’azienda, ma come con¬ 
quista di un più ampio pote- 
. re di intervento della sezio¬ 
ne sindacale di fabbrica nel- 

• l’impostazione del program¬ 
mi di questa azienda a par- 

‘ tecipazione statale, cioè co- 
. me potere di « direzione » dei 
lavoratori, in prospettiva di 
una lotta per sottrarre que- 

• ste aziende alla subordina- 

• zione delle direttive del ca¬ 
pitale privato, per una loro 
integrale nazionalizzazione. 

Ma anche su questo pro- 
. hlema, assume grande rilie¬ 
vo la questione di fondo ri¬ 
proposta nel suo intervento 
dal compagno Trentin: quel¬ 
la della democrazia interna 
del sindacato» che circola 
nelle tesi del C.C., e che rap- 

E resenta la vera svolta che 
a di fronte la FIOM. 

La costruzione della sezio¬ 
ne sindacale aziendale in 
grandi complessi come l’Alfa 
Romeo, diventa oggi motivo 
dell’esistenza stessa del sin¬ 
dacato, per i nuovi compiti 
che le conquiste contrattuali 
hanno posto. Senza la solu¬ 
zione di questo problema si 
rischierebbe di colpire a mor¬ 
te la stessa politica della 


zione statale e IRI sono ripresi ZUU V less "* aei c-oionincio ve¬ 
da oggi i contatti e con tutta Po rtJenane ' 1° Q ua - 
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vaiuiiuuiu i slone conclusiva nei due pros- 

Dichiarazione 
della Lega 

Iniziative 

delle 

cooperative 

Impegno unanime per l'unità 

Il comitato di direzione ticongiunturali siano tali da 
della Lega delle cooperati- favorire le misure riforma* 
ve ha approvato all’unani- trici e che tali riforme non 
mità una dichiarazione che subiscano ritardi ». 
si occupa della posizione e La dichiarazione prosegue 
delle iniziative della coope. affermando che la Lega ha 
razione in rapporto alla nuo- preso atto con soddisfazione 
va situazione politica. La che nel programma è rico- 
dichiarazione sottolinea che nosciuta l’esigenza di una 
nel movimento cooperativo diffusione della cooperazlo- 
lavorano uomini che si sen- ne. Il programma governa¬ 
tone politicamente rappre- tivo, tuttavia, non lascia in¬ 
sentati dall’attuale forma- travvedere che « si sia ma¬ 
zione governativa ed altri turato in esso un preciso 
che di essa si sentono op- disegno del movimento coo- 
positori. Agli uni e agli altri perativo ». Di qui l’annun- 
— dice la dichiarazione — ciò di una precisa iniziativa 
il comitato » vuole ricorda- della Lega: essa proporrà 
re che essi operano nel tes- al governo che nei contatti 
suto unitario del nostro mo- dedicati alla elaborazione di 
vimento e di ogni singola un phogetto quinquennale di 
cooperativa e che a ciascu- sviluppo « sia data al mo¬ 
no spetta, in qualunque si- vimento cooperativo la pos¬ 
tazione politica, il dovere sibilità reale di avanzare 
di conservare questo tessuto le sue proposte circa un 
unitario, di rafforzarlo qua- piano di sviluppo della coo¬ 
le ^ base indispensabile di perazione, nel settori agri- 
un’ulteriore espansione ». colo, industriale, artigiana- 

Sul programma governa- le, del servizi e della dl- 
tivo la dichiarazione dopo stribuzione ». La dichiara- 
aver ricordato il contributo zione si occupa poi di pro- 
della Lega per molti dei blemi più particolari ma di 
problemi che il programma grande importanza ribaden- 
del centro-sinistra affronta, do le proposte per la rifor- 
afferma: « Via via che il ma della Federconsorzi (su 
governo presenterà I rela- questo problema parlamen¬ 
tivi provvedimenti legisia- tari della Lega, assieme a 
tiy| la Lega assumerà po- quelli dell'Alleanza conta- 


po alla SNIA Viscosa — l’azio¬ 
ne articolata è iniziata confò 
noto giovedì scorso e prosegue 
con forza 

Alla intransigenza del mono¬ 
polio le rpaestranze di questo 
importante centro tessile han¬ 
no risposto con l'adozione di 
forme di - lotta che assicurano 
una costante pressione sulla or¬ 
ganizzazione produttiva del co¬ 
tonifìcio, che rappresenta uno 
dei centri della resistenza ol¬ 
tranzista. Dicono le lavoratrici 
che lo sciopero articolato «co¬ 
sta meno agli operai e molto 
di più al padrone». .• - - . 

• L'esempio del cotonifìcio ve¬ 
neziano verrà domani seguito 
dai tessili triestini. In quest’al- 
tro importante centro produtti¬ 
vo del Veneto, l’industria tessi¬ 
le ha potuto recentemente svi¬ 
lupparsi grazie al Fondo di Ro¬ 
tazione che prevede larghi fi¬ 
nanziamenti ed esenzioni fisca¬ 
li. Grossi complessi monopoli¬ 
stici, come la Montecatini, la 
SNIA Viscosa — entrati in for¬ 
za nell'industria tessile — di¬ 
mostrano in questa zona co¬ 
me si può beneficiare di tutte 
le facilitazioni previste senza 
nulla concedere ai dipendenti. 
L'azione rivendicativa delle 
maestranze collega quindi im¬ 
plicitamente i problemi con¬ 
trattuali a quelli più generali 
dì un diverso orientamento de¬ 
gli investimenti dello Stato di 
cui hanno sinora esclusivamen¬ 
te beneficiato ! grandi gruppi 
monopolistici. 

Sempre nel Veneto e grazie 


Nuovi colpi alle imprese contadine 

Il CIP sta disponendo 
il rincaro dei concimi 

Pende .inoltre un ricorso degli industriali al Consiglio di 
Stato sui prezzi attuali - Un invito dell'Alleanza al governo 


Manifestazione a Roma 

Sciopero di 48 ore 
iniziato all'AGIP 

Carosello di auto attorno alla sede dell’ENI 


Il 22 gennaio il Consiglio 
di Stato emetterà la sentenza 
sul ricorso presentato dagli 
industriali produttori di con¬ 
cimi chimici contro il provve¬ 
dimento del CIP del 7 agosto 
scorso, con il quale si confer¬ 
mavano anche per la cam¬ 
pagna di distribuzione 1963- 
1964 ì prezzi dei fertilizzanti 
fissati nel 1960. Non è noto, 
naturalmente, il contenuto 
della decisione del Consiglio 
di Stato, ma quel che è certo 
e che i monopoli dei fertiliz¬ 
zanti vogliono ad ogni costo 
ritornare indietro, applican¬ 


te beneficiato ! grandi gruppi do nuove maggiorazioni per 

monopolistici. . riportare i prezzi al livello 

Sempre nel Veneto e grazie Operai, tecnici e impiegati « una tantum » di centomila del 1958, ed annullare, di 

al fondo di rotazione una po- de ii’ENI-Agip si sono ieri lire. conseguenza anche i limitati 

sìzione di rilievo ha assunto astenuti in massa dal lavoro; Prima dello sciopero inizia- effetti positivi determinati 

lo sciopero in difesa del posto to ieri, operai, tecnici e ìm- ( ) a u a nuova produzione 

_____ di lavoro e per conquistare piegati avevano già effettuato ^NIC 

miglioramenti economici prò- un’azione sindacale e una for- ‘ * 

seguirà oggi per l’intera gior- te manifestazione nel centro II CIP si appresta inoltre 
1% | nata. Stamani le organizza- di Roma. Quel giorno, il 19 di- a decidere, sulla base delle 

10 ^Uf|L zioni sindacali decideranno cembro per l’esattezza, il vice- risultanze- di una indagine 
inoltre le modalità con le qua. presidente del consiglio dei sl ,j coS ti industriali, aumenti 
_« • li proseguire la lotta. ministri, on. Pietro Nenni, prò- r ; snc tt n al 1960 anche ner i 

ancora continaia Particolarmente . calda . è mise a una delegazione com- * - - ; ric i desl j 

UfllUlU ICIIIIIIUIU stata la p ar t e cipazione allo posta da sindacalisti e da a- aia gg'^, compens richiesti 

. sciopero dei lavoratori roma-.voratori» che si sarebbe inte- uai grossisti e uai ueua 


maggiori compensi richiesti 
dai grossisti e dai detta¬ 


eleo più numeroso dei dipen- sferimenti e i licenziamenti e 
denti dell’AGIP. Fin dalle per dare a tutti la sicurezza 
prime ore del mattino operai del posto di lavoro, 
e impiegati si sono concen- Ieri è pure iniziato lo scio^ 


erimenti e ì licenziamenti e L’Alleanza dei contadini — 
ir dare a tutti la sicurezza - m una sua n0 | a — denuncia 

Ieri’è pure hTiriato Io scio- anc ° ra “ na vol . ta la collusio- 


sizione sui loro contenuti. 
Per il momento si sottoli¬ 
nea che i provvedimenti an¬ 


dini hanno presentato un 
progetto di legge del quale 
già i stata data notizia). 


Manifestazione a Parte Guelfa 

/ tranvieri fiorentini 
sottoscrivono per Rovi 


a ■ nata. Stamani le organizza- di Roma. Quel giorno, il 19 di- a decidere, sulla base delle 

fIn zioni sindacali decideranno cembro per l’esattezza, il vice- risultanze- di una indagine 

inoltre le modalità con le qua. presidente del consiglio dei sl ,j coS ti industriali, aumenti 
_« • li proseguire la lotta. ministri, on. Pietro Nenni, prò- r ; snc tt n al 1960 anche ner i 

ancora continaia Particolarmente . calda . è mise a una delegazione com- * - - ; ric i desl j 

UlllUI U ICIIIIIIUIU stata la partecipazione allo posta da sindacalisti e da a- aia gg'^, compens richiesti 
m . sciopero dei lavoratori roma- voratori, che si sarebbe inte- a pi grossisii e uai ueua 

■ #AlAffralitomi ni. i quali costituiscono il nu- ressato per far revocare i tra- glianti. 

# telegrammi eleo più numeroso dei dipen- sferimenti e i licenziamenti e L’Alleanza dei contadini — 

denti dell’AGIP. Fin dalie per dare a tutti la sicurezza - m lina sua no t a — denuncia 

J* _ _ i*.l_* _ « ^ prime ore del mattino operai del posto di lavoro. -incora una volta la cnllusin- 

n I CÒliaariOta e impiegati si sono concen- Ieri c pure iniziato lo scio- 1 ,. . . . . 

•”l»UUllCIU tran all’EUR, attorno al grat- pero nazionale di 48 ore degli " e interessi tra i monopoli 

tacielo di vetro che è sede addetti all'industria petroli- dell industria chimica e la 
Centinaia di telegrammi con- doll’ENI. innalzando cartelli fera in tutto il gruppo ENI Federconsorzi, quale è risul- 
tinuano a giungere da tutto il di ■ protesta « soffiando inin- per il rinnovo del contratto. tata nel corso stesso dei la¬ 
mondo alla CGIL per esprimere temutamente negli ormai tra- ^______ vori della Commissione anti¬ 
la solidarietà dei lavoratori e dizionali fischietti. Ad un cer- ~trust e respinge ogni tenta- 

delle organizzazioni sindacai: to punto i lavoratori hanno V^tivr, diretto ad aumentare 

contro il vile attentato ai danni datorita ad una manifesta- Proclamato da ancora [costi di nrodurioie 

della sede confederale. D a Ca- zione all’- americana »: han--ancora ì costi di produzione 

sablanca ha telegrafato il Pre- no formato un corteo di auto CGIL a UIL agricoli, che condurrebbe ad 

sidentc dei Sindacati marocchi- e hanno carosellato attorno w w un nuovo aggravamento del- 

m Mahjoub Ben Seddik. Mes- al grattacielo suonando i ciac--le condizioni economiche dei- 

saggi sono giunti dal Consiglio son. La protesta, che è dura- l'impresa contadina, rivendi- 

centrale dei Sindacati jugosla- ta circa due ore. ha voluto di- Caiaham cando anzi una ulteriore di- 

vl dal Presidium dei Sindacati mostrare ai dirigenti del- «JVlUpUf 0 minuzione di prezzo su tutti 

polacchi e dal Consiglio cen- 1 azienda di Stato lo sdegno ■ . , _ . , 

trale dei Sindacati ungheresi, per un’intransigenza e uno t _• 1 concimi ed in particolare 

Anche l'Unione Intemazionale spirito antidemocratico che ff S IfiOtl sugli azotati e sui complessi, 

de: Sindacati dell'alimentazione farebbero invidia ai «padro- •• tenuto conto dei prezzi pra- 

ha espresso la sua fraterna so- ni . piu oltranzisti. ticati nelle vendite effettuate 

hdarietà a nome di 12 milioni Dopo la clamorosa manife- COntrO l , ne c %ena,le e Ie tuaie 

di lai-oratori affiliati. Anche stazione, i lavoratori si sono Vlrllfllr all estero. 


nità e regola i rapporti fra 
datore di lavoro c lavora¬ 
trice dipendente, lasciando 
fuori — od esempio — ben 
tre milioni di lavoratrici 
€ autonome » (contadine, 
artigiane, commercianti) e 
stabilendo anche delle di¬ 
scriminazioni fra le dipen¬ 
denti. 

La CGIL pone, invece, 
l'esigenza di passare a una 
tutela sociale della mater¬ 
nità, estesa a tutte le don¬ 
ne e sottratta ai rapporti 
col datore di lavoro. Un al¬ 
tro esempio: l’asilo-mdo 
aziendale, nell’attuale si¬ 
tuazione delle città con 
grandi distanze fra abita¬ 
zione e fabbrica, c un fat¬ 
to ormai superato cui biso¬ 
gna sostituire l’asilo (e 
scuola materna) residen¬ 
ziale. 

Si tratta di ridurre ed 
eliminare, infine, la ten¬ 
denza a non assumere nel¬ 
le aziende le donne in età 
di essere madri — che è 
poi l’età matura, il perio¬ 
do più importante per l’af¬ 
fermazione nel lavoro — 
che la eliminazione delle 
clausole di nubilato nei 
contratti non ha, nè pote¬ 
va risolvere in quanto è 
dovuta a cause più com¬ 
plesse: la prolungata assen¬ 
za dal lavoro della lavora¬ 
trice che diviene madre, 
gli obblighi del datore di 
lavoro prima e dopo il par¬ 
to, ed altri effetti economi¬ 
ci che le aziende cercano 
di respingere. 

La maternità non c una 
malattia c non va trattata 
come tale. E’ un fatto so¬ 
ciale non ancora risolto con 
mezzi che impegnilo tutta 
la società. Certo, il primo 
punto da risolvere è la con¬ 
dizione lavorativa che ori¬ 
gina stati patologici che — 
ancor prima della materni¬ 
tà — predispongono a delle 
malattie che insorgono nel 
periodo della gravidanza; 
esistono indagini che indi¬ 
cano un forte aumento di 
queste malattie nelle com¬ 
messe e nelle operaie, ri¬ 
spetto alle casalinghe. 

La legge sulla materni¬ 
tà, quindi, dovrà dare tl 
massimo rilievo alla pre¬ 
venzione che — nella mo¬ 
derna organizzazione delle 
attività economiche — non 
ha più le caratteristiche 
previste dalla legge in vi¬ 
gore (sforzo fisico, ambien¬ 
ti malsani, contatto con ma¬ 
terie nocive) ma forme 
nuove e peculiari, come il 
ritmo di lavoro alle catene 
di produzione, la prolunga¬ 
ta posizione eretta delle 
commesse, il rumore assor¬ 
dante dei reparti, ecc... 

Le linee della proposta 
di legge della CGIL si ispi¬ 
rano, sommariamente, a 
questi criteri. Per la pre¬ 
venzione prevede una serie 
di istituti, completamente 
gratuiti e per tutti,che van¬ 
no dai consultori prematri¬ 
moniali alla preparazione 
psico-profilattica al parto 
indolore. Circa l’astensione 
obbligatoria dal lavoro è 


fissata una durata unica 
(due mesi prima del parto 
e tre mesi dopo), per le la¬ 
voratrici di qualsiasi cate¬ 
goria, con indennità ugua¬ 
le per tutte le lavoratrici 
pari al cento per cento 
del salario Circa le condi¬ 
zioni di lavoro, o l’antici¬ 
po dell’astensione, viene 
richiesta la formazione di 
commissioni aziendali fa¬ 
centi capo agli organismi 
di prevenzione che si ado¬ 
perino efficacemente per 
eliminare le cause di disa¬ 
gio che risalgono all’orga¬ 
nizzazione del lavoro e al- 
l’ambiento. Viene conser¬ 
vato, naturalmente, il di¬ 
ritto ad astenersi dal la¬ 
voro fin dall'inizio della 
gravidanza con normale 
indennità di malattia. 

Per il periodo successivo 
al parlo, oltre■ ai 3 mesi di 
astensione, sì chiede un 
permesso giornaliero di 2 
ore per altri 4 mesi (perio¬ 
do di allattamento) e la 
possibilità di astensione dal 
lavoro nei periodi di even¬ 
tuale malattia del bambi¬ 
no, con indennizzo e senza 
pregiudizio per il manteni¬ 
mento del posto di lavoro 
fino a che il bambino non 
ha raggiunto i 3 anni. Com¬ 
plemento essenziale, in que¬ 
sto periodo, è la creazione 
della rete nazionale di asi¬ 
li-nido residenziali. Moda¬ 
lità particolari sono, infine, 
suggerite per l’applicazione 
delle norme alle c olone e 
mezzadre e per le lavora¬ 
trici autonome, oltre che 
per garantire il manteni¬ 
mento del posto di lavoro. 

Le proposte della CGIL, 
appena rese note, hanno 
già riscosso il più vivo in¬ 
teressamento negli ambien¬ 
ti più diversi. Al convegno 
di Salerno, organizzato dal¬ 
l’Istituto di medicina socia¬ 
le, e nei giorni scorsi an¬ 
che fra le dirigenti femmi¬ 
nili della DC che hanno an¬ 
nunciato la loro posizione 
favorevole alla riforma del¬ 
la legae 860 sulla materni¬ 
tà e alla creazione della re¬ 
te nazionale di asili-nido. 
La CISL, infine, ha fatto 
conoscere alcune proposte 
nello stesso senso. 

r. s. 


« Le ore » 
non sarà 
venduto ? 

In relazione a quinto pub¬ 
blicato ieri dal nostro giorna¬ 
le — che. per altro, riferiva 
voci che circolavano negli am¬ 
bienti politici della capitale — 
secondo cui i gruppi dorotel 
della DC acquisterebbe! o per 
750 milioni il settimanale 
Le ore. l'avv. Borgognoni, le¬ 
gale dell'editore del settima¬ 
nale. il produttore Dino De 
Laurentiis. precisa che « la no¬ 
tizia deU’avvenuta cessione 
non è conforme al vero ». 

In particolare, aggiunge però 
il telegramma dell’awoeato. » è 
assolutamente falso- che - al¬ 
l’acquisto siano interessati am¬ 
bienti politici -. 


Proclamato da 
CGIL e UIL 


#■ — ■ l’esecutivo della 1 Federazione recati nel teatrino di via del- 
■ fifa Kfff delle Colonie libere d’Italia in l'Umiltà e si sono riuniti in 

w w Svizzera, ha inviato un messag- assemblea. I dirigenti sinda- 

g.o di soLdar.età. Un indigna- cali, operai, tecnici e impie- 
® io telegramma ha inviato, ap- Sali sono intervenuti nel dibat. 
§1JÌÌ* Irlilfff pena appresa la notizia, il com- «»to e sono stati unanimi nel- 
11(71 |l(|Vl pagno on. Sandro PertinL 1 esprimere la volontà di lotta- 

r Segnaliamo le commosse pa- *; e „- ino a * succ ? sso - « clima 

role di stima verso la CGIL del1 assemblea e stato molto 

cittadine. Fon. Mazzoni, l’as- e di sdegno per l'od.oso atten- ^ 0 c ^i ficenziamenU e*1' 


Sciopero 
a Chieti 
contro 
il carovita 


tè la stessa nolitica dèlia . FIRENZE. 13. cittadine, l'on. Mazzoni, l'as- e di sdegno per l'od.oso atten- ac ^° percn f. « lavoratori te- 

' FIOM che è auclla di avere j V mw,at,va Presa a Firenze sessore Chiarelli in rappresen- tato che hanno inviato il Con- 

™u dal comitato di solidarietà per tanza delFAmministrazione prò- sigilo Federativo della Res-sten- l,?.vM T d r ^ 

un sindacato radicato nella j a Ravi — che unisce le forze vinciale, Roberto Marmuei se- za di Asti e la UIL di San G:o- da i a ? ; e - dcI1 E ^ 1 rap * 

, fabbrica, collegato con le politiche democratiche, dai cat- gretario della Federazioni* del Ivanni Valdarao. Da Napoli ha 
masse, un sindacato azien- tolici ai comunisti — vuol vigni- PCI. Menaldo Guamieri del telegrafato l'avvocato Renato az1 ^" 

dale che non delega piu i fìcare una precisa volontà poh- comitato direttivo. Luciano Perrone Capano e dall’Aquila Ifinti 1 cenzia * 

problemi alla Lega o al Sin- bea unitaria di rinnovamento Ariani della segreteria del co- l’avv-. Giovanni CarionL n rnlarontentA è assai nro- 

. dacato provinciale ma che ? he s 3 rnamfesta nel momento mitato cittadino. Renato Dìni. Ordini del g.omo e prese d. f ont j 0 anche Derchè i dirigenti 

• affronta, attraverso un colle- »" *“* * den a an Frr^ Ue *; rCÌO,Ì '- . se f r . etario posizione per un rapido espleta- adottano nei Confronti del di- 

gamento articolato, con tutti ^*l' ^ n el mento dell a mdag ', ni e P° r una pendenti sistemi antidemocra- 

oartcf 0 i* Drobìeni i*^d el 1^ *1 i nea ^"*4 Marchi- 1a cJ£ biconi^‘g'r avente cSn SffidK 


- ------ --I . - . « , » , - n . I _ - T -■ »vv f V4 1 V I — “ lliailW 1(1 UOl HI 41«C U A I11ULT 

elenchiamo rapidamente. ,n favore dei minatori di Ravi.ldelegazione di minatori —. iljtà dei lavoratori per contribuì-Jvo del contratto nazionale a 


tratte vengono tutti posti J rosi lavoratori delle aziende * comunisti. 


I Ferrovie. 


1 venga corrisposta la somma 


CHIETI, 13. 

La CGIL e la UIL di Chie- 
ti hanno proclamato per do¬ 
mani martedì uno sciopero 
di 24 ore contro il caro¬ 
vita. Una manifestazione è 
stata indetta per le 9.30 in 
piazza Giambattista Vico. 

Numerose sono le riven¬ 
dicazioni che i due sinda¬ 
cati promotori hanno posto 
alla base della giornata di 
lotta di domani. Esse van¬ 
no dalla richiesta di misure 
efficaci per combattere il 
continuo aumento del costo 
della vita alla municipaliz¬ 
zazione del principali ser¬ 
vizi cittadini di interesse 
generale, alla lotta contro 
il sottosalario e per 1 mi¬ 
glioramenti retributivi e 
normativi dei rapporti di 
lavoro. 

Anche la CISL i stata in¬ 
vitata dalla CGIL e dalla 
UIL ad aderire alla inizia¬ 
tiva di domani. 


Licenziali nella Ruhr 
oltre 20.000 minatori 

Sette oiiaiere soao state chiuse, ma la pro¬ 
duzione è aumeatata di ua milione di toan. 


ne dei costi aziendali di pro¬ 
duzione. 


> ‘ ^ tu vu» vaitu va *• i wwvi u v* • Ag. 

Usaiifififfa In ra fresco-occidentale. La chiù- per quanto r.guarda la chiu- 

milviaia IH sura dei pozzi della « Caroli- S ura delle miniere, è chiaro che 

nenglueck - comporta il licen- essa è una diretta conseguenza 
fimlgfgHTW liti IH BU ziamento di duemila lavoratori, della suddivisione delle quote 
»IUIII|P1« in effetti, fino ad ora di que- d'estrazione concordata Irai go- 
» ». sta cnsi hanno fatto le spese i verni della Comunità carbosi- 

dolili CGIL minatori Nell'anno appena tra- derurgica A questa suddivisio- 

" n " scorso ben 20400 di essi sono ne i baroni della Ruhr si ade- 

L'snnnale conferenza stampa s ! ati , gettati sul lastrico, come guano diminuendo il numero 
mi .k. risulta dalle statistiche ufficia- dei pozzi e intensificando lo 

della CGIL che doveva aver H Nel pe nodo dl do d:c, mesi sfruttamento dei lavoratori: in 
luogo stamane e stata rinviata se tte miniere e sei cockerie so- questo modo i profitti restano 


tata nel corso stesso dei la¬ 
vori della Commissione anti- — ----— - — — 

trust e respinge ogni tenta¬ 
tivo diretto ad aumentare 

ancora i costi di produzione iNGI ITw3 

agricoli, che condurrebbe ad _ 

un nuovo aggravamento del¬ 
le condizioni economiche del¬ 
l’impresa contadina, rivendi- ■ • • -• ■■ afe ■ 

Licenziali nella Ruhr 

i concimi ed in particolare 

sugli azotati e sui complessi. m • • 

oltre 20.000 minatori 

all’estero. 

L’Alleanza dei contadini 

vcmoTttinchésfa°tenuu Zi Sette miniere sono state chiuse, ma la prò- 

la dovuta considerazione la ■ m , ** 

attuale delicata situazione QU2I0IV0 0 QURIOnffltfl fSl UH 1f1lll0lt€ tal tOVHl* 

dei coltivatori anche in re¬ 
lazione agli impegni assunti 

; alia rrv „ a BOCHLM. 13 so per.odo 1 estraz.one del car¬ 

io seno alla tLb e \engano Un'altra miniera di carbone bone e aumentata, rispetto al 
adottati provvedimenti atti deila Ruhr e stata ch.usa Si 1962 di oltre un milione di ton- 
a comprimere decisamente fratta della « Caroli nenglueck * nellate: fenomeno che si cpie- 

Offni nossibilità di esoansio- che se & ue la d * diverse ?L ga soltanto con l'intensificazio- 
ogni possi Dima di espansio tfe m . mere chiuse dat . barom _ ne delJo sfruttarnento delle mi¬ 
ne dei costi aziendali di prò- , quali, con l'mtensificaz one mere e l'intensificazione e*tre- 
duzionc. dello sfruttamento di altri poz- ma dei r.tmi di lavoro nei pozzi. 

zi cercano di mantenere immu- Basti d.re che il « rendimento 

___ tati ì loro alti profitti e d: fron- per lavoratore - è aumentato di 

teggiare la crisi che da anni 148 kg di carbone estratto, toc- 
, travagl.a l'.ndustna carbomfe- cando il record di 2520 kg. 

B» aaw S il § ia In ra tedesco-occidentale. La chiù- per quanto riguarda la chiu- 

milTlHIH IH sura dei pozzi della - Caroli- sura delle miniere, è chiaro che 

nenglueck - comporta il licen- essa è una diretta conseguenza 
fimtgfgHfH citi HI Bill Ziamento d > duemila lavoratori, della suddivisione delle quote 
»lum|PW |n effetti, fino ad ora di que- d'estrazione concordata fra! go- 
» ». sta cnsi hanno fatto le spese i verni della Comunità carbosi- 

H§||(| rGII minatori Nell'anno appena tra- derurgica A questa suddivisio- 

" n " scorso ben 20400 di essi sono ne i baroni della Ruhr si ade- 

L’annuale conferenza stampa s ! ati t< gettati sul lastrico, come guano diminuendo il numero 
<t»u. mi ,k. risulta dalle statistiche ufficia- dei pozzi e intensificando lo 

della CGIL che doveva «ver H Xel pe nodo dl do d:c, mesi sfruttamento dei lavoratori: i« 


al tl (canaio prossimo 


no state chiuse. Ma nello stea-1 immutati. 
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PAG. 117 fatti dèi mondo 


Nello stesso punto 
del » Lakonia » 


Intervista, a un giornale cecoslovacco 


Keniatta riconosce il nuovo 


Dehler ammette We ™ n,ile 

sovietico 


r 


DAL SULTANATO ALLA REPUBBLICA 

Leaders e partiti 

' . . T ‘ 

protagonisti della 
rivolta-lampo 


HI 


Ln rivolta-lampo attua¬ 
ta con successo domenica, 
scorsa nel piccolo sulta¬ 
nato di Zanzibar (che è 
indipendente da appena 
un mese) era prevista da 
tempo: gli specialisti di 
cose africane si erano ad¬ 
dirittura meravigliati che 
le cose fossero andate li¬ 
sce il 10 dicembre, giorno 
della proclamazione della 
indipendenza. 

L'interesse che Londra e 
Washington, insieme con 
tutte le capitali africane, 
hanno prestato alla rivolu¬ 
zione del partito n Umma n 
fa la Nazione n) è piena¬ 
mente giustificato, nono¬ 
stante l'esiguità territoria¬ 
le della nazione africana 
balzata drammaticamente 
sulla cronaca mondiale. 

Ecco gli clementi fon¬ 
damentali di questo inte¬ 
resse. Non c’è dubbio che 
con la rivolta di domeni¬ 
ca la politica inglese in 
Africa Orientate abbia su¬ 
bito un colpo serio, essen¬ 
do prevedibile che la nuo¬ 
va direzione politica di 
Zanzibar sottrarrà il pae¬ 
se al gioco di scambi e 
compromessi nei confron¬ 
ti delle nazioni limitrofe 
(Kenia, Uganda. Tangani- 
ha), le quali hanno in ani¬ 
mo di dar vita alla Fede¬ 
razione dell’Africa orien¬ 
tale. A questa Federazio¬ 
ne Zanzibar, divenuto re¬ 
pubblica. ha dichiarato di 
voler aderire; ma è evi¬ 
dente che se vi entrerà, 
non lo farà più per rap¬ 
presentare in seno alla fe¬ 
derazione slcxsa il punto 
di vista britannico. 

Ci si attende in secondo 
luogo che, rovesciato il 
governo minoritario che 
era al potere. Zanzibar 
correggerà ora una situa¬ 
zione sociale che da due 
secoli registrava il predo¬ 
minio economico della mi¬ 
noranza araba sugli altri 
gruppi etnici. Infine — es¬ 
sendo gli avvenimenti di 
Zanzibar, come vedremo 
meglio, una manifestazio¬ 
ne dei conflitti etnici e 
anche ideologici fra le co¬ 
munità e le nazioni nuo¬ 
ve dell’Africa — Ci si 
aspetta di vedere quale 
sarà il ruolo della nuova 
Repubblica nel quadro 
della progettata Federazio¬ 
ne deir A. O. e in tutto il 
continente. 

Una precisazione della 
geografia politica di Zan¬ 
zibar chiarisce a sufficien¬ 
za tutti questi elementi. Il 
governo rovesciato dome¬ 
nica era composto • dal 
« ZPPP » (Partito popola¬ 
re di Zanzibar e Pemba: 
le due isole che compon¬ 
gono il piccolo stato) di¬ 
retto dallo sceicco Mnhnm- 
med Shamte lìamado, e 
dallo « ZNP p f Partito na¬ 
zionalista di Zanzibar) di¬ 
retto dallo sceicco Ali 
bfuhsin. Shamte Hamado 
era primo ministro e Ali 
Muhsin era ministro de¬ 
gli esteri. 

Air opposizione stara *1 
grosso parlito Afro-Shira- 
zi che nelle ultime ele¬ 
zioni aveva ottenuto il 54 
per cento dei roti (la qua¬ 
si totalità del maggiore 
gruppo etnico: composto 
appunto da afro-shirazi, 
che sono una razza mista 
afro-persiana) ma che, a 
causa di una legge eletto¬ 
rale iniqua, non aveva po¬ 
tuto assicurarsi il governo 
del paese. Secondo partito 
deir opposizione e quarto 
dello schieramento politi¬ 
co san zi bari è re Umma» 
• (che significa • fa Nazio¬ 
ne p), diretto da un dina¬ 
mico sceicco, il signor 
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Abdul Rahtnan Moltam- 
med. meglio conosciuto 
col nome di llahu. Essen¬ 
do il suo partito stalo 
messo ncll'illcgnlità. fiaba 
si trovava esule nel Tan- 
gnnika quando sono esplo¬ 
si gli avvenimenti di do¬ 
menica. Egli era a collo¬ 
quio col presidente Nye- 
rere quando gli è giunta 
la notizia che il capo 
dell’ AfraShimxi, sceicco 
Alteid Karttme, divenuto 
presidente della Repub¬ 
blica, lo aveva nominalo 
ministro degli esteri e 
della difesa. 

La personalità di Rabu 
è nata in tutti gli ambien¬ 
ti della sinistra africana 
e anche in Europa. Stac¬ 
catosi anni addietro dal 
Partito nazionalista del 
deposta premier dette vi¬ 
ta a gruppi di orientamen¬ 
to marxista: ultimamente 
egli ha proso posizione 
per le tesi cinesi per quan¬ 
to si riferisce al dibattito 
nel movimento operaio in¬ 
temazionale. Scrittore c 
saggista, egli fa parte del 
Comitato di redazione del¬ 
la rirista parigina Revo¬ 
lution. 

I contrasti fra le varie 
formazioni politiche di 
Zanzibar sona stati sem¬ 
pre acuti, anche durante 
r occupazione britannica, 
ma si sono esasperati nel- 
F imminenza dclT indipen¬ 
denza e soprattutto dopo 
il IO dicembre. 

II Partito nazionalista 
ch’era al potere prima di 
domenica aveva arutn in 
passato il forte appoggio 
di Nasser di cui lo sceic¬ 
co Muhsin (ex ministro 
degli esteri) cm amico 
personale. Dopo la confe¬ 
renza di Addis Aheba del 
maggio deir anno scorso 
Nasser ritirò il suo aiuto 
(al Cairo usciva anche 
una rivista politica zan- 
zihari del ZNP) a Muh¬ 
sin, che era stato accusa¬ 
to dagli stati africani del- 
rOriente di sabotare * il 
processo versa Funità afri¬ 
cana. Contemporaneamen¬ 
te si andava inasprendo 

, la polemica fra i vari 
gruppi etnici: e gli afro- 
shirazi, con il loro parti¬ 
to che gode deirappoggio 


della maggioranza dei lea¬ 
der* sindacali, andavano 
ponendo con forza sempre 
maggiore il problema di 
una più equa distribuzio¬ 
ne del reddito nazionale. 
In particolare gli afra- 
shirnzi chiedono una ri¬ 
forma agraria, appoggiati ■ 
in questo daìFa Umma o. 

Alcuni osservatori riten¬ 
gono che « ingerenze t> di 
altri stati africani non sia¬ 
no state assenti negli av¬ 
venimenti venuti alla lu¬ 
ce domenica: si parla ad 
esempio di appoggio .so¬ 
malo ai nazionalisti del 
depasto premier e di ap¬ 
poggio kenvota e tangn- 
nikese ai vincitori. Sono 
illazioni tutt’altrn che pro¬ 
vate. Si tratterebbe in 
ogni caso di una nuova 
manifestazione dei contra¬ 
sti purtroppo ancora inso¬ 
luti in varie parti del- 
rA frica. e che sala T ac¬ 
cettazione del principio 
della non violenza nel re¬ 
golamento delle contro¬ 
versie regionali a di fron¬ 
tiera (come Cappello re¬ 
cente di Krusciov suggeri¬ 
sce) potrà portare a paci¬ 
fica composizione. 

Due fatti sona certi a 
tutFaggi nel cambiamento 
istituzionale (da sultanato 
a Repubblica) e di go¬ 
verno n Zanzibar: paiono 
aprirsi nelle due isole di 
Zanzibar e Pemba pro¬ 
spettive di un piu rapido 
progresso e paiono essere 
stati colpiti i piani inglesi 
di servirsi di Zanzibar per 
pregiudicare la Federazio¬ 
ne deW A frica orientale o 
condizionarne gli orienta¬ 
menti. 

Dipenderò in ogni raso 
dalla saggezza dei attori 
leaders andati ai potere 
domenica se — una volta 
consolidata il toro pote¬ 
re, e abbandonando ogni 
eventuale sollecitazione di 
soggiacere, come fecero i 
loro predecessori, a facili 
nazionalismi o a sterili 
estremismi — sapranno ef¬ 
fettivamente servire, come 
dicono, la causa delTuni¬ 
tà africana e del progres¬ 


so nei continente. 


governo di U grande valore 
Zanzibar del piano Rapatici 


a picco: 
13 morti 


Nairobi si pronun¬ 
cia decisamente 
contro qualsiasi in¬ 
tervento straniero 
Costernazione a 
Londra 

NAIROBI, 13. 

Il governo del Kenya ha 
annunciato ufficialmente di 
avere riconosciuto il nuovo 
governo di Zanzibar. Una 
dichiarazione diffusa oggi po¬ 
meriggio a Nairobi afferma: 
« 11 governo del Kenya ha 
deciso di riconoscere il nuo¬ 
vo regime di Zanzibar e si 
pronuncia decisamente con¬ 
tro qualsiasi intervento stra¬ 
niero in quello che è un af¬ 
fare interno di uno stato so¬ 
vrano ». 

Questa rapida decisione del 
governo di Yomo Keniatta 
ha suscitato evidente coster¬ 
nazione nei circoli inglesi. 1 
funzionari britannici aveva¬ 
no consultato più volte, nel¬ 
le ultime ventiquattr’ore. i 
dirigenti di Nairobi, tentan¬ 
do di impedire l’immediato 
riconoscimento, da parte lo¬ 
ro, del governo rivoluziona¬ 
rio di Zanzibar. Londra ave¬ 
va anche cercato di sondare 
il governo di Nairobi, per 
sapere quale sarebbe stata la 
sua reazione nell’eventualità 
di un impiego a Zanzibar 
delle truppe inglesi di stan¬ 
za nel Kenya. La risposta 
non si è fatta attendere, ed 
è decisamente negativa ri¬ 
spetto a quanto auspicava 
Londra. 

Dal canto suo, il governo 
britannico ha deciso di non 
riconoscere, per il momento, 
il governo rivoluzionario che 
ieri ha instaurato la repub¬ 
blica a Zanzibar- Un porta¬ 
voce del ministero per le re¬ 
lazioni con i paesi del Com¬ 
monwealth ha dichiarato og¬ 
gi che il governo britannico 
intende prima vedere come 
si sviluppa la situazione e 
che, nel frattempo, si tiene 
in stretto contatto con i go¬ 
verni del Tanganyka e del 
Kenya, e con quelli di altri 
paesi del Commonwealth. Il 
governo, ha infine dichiara¬ 
to il portavoce, intende agi¬ 
re con la massima cautela. 

E’ la prima volta, in ef¬ 
fetti, che un governo del 
Commonwealth viene rove¬ 
sciato da una rivoluzione ar¬ 
mata. Lo stato di disagio che 
si avverte a Londra è note¬ 
vole e le notizie che giun- 


I semafori di Stoccolma 


Rosso o verde 
con la t.v. 


LISBONA. 13 

Ancora un disastri» navale 
Ma al largo • del Portogallo. A 
M pochi giorni dall’incendio e 

MM dall’affondamento del tran- 

■ M - satlantico greco « Lakonia >, 

IflflMll M un mercantile sovietico è co- 
^nMMM lato a pj cco l’altra notte per 
I cause imprecisate. 

L’« Uman », che stozzava 
5628 tonnellate, si è inabis- 

« fnnrlamental- sato ne ^ £iro di novanta mi- 

w B lUIIUdlllWlldl nutl a circa 190 chilometri 

mente corretto » di- ad ovest dell ° stretto . d » Gi * 

. bilterra. Tredici marinai — 

chiara il vice presiden ■ secondo le notizie frammen- 

* tarie pervenute finora — se¬ 

te del Bundestag • All* no morti nel naufragio. Altri 

spicata una trattativa “ st , a”uiiva\ 1 iTiÌrna s v°»T- 

diretta Bonn-Praga per ™’f ato 'TdrnSSici h soS 

mettere fine «a 40 del mercantile sovietico. 

anni di errori» 


Nostro corrispondente 

PRAGA, 13 


Alle ricerche dei supersti¬ 
ti, che sono tuttora in corso, 
hanno partecipato tutte le 
novi che si trovavano nella 
zona; fra esse il transatlan¬ 
tico italiano « Vulcaniti » che 
abitualmente percorre le rot- 



* . 






c La mia visita a Praga non te per il Nord America, 
potrebbe essere stata miglio- Le cause e i particolari 
re. Le nostre relazioni sono dell’affondamento, rapidissi- 
state aggravate da 40 anni di mo, dell’* Uman » non sono 
errori, ma è necessario se- ancora noti; potranno essere 
dersi attorno ad un tavolo e riferiti soltanto dai marinai 
parlare, con il che sarà pos- sopravvissuti quando sbar- 
sibile risolvere tutti i prò- cheranno dalle navi che li 
blemi, come quello del Patto hanno salvati. Non si sa 
di Monaco »: così ha dichia- nemmeno dove il mercanti- 
rato il vice Presidente del * e sovietico fosse diretto e 
Bundestag tedesco, Thomas f l u ‘ de carico avesse a bordo. 
Dehler. al corrispondente del ka P rlnf1 p a raggiungere la 
giornale slovacco Pravda « Uman * c . s . ta,a la H ava da 
di Bratislava. Jan Risko. che car,c .° « B >’*Jos > della , ' 
ha condotto una serie di in- 

terviste nella Germania oc- dl d *: ? : ò 

cidentale sui rapporti fra la ‘ d a ° to 1 er salvare i su- 

Cecoslovacchia e il governo P erst f tj Ut ? ora dopo Ja «By¬ 
ti» Bonn. , blos * ha lanciato un mes- 

Le dichiarazioni di Dehler sa ggj 0 rad j 0 per comunicare 
sono particolarmente interes- di 66 aver recuperato «una 
santi, proprio perche, come ven Bna * dei sopravvissuti 
si ricorderà, il vice Presiden- a j d j sas t ro 
te dell assemblea tedesco-oc- Alla nave tedesca si sono 
cidentale che è anche un un jtj v ; a v j a grossi bastimen- 
alto esponente del partito li- da pesca spagnoli e por- 
berale — è stata la prima toghesi e, alle prime luci 
personalità della Germania dell’alba, il « Vulcania ». 
di Bonn che si sia recata uf- j 2 3 superstiti sono stati 
ficialmente in Cecoslovac- sbarcati in serata a Gibilter- 
chia. qualche settimana dopo ra . Due di essi sono stati ri¬ 
la costituzione del governo coverati in ospedale. Gli al- 
Erhard. La visita, avvenuta tr j s i SO no imbarcati sulla 
un paio di mesi or sono, ave- petroliera sovietica « Sun- 
va suscitato qui un certo ot- g aìt » c h e li riporterà in 
timismo circa le possibilità patria 

di stabilire contatti ufficiali Ne n ‘ 0 ste5So tratto dello 
con la Germania occidentale. Atlantico, tre settimane fa. 
almeno per quanto riguarda avvenne la tragedia del « La- 
i rapporti commerciali. Lo konia » che costò la vita a 
stesso Dehler, di ritorno a 127 persone. 

Monaco, aveva rilasciato di- __ 

chiarazioni estremamente di¬ 
stensive in cui si annunciava * A* 

la prossima soluzione del prò- f ttlOFfl 

blema dei rapporti commer¬ 
ciali con la Cecoslovacchia. !• 

I cecoslovacchi, a loro volta. flGQII 

avevano posto, come condì- ** 

zione all'inizio delle tratta- ■ « J» 

tive. la denuncia ufficiale del 5C0IU fi Uf 

trattato di Monaco da parte 
del governo della Germania 
occidentale. \,OICUuO 

Le attuali dichiarazioni di 

Dehler sembrano confermare _ , . CALCUTTA, 13 

che vi è oggi nella Germania (r fj r r \ vo ^ ( °^° Q uat '* 

j; . _ tro drammatiche giornate, que- 

B°nn una notevole corren- sta ma ttjna la situazione sem- 


200 i morti 
negli 

scontri di 
Calcutta 


si avverte a Londra è note- STOCCOLMA — Le autorità della capitale svedese, per permettere ai vigili addetti ai *e di onininne nnhhlica disno u ma . Uiaa ,a situazione sem- 
VOle e d \ e K n 0 nl?e Ch da SaT c . rocic . chi do . v « «*»**• « ?» i»Jen ? di meglio dirigere ia circolazione, sono &\° P ^eSTu£ P S a ÌSo' 

gono dal Kenya e da £an- ricorsi all aiuto della televisione Nella telefoto: un vigile ha accanto un televisore p iù realistica nei confronti nella zona di Calcutta, che è 
zibar non contribuiscono cer- c j, e capta su un circuito chiuso e Io tiene informato delle varie correnti di traffico de j Paesi socialisti. stata teatro di sanguinosi scon¬ 
to a chiarire rapidamente la i„ arrivo. Sulla base delle immagini il vigile manovra i vari semafori. Eeli ì,a aeeiunto infatti lri Jra indù e musulmani. Un 


linea che il governo britan¬ 
nico dovrà tenere. 

I giornali non nascondono 
le ragioni di questa perples¬ 
sità: «E’ troppo presto — 
scrive il Guardian — per 
stabilire un parallelo con 
certezza assoluta; ma nume¬ 
rosi segni indicano che quel 
piccolo gruppo di isole nel¬ 
l’Oceano Indiano può diven¬ 
tare una Cuba africana. Se 
è cosi, sarà la prima volta 
che uno stato comunista ha 
potuto installarsi in seno al 
Commonwealth ». 

Secondo le ultime notizie, 
la situazione nell’isola è cal¬ 
ma. Il governo ha decretato 
lo stato di emergenza e ha 
chiesto a tutte le navi stra¬ 
niere di mantenersi al di fuo¬ 
ri delle acque territoriali. 

Lo sceicco, Mohamed Babu, 
leader del partito « Umma » 
che ha avuto una parte pre¬ 
ponderante nella insurrezio- 


ll mostro di Mosca ha confessato 


Nella valigetta di esattore 
l'accetta per uccidere 

Con lui è stata arrestata anche l’amante 


1 n.ll. nn.tr» rJtrinnr templari in città e nei centri delle abitazioni come esattore l" ‘"«“V. V 0 U1 Ó '°| normalmente. 

leader del partito « Umma » Bilia BOStra redazione perlf ; ncL del gas . Sella valigetta sono Polonia 1 Ungheria e la Ro-|_ 

che ha avuto una parte pre- MOSCA, 13 Si giunse, così, alla prima state trovate un'accetta da cac- mania. In dichiarazioni rese 

ponderante nella msurrezio- L’incubo del * mostro -, che scoperta concreta: il rifugio del ciatore e oltre armi da taglio alcuni giorni dopo, egli ha occidentale 

ne, si_ troverebbe ancora a da due settimane terrorizzava bandito e quello della sua recanti tracce di sangue rag- precisato la sua opinione di- 

Dar Es Salaam, la capitale con i suoi efferati delitti ogni amante, A. N. Dmitrieva. dove, grumato. . chiarando che la denuncia uf- 

del Tanganyka, dove era quartiere moscovita, è finito, a quanto pare, gli agenti rin- f m dal primo interrogatorio ficiale del trattato hitleriano Uh J» 

stato costretto a riparare in Ieri pomeriggio la polizia ha fi- vennero il televisore e altri og. n bandito hn confessato i sue: di Monaco deve essere mi- VlfÌl|! 

esilio, dopo la messa al ban- nclmente arrestato il banano, getti rubati dalie abitazioni vi- delitti. L’inchiesta intanto prò- gliorata da ulteriori colloqui, ■■■■■■ 

do del suo partito, il 4 gen- che * nel Biro di pochi giomu sitate dal • mostro -. Presso la segue e nc j prossimi giorni lo e Ja d j la j e 8t to può • | 

naìn srnrso I servizi con ® rcpa assassinato a colpi di ac. Dmitneva furono trovati anche Jonesian sarà tradotto in giudi- rlwica da neooziati ItrOCIflnnfft 

naio scorso. 1 servizi . hnmhinì e due donne una foto drlFassassino e dora- r- essere decisa aa negoziati DlEsIDcIUG 


dei Paesi socialisti. stata teatro di sanguinosi scon- 

Egli ha aggiunto, infatti, *5* fn ? indù „ e musulmani. Un 

parlando col giornalista sio- ÌSfi^ 10 rf . d # * 1 l e t# Y ,ttin, ? A ao, V à 
». .j ,, ancora stato fatto, ma fonti uffi- 

vacco, di considerare 1 pvvi- c j ose affermano che vi sono 
ornamento con le nazioni sla- stati 200 morti, numerosissimi 
ve come il più importante feriti e alcune centinaia di ea- 
compito della politica della si d'incendio e di saccheggio. 
Germania occidentale, pur La scintilla che ha scatenato gli 
rendendosi ben conto delle scontri è stata la notizia— por- 

complicazioni che esistono in d SLffi 22 ? h i r ZjSlfJ ne Ì^Ìl 

K ». * cino Pakistan orientale, dove 

® s \ a direzione e soprattut- j musulmani sono in maggio- 

to delle implicazioni militari, ranza, gli indù erano sottoposti 

« Sarà impossibile risolvere a persecuzioni e maltrattamenti. 

le relazioni fra i Paesi euro- L'esercito indiano è entrato in 

pei — ha detto Dehler — sen- azione questa mattina stroncan- 

za progredire, in questo cam- do alcuni tentativi di incendio 

po. Il piano Rapacki è fonda- ® Ii d n , ia sa ^ he ^ n ^ “L™ 
^ r . . gliaia di persone sono senza 

mentalmente corretto. 1 det- tetto, in seguito agli incendi 
tagli possono essere discussi hanno distrutto un gran 
in apposite conferenze ». numero di abitazioni. La situa¬ 
li dottor Dehler ha aggiun- zione della città varia da un 
to di considerare possibile la quartiere all’altro: alcune zone, 
creazione di contatti fra la dove vige il coprifuoco e la 

Cecoslovacchia e la Renub- ,e K 6 e marziale, sono del tutto 
Cecoslovacchia e la «epuo deserte> mentre in altre parti 

blien federale tedesca, secon- de jj a città la vita si svolge 

do la linea già seguita con la normalmente. 


Mario Galletti 




ra interrotti. gazza in modo grave dopo aver- trattava del ventisettenne Vìa- tira russa, che ^l’assassino sfug- Altre dichiarazioni, di tono} 

Il sultano estromesso. Se- j a tramortita e violentata. dimir Mikhailovic ionesian, di ga a u a pe ’ nn di mone. marcatamente distensivo, so- 


Contro Stroessner 


Si estende in Paraguay 


del langanyKa, aove era quartiere moscovita, e finito, a quanto pare. gii agenti nn- yj n dal primo inferropatorto ficiale del trattato hitleriano «Afelle m J» 

stato costretto a riparare in Ieri pomeriggio la polizia ha fi- vennero il televisore e altri og- u bandito hn confessato i sncildi Monaco deve essere mi- IfIfillS ufflRuT 

esilio, dopo la messa al ban- nclmente arrestato il banano, getti rubati dalie abitazioni vi- delitti. L’inchiesta intanto prò- gliorata da ulteriori colloqui, ■■■■■■ 

do del suo partito, il 4 gen- che * nel Biro di pochi giomu sitate dal •mostro-. Presso la segue e nc j prossimi piorm lo e la f^g di tale atto può • ■ 

naìn scorso I servizi con ® rcpa assassinato a colpi di ac- Dmitneva furono trovati anche Jonesian sari tradotto in giudi- decicn da negoziati nvACifl ahIa 

rfcnla eSno stirane an cetla tre bambini e due donne una foto deirossassino « dora- ««>. r difficile, secondo la es fJ^ iTlt d . eciSa da . neg0Z,at ' 01051061116 

1 isola erano stamane an g aveca f ento una sesta ra . menti con le sue generalità. Si legge della Repubblica federa- congiunti. . ■ 

cora interrotti. gazza in modo grave dopo aver- trattava del ventisettenne Via- t ,pò russa, che l’assassino sfug- Altre dichiarazioni, di tono ■ | 

Il sultano estromesso, be- j a tramortita e violentata. dimir Mikhailovic ionesian, di ga a u a péna di mone. marcatamente distensivo, so- QQ| OOllllO 50* 

yid Jamshid Ben Abdulla, un primo tempo la polirio origine armena, già condannato c biude cosi un episodio no rilasciate all’inter- u 

fuggito col suo panfilo da credette di trovarsi di fronte a a due anni e mezzo di campo . _ Tif a u Vi vistatore ' della Pravda di mU ■ _ 

Zanzibar è giunto oggi a un maniaco Poi accertò che rieducativo per diserzione, e _ h ® p® r alunni giorni, ha visto Bratislava da Ernst Piate, di- CIQluGHIOCrOtlCO 

Mombasa. nel Kenya. Le au- tutti gli omicidi erano stati com- residente a Orenburg dove ^ ,gj a d ] ne rettore de iramministrazione lflllVW 

torità di questo paese, in ba- P'“t' a *™P° d « ^ p,n 5’ t „ an f ! a / eva ^WnJheli% Z e mobilitato centinaia di agen- del porto di Amburgo e dal „ BERLINO. 13 

se a una decisione del consi- ,l bottino, ogni volta, era di musicista nell orchestra del H dj rolontan Va rilevato Sìen ^ Krapf del ministero n borgomastro di Berlini 

**. ,r 1 ; »r__ stato assai magro: un televisore, locale teatro dell operetta. . „ rv, . . ovest Willi Brardt sarà il sue 

glio dei ministri, g hanno oroloaio. alcune centi- A vanire da ouel momento _ 1 .., 1 . . 1 ’j. degli Affari Esteri di Bonn. c/ n mnarcA Fi-tei 


yid Jamshid Ben Abdulla, j n un primo tempo la poliria origine armena, pid condannato 


Berlino 


nerò vìetato di'"scendere a li /.ni * 

però vietalo di acendere nolo d. r»bh . . «E? cronaca nera, ed ccadari la. 


terra. _ fi televisore fu la prima trac- porzioni mai viste. E per Jone- 

Essendo state ristabilite le eia chiara che permise alla po- sian non ci fu più scampo. 


icim. . Il ictevisure J u iu prima trac, puritani min vmc. ione- r li rr ,b,it„c 

Essendo State ristabilite le eia chiara che permise alla po- sian non ci fu più scampo. ? , notirip diffuse dalla voce 

U ■ • comunicazioni telefoniche, lizia di scorare il .rifugio del J giornali moscoviti di qu e- DOVP j are n i crimini del mo- 

|f| !#■—#1 nella mattinata di oggi il bandito Un conducente di taxi sta sera danno notizia dell’or- gJJ \ peccerionale spiegamento 

IO IQIlll filli II9IIIIIII console americano avrebbe nfcri di avere accompagnato resto ma non precisano dove di forze d - ^ Uzi £ avevano 

r ^ oornunicato. .Ila *de diplo; ^Tun^XòVarVeTdi JS # dST!^ n 5S!^ ZTasU^Tc^ 

MONTE VIDEO, 13 idei fronte di liberazione na-j dittatura Stroessner intensifica ^yka che a Zanzibar, oggi, ^onTdeUa^'gazza ! ch'aere sia neS* g^raaTa d^sabato °è R ministero della sicurezza 

parti gì a na nella fo- rionale dell Paraguay, diramato le persecuzioni. I contadini s - senle ancora qualche spa- scampat a alla morte. sia stato sorpreso a Riazan ien interna, nel suo comunicato d, 


che. non facendosi qui clamai deg u Affari Esteri di Bonn ovest Willi Brandt sarà li j 
sorta di pubbhatà ai fatti dii egl 131 c ^ ien ai 001,0 cessore dello scomparso Eneh 
cronaca nera, ed essendovi lai Vera Vedetti Ofi eR h auer alla presidenza del 

aente completamente disabitua- parpto soclaldemocrahco tede- 


La lotta partigiana nella fo- rionale del Paraguay, diramato le persecuzioni- I contadini s - sente ancora qualche spa- icampafa alJa morte, 
resta paraguaiana e anche nelle a Montevideo. _ c P n J e )°ro famiglie vengono 5,; 0 i a to II console avreb■ - 

città contro la feroce dittatura A quanto riferisce la Prensa rinchiusi nei campi di concen- ™ isolato. it ^; tlia 2 j onl 

di Stroessner si intensifica di Latina, il comunicato rileva che tramento solo per il - reato - di be „,? e , f ne 

giorno in giorno Le forze prò- « i partigiani aiutano la popo- essersi installati sulle terre nell isola e « ancora mone 

gressive si uniscono nelle az:en- lazione. la orientano e la un;- strappate ai latifondisti. Tutta- delicata » e avrebbe aggiun 
de industriali, nelle proprietà scono nella lotta per le rlven* via. - la politica governativa di t Q c he si sta adoperando pei 
terriere, negli istituti d'.stru- dicazioni conmdine. spiegano al intimidazione del popolo con il 0 tt ene re l’imbarco di ven- 
zione ed anche nelle montagne, popolo il programma del Fronte sanguinario terrore va fai- , cittadini statunitens 

dove i partigiani sono in azione, di liberazione nazionale-, n lendo-. Forze crescenti aderì- _ 

Cosi afferma un comunicato documento denuncia poi che scono alla lotta contro il regime S V* chwibwi ijeui•“«*« 
della giunta di coordinamento - per intimorire J popolo, ia dittatoriale. ncano « Maiuey ». 


La descrizione della giocane pomeriggio 


questa sera, oltre a ringrazia¬ 


seli-Occidental e. 

--— TI comitato esecutivo del par- 

- tito. riunitosi oggi a Berlino 
p f • ovest, ha confermato la desi- 

DUT 61 U Hi IKV 6 111 gnazionc già annunciata subi¬ 

to dopo la morte di Ollenhauer 

IIC1 a I-LS|« - con 1 ’attribuzione a Brandt del- 

U 9 A U ingnilieiiu l'incarico ad interim. Brandt 

entrerà formalmente ln carica 
CHICAGO, 13 — Il maltempo con la convalida della nomina 


naie costruirono una folo-roboll mesa valigetta ai cuoio con lai del sud e ricoperta da una in vista delie cieziom 

e la diffusero a migliaia di 1 quale si presentava alle porte 1 Mugusio r «*84.® .01 Spessa coltre di neve. ili dell’anno proni mo. 


VtfT-' s ;■ ~ 
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Primi passi di un difficilissimo accordo 
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paritetica 
formata da Panama e USA 


Servirà per mantenere 
l'ordine pubblico e con¬ 
durre ulteriori trattati¬ 
ve sul futuro del canale 
Ieri nessun conflitto a 
fuoco, ma la crisi po¬ 
litica permane acutis¬ 
sima • Il « N.Y. Times » 
consiglia di rivedere il 
trattato 


CITTA’ DEL PANAMA, 13 
Alle due di stamane, dopo 
otto ore di febbrili e dram¬ 
matiche consultazioni, e sta¬ 
to raggiunto un accordo di 
massima fra il Panama e gli 
Stati Uniti, per la formazio¬ 
ne di una commissione mista 
paritetica di quattro membri 
più un presidente « neutra¬ 
le ». A tale commissione do¬ 
vrebbe essere affidato il dif¬ 
ficile compito di mantenere 
la pace nella zona del canale 
e di servire da tramite fra 
Washington e il governo pa¬ 
namense, dopo la rottura del¬ 
le relazioni diplomatiche, in 
vista di ulteriori trattative. 

■ Le due parti saranno rap¬ 
presentate nella commissio¬ 
ne da due membri ciascuna, 
uno civile ed uno militare. 

Si fanno ì nomi di Augustino 
Guillermo Arango, ambascia¬ 
tore a Washington fino a ve¬ 
nerdì scorso, e del colonnel¬ 
lo Olivar Vallarino, coman¬ 
dante della guardia naziona- la forza dei sentimenti unti¬ 
le panamense; dell’ex vice yankee che esistono appena 
segretario di Stato per gli sotto la superficie di quella 
affari interamericani Erwin parte del mondo. E’ necessa- 
Martin, e del generale O’Mea- rio svolgere un’inchiesta per 
ra, comandante delle truppe stabilire perchè le responso- 
USA nella zona sud dei Ca- bili autorità americane locali 
raibi. Presidente dovrebbe hanno lasciato che ciò acca 
essere il colombiano Alfredo desse in una situazione che 
Vasquez Carrizosa, ambascia- essi dovevano sapere incen- 
tore del suo Paese presso diaria... » 
l’OSA. Dopo aver insinuato che 

Sia a Panama, sia a Wa- « l’oligarchia al potere a Pa- 
shington, si sa benissimo che noma ha favorito i sentimen¬ 
to crisi, nella sua sostanza, ti americani per distogliere 
è ben lungi dall’essere risol- l’attenzione popolare dai prò 
ta, poiché tutte le aspirazio- blemi interni », il N. Y. Ti¬ 
ni di fondo della popolazione mes riconosce però che le 
e del governo panamensi per- legittime aspirazioni dei pa- 
mangono insoddisfatte. Du- namensi devono essere sod 
rante le aspre discussioni, disfatte: < Urui volta che la 
mentre ancora ri continuava cr *si immediata sarà stata 

a sparare e i panamensi con- ™olf«, t do » rà apparire eyt- 

.. __ __. „ „ dente che il governo di Wa- 

tmuavano a morire sotto il shington non y chiuderà de fi- 

fuoco americano, il presiden- n iti V amente la porta a di¬ 
te Roberto Chiari aveva chie- scussioni circa la possibilità 
sto il passaggio immediato d i una revisione dell’accordo 
al Panama della piena sovra- sul canale ». Com’è noto, tale 
nità sulla « canal zone », an- accordo fa della « canal zo- 
che per quanto riguarda l’or- ne » e quindi, indirettamen- 
dine pubblico'. Tale richiesta te, anche di Panama, una 
radicale è stata però respin- vera e propria colonia sotto- 
ta dal rappresentante ameri- ° lla ì J p ÌY/Ì 9Ìda domina 

cono Thomas Mann. Per ora. zlone de ^ lt USA ’, 
la sovranità panamense è sta- &i ha notizia frattanto di 

<o r°':° ? ™ v ° ~ ssa 

badttaj solo formalmente. In ^ Panama. A San Domingo, 
particolare, gli americani centinaia di studenti hanno 
hanno promesso che d’ora in bruciato una bandiera ame- 
poi la loro bandiera sarà e- ricana ed hanno poi tentato 
sposta sempre accanto a quel- di marciare sull’ambasciata 
la del Panama. USA, ma sono stati dispersi 

Una calma piena di tensio- dal1 ?. ^, na ZlfSSS 

ne e di minacSa è comunque d \ 

tornata nella piccola repub- U! a e st , at( \ Proclamata nel 
tJi jL" “_ I-Lz .Venezuela da un associazione 
buca. Gli affari hanno npre- , _ 

so il loro corso normale; uf- »l«detóe4c^t «mrirn. Circa 
fici, botteghe e stabilimenti ri 

hanno riaperto i battenti; i SJJSlSSk* £ 1 % stata 

sindacati hanno annunciato d °!l e J dd ll la M nn^TseZlun |« 
la fine dello sciopero che pa- cs Pf c * sa d ° tr j 

ratizzava i trasporti; gli stu- ^intervista. Altri commenti 

. denti dell’Istituto nazionale, dallT^ntìi^di 

che primi diedero U via alle ^smessi dalle radio dt Bu- 

manifestazioni patriottiche da ^ st ’ Softa * Varsavia, 
dopo essere stati oltraggiati 
dagli americani, hanno pro¬ 
messo di porre fine all’occu 
pozione delle aule, in seguito 
ad un lungo colloquio col 
ministro dell’educazione. In¬ 
fine, le truppe americane si 
sono rese meno visibili e, 
lungo le linee di demarcazio¬ 
ne, sono state sostituite dal¬ 
la guardia nazionale pana¬ 
mense, almeno nei luoghi do¬ 
ve la loro presenza rappre 
tentava una più aperta prò 
vocazione. 

tT opinione degli osserva¬ 
tori neutrali che la criri, mo¬ 
mentaneamente risolta sul 
sólo piano diplomatico-giu¬ 
ridico, continuerà a svilup- 
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PANAMA — Una folla di panamensi al cimitero «Giardino della pace» durante i funerali delle vittime dei 
violenti scontri dei giorni scorsi. (Telefoto AP-« l’Unità >) 


Primo risultato del « vertice arabo » 
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Riprendono le relazioni 
tra Egitto è Giordania 

Il re del Marocco annuncio lo liberazione di cinque aviatori 
egiziani fatti prigionieri durante il conflitto con l'Algeria 


IL CAIRO, 13. 

Il presidente della RAU, 
Nasser, ha aperto oggi uffi¬ 
cialmente la conferenza ara¬ 
ba al vertice con un discorso 
< a porte chiuse », del quale 
tuttavia un cospicuo gruppo 
di giornalisti e i radioascol¬ 
tatori di tutto il Medio O- 
riente arabo hanno potuto 
ascoltare l’inizio. E’ successo 
infatti che i responsabili del¬ 
l’organizzazione della confe¬ 
renza — appena svolta la'ce¬ 
rimonia solenne di apertura 
— credevano di avere fatto 
sgomberare tutti i giornali¬ 
sti; ma quando-Nasser aveva 
già preso la parola attaccan¬ 
do con grande veemenza lo 
Stato di Israele per i pro¬ 
getti idrici del Giordano ed 
enunciando la politica araba 
« per far fronte alla minac¬ 
cia sionista >, la presidenza 
si è accorta che in loggione 
sedevano molti giornalisti e 
che il discorso di Nasser era 
contemporaneamente diffuso 
dalle radio. La seduta è sta¬ 
ta allora brevemente sospe¬ 
sa e gli « intrusi » fatti uscire. 

Tanto il discorso di Nasser 
quanto i primi interventi si 


sono quindi avuti a porte 
chiuse; nessuna notizia uffi¬ 
ciale è stata diffusa sui la¬ 
vori della conferenza. 

Il periodico egiziano Rose 
El Yussef crede di sapere 
che alla conferenza verran¬ 
no presentati tre progetti, il 
primo della RAU, il secondo 
della Giordania e il terzo 
dell’Algeria. Mentre tace sul 
contenuto del progetto egi¬ 
ziano, il periodico afferma 
che Ì1 piano giordano sugge¬ 
rirebbe lo scambio di forze 
armate tra i paesi • arabi, 
mentre quello algerino pro¬ 
porrebbe l’invio di-volonta¬ 
ri dall’Algeria, in vista della 
creazione di un esercito pa¬ 
lestinese. ’» . ■ ' » 

Il presidente Nasser ha 
trascorso praticamente tutta 
la mattinata di oggi all’aero¬ 
porto per accogliere le ulti¬ 
me delegazioni • in arrivo: 
quella tunisina guidata dal 
presidente 1 Burghiba, ' quella 
algerina ' condotta ' da Ben 
Bella e quella dell’Arabia 
Saudita guidata da re Saud, 
oltre a quelle del. Marocco 
e del Libano di cui già si è 
detto. Le tredici delegazioni 


Cipro 


Posso di Mokorios all'ONU 
contro i separatisti turchi 



LONDRA. 13. 

Il governo di Cipro ha tra- 

_. , . ...._ __ smesso una protesta alle Na- 

P*wri *1*1 piano politico, con z , on ì unite accusando i diri- 
possibilità di nuove dram- genti della minoranza turca di 
matiche esplosioni, a meno tentare di sabotare la immi¬ 
che gli USA non rivedano nenie conferenza di Londra. 
completamente e rapidamen- Màkarios ha denunciato una se¬ 
te t loro rapporti col Pana- ™ iziom che hanno -mi- 
ma. Di liili lmpr «rio^ ri fa gradi: 

portavoce anche il New York care 1 -esito delle trattative lon. 
Times, che con un certo spt- dinesi. In particolare, nel do- 
rito autocritico scrive oggi: cumento del governo di Nico- 
« La violenza esplosa la scor- sìa. s> accusa il «leader» della 
sa settimana ha messo in irto- minoranza turca. Fadil Rut¬ 
to forze potenti, che molti ciuk. di aver - dichiarato una 

? me ?,?nt h J I rhc Entrai: pSbhc?^? 1 Cipro ’ 
tovalutate)' e che non potrai»- legalmente la costituzione di 

no essere facilmente quietate. unp stato separato fantoccio 
Gli studenti americani, ed i nella zona di Nicosia e terroriz- 
loro genitori che li hanno in- zando - gli elementi moderati 
coraggiat i a trasgredire gli della popolazione turca*. 
ordini che vietano di esporre B passo di Makarios è ve¬ 
la bandiera degli Sfati Uniti nuto »? aggiungere un alte- 

senza quella panamense ac- sulle prossime trattative. In 
canto, non comprendono la preparazione della conferenza 
potenza del nazionalismo net- londinese sono cominciate le 
V Americo Latina d’oggi, nèI conversazioni dei dirigenti bri¬ 


tannici con gli inviati di An¬ 
kara e di Atene. 

Nulla è trapelato a proposito 
di queste conversazioni Ma ne¬ 
gli ambienti di Londra la nota 
dominante è improntata sempre 
più a incertezza e a pessimi¬ 
smo. 

A Londra, spedie dopo la de¬ 
nuncia di Makarios all'ONU. si 
dà credito alle notizie prove¬ 
nienti da Cipro secondo le quali 
i turco-ciprioti (d’intesa con il 
governo di Ankara» sarebbero 
già impegnati a installare una 
amministrazione autonoma allo 
scopo di mettere la conferenza 
di fronte ad un fatto compiuto 
ed aprire la strada verso il loro 
dichiarato obiettivo: la sparti¬ 
zione ' delTisola • 

Lo scontro fra greci e turchi 
alla conferenza londinese ap¬ 
pare insomma inevitabile, e i 
dirigenti britannici si trovano 
in notevole imbarazzo: oltre che 
assicurare il mantenimento del¬ 
la loro influenza su Cipro, in¬ 
fatti. essi dovrebbero tnstau 
rare la comprensione e la fidu¬ 
cia fra le due partì nell'isola e 


infine salvaguardare l'integr.tà 
della NATO della quale i tre 
paesi « garanti - della costitu¬ 
zione cipnota fanno parte. 

Si è appreso stasera da An¬ 
kara che l’ambasciata del- 
l'L’RSS neila capitale turca ha 
pubblicato oggi una precisaz-'o. 
ne sulla posizione sovietica sul¬ 
la ' quale' sono stati formulati 
«commenti inesatti da parte di 
alcune agenzie di stampa stra¬ 
niere -. « I recenti gravi avve¬ 
nimenti di Cipro afferma la di¬ 
chiarazione. hanno suscitato in¬ 
quietudine e un profondo rin¬ 
crescimento nell'Un-one Sovie¬ 
tica, dove si ritiene che le di¬ 
vergenze tra le comunità greca 
e turca di Cipro possono e deb¬ 
bono essere risolte pacificamen. 
te dai ciprioti-stessi e dal go¬ 
verno di Cipro, essendo proble¬ 
mi interni dell'isola. Il popolo 
cipriota, che da tante genera¬ 
zioni è vissuto in armonia e 
che ha lottato unito contro il 
colonialismo, saprà certamente 
trovare il modo di vivere in ar¬ 
monia senza che si ripetano i 
dolorosi incidenti di Natale-. 


al completo — egiziana, ira¬ 
chena, saudita, siriana, liba 
nese, giordana, yemenita, li¬ 
bica, sudanese, tunisina, ma 
rocchina, algerina e del Ku 
weit — hanno dato l’avvio 
nel pomeriggio ai loro lavori 
che sono stati preparati dai 
rispettivi ministri degli este¬ 
ri, riuniti in conferenza al 
Cairo fino a ieri sera. 

Unico punto all’ordine de 
giorno • della conferenza a 
vertice: il progetto israelia 
no di impiegare nell’irriga¬ 
zione del deserto del Negev 
!e acque del Giordano. Ma 
gli osservatori guardano-an 
che ai risultati che questa 
conferenza al vertice potrà 
dare in altri campi. Un pri¬ 
mo punto è già acquisito: la 
RAU e la Giordania hanno 
deciso di ristabilire le rela 
zioni diplomatiche rimaste 
interrotte tra loro dall’otto¬ 
bre del 1961. La decisione è 
j stata presa nel corso d’un col¬ 
loquio di due ore intervenuto 
ieri sera tra i due capi di 
stato. Era la prima volta, dal 
marzo del 1957, che il presi¬ 
dente Nasser e il re Hussein 
si ritrovavano faccia a faccia. 

Vi sono anche altri campi 
in cui il clima dei rapporti 
tra stati membri della Lega 
araba potrebbe subire qual¬ 
che miglioramento. 

Soprattutto da parte ma¬ 
rocchina. sì ricerca un'occa¬ 
sione di riavvicinamento al¬ 
l’Algeria. Il ■ ministro degli 
affari esteri del Marocco. Re¬ 
da Ghedira. ha parlato espli¬ 
citamente di questa possibi¬ 
lità, sottolineando tra l’altro 
la sua convinzione che tale 
sforzo di ravvicinamento po¬ 
trà essere favorito da «im¬ 
mancabili iniziative > prove¬ 
nienti dal presidente della 
repubblica tunisina Habib 
Burghiba. - - 

Al suo arrivo al Cairo.' il 
re del Marocco ha annun¬ 
ciato la liberazione dei cin¬ 
que aviatori egiziani fatti 
prigionieri durante il con¬ 
flitto con l’Algeria - nell'au¬ 
tunno scorso. - •, • 


Belgio 

Diecimila 
metallurgici 
in sciopero 

GAND, 13 

Oltre diecimila metallur¬ 
gici e lavoratori degli stabi¬ 
limenti chimici delle Fiandre 
sono scesi oggi in sciopero 
per chiedere aumenti salaria¬ 
li del dieci per cento. 


— è a maggioranza di sinistra. 

La Direzione ha esaminato le 
dimissioni dalla FGS del se¬ 
gretario nazionale, Balzarne e 
di Dino Fiorello. I membri 
< autonomisti > della direzio¬ 
ne hanno sollevato all’inizio 
una eccezione per la presenza 
alla riunione di quattro com¬ 
ponenti che avevano fatto atto 
di adesione al PSIUP (Motta, 
Scarrone, Lucerni e Marghe- 
ri). La maggioranza ha respin¬ 
to la eccezione e i membri 
della - minoranza hanno ab¬ 
bandonato la riunione. La 
maggioranza ha proseguito la 
riunione, accettando le dimis¬ 
sioni di Balzamo e nominando 
una nuova Segreteria compo¬ 
sta da Motta, Lucerni e 
Scarrone. > - 
Nel pomeriggio, a maggio¬ 
ranza, il CC della FGS deci¬ 
deva il passaggio della Fede¬ 
razione giovanile socialista al 
PSIUP. I membri autonomisti 
del CC, a loro volta, riunitisi 
separatamente, votavano una 
risoluzione ostile al passaggio 
al PSIUP decidendo di restare 
nel PS1. 

DIREZIONE DEL PSIUP Iori 

ia Direzione del PSIUP è tor¬ 
nata a riunirsi, diramando al 
termine un comunicato. Dopo 
aver preso atto dell’avvenuta 
costituzione del gruppo parla¬ 
mentare del partito, il comu¬ 
nicato afFerma che il PSIUP 
« nelle amministrazioni locali 
di sinistra deve dare tutto il 
suo contributo per la loro con¬ 
tinuità evitando ogni motivo 
di artificiosa contestazione ». 
Per quanto riguarda le altre 
amministrazioni, « le federa¬ 
zioni del PSIUP, d’accordo con 
la direzione, verificheranno la 
loro corrispondenza con la li¬ 
nea politica del partito attra¬ 
verso l’esame dei contenuti 
programmatici e del significa 
to politico che esse concre 
[aulente assumono ». 

A proposito dei sindacati, 
la Direzione del PSIUP « invi 
ta i compagni che operano nei 
sindacati e nelle altre orga¬ 
nizzazioni di massa a continua¬ 
re la loro opera per l’autono¬ 
mia delle loro organizzazioni 
per la loro unità, nel più 
targo spirito di fraternità c 
combattendo ogni manifesta 
zione di settarismo e di stru- 
inentalismo ». A proposito del¬ 
le vertenze già sorte per le 
sedi tra il PSI e il PSIUP, la 
direzione fa appello alla Di¬ 
rezione del PSI affinchè tali 
contestazioni « siano civilmen¬ 
te risolte in sede politica sen¬ 
za far ricorso ad atti di for¬ 
za e senza portare nelle aule 
giudiziarie controversie di tale 
natura ». 

La direzione annuncia poi 
di avere deciso di costituire 
una segreteria del partito, 
chiamando a farne parte, in¬ 
sieme al segretario Vecchiet 
ti, i compagni Valori e Gatto 
E’ stato deciso che Mondo 
Nuovo divenga il settimanale 
del partito e che, a partire da 
domenica prossima, si svolga¬ 
no in tutta Italia manifestazio¬ 
ni per illustrare al paese e ai 
lavoratori le posizioni del nuo¬ 
vo partito. 

Un documento importante 
é stato firmato dai sindacali¬ 
sti torinesi socialisti, in mas 
sima parte aderenti al PSIUP. 
Essi hanno rivolto un appello 
ai lavoratori affermando la 
incondizionata adesione al 
l’impostazione contenuta nel 
documento sottoscritto dai 
compagni socialisti di tutte le 
correnti il 30 dicembre 1963 
sotto il titolo "Impegno di 
iniziativa e di unità dei sinda 
calisti socialisti” ». Nel docu¬ 
mento dei sindacalisti torinesi 
del PSIUP si « propone ai sin¬ 
dacalisti del PSI di mantene¬ 
re l’unità della corrente sin 
dacale proprio sulla base di 
quell'impegno programmati- 
co ». Il documento è firmato 
da Alasia, segretario della 
CdL e da una serie di diri 
genti sindacali torinesi, se¬ 
gretari di categoria. 

CONVOCATA LA COMMISSIO 
NE ESTERI L a iniziativa de 

gruppo parlamentare del PC 
per accelerare i lavori parla 
mentari ha registrato un suc¬ 
cesso con l'annuncio della con 
vocazione di numerose com 
missioni. Particolarmente im 
portante la convocazione della 
Commissione esteri, che si 
riunirà il giorno 20 avendo a 
l’ordine del giorno una rela 
zione del ministro degli este¬ 
ri Saragat, partito ieri con i 
Capo dello Stato, per Washing¬ 
ton. La commissione Affari 
Esteri tornerà poi a riunirsi 
il 21 per provvedere alla so¬ 
stituzione del suo Presidente, 
Saragat, e di uno dei segre¬ 
tari, Lupis, entrambi passati 
al governo. 

Oltre aila commissione este¬ 
ri anche le commissioni Giu¬ 
stizia, Industria. Lavori Pub¬ 
blici e Agricoltura si convo¬ 
cheranno. il 21, per sostituire 
ì rispettivi presidenti i quali 
sono stati chiamati a far parte 
del governo. Si tratta degli 
onorevoli Amadei, Giolitti, De 
Cocci e Belotti. 

Da parte del gruppo sena¬ 
toriale del PCI è stato compiu¬ 
to un altro passo inteso ad ac¬ 
celerare i lavori parlamentari, 
indirizzando una richiesta di 
convocazione della Commissio¬ 
ne per la Pubblica Istruzione 
al Presidente Russo. I depu¬ 
tati comunisti hanno fatto pre¬ 
sente che non è stata ancora 
loro distribuita la relazione 
sullo stato della Pubblica 
Istruzione in Italia, quale ri¬ 
sulta da un’apposita indagine 

ARTICOLO DI NENNI sì 

riunirà la direzione del PSI 
che dovrà affrontare i orimi 
problemi concreti posti dal- 
l’awenuta nascita del PSIUP. 
Si ritiene che la Direzione so¬ 
cialista terrà nei prossimi gior 
ni una serie di riunioni, allo! 


tito, dopo la scissione. Il pro¬ 
blema generale del nuovo as¬ 
setto del PSI, e anche dei suoi 
organismi dirigenti, verrà po¬ 
sto al C.C. che si riunirà il 21 
gennaio. Sembra probabile — 
secondo notizie di agenzia 

— che verrebbero chiamati a 
far parte della direzione alcu 
ni esponenti della « nuova si 
nistra », e in particolare gli 
ondi Bertoldi e Mariani. Non 
si esclude che a breve scaden¬ 
za il PSI tenga una conferenza 
organizzativa. 

L’Avanti! di oggi pubblica 
un editoriale di Nonni dedica¬ 
to alla fondazione del PSll P. 
Esprimendo il giudizio già ac¬ 
cennato nei primi commenti 
de! PSI, Nonni afferma che il 
PSIl'P è « un partito di qua¬ 
dri » al quale egli nega « ogni 
prospettiva politica ». Respin¬ 
gendo la tesi che la scissione 
sia nata sul terreno della ne¬ 
cessità politica, Nenni afferma 
che essa è dovuta « all’orgoglio 
individuale di frazione » che 
ha portato « a un gesto di di¬ 
sperazione ». Dopo avere re¬ 
spinto l’accusa rivolta al grup¬ 
po dirigente del PSI di avere 
provocato con il suo atteggia 
mento la scissione Nenni af¬ 
ferma che una scissione « per 
avere successo deve muoversi 
nel senso della storia », il che 

— a suo giudizio — non è, 
poiché « è il 35 1 Congresso che 
ha interpretato l’esigenza pro¬ 
fonda del nostro tempo ». Non¬ 
ni riprende la tesi della « fu¬ 
nesta scissione del 1921 » e ri¬ 
badisce la necessità di « rico¬ 
stituire Punita dei lavoratori », 
attorno a un partito « demo¬ 
cratico nella struttura e nei 
metodi, internazionalista nel¬ 
l’azione. umanitario nei fini, 
autonomo di fronte ai blocchi 
militari di Stato e capace di 
realizzare nella società e nei 
suoi istituti la sintesi del so¬ 
cialismo e della libertà ». 

FEDERCONSORZI 

Nuovi svilup¬ 
pi dello scandalo Federconsor- 
zi: il presidente dottor Nino 
Costa ha presentato al governo 
una specie di ultimatum. Il do¬ 
cumento contiene le condizio¬ 
ni ritenute necessarie per ìa 
permanenza del Costa alla pre¬ 
sidenza della Federconsorzi e, 
a quanto si è appreso, tali con¬ 
dizioni ripropongono il proble¬ 
ma della autonomia dei Con¬ 
sorzi Agrari. Come è noto que¬ 
sta proposta era già stata avan¬ 
zata dal Costa ma contro di 
essa votò la maggioranza 
del Consiglio d’amministrazio¬ 
ne dell’Ente, solidamente te¬ 
nuto in pugno da Bonomi. An¬ 
che il sindacato del personale 
dei Consorzi Agrari ha deciso 
di rivolgersi al governo affin 
chè rompa la situazione creata 
dalla prepotenza bonomiana 
Da un momento all’altro si 
attendono gesti ancor più cla¬ 
morosi e comunque tutto con¬ 
ferma che difficilmente il go¬ 
verno potrà sottrarsi al com¬ 
pito di prendere una posizio¬ 
ne chiara sulla situazione del¬ 
la Federconsorzi che è di una 
gravità senza precedenti. 


burocrazia e delle Forze ar¬ 
mate. non si è occupato della 
questione degli statali. Come 
è noto il governo ha preso 
impegno di aprire trattative 
con i sindacati entro la pri¬ 
ma metà di gennaio: i sinda¬ 
cati attendono ora questo 
termine per regolarsi in 
merito. 


Castro 


sotfocare la nostra rivoluzio¬ 
ne con il blocco economico 
e con la fame sono comple¬ 
tamente falliti ». Castro ha. 
quindi, aggiunto che il suo 
soggiorno nell’ URSS sareb¬ 
be stato questa volta « mol¬ 
to più breve » del preceden¬ 
te, perché a Cuba l’attende 
il raccolto della canna da 
zucchero Anche questa indi¬ 
cazione sulla durata del viag¬ 
gio è tuttavia molto vaga, 
dato che nella primavera 
.-.corsa egli rimase ospite dei 
sovietici quasi un mese e 
mezzo. 

Pochi suggerimenti politici 
sono venuti dalla prima gior¬ 
nata moscovita di Fidel Egli 
è stato da Brezmev e da Kru¬ 
sciov per le consuete visite 
protocollari Poi ha avuto un 
pranzo al Cremlino con tutti 
i dirigenti sovietici, prima 
occasione per uno scambio 
di idee con lo stesso Kru¬ 
sciov. Altri impegni per oggi 
non erano previsti. Si è vo¬ 
luto che Castro riposasse 
dalle fatiche di un viaggio 
che lo ha tenuto in volo per 
14 ore consecutive 

Nulla si sa. sino a questo 
momento, non solo degli sro 
pi di questa improvvisa mK 
sione, ma neppure della sua 
durata e del suo programmi 
ufficiale L’unico particolari 
pittoresco clic lo stesso Ca¬ 
stro ha rivelato a qualche 
giornalista sovietico è che 
egli intende recarsi in Sibe¬ 
ria in mezzo ai cacciatori del 
la « taiga » per passare un 
no’ di tempo a contatto con 
la loro vita, che è per lui. 
uomo dei tropici, il massimo 
deH’psotismo 

Su questo particolare del 
primo contatto con l’inverno 
russo, dell’attrattiva che gli 
spazi nevosi rappresentano 
per un cubano, della caccia 


nelle foreste nordiche, aveva 
già attirato l’attenzione il 
comunicato ufficiale * di ieri 
sera; su di esso si sbizzarri¬ 
sce anche la stampa sovieti¬ 
ca di oggi. Non è tuttavia 
pensabile che, in un momen¬ 
to internazionale tanto viva¬ 
ce, qual è quello che si at¬ 
traversa oggi, gli scopi del 
viaggio ili Castro possano 
essere prevalentemente turi¬ 
stici e venatori. La neve e la 
eqpcia saranno dunque il 
pretesto . per mantenere la 
massima discrezione sui mo¬ 
tivi essenziali della nuova 
missione cubana 

Tutti hanno rilevato come 
sia questo, nel giro di pochi 
giorni, il terzo viaggio sor¬ 
presa cui ’ assistiamo qui a 
Mosca. Vi è stato dapprima 
quello di Krusciov in Polo¬ 
nia, poi la visita-lampo di 
Ulbricht nella capitalo sovie¬ 
tica e infine oggi l’arrivo del¬ 
l’ospite cubano Vi è qualco¬ 
sa di comune a queste tre 
iniziative? E’ una dolio ipo¬ 
tesi che si fanno A differen¬ 
za dei due viaggi precedenti, 
quello odierno ha però un 
carattere molto più ufficiale: 
la stampa se ne occupa con 
molta ampiezza, pubblicando 
biografie di Castro e servizi 
giornalistici da Cuba, mentre 
la televisione, a sua volta, 
ha dedicato all’avvenimento 
diverse trasmissioni. 

I.e supposizioni sugli sco¬ 
pi del viaggio sono, nel ri¬ 
solilo ufficiale, inevitabil¬ 
mente numerose Molti in¬ 
fatti sono i problemi che 
possono essere oggi oggetto 
di conversazione fra sovietici 
e cubani. La stessa apparte¬ 
nenza di Cuba alla comunità 
socialista dà ai suoi dirigenti 
nuovi diritti e nuovi obbli¬ 
ghi Lo questioni che riguar¬ 
dano tutto il campo del so¬ 
cialismo sono oramai que¬ 
stioni « loro ». almeno quan- 
to quelle connesse con i rap¬ 
porti sovietico-cubani o con 
la particolare posizione di 
Cuba rivoluzionaria nell’emi¬ 
sfero occidentale La Pravda 
di oggi, tratteggiando il ri¬ 
tratto di Castro, sottolinea 
che egli è « per l’unità del 
campo socialista, per l’unità 
di tutto il movimento comu¬ 
nista internazionale » 


1’editoriale 


e risentimenti di carattere passionale. Ma verrem¬ 
mo meno, se ciò non facessimo, alla responsabilità 
che ci deriva dall’essere noi il partito maggioritario 
della classe operaia italiana, e come tale profonda¬ 
mente interessato, e non per ragioni egoistiche, a 
salvaguardare, a consolidare, ad estendere tutto il 
patrimonio di esperienze unitarie che s’è accumulato 
in questi anni, e tutte le posizioni unitarie — che 
sono poi posizioni di potere e di forza della classe 
operaia — che comunisti e socialisti hanno insieme 
creato in questi anni. 

E\ com’è chiaro, il problema d’evitare che la 
scissione del PSI provochi, da un lato, una disper¬ 
sione e una frantumazione delle forze socialiste e, 
dall’altro, una catena di nuove lacerazioni e frat¬ 
ture all’interno delle forze socialiste e di conse¬ 
guenza in seno a tutto il movimento operaio orga¬ 
nizzato. E’ un problema che riguarda il nuovo Par¬ 
tito socialista, e che rappresenterà al tempo stesso 
una misura della sua vocazione unitaria e della sua 
capacità d’imporsi come una forza politica autono¬ 
ma, ma è un problema che riguarda anche quelle 
forze dell’antica sinistra socialista le quali non in¬ 
tendano confluire nel PSIUP e che riguarda la cor¬ 
rente autonomista del PSI e specialmente quella 
parte di essa che ha fino ad oggi evitato di scivolare 
su posizioni oltranziste, anche se non ha avuto la 
possibilità di contrastarle efficacemente. 

Vorremmo anzi dire che soprattutto la corrente 
autonomista del PSI deve comprendere come tutti 
j i lavoratori guarderanno con attenzione particolare 
La al modo con cui essa interpreterà la scissione del- 
pa- ! l’EUR. L’interpreterà come un monito, come una 
gamenti alle disponibilità di 1 critica severa che oggettivamente essa costituisce 
cassa: ciò avverrà anche per j r j a gua p 0 mj ca e quindi solleciterà nelle sue file 
e imprese | un processo di riflessione, se non di ripensamento? 


Riduzioni 

di tali riduzioni non è stata 
specificata. 

2) Enfi locali — Comuni 
e Provincie verranno invitati 
ad uniformare i criteri di 
impostazione dei loro bilan¬ 
ci a quelli adottati dallo Sta¬ 
to. Pertanto dovranno essere 
rivisti gli stanziamenti pre¬ 
visti dalle amministrazioni 
locali per le singole aziende. 
La concessione di mutui ver¬ 
rà condizionata all’accerta¬ 
mento che i bilanci locali sia¬ 
no stati impostati ‘ con tali 
criteri. 

3) Tesoreria statale — 
Tesoreria subordinerà i 


1 O l’interpreterà — come è sollecitata a fare da Sa¬ 
ragat e dalla stampa della grande borghesia capi¬ 


le operazioni 
positi e prestiti. 

4) Mercato monetario 
finanziario —E stato sta- tattica — come un « via » ad accelerare e a rendere 

gìro °d^ n vit^ d àl d c red\ t*o. a C iò" irrimediabile quel processo di saragattizzazione che 
avverrà concretamente at- * più che dalla volontà consapevole dei suoi massimi 
traverso misure che il comi- ! dirigenti è stato fino ad oggi contrastato dalla natura 
tato per il credito e il rispar- stessa del partito, dalle sue tradizioni e dalle sue 

va°è a questi sTdi^'iSaf caratteristiche popolari le quali tuttavia non pos- 
tro che alla nuova riduzione sono non uscire indebolite dalla scissione della sini- 
ereditizia si dovrà arrivare, stra e dalla nascita del PSIUP? 

possibilmente, «senza scos j sì f a U n gran parlare, oggi, dello «spazio poli- 
s lf Anche . J a emissione d'jtico» che il PSIUP dovrebbe ricercarsi, e delle dif- 
pubbfiche "'sono Un par^colm -< - ! ficoltà che questa ricerca comporta. Ma in verità, 
mente interessate a ciò) ver- dopo la scissione dell’EUR, un problema di ricerco 
rà subordinata alla valuta- ! d’uno «spazio politico» si pone anche al PSI. Noi 
[zione relativa alle possibili- ! c j auguriamo che esso. nell'affrontare tale problema, 

tenga conto che, malgrado tutto, ciò che domina 
oggi nei lavoratori è la volontà unitaria, è la cer¬ 


ta del mercato e al ritmo di 
formazione del risparmio. 

E* stato stabilito che tutte 


le questioni finanziarie sia- j tezza che una posizione unitaria di organizzazione 

o di potere vale più d’ogni fantomatico «bottone» 
governativo. Se ciò accadrà sarà un primo risultato 
positivo della resistenza aperta che una parte delle 
forze socialiste hanno mostrato di sapere opporre 
al piano di Moro e Saragat di umiliarle e renderle 
subalterne. 


no coordinate in un bilancio 
previsionale che dovrà es¬ 
sere preparato da un grup¬ 
po di ministri nell'ambito 
del CIR. 

5) Titoli azionari — Per 
incoraggiare il mercato azio¬ 
nario il ministro Medici ha 
annunciato che tra poco pre¬ 
senterà una legge sulle so¬ 
cietà per azioni; esse — di¬ 
cono informazioni ufficiose 
— saranno equiparate, per 
quanto riguarda il fisco, alle 
organizzazioni che normal¬ 
mente raccolgono il rispar¬ 
mio (e questo potrebbe esse¬ 
re un regalo di miliardi per 
i maggiori gruppi finanzia¬ 
ri). Sono anche annunciate 
« azioni di risparmio » sog¬ 
gette a particolare regime 
fiscale Infine i ministri Me¬ 
dici, Ferrari Aggradi e Mat¬ 
tatila hanno riferito su 
provvedimenti che mirano a 
far affluire sul mercato ita¬ 
liano generi alimentari a 
prezzi convenienti. Al termi¬ 
ne della riunione I’on. Gio¬ 
litti ha rilasciato brevi e ge¬ 
neriche dichiarazioni sul con¬ 
tenuto della riunione di ieri. 

Il Consiglio dei ministri, 
che ha anche approvato al¬ 
cuni trasferimenti e promo- 


scopo di riorganizzare il par- zioni negli alti gradi ' della 
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MATERA 


Drammatico conflitto I 

*’ j » 

tra senzatetto e IACPj 

La polizia scagliata contro la folla dei manifestanti in città I 


/ 

Nostro corrispondente 

MATERA. 13 ' 

Il conflitto fra i senza 
tetto dei « Sassi * di Ma- 
tera e 1TACP, comincia a , 
toccare punte drammati¬ 
che con le manifestazioni 
che v hanno - avuto luogo 
sotto il palazzo della pre- ' 
fettura, del Comune e nel 
centro della città in se- 
guito alla esecuzione dei - 
primi sfratti avvenuta al- 
l’indomani della sentenza 
del tribunale di Matera 
che ha condannato alcune 
decine di famiglie a slog- ’ 
giare dalle abitazioni dei 
nuovi rioni Cappuccini, , 
Villa Longo, Lanera, Ser¬ 
ra Venerdì, Agna. 

Si tratta, come si ri¬ 
corderà — di numerose 
famiglie che abitavano 
nelle orribili gioite dei 
<r Sassi * e che da anni at¬ 
tendevano una casa in ba¬ 
se alla legge speciale per 
il risanamento della città. 
Tuttavia, nonostante le 
autorità e 1TACP avesse¬ 
ro promesso rassegnazio¬ 
ne degli alloggi, da lungo 
tempo pronti, le nuove 
abitazioni rimanevano an¬ 
cora sfitte. Di qui l’occu- 
pazione da parte dei sen¬ 
za tetto, giustamente esa¬ 
sperati. 

Appena avvenuta la 
esecuzione dei primi sfrat¬ 
ti lo sdegno e la collera 
sono scoppiati in mezzo a 
tutte le famiglie, le quali 
hanno trasportato mobili 
e masserizie in città invo¬ 
cando e chiedendo l’inter¬ 
vento del Prefetto 

Ma contro di loro sono 
stati scagliati poliziotti e 
carabinieri, mentre nes¬ 
sun provvedimento veni¬ 
va assicurato per dare una 



Firenze 

243 mila lire 
consegnate 
al minatori 
di Rovi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13. - 
L’iniziativa presa a Fi¬ 
renze dal. comitato d> so¬ 
lidarietà per la Ravi — che 
unisce le forze politiche de¬ 
mocratiche, dai cattolici ai 
comunisti — vuol signifi¬ 
care una precisa volontà 
politica unitaria di ritmo- 
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Volgare esempio di corruzione politica 
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200 milioni stanziati per un Centro di formazione professionale 
sfruttati dalla DC per creare quattro corsi di tipo parrocchiale 


mocratiche, dai cattolici ai Hai nostro cnrrl*nnndente t,co * sinistro e fanfanunw miata lo stesso direttore gr- le di Piancustagnaio e vi 
comunisti — vuol signifi- ” avv. Piccinelli )? nerale dell'lNAPLl, mg. Ptd- convoca i snidaci di quattro 

care una precisa volontà A. S. SALVATORE, 11. Succede così che il Uni- Invidilo. Ma non va dal sin- comuni: Castell’Azzara, San 
politica unitaria di ritmo- L'Annata lui il suo « pia- zionario dell'Ispettorato INA- duco di Abbadia, da cui l'En- Cacciano dei Bagni. Arcidos- 
vamento che si manifesta no A *• un Piano fantasma pi,l i n Toscana* :ng. Comct- tc si fece legature l'area per so e Piancustagnaio. Ila il 

nel momento in cui il vuo- secondo t datt reali e, fino- to, che aveva lavorato per costruire il Centro, sceglie * piano * ni tasca che causi¬ 
lo politico de! governo di ra conoscibili, ma che porta anni al progetto, viene vivs- una sede neutrale che sardi- sta nello smembramento del 

centro-sinistra — che ha le firme autorevolissime del S o da parte. Arriva nell’A- brio gli uffici della Foresta- Centro professionale ni quat- 


negato la revoca della con- Ministero del lavoro, dell’Isti 


cessione alla Società Mar- luto per l'istruzione profes¬ 
chi — lascia indifesi i la- stonale nell'industria (INA- 
voratori di fronte all'at- PLI) c del neodeputato de¬ 
tacco del monopolio. Que- mocristiano avv. Enea • Pic- 
sto lo' spirito con il (piale ciucili. I dati reali del « pin- 
è stata indetta la manife- no » sono, per la gente co- 
stazione in favore dei mi- ninne, assai semplici: il Mi¬ 
natori di Ravi, svoltasi ieri insterò del lavoro ha stan- 
l’altro a Firenze al Palagio rifilo, quest'anno, 200 milio- 


di Parte Guelfa 


in per realizzare un centro 


Gli sfrattati con le masserizie in città 


casa alle famiglie che lo 
IACP sta gettando in mez¬ 
zo alia strada. 

Anclie se- analoghe ma¬ 
nifestazioni hanno avuto 
luogo nel passato, la pro¬ 
testa che si e sviluppata 
in questi giorni a Matera 
mette a nudo uno dei pro¬ 
blemi più scottanti per 
Matera e per tutta la Lu¬ 
cania. Il cittadino non può 
più vivere nei tuguri c 
nelle caverne di Matera. 
Tricarico. Tursi. Irsinn, e 
degli altri Comuni: questo 
è il senso della protèsta e 
della lotta ingaggiata dai 
senzatetto con l'appoggio 
di tutta la popolazione. 
Nei confronti ' di questa 
elementare esigenza la 


classe dirigente ha rispo¬ 
sto in passato con insuffi¬ 
cienti interventi che poi, 
diluiti nel tempo, hanno 
finito col far rimanere 
sempre in piedi il vec¬ 
chio problema. 

Ad aggravare la situa¬ 
zione vi e stato l’opera¬ 
to del carrozzone del- 
l’IACP il quale più che 
assolvere ai compiti as¬ 
segnatigli ha finito con 
l'essere uno strumento di 
discriminazione ' > • 

Occorrono più case e 
subito! I diecimila abi¬ 
tanti dei «Sassi*, le' mi¬ 
gliaia di famiglie che abi¬ 
tano negli «jusi* di le¬ 
sina. nei « catoi * di Po¬ 
tenza e nei tuguri della 


intera Basilicata, non pos¬ 
sono più sopportare di vi¬ 
vere in condizioni disuma¬ 
ne. E’ amaro constatare — 
ma è cosi — che anche con 
il governo di centro-sini¬ 
stra si tenti ancora di ri¬ 
spondere con atti polizie¬ 
schi e intimidatori alle 
giuste richieste dei citta¬ 
dini; non si può non con¬ 
venire che la via intra¬ 
presa è quella sbagliata, 
e perciò deve cambiare. 
Nessuno — anche chi non 
è direttamente interessa¬ 
to al problèma — è più 
disposto a vedere conti¬ 
nuare alFinfinito certe si¬ 
tuazioni ■ 

D. Notarangelo 


Alla manifestazione era- di formazione professionale 
no presenti, oltre ad una «d Abbadia S. Salvatore e 
delegazione di minatori e a l’INAPLI - clic il centro 
numerosi lavoratori delle deve costruire e gestire — 
aziende cittadine, l’onore- si è fatto a suo tempo rega- 
vole Mazzoni, l’assessore lare dal Comune interessa- 
Chiarelli in rappresentanza to un'area ilei valore di 50 
dell’amministrazione prò- milioni per eostruirvelo. Er- 


vinciale. Roberto Marniu- 
gi segretario della federa- 


go. ragiona la gente sem¬ 
plice di spinto, c venuto il 


/.ione del PCI. Menaldo momento che questo fatti<>- 
Guarnieri. del comitato di- so centro che si doveva co- 
rettivo. Luciano Ariani del- .striare nel 195S si farà dpv- 
la segreteria del comitato vero. E" gente che non co¬ 
cittadino. Renato Dilli, Lu- Pasce, abbastanza, la fanta- 
ciano Quercioli. segretario sia del neodeputato de avv. 
della FGCI, Signorini del Enea Piccinelli e dei suoi 
movimento giovanile della amici di partito. 

DC Pieri Spagna per la E’ dalla mente del Piecl- 
CGIL. Hanno inoltre in- nelli che, pare, è germoglia- 
viato l’adesione alla inizia- to l'interrogativo: perchè 
tiva il sindaco professor sprecare la bella somma di 
Giorgio La Pira — che sue- 200 milioni per la creazione 
cessi vomente ha ricevuto di un Centro? Perché non 
la delegazione di minatori cavarne un vero e proprio 
— il presidente dell’ammi- « piano delVAmiata »? E. so- 
nistrazione provinciale Elio praìtutto , perché perdere In 
, Gabbuggiani, il segretario occasione per trasformare 




* 






In vista del congresso 


COSENZA 


della C C d.L. Vasco Pa- quello che è 
lazzeschi e Fon. Carlo Gal- contributo 
luzzi, a nome dei parla- rivendicato.' 
mentari comunisti. i problemi 

Dopo l'introduzione di un(1 spretile 


quello che doveva essere un 
contributo — quante volte 
rivendicato.' — a risolvp.rr 
i problemi dell’Amiata, in 
una speculazione contro le 


Serrata polemica Iniziativa del PCI 
nella DC pisana cóntro il caro-vita 


Le accuse di «Risveglio democratico» agli 
attuali dirigenti d.c. - Ma anche qui gli obbiet¬ 
tivi rimangono le... poltrone 

Dal nostro corrispondente 


I biglietti sugli autotrasporti urbani aumentati 
del 70 % - Responsabilità della DC e del PS1 
Lanciata una petizione , 


Nostro corrispondente 


PISA. 13 . . COSENZA. 13. # . 

La democrazia cristiana di Pisa si sta avviando verso Si è tenuta a Cosenza la ma- ||f ff fll# 

il suo XIII congresso provinciale: la lotta per la con- """ VIlJIIWAlU ** 

quista del potere va facendosi più serrata, accordi, com- 7 Ó r del prezzo dei 'biglietti I 

promessi, manovre tattiche deteriori sono la base della sui p U ]i man della ditta ASAC II DfirSOflfllfi 
attuale vita del partito della DC. C’è chi vuole tifarsi che gestisce gli autotrasporti , I* 1 *" «***■■*■■** 

della batosta subita in sede elettorale, del posto perduto urbani. Alla manifestazione, a 1 ■ 

alla Camera ed al Senato, di questa o quella «tromba- cui hanno aderito centinaia di 1. MAll' IAflD 

tura *; c’c invece chi fa di tutto pur di conservare la operai, invalidi, impiegati c . livll mvi 

posizione raggiunta e non c difficile leggere nei discorsi | n “ “J; GWo^cciotto.^gTi COSENZA 13 

tenuti in provincia dai vari leader* provinciali accenti ha afTermato c he il provvedi- i| poponaie dipendente del- 
reazionari, conservatori che mirano ad ottenere 1 appog- me nto s’inquadra nel vertigi- l’Istituto Autonomo Case Po- 


In agitazione 
il personale 
dell 1 IACP 


COSENZA. 13. 


gio delle forze di destra. 

In questo quadro cosi poco edificante si prepara il con¬ 
gresso provinciale. La battaglia fra i gruppi è insomma 
pienamente scatenata mentre nuovi fermenti si vanno 
verificando negli ambienti della sinistra. 

Si è sentita infatti l’esigenza di dar vita ad un pe¬ 
riodico per meglio condurre la lotta precongressuale de- 


noso. generale aumento dei polari di Cosenza è in agi- 


presieduta dal sindaco Stancati te dell’Istituto nonché direttore narroti ha consegnato ven- 
(attualmente dimissionaria da dell Ufficio Imposte, ha aper- timilacinquecento lire frut- 


A 1UU1V.U ut i iiiCKiiu t uuu ut 11 tu imiti ui ttuiiti tOJiuiit ut- . . i « , » . . ... ‘ . .. _ ___. -- ' - | . . - - „ „ .... _ , . rii r. t r< 'n » /1 * im ci 

nunziando la attuale situazione elle reena nel nartito trc . mesi - ma che in realtà tamente dichiarato ai dipendcn- t o di una sottoscrizione fra »ro la disordinata vita animi- ventimila vani per la edilizia provinciale degli ingegner, fc- deve assumer' 

nunzianao ia attuale situazione clic regna nei parino. continua at j amministrare sen- ti di non voler prendere in :° . souo.crizione i nistrativa del comune di Ni- popolare devono essere costruì- steggeru con la con>o e ;iM d. me- mre. nei e assumer. 

Hi sveglio democratico e il titolo del periodico e già za essere frutto di una mag- consideraz.ione le loro richieste 1 snci - Una analoga manife- castro. Infatti il massimo con a jfica^tro se si \uole risol- daghe d'oro, i collegni che han- s,,r responsabilità. 

da questo ci si accorge che la sinistra pisana è animata gioranza legalmente costituita» dì abolizione immediata della stazione di solidarietà con sesso cittadino non è riuscito vere :• problema della abita- un conseguito .1 cinquantennio 


Inasterò del lavoro, dcUTsti-l Uro piccole unità, una per 

utn d er Vistruzione nrofes-l ciascuno dei quattro Comu¬ 

ni prescelti con direzione a 
Piancastagnaio che ha il pri¬ 
vilegio di avere particolari 
legami residenziali eoi neo- 
deputato avv. Enea Piccinelli. 
Al posto di un Centro di 
formazione professionale l'A¬ 
nnata anebbe, cosi, quattro 
sedi di cinsi somiglianti mol¬ 
to più ai centri parrocchiali 
(secondo le preferenze del- 
l'on. Piccinelli) che a vere 
scuole. 

Lo scopo è di natura poli¬ 
tica. si dice. Il fatto, scan¬ 
daloso in sé. non si esauri¬ 
sce pero (/in perché t diri¬ 
genti dell'lNAPLl — « c<>- 
niinciare dal presidente Lui¬ 
gi Gì anelli, die passa per 
essere un esponente demo¬ 
cratico — hanno ben altre 
responsabilità Se leggete, ad 
esempio, i documenti del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'lNAPLl potete tro¬ 
vare ad ogni passo parole 
di fuoco contro il dilapida¬ 
rne ut a dei fondi statali per 
l’istruzione professionale clic, 
essendo elargiti a una mi- 
nude di enti, più col crite¬ 
rio dei favoritismi politici 
che delle necessità, a tutto 
servono fuorché ad istruire 
nuove leve di operai quali¬ 
ficati. Si può leggere, negli 
stessi documenti, che è tem¬ 
po di qualificare le iniziati¬ 
ve e ili programmarle secon¬ 
do le esigenze. Qualificarle. 

_ _ ad esempio, vorrebbe dire 

Quercioli “ Che a nonio amministrazioni di sinistra | dotare i centri di attrezza- 

del comitato di solidarietà che sono scampate alla pre- ^Ì ÌÉ I J» ture scolastiche moderne c 

ha fatto il punto della si- cedente truffa elettorale del- _ JM adeguate agli insegnamenti: 

tuazione, inquadrandola te elezioni frazionali (altra e i 200 milioni stanziati sono 

nel suo giusto significato trovata del molto democra- Una veduta panoramica di Abbadia S. Salvatore già insufficienti ad attrezza- 

politico, ed ha informato ’ re un solo centro. Program- 

sui risultati della sottoscri- - -----—. . - - — .----. . . mare dovrebbe significare, 

zione che ha raggiunto. -, - - ' in una zona montana come 

quasi due milioni di lire ' *1** Si DImma l Annata in fase di assesta- 

— ha preéo la parola Sol- mancando II TlCinO reCIOlCltOre menta (dove 1 unico centro 

datini membro della com- _:... . ... in sviluppo, con nove mila 

missione interna dei mi- abitanti, c appunto Abbadia 

natori di Ravi. ^ a S. Salvatore), scegliere quel- 

Nicnstro: i costruttori 

rotei lavoratori riafferman- , ’ , . _ 

do la volontà di battersi - • pr r <- a«e/ic *-ltc- »connpito 

e chiedendo per questo il ha mah f C Cl \ ■ 1(1 q ic ( 1 

sostegno politico e di soli-_jg ---^ ifl__ Z TTn,; Ù 

cittadini voaiiono itiono - 

- fino a quando U gover- W V1|HVV W (lvrc pi ,- faci1e Pabbandono 

no non sia intervenuto W dp „ rt ‘ zmi „ amiatina ai tanti 

energicamente per far re- .... . , . . giovani che non hanno una 

iiamentf o perT^ocare la Per Ottenere I OttUOZIOne dei loro progetti hanno deciso om.nnrio»»e sicura e remu- 

gestione della miniera per , .. .f . . ,. , .. urrativa. Ma questa conce- 

S r Ferromin nd “ s,ria ,a se""* 0 — Manifestazione di protesta degli edili CfZ'VSS: 

. . nelli. non dri'e essere con- 

A1 termine della manife- ’’ . . .. . . _ sentito che divenga la con¬ 
statone il segretario de a Nostro COmspondente Sfedfata apDravaSone^ei p"&I cezinnr di uno dei pochi cn- 

commissione interna della mediala apprrnazione e.ei .. ,. nnn i a 

ATAF ha consegnato allo N1CAKTHO. 1.1 Premiazione HNAPr.r ' 

rappresentanza dei min.i- ,-, t - a j 13 ,? 0 . »nipr«.uditori pro testa. ji chiede inoltre II piano-fantasma per l’A- 

tori la somma raccolta con r w!r r ,Ilendrcare raD nho U Comuno abbia al P ,ù df*fllì mOftineri mhlta ” n ” va • dunque. lo¬ 
ia sottoscrizione lanciata ‘o^zfone^di alcuni proieth sto V na amministrazione demo- «egli ingegneri cadere come un escm- 

risolvere a r"*prnni EStt* LA SPEZIA. .3 Pio * ryl aare corruzione pp- 

costruzione di case. blemi della città, tra rui. ap- Domenica 1!» genn.no alle ore litica. Si devono decidere, in 

La illegittima e antieostitu- pun t 0> j/ piano Regolatore che 10.45 nel salone della Provin- casi come questi . essenziali 

zionale protesta degli impren- interessa tutti i cittadini. Gli c . iu ? ,,a P r<? 5enza deile autori- problemi d’indirizzo scolasti- 

ditori edili è l’ultimo atto di C{ jjji hnnno portato a conoscen- * a cittadine e dei delegati del rn r( j er0n0rn j rn C( j jj nover¬ 
imi vicenda che ha al suo cen- za della popolazione che circa Consiglio nazionale. 1 Ordine insieme all’ente esce li¬ 
tro la disordinata vita animi- ventimila vani per la edilizia provinciale degli ingegneri fc- ' , noumeni tutte le 

nistrativa de! comune di Ni- popolare devono essere costruì- leggera con la consegna di me- 7 assumi rsi unic u 



Mancando il Piano regolatore 

Nica$tro : i costruttori 
vogliono mano libera 

Per ottenere l'attuazione dei loro progetti hanno deciso 
la serrata — Manifestazione di protesta degli edili 


Nostro corrispondente J protesta per rivendicare la ini. 

(mediata approvazione del Pia¬ 
no Regolatore. Neh’nrdinc del 


NICASTRO. 13. 


Premiazione 
degli ingegneri 


(la questo ci si accorge che la sinistra pisana c animata gioranza legalmente costituita» di abolizione immediata della stazione di solidarietà con sesso cittadino non e riuscito V ere il problema della abita- n ° 
da un certo spirito battagliero come da anni non avve- è espressione. Una Giunta che carriera speciale, di passaggio , minatori di Ravi. si ò ancora ad approvare dopo vari z ,- one pc r tutti. Questi apparti- <b 
niva. Saprà tradursi in decisa azione ed iniziativa poli- in un anno d» attività non si del personale nel ruolo ordi- „ ,, . , j mesi di alterne vicende il Pia- mentì debbono c««erc .-ostnnti __ 


laurea 


r. s. 


tica. saprà la sinistra de farsi largo fra la selva dei nota- 


c preoccupata minimamente di nario. di consegna dello sche- 
awiare a soluzione i più gravi ma del nuovo regolamento or- 


svolta nella sala del Con¬ 
siglio a Borgo San Loren- 


no Regolatore della citta dando con la legRe I67 in n , 0 do da 
in questo modo origine ad una bloccare la speculazione pn- 


a concedere due bei regali al mio in deroga per l'esercizio | na preso ia parola un meni- chicdono riprovazione di ai- 
signor Aquino, proprietario del- finanziario 62 63. Il personale, bro della commissione in- cum progetti di costruzione ria 


la ditta ÀSAC. riunitosi in assemblea straordi- tema della miniera. Una loro presentati. 

All’inizio del ’63 il sindaco naria. ha confermato di con- c n ttn<cri 7 inn»> lanciala al- I lavoratori hanno reagito 
ha elargito alla ditta la som- seguenza lo stato di agitazione . ' f .. immediatamente alì'attaceo de¬ 

ma di trenta milioni di lire e lo sciopero di una giornata * occasione na fruttato piu speculatori edili dando luo- 


ma di trenta milioni di lire e lo sciopero di una giornata 
oer migliorare i servizi del- lavorativa per il 20 gennaio. 
l’ASAC <che non sono stati 


di cento mila lire. 


gli speculatori edili dando luo¬ 
go ad lina manifestazione di 


i membri della giunta e gli "onorevoli’’ dall'aria distac- j za t 0 l’aumento del 70 'i sul 
cata e crepuscolare, un tantino ipotesa, carezzanti con iprezzo dei biglietti. 


aria paternamente sufficiente la "verve" giovanile del Ma sarebbe errato far rica- 
"novello” segretario provinciale >. E dopo viene con for- dere tutte le responsabilità 
za la denuncia del malcostume politico, del clientelismo MI 3 PU. perche anche i con¬ 
che è norma nella democrazia cristiana di Pisa. < Gli sigueri comunali so ali i ti » - 

interventi si sono svolti - si legge - nelle più varie Serà d^umentò 
direzioni e hanno assunto più che altro carattere di sfogo: compagno Picciotto ha in- 

quasi tutti però hanno avuto come denominatore comune vitato tutti i cittadini presenti 
la denunzia del malcostume, del clientelismo, dello "scan- a firmare e far firmare ai loro 
namento” elettorale, e l'esigenza di una seria moralizza- familiari, amici e conoscenti, 
zione a tutti i livelli, fuori e alFintemo del partito». una 


Alla Pertusola di La Spezia 


bili democristiani? Sono domande alle quali non sen- avviare a soluzione . ».u igtov. uv. nuovo regoiamenio or- signo a oorgo oai. uuie.»- in qunio mono origine u .a bloccare j a speculazione pn- 

tiamo di dare una risnosta oercho la « sinistra , nisana P rob,er TÌ' ? hc travagliano a gan.co alla rappresentane sin- 70 . nel corso della quale «rie di manovre da parte oei vata cd affidano la loro esecu- 

namo ai aare ima nsposia perenc la « sinistra > pisana cd t a Si e invece prodigata dacale. di erogazione del pre- . , , . costruttori edili i quali ora 7 , nnn iniziativa nnhti’iea 

per molto tempo o ha finito con faccettare, anche se a a concedere due bei regali al mio in deroga per l'esercizio | ha preso la parola un meni- | chiedono l'approvazione di al- ’ l0ne a a ,n ‘^ ia " l ^ a I 

màlincuore, le posizioni del gruppo dirigente o si è riti- signor Aquino, proprietario del- finanziario 62 63. Il personale, hro della commissione in- cum progetti di costruzione da Antonio Giolìotti 

rata a... vita privata continuando la lotta praticamente la ditta ASAC. riunitosi in assemblea straordi- tema della miniera. Una loro presentati. 3 

.al di fuori della vita di partito. All’inizio del ’63 il sindaco naria. ha confermato di con- sottoscrizione lanciata al- 1 lavoratori hanno reagito 

,_.. D ._.- ._.. . ,. _ ha elargito alla ditta la som- seguenza lo stato di agitazione , .. . .. immediatamente all attacco de- — 

Le parole di RiSLeglto democratico le prendiamo pei- di trenta milioni di lire e lo sciopero di una giornata 1 occasione ha fruttato piu gjj speculatori edili dando Iuo- 

ciò come testimonianza di fermenti interni e come de- Der migliorare i servizi del- lavorativa per il 20 gennaio. di cento mila lire. go ad una manifestazione di 

nuncia estremamente valida. l'ASAC (che non sono stati DfimQ SUCCfiSSO ! 

Ecco per esempio la descrizione di una riunione di migliorati, e la cospicua som- ------—-- 

dirigenti di partito: «Sul banco della presidenza assisi Zaiu? fino del ’63 ha autoriz- J • — COBI 

i membri della giunta e gli "onorevoli” dall’aria distac- zato i* aume nto del 70 sul A|| M J; l*. fOntOCIOI SAIL 

cata e crepuscolare, un tantino ipotesa, carezzanti con 'prezzo dei biglietti. rMia ■ GVTUSOia di LO wP©ZISI 

aria paternamente sufficiente la "verve” giovanile del Ma sarebbe errato far rica- ____ j! Ol v : n>|f|nn 

"novello” segretario provinciale». E dopo viene con for- dere tutte le responsabilità ' HI MIVigityilH 

za la denuncia del malcostume politico, del clientelismo sy 1 ] 3 PU. perche anche i con- . , 

che è norma nella democrazia cristiana di Pisa. « Gli dii?? Sebi . ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ CASERTA. 13. 

interventi si sono svolti — si legge — nelle più varie bera°d'aumento #.fÌw4Ì Continua da otto giorni Io 

direzioni e hanno assunto più che altro carattere di sfogo: n compagno Picciotto ha in- gSVKKAl doperò dei 400 operai forna- 

quasi tutti però hanno avuto come denominatore comune vitato tutti i cittadini presenti ■ ~ CI3i della SAIL di Alvignano. 

la denunzia del malcostume, del clientelismo, dello "scan- a firmare e far firmare ai loro 3 ^e^Jiio dei nnu.o da parte 

namento” elettorale, e l’esigenza di una seria moralizza- ■ • chièste svanite dai lavoratori 

zione a tutti i livelli, (..ori e all interno del part.to So K iSSifé.” riSSe è ||Af il ItVOMlA MI IM> Affili VI ARIA ? ' 1< ’ geere la ‘ n ‘ 

Ed ancora un deciso invito a cambiare i metodi di stata lanciata per iniziativ-a de! || lff| |»lIIIV VI IIIUVIIImUIIv ricTuatoriJ dSta‘dimnon^hc 

direzione è rivolto agli attuali dirigenti mentre si prende Comitato Cittadino e del Grup- ■ ■ ■ ncattatona oena airez.one cnc 

coscienza della necessità di istaurare nuovi rapporti nel po Consiliare comunista. In il oMraPe sdc nto S *due 

gioco politico fra i partiti. « Bisogna aprire le finestre - »* ®5 ie . d * r^nrilfio ?omu' ^alU Mitra redazione conseguire un premio di prò- li lavoratori direttamente le- ^ ^ttro forni delia fab- 

scrive il prof. Francesco Silvi — per far entrare nelle '^azione de \[Consiglio comu duzione che consenta un con- gali alla produzione ». brica. 

nostre stanze un’aria nuova che disperda l’odore di muffa. Cu/stK F 'ed TnSltJe perchè T , . V A S ^ EZ * A * 13 , croio miglioramento delie re- A parere delia FIOM que- Un pri mo successo è stato 
e poi tirarsi su le maniche. Tutti devono prendere con- deliberi la riduzione delie ta- . ~° stabilimento Pertusóla tribuzioni. sti orientamenti potranno ottenuto dai lavoratori: duran- 

vinta coscienza di questa necessità; e primi frr. gli altri riffe in generale: una tariffa e prima grande fabbrica «I sindacati — afferma un prevalere a condizione che te un* riunione il prefe.to ha’ 

coloro che l’uso cd il consumo del potere ha disabituato molto ridotta per operai, mu- spezzina ove è stata imposta- comunicato della FIOM — le rivendicazioni siano soste- invitato i sindacati a far ripren- 

al costume democratico » tifati invalidi, studenti, impie- ta tra i lavoratori la lotta respingeranno ogni collega- nule unitariamente e sia raf- derc il lavoro impegnandosi al 

Potremmo continuare rinortando altre decine e decine aati ’ V* T U scr X Ì7 ,‘° ch * v * per il premio collettivo di mento del premio a fattori forzato il sindacato. tempo stesso a convocare le 

Potremmo continuare nportanao aure aecine e decine dal j e nr im e ore della mattina produzione previsto dal con- economici dell’azienda (utili Per venerdì 17 gennaio P® rtl Rivedi In gennaio.! 
di frasi che denunciano nella sostanza la stessa cosa, mal- fi no a jj e 20; un frazionamento » ra ** 0 nazionale di lavoro nella Ca=^ ’avra'o’e di a fh nc b & * n *ede di trattative laj 

costume, clientelismo, mancanza di democrazia, gestioni delie corse* lunghe e una ta- ?d una ultèri r h ' AanCl \ !n qj2 Z° Muleianrsi sèo^à in nrl anenda riconosca il diritto de¬ 

coloniali. Sono parole grosse per Pellegrini. Meuccì, Bat- riffa notturna .dalle 22 in poi, JEfionS Sliw a ri n a jr lI Premio di produzione do- * r ff. h p i vi? r-ònJoperai dr eleggere .1 propri 1 
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namento” elettorale, e l'esigenza di una seria moralizza- familiari, amici e conoscenti. 

zione a tutti i livelli, fuori e alFintemo del partito». una 

_. . . . .. ........ corso della manifestazione e 

Ed ancora un deciso invito a cambiare 1 metodi di stata lanciata per iniziativa del 
direzione è rivolto agli attuali dirigenti mentre si prende Comitato Cittadino e del Grup- 
coscienza della necessità di istaurare nuovi rapporti nel po Consiliare comunista. In 
gioco politico fra i partiti. « Bisogna aprire le finestre — essa chiede 1 immediata con¬ 
scrive il prof. Francesco Silvi — per far entrare nelle ^iL^^S^rfntTra 


Impostato la lotta 

per il premio di produzione 


nostre stanze un’aria nuova che disperda l’odore di muffa. t> d inoltre perché . LA SPEZIA, 13. creto mighoramer 

c poi tirarsi su le maniche. Tutti devono prendere con- deliberi la riduzione delle ta- . ^*° stabilimento Pertusola tribuzioni. 
vinta coscienza di questa necessità; e primi frr. gli altri riffe in generale: una tariffa e ’ a prima grande fabbrica « I sindacati — 

_ * «•__ 1 lì 4*1 «At/vr/b U* __e» _ • j.»** «M/vcnì mit. ^nP77tna rU’A À «tato ìmnncta. aam a ri 1 a 


al costume democratico ». 



fini 


.. .. . . r.. j. . _ „ _ suve c nouuriie. un n-i \ c* » ci duci id uinuduucmc n * cuusuid in uucsii kilm ih ni maeSiranze nanno nccolto 1; 

di im semplice cambio della guardia int no o. comunque, mento immediato del serviziojdai sindacati' nei prossimi 1 ? , . . . • tutti i reparti dello stabili- richiesta del prefetto, sottoh 


di... poltrona. f 0 ! 116 . frequenza corse e qua- giorni. articolato, base mtnima in men t 0 gjj iscritti alla FIOM neando che la posizione assun* 

Sono parole, comunque, che, pur nel loro limite poli- . a . di mezzi; una sollecita mu- FIOM provinciale, in- Percentuale sul monte salari dovranno eleggere i delega- * a dall’azienda di sospendere i 

tico, oltre a costituire un attacco al gruppo dirigente, °' au^h^hì« n tanto, mentre ha annuncia- e stipendi; incremento sala- ti di reparto per fare in mo- f° 1aror *t or i b ® inasprito la si- 
devono far riflettere anche chi s> trova oggi a collabo- no associati la maggior parte to che porrà in esame anche riale secondo il coefficiente do che i partecipanti al Con- èht z, nS»ìnr» ifnv^u° ifi Pr .^n n ll 

rovo con la democrazia cristiana. dei dipendenti ASAC. i sistemi di cottimo in atto, risultante dal mutamento del gresso siano la vera espres- arr j V i alia soluzione delia ver 

AI.<_r*««*:-* ha invitato i lavoratori della rapporto fra produzione glo- sione di tutti i dipendenti tenza, le maestranze norende- 

Ulotomtt Carpino Pertusola a mobilitarsi per baie e ore impiegate dai so- della Pertusola. ranno la lotto. «-‘erenae 


, f V » I . 


con la democrazia cristiana. 

Alessandro Cerdulli 
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